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Ran: maravigliofi Talenti , che P A. V. R. ha 

dalla natura riportati , e il nobil ufo che ne va 
AAA, AS 

tuttogiorno facendo , promettono alle Arti, ed alle Scienze un cosi 

faufto , e si durevole riforgimento , che ognuno confida non doverfi al- 

trimenti ricordar con invidia i felici tempi di Augufto , delle Lette- 

re , e d' ogni Arte liberale Protettore e Mecenate munificentiflimo . 

| | La 



LETTERA DEDICATORIA. 

La ftrada, che egli tenne per giungere alla gloria, ė quella certamen- 

te, per cui vi fi arriva con ficurezza , € per la quale i piü grandi 

Eroi dell’ antichità hanno faputo rendere eterna la loro memoria „ Le 

conquifte di Aleflandro il Macedone , e le fue non interrotte vittorie 

non contribuirono tanto a render celebre il fuo nome alla più remo- 

ta pofterità , quanto la propenfione per le Scienze , la protezione de’ 

dotti , P amore per le belle Arti , per la Fifica , per P Iftoria na- 

turale , e foprattutto la confidenza , colla quale onord fempre il Filo- 

fofo Stagirita fuo Precettore : cole tutte , che nelle opere de’ fapien- 

ti formano il più grande, e il più invidiabile encomio della fua vita. 

La bontà , e beneficenza di cuore dell’ A. V. R. lo zelo fin- 

golare per la Religione , € P efemplare ed eroica Voftra integrita di 

coftumi , oltre le tante altre virtù , e rare cognizioni , che nella piü 

verde eta avete faputo accumulare , fanno dell’ A. V. R. un elogio 

afai più giufto , e più vero di quello , che di Aleffandro , di Au- 

gufto , e di tant’ altri , hanno faputo fare gl’ Iftorici , rare volte 

“efenti di ogni fofpetto d’ intereffe , o di adulazione . Quelle iftefle vir- 

tù, onde i voftri amantiffimi fudditi fentono ogni giorno gli effetti 

nelle grazie innumerabili , che dalla clemenza dell A. V. R. rifcuoto- 

no , fono tanto fenfibili , e nella mente di tutti cosi altamente im- 

preffe , che qui addiviene fuperfluo enumerarle , e per i noftri lu- 

mi, e talenti troppo ardua e malagevole intraprefa riefcirebbe . Que- 

fto folamente fenza rifchio di errore pofliamo afferire , che ciafcuno 

de Voftri vaffalli , non folo Vi venera, e Vi ama come fuo bene- 

ficentiffimo Sovrano, ma con affetto inefprimibile come Padre della Pa- 

tria Vi riguarda , augurandofi fotto | aureo Voftro Regno un’ immenfa 

inalterabile felicità. || | | ! 

Noi poi ancora piu degli altri riputar ci dovremo fortunati , fe , 

mentre ci viene accordato | onore di umilmente offerire e prefenta- 

re all’ A. V. R. alcune noftre fatiche in quefto Volume raccolte , avre- 

mo la forte d' incontrare la Reale Voftra approvazione , e di occupa- 

re in qualche momento il fublime animo Voftro. Quefte fatiche in 

vero , 



LETTERA DEDICATORIA. 

vero , per quello che riguarda | opera noftra frivole fono, e non 

meritevoli di divertire la Voftra mente a cofe di più grand’ impor- 

‘tanza, e maggior noflra utilità rivolta ; ma ficcome tutta P opera in- 

fieme confiderata un vafto teatro di maraviglie dall’ onnipotente Au- 

tore dell’ Univerfo create , e per quanto da noi fi è potuto fedelmente 

rapprefentate , racchiude ; così non la crediamo affatto indegna di ef- 

fer benignamente accolta dall’ A. V. R. in cui come fua sfera rifplen- 

de la più verace , e più eminente pietà. Al che aggiungendo , che 

molti altri Autori nel pubblicare le opere loro fopra materie confimi- 

li non hanno temuto di dedicarle a’ più gran Principi e Monarchi 

dell’ Europa , fperiamo ancora noi benigno perdono , fe di prefentar 

la noftra all’ A. V. R. abbiamo avuto ardimento , e coraggio. Lo fco- 

po però, che ci ha principalmente determinati a farlo, è flato cer- 

tamente quello di umiliare a’ piedi dell’ A. V. R. quefto lavoro , co- 

me un tributo del divoto animo noftro, ed un fegno di quella gran- 

diffima venerazione , che a Voi , noftro Clementiffimo Sovrano , profef- 

fiamo . Fratanto col più profondo ed umile oflequio all’ A. V, R. in- 

chinandoci , abbiamo la fortunata forte di poterci dire 

Dell’ A. V. R. 

Umili [imi Servi e Sudditi 

Dot. Saverio MANETTI. 

Lorenzo LORENZI. 

VioLANTE VANNI. 
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# LETTORI 

ORNITOLOGIA , che fi è prefa 
a pubblicare , e della quale 
refta adeflo compito , e pub- 
blicato il primo Tomo, è di- 
vifa in fei Volumi , e quefto 
primo a-fufficienza potrà il 

en Pubblico foddisfare intorno al- 
la norma, e merito degli altri , o fia di tutta 
l Opera intera ; mentre noi adeflo non altro fa- 
remo , che informare i cortefiflimi noftri Letto- 
ri di alcune particolarità contenute in tutto il 
corfo dell’ Opera , e di alcune precife cole , per 
le quali un Tomo dall’ altro potrà differire. 

Ciafcun Volume contiene da cento, e piu 
Tavole, le quali dall’ Mtoria , che dee ad elle 
precedere, fotto i medefimi numeri, e titoli, 
o nomi fpiegate vengono, ed illuftrate ; e nel- 
la medefima Iftoria la maggior parte delle fpecie 
ivi defcritte, o anco femplicemente riferite fi 
troveranno corredate di non pochi finonimi ri- 
cavati dai migliori Autori ; e vi faranno ag- 
giunti molti, e diverfi nomi tanto fpecifici , 
o fiftematici , che volgari in piu lingue , ma 
precifamente , come dalle fpecie nell’ Iftoria di 
quefto fteflo Tomo riportate potrà ognuno rile- 
vare , dopo il nome Italiano , e noftro volgare, 
e dopo le voci Latine, fi troveranno aggiunti 
bene fpeffo i nomi Francefi , e ancora gl’ Inglefi. 

Ciafcun Volume ancora , oltre P Iftoria , o 
Spiegazione delle Tavole ad effo apparten nti , 
eccettuato il fefto , o ultimo , conterrà un in- 
ftruttivo , e dilettevol difcorfo fu quefta mate- 
ria , effendo riferbati unicamente per P ultimo 
diverfi Indici , non tanto dei nomi degli Uccel- 
li , quanto delle materie piu particolari in tutta 
P Opera trattate . 

L Iftoria delle Tavole, che formano que- 
fto primo Volume, ė preceduta , dopo appun- 
to la prefente introduzione , da una raccolta di 
definizioni, e da varie fpiegazioni di termini, 
e da un compendio ancora di tutti i fiftemi fta- 
ti finora pubblicati da’ più infigni autori, re- 
lativamente alla metodica diftribuzione degli 
Uccelli ftata da efli immaginata ; per la qual 
cofa fi troveranno quivi compendiate le Tavole 
finottiche de’ fiftemi di Gualtiero Charleton , di 

Fran- 

La 

AD LECTORES. 

RIN 

RNITHOLOGICUM Opus, cu- 
ius editionem curare fufcepi- 
mus , cuinfque primum Volu- 
men in lucem nunc prodit, 
Sex conftat Voluminibus , boc- 
que primum de reliquorum. | 
norma , five de univerfi Ope- . 

vis idea, dignitateque certiorem. quemlibet farts , 
Juperque reddere poteft; nos interim bumani/fi- 
mis noftris Leétoribus nonnullas res , minufve 
obvias in univerfo Opere contentas , i lafyue pa- 
riter, ob quas fingula Volumina inter fe differre 
videbuntur , patefacere. voluimus . 

SA 
y. 

Volumen | quodlibet. centum & amplius Ico- 
num Tabulas comprebendit , quas Hiftoria, in 
principio cuiufque Voluminis adliganda , iifdem 
Jub tiulis , numerifque defignatis , deferiber , 
illujîrabirque , adpofitis ibidem praecipuis. ex cla- 
rioribus Ancloribus excerptis synonimis, & A- 
cium ipfarum denominatsonibus tum fpecificis , 
vel syjlemaricis , tum etiam. trivialibus a plurimis 
nationibus. iifdem impofitis , fignanter Gallicis , & 
Anglicis , faepe faepius poft nomina Latina, at- 
que Italica , & "vernacula noflra adiuntlis , ur ex 
.Avium buiufce Voluminis Hifloria , five ex de- 
Jeripris bic Avium Jpeciebus facillime quilibet 
intelligere poteft. 

Volumina pariter fingula , praeter Avium Hi- 
floriam , five Tabularum adpofitarum. Illuftratio- 

| nes, fermonem aliquem. Lectores in bac fcientia 

x A 

magis , magifyue erudientem babebunt , fexto 
tantum , five poftremo excepto , quod nomina tan- 
tum , verumque memorabilium Indices contine- 
bit . 

Primi buius Voluminis Tabularum. biftorias 
nonnullae definitiones, & vocum dilucidariones , 
nec non compendiariae praecipuorum circa Avium 
diftributionem a praeftantioribus Auttoribus buc- 
ufque excogitarorum syflematum adumbrationes 
praecurrent ; atque ideo Tabulae synopticae syfte- 
matis Gualter; Charleroni , Francifci Willugbbeii, 

Jive 
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five Jo. Raj (o, Pauli Henrici Moerbingii , % Francefco Willughby , o fia di Gio. Raio (+); 

di Paolo Enrico Moerhing , di Giacomo ‘Teodo- 

ro Klein, di Carlo Linneo, e di M^ Briffon . Jacobi Theodori Kieinii , Caroli Linna, O“ 

Domini BrifJonii praefigentur - E 

Volumen Secundum Auforum fere omnium , 

qui de Avibus , five ornitbologicis rebus feripfe- 

vunt, alphabericam noritiam., five Bibliothecam 

oftendet . | 

Tertium fermonem babebit de Avium mi- 

gratione , ac praecipue de Hirundinum , ac Cico- 

niarum bibernaculis nonnulla. docebit . 

` Sermonem Quartum continebit , qui circa 

“Avium aetatem, five vitae earumdem duratio- 

nem, verfabitur . 

Quintum difquificionem fiftet circa normam 

Aves diffecand: , vel condiendi ad ipfas in lon- 

ginquas regiones rite tranfmittendas , ibidemque 

de modo, quo adcommodari , & affervari in 

Mufeis po[Jint , tractabirur è 

Volumen tandem Sextum , five poftremum 
fox diftinttos alpbabericos Indices, ad Tabulavun 

calcem adligandos praebebit , quorum primus me- 

morabilia ` omnia in univerfz Avium Hijtoria 

Italico idiomate pertraítata indicabit , fecundus 

yes ipfas Latine enunciaras, tertius nomina omnia 

Avium Italica , vel noftra "vernacula , quartus 

nomina ipfa Latina , vel Greco-Latina , quintas 
nomina Gallica , Anglica fextus perftringet . 

Noftra autem in Hifloria externae omnes 
Avium diflintiones a figura, vel coloribus. peti- 
tae omnino omittuntur, eo quod: Tabulae ipfae 
adpofirae ad naturae normam fideliter delineatae , 

diligenterque. depiétae , buiufmodi adnotationes fu- 

pervicaneas fuijfe plane oftendebint . Fleazari 
Albini, & Georgii Edwardi Avium Hijtorize 
non alias praecipuas continent ves , nifi rerum 
earumdem defcriptiones , fcilicet colorum, © ex- 
ternarum partium explicationes , de quibus ple- 
mariam "ideam excitare valent adiuntiae ipfze ico- 

nes , atque ideo fimiles defcripriones fuperfinae 
omnino evadere debuerant eorumdem. etiam An- 

&orum mente, fi tales adiunfas icones rite de- 

lineatas , © illuminatas edere decreviffent . Nos | 

igitur fimiles omnes repetitiones reticemus , ac || 

potius de Aviam moribus , proprietaribus , vi- 
Gus ratione , origine , & ufibus memorabilia 

nonnelle adnotabimus , quae [ane erudiciones non 

P pi 
(1) Willughbeii Oraithologiam recognovit , [upplevit , © methodice di- | 

gefis lo. Rains . 

Biblioteca, o Catalogo efatto , e difpofto per 
11 Volume Secondo conterrà una fpecie di 

alfabeto di tutti quafi gli Scrittori , che hanno 

ragionato , e trattato degli Uccelli . 

Nel Terzo fi trovera un difcorfo intorno - 

al paffo degli Uccelli in generale , e particolar- 

mente tratterà della vita , che paffano nell’ In- 

verno le Rondini , e le Cicogne. 

. Il Quarto efaminerà la natural durazione , 

ed età degli Uccelli . 
U Quinto fi raggirerà fulla maniera di ben 

preparare , o anatomizzare , € imbalfamare gli 

Uccelli, non folo per bene aggiuftare , e confer- 

vare quelli , che fi vogliono mandare in lonta- 

ni paefi , ma per conlervargli ancora con tutta 

la natural loro bellezza ne’ Mulei . 

il Sefto finalmente farà corredato di fei 

diftinti Indici , i quali dovranno tutti effer le- 

gati al fondo delle Tavole, o Figure, informando 

per ora i noftri Lettori , come il primo di etfi 

farà deftinato a indicare , e richiamare per al- 

fabeto le materie notabili , o piu particolari , che 

in tutto il corfo dell’ Opera faranno ftate tratta- 

te in Italiano ; il fecondo le materie medefime 

efpofte in Latino il terzo 1 nomi. italiani , € 

noftri volgarı di tutti gli Uccelli nell’ Opera fi- 

gurati , o defcritti; il quarto 1 nomi Latini, O 

Greco - Latini de medelimi ; il quinto i nomi 

Francefi ; e l ultimo, o fefto gl Inglefi. 
In guetta noftra Iftoria poi non farà fatta 

menzione alcuna dell’ efterne , e manifefte ditle- 

renze degli Uccelli ftati figurati, come fono quel- 

le fomminiftrate dalla configurazione delle par- 

ti, e da colori, effendo queíte a fufficienza 

efpreffe , e mefle fotto gli occhi dalle me- 

defime noftre figure fedelmente difegnate , € 

colorite. L’ Iftoria di Eleazaro Albino , e quel- 

la di Giorgio Edward non confiftono in altro , 

che nella defcrizione , e repetizione dell’ appa- 

rente efterna ftruttura, e colorito degli Uccel- 

li nelle loro fteffe tavole , e figure rapprefen- 

tati, le quali defcrizioni erano intieramente fu- 

pertlue , ogniqualvoltaché tali Autori avevano 

penfato , e fuppofto di dare le loro figure efat- 

tamente efpreffe , e colorite al naturale. Perciò 

in guelta Iftoria non farà fatta da noi alcuna 

parola di fimili cofe ; ed in quella vece faranno 

riportate molte notizie intorno alle proprietà par- 

ticolari , coftumi , nafcita, vitto , e ufi. degli 

Uccelli riferiti , delle quali notizie benchè gene- 
ral- 

(1) L' Ornitologia del Willughby fu efaminata , perfezionata, 
e ridotta in metodo dal Raio. 
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ralmente molto intereffanti , e dilettevoli , tro- * folum in praecitatorum Auttorum Operibus, fed 
vanfı mancanti non folo le Opere de’ due fopra- | | in celeberrimi etiam Briffonii Ornithologia , li- 
mentovati Autori, ma l Ornitología ancora di || cer recentiffina , atque fpeciebus fingulis longe 
M. Briffon , quantunque più moderna , e più | | refertiffima , defiderantur . 
copiofa di fpecie dell’ altre finora pubblicate . - Autograpbum buius Ornitbologiae exemplar 

La raccolta originale di queft Opera fu prin- || inchoatum , & ad umbilicum redatlum inde fuit 
cipiata , e felicemente ridotta al fuo termine da || 26 illuftriffimo , necnon Hiftoriae buius natura 
un illuftre foggetto , e amante in modo partico- | | lis amantijfimo Viro Joanne Gerinio (=> Mar- 
lare di guelta parte d' Iftoria naturale il Mar- || chione , Senatore , ac Patricio Florentino, qui 
chefe, e Senatore Giovanni Gerini (+) Patrizio | | nullam Avium picluram "fuae adiunxit colleétio- 

Fio- 

(1) La Famiglia Gerini non è folamente illuftre , e celebre per 
gli onori goduti nella Patria , e per le cofpicue cariche orte- 

nute appreffo i noftri Sovrani di Cala Medici , ma per I’ amo- 
re grandiffimo , e per il patrocinio, che ha dimoftrato , e 
praticato in verfo le fcienze , e le arti tutte liberali. Il 
„Marchefe Giovanni autore della prefente Ornitologia ebbe per 
padre il Marchefe Pier Antonio Gerini, il quale fu Maeltro 

di Camera del Gran Principe Ferdinando, e fu Gentiluomo 

di Camera del Granduca Cofimo III, dal quale fu mandato 
Ambalciatore all’ Imperator Leopoldo ; e fua Madre fu la 
Marcheía Ortenfia de’ Conti della Gherardefca Aia della Sere- 
niffima Principeffa Anna Luifa di Tofcana Elettiice Palatina. 
Simili onori erano ftati anco goduti , non per fortuna , ma 

per ragione unicamente di virtù da altri de’ fuoi antenati , co- 
me per efempio nel 1666. dal Marchefe Senator Carlo , ch. 
fu Cavallerizzo Maggiore del Sereniffimo Principe , e Cardi- 
nale: Carlo de’ Medici ; e avanti v’ era ftato Monfignor Gio- 
vanni Gerini, che fu eletto Velcovo di Volterra , e poi di 
Piftoia, il quale nel tempo, che era ftato in Roma, aveva go- 
duro la dignità di Cherico di Camera , e di Camerier fegreto di 
Papa Innocenzio X. ec. La Pittura poi non folo , ma !' Ar. 

chitettura , la Scultura, e | Arte d incidere in rame debbono 
unicamente a quefta Famiglia la loro conlervazione , e qual- 
che accrefcimento ancora ; imperciocché diverfi Perfonaggi di 
quefta inclita Profapia con indicibili fpefe hanno acquiítato , 
e raccolto innumerabili Quadri di più infigni pittori , e molti 
altri ne hanno eglino ftefli ordinati , e fatti efeguire da’ mig'io 
ri pennelli dei loro tempi : hanno mantenuto fuori , e per 
lungo tempo, a ftudiare diverfi giovani, i quali , ritornati in 
patria , dalla ftefía Cala Gerini fono ftati generolamente fti- 
pendiati , e remunerati, e dalla medefima ritenuti: occupati 
nell’ efercitare , ed efeguire per unico fervizio di lor Famiglia 
quelle medefime arti , che una volta avevano apprefe . La pre 
fente Ornitologia , ʻo fia la Raccolta de’ naturali dilegni d: 

tanti Uccelli , è un’ altra manifefta riprova della noftra affer- 
zione . II Sig, Marchefe Andrea Gerini Fratel'o del feprad. 
detto Senator Giovanni Autore di quefta Raccolta d' Uccel- 
li , la di cui morte poco fa fucceduta con fommo cordoglio 
all’ animo ci fi rapprefenta , fece eleguire , e pubblicare inta- 
gliate in rame tutte le più rare pitture del fuo Palazzo , e 
particolarmente della fua celebre Quadreria , ficcome quelle 
a tutto il mondo già note per fama, che fi ritrovano nel Pa. 
lazzo Granducale di Firenze efeguite da Gio. Mannozzi detto 
Giovanni da San Giovanni . Pofteriormente fece altrettanto 
di tutte le più belle vedute degli Edifizj della città di Firen- 
ze , ficcome delle Piazze, delle Strade , e vedute del fiume 
Arno , aggiungendovi pure i profpetti delle più meritevoli , e 
belle Ville della noftra campagna ; ed ora ftava per pubblicare 
un Volume di ftudj, e difegni parimente fatti incidere in ra- 
me del rinomato pittore Marcantonio Francefchini Bolognefe, 
i quali ftudj aveva egli. ne’ fuoi viaggi per la Lombardia acqui» 
ftati J Finalmente il Sig. Marchefe Carlo , da cui riconofchia- 
mo la generofiffima permiffione di poter pubblicare quefta fti- 
mabile Raccolta, refpettivamente Figlio, e Nipote dei fopral- 
lodati illuftri , e nobilifiimi Gentiluomini Senator Giovanni , 
e Marchele Andrea, dotato effendo d' un ingegno maraviglio- 
fo, fi và virtuofamente , e con frutto occupando in diverfi- 
ftudj , ai quali fino dai primi anni ha faputo applicarfi , di- 
modoché rifcuote la ftima , e l' applaufo univerfale , e cammi- 
nando, come egli fa, full’ orme generofe de’ fuoi antenati 

‘ maggiormente ingrandifce , e afficura il pregio , ¢ la En di 
Yu 
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(1) Geriniana Domus, nen honoribus tantum in Patria, €* apud 

Mediceos noftros Principes adeptis , fed [cientiarum , bonarumque 
artium amore, © patrocinio illufivis , magnam fibi gloriam. coma 
paravit . Joannes Gerini , qui banc Ornithologiam patravit , anno 
natus 1685. , © fato funélus anno 1751. Patrem babuit. Marchio» 
nem Petrum Antonium Gerini Magni Principis Ferdinand: Supree 
mum Cubicularium , nec non a Cubiculis Magni Ducis. Cofmi Ill., 
a quo ad Imperatorem Leopoldum ut Legatus miffus fuit , Matrem 
vero Hortenfiam ex Comitibus e Gherardefca , quae Sereniffi- 
mam Annam Aloyfiam ab Etruria Ele&tvicem inde Palatinam ba. 
but in educationem « Honoris gradus non abfimiles pluribus eiuf- 
dem maioribus , non fortuna , fed virtute conceffí fuerunt . Carolus 
Senator anno 1666. Equorum Sereni(fimi Principis Cardinalis. Cas 
vols Medices Supremam Praefetturam obtinuit , nec non apud Magnum 
Ducem Ferdinandum 11. ut Cubicularius bonorarius vixit. Praeful Jos 
annes Gerini elelus fuit Epifcopus Volaterranus , inde Piftorienfis , 
cum antea Romae , Innocentii Decimi Pontificis intimi Cubi» 
cularis dignitatem retinuiffet Oc. Pittura autem non tantum, , 
fed Architettura , Sculptura , © in Aere Ars incidendi perennem 
tutelam , confervationem , O augmentum Familiae buic celeberri- 
mae unice debent , cum ipfa Geriniana Progenies innumeras clario= 
vum Piklorum operas fummis expenfis conquifiviffet , © cumulafe 
fet., plurefque alias ex integro a melioris famae pibtoribus excitas 
ri ex integro curaffer 5 ımvenes Studi cauffa fispendio extra pae 
triam mififfet , longinfque retinuiffet , ac patriam veverfos in ara 
tibus ab ipfis excultis [alario , © muneribus occupatos , O dea 
tentos voluiffet . Ornithologia haec , five Avium delineatarum ima 
numerae ad naturae veritatem expreffae figurae affertae mofirae [eme 
tentiae lucwlentiffimum aliud praebent teftimonium . Marchio Andreas 
Gerini, quem nuper fato ereptum vehementer dolemus , cuiufque mora 
tem per unvverfam Europam cordati , © fcientiati viri acerbiffime 
nobifcum ferunt omnes , memorati Senatoris. Joannis Ornithologiae 
auttoris frater plurimas Gerinianae Domus , praecipueque celebera 
vimae fuae Pinacotbecae picturas , ılla/que toto orbe depraedicatas , 
quae m Regia Magni Etruriae Ducis Anla ab loanne Mannozzi , 
cognomine Jo. a S. Joanne, depittae vifuntur , aeri incifas edia 
dit ; inde civitatis Florentiae venujtiores Aedificiorum , Platearum, 
Viarum , © Fluminis Arni , nec non Aedificiorum vuralium circa 
Florentiam magis obfervabilium Profpeätus pari diligentia „veritas 
te „ac peritia delineatos, © aeri infculptos, propriis fumptibus pus 
blici fecit iuris , atque nunc de quibufdam clariffimi pictoris Mar- 
ci Antomi Francefchini Bononienfis quamplurimis ftudiis , five des 
lineatis chartis , quae in itinere ab eodem per Galliam Cs/pada- 
nam , © Tranfalpinam fufcepto acquifiverat , tantundem facere dea 
creverat , immo haec [ludia confimili forma aeri incifa prope 
diem edita expeltabantur . Marchio tandem Carolus, a quo huius 
edendae Ovuithologiae ampliffimam obtinuimus facultatem , prae- 
laudatorum slluftrium virorum , Senatoris loannis — fcilicet. , & 
Marchionis Andreae , Filius , © Nepos, maximo praeditus. ingenio 
ad plura ftudia , quibus ab incunabulis fe dederat fummo plaufu , 
utiliterque totum animum adiungit , ita ut non vulgarem exi/timas 
tionem , © gloriam promereatur, atque Parentum , maiorumque fuoa 
vum wefligia prelo pede profequendo inclytae [uae Familiae dea 
cus augeat , virtutefque toto marte tutetur . Supvaditts Mara 

£i 
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ni, quae naturale Avem , atque a Semetipfo 

fatis , diligenterque obfervatam non exprimeret ; 

quapropter Ovnitbologiam bac norma exaratam 

nemo quidem cordatus _adinvenietur , qui lauda- 

tiffimam , & praeftantiffimam non declarabir , Ita 
accuratus , diligenfque fuit Illuftriffimus , © 

evuditiffimus nofter Ornithologus , ut fua Avium 

collectio naturae "veritatem cuftodivet , ut plu- 

rima depiéta Avium febediafmata ab exteris a- 

micis recepta in fuam Ornitbologiam denegaverit 

introduci , eademque de cauffa alia plura ad- 

iungere recufaverit., quae ipfe fummis impenfis 
in longinquis regionibus , ut ad naturae nor- 
mam delinearentur impetraverat , inter quae 

omies illae enumerantur Aves , quae illa ae- 

tate in Regio Parifienfi Ornithotropbio affer- 
vabantuy , alebanturque . Nos vero, ut Orni- 
thologia haec noftra , quoad fpecierum varieta- 

tem , € copiam, five ad syffematis naturalis ube- 

riorem notitiam praeftandam , utilior evaderet , 

fingulas illas Avium figuras , quas affabre illu- 

minatas in Autioris Bibliotheca invenire difiun- 

Has datum fuit , vel in aliorum manibus in- 

venimus , quafque pariter amicorum gratia aliun- 
de recepimus , bic omnes adiungere , atque pu- 
blici iuris facere non dubitavimus , praefixo tan- 

tum illarum in Hifforia , five Tabularum titu- 

lis boc figno į, ut „Aučtovis idea circa propriam 
colle&lionem minime a nobis perturberur , © a- 

diuntlae a nobis "Tabulae , five Icones a Geri- 

nianis autograpbis facillime ab omnibus diflin- 
guantur . 

Inter Gerinianas figuras plures adinveniun- 

tur Aves , quae ab accuratiffimo , & celeber- 
rimo noflro piétore , adbuc inter vivos , loanne 

Ferretti delineatae , & illuminatae fuerunt , at- 

que pulcherrimam artis peritiam quoad. figura- 

rum pofitionem , vivacitarem > © symmetriam 
oftendunt , quod in plurimis aliorum operum 1co- 

nibus defiderandum babetur , nam plurimae fqua- 
lidae „aut rudes nimium , vel nimium inter fe 
naturae charatteribus difcrepantes vifuntur „ 

 Fatendun quidem eft Ornithologiam banc 
noftram , licet iconibus ornatiffimam , pro abfolu- 
tiffima a nobis venditari non poffe ; fed deficien- 

tiae noftrae fupplemento effe poljunt editae. plures 

hi ‚fto- 

ei Antonii Francefobini Piétoris Bononienfis memoratam delinea. 

tionum colleGlionem nunc abfolutam , atque editam a genero 

fifimi buius Nepotis cura im dies fperamus , pariterque ab in- 

clyta bog Equite plura alia buius generis opera expellamus , prae- 

cipueque Volumen aliud. Tabularum fuae Domus opere pittorio varife 

fimarum, neque adbuc editarum, quarum. plurimae ad perfebtionem , 

five finem vedablae tam funt , reliquae ab eodem Illuftriffimo 

Marchione Carolo in praefentiarum ordinantur , atque a peritioribus 

Sculptoribus aere incidendae curantur . 

ala 

ko 

Fiorentino , il quale non v introdufle figura al- 

cuna d'Uccello , che non fofle ricavata dal ve- 

ro, o che non rapprefentaffe una qualche fpe- 

cie non ftata da fe fteffo a fufficienza efamina- 

ta. Per la qual cofa alcuno non fi potrà trova- 

re d' ingenuità , e di dottrina dotato , il quale 

non fia per valutare, e affaiffimo lodare una 

Raccolta in fimil modo , e con tal rigore efe- 
guita . A fegno quefto illuftre Autore fu premu- 

rofo, che la fua Raccolta vantar potelte il titolo 

di veritiera , che volle tener fuori molti, e mol- 

ti difegni , o ritratti d' Uccelli ftatigli mandati 
da amici foreftieri , e parimente molti altri ne 
efclufe , che egli fteffo con molto difpendio a- 

veva fatti ritrarre, e colorire in lontani paefi, 
tra’ quali fi noverano quelli , che avea fatti ri- 
cavare, e dipingere al naturale a Parigi dall’ 
Uccelliera del Re. Tutti quefti però, con altri 
pochi , che dalla cortefia degli amici ci fono fta- 
ti compartiti , fi fono adeffo voluti aggiugnere, 

ftimando , che potendo effi molto contribuire a 
render T Opera piu completa , ed iftruttiva , fia 
per il numero, e rarità delle fpecie , fia per À 
opportuna , e utile comparía , che in ferie po- 
tevano fare, non meritaflero in modo alcuno d 
effer trafcurati ; bensì quefti fi fono aggiunti con 
l anneflo diftinto fegno + avanti il titolo, o 
numero loro, che corre nell’ 1ftoria , acciò P Ope- 
ra precifa , e P idea del? Autore non foffe da 
noi niente alterata, e perché da ognuno fi po- 
teffero facilmente difcernere gli aggiunti. | 

Molte fono le figure dell’ Opera orig'nale, 
le quali hanno il merito d’ effere ftate difegna- 
te, e colorite da un efperto , e celebre noftro 
pittore il Sig. Giovanni Ferretti ancora vivo , 
le quali riguardo alle varie pofiture , ed alla vi- 
vacità , e fimetria delle medefime dimoftrano non 
folo tutta la naturalezza , e bellezza propria de- 
gl’ individui effigiati, ma tutta ancora ‘la bel- 
lezza , e perizia dell’ arte ; le quali cofe man- 
cano nella maggior parte delle figure di altre 
confimili opere , nelle quali vi fi vedono figure 
troppo {morte , o rozze , e per 1 caratteri na- 
turali , le une dall’ altre affai poco diverfe . 

Noi non poffiamo certo vantarci di dare 
un’ Ornitologia interamente completa , e genera- 
le, ma alle noftre mancanze poflono bensi fa- 

see cil- 

fua illuftre , e nobiliffima Famiglia . La fopraddetta Rac- 
colta di difegni di Marcantonio Francefchini s’ afpecta 
adeffo ultimata , e fatta pubblica dal penfiero , e genero. 
fità di quefto illuftre ; e virtuofo Nipote, da cui parimente 
fi afpettano più altre cofe di fimil gufto , ma particolarmente 
un fecondo Volume di rarifime Tavole di Pitture di fua Fa- 
miglia non anco pubblicate , alcune delle quali già fono ulti- 
mate , le altre , fino al compimento dell’ opera, da effo Sig. 
Marchefe Carlo fi vanno per tale effetto. riordinando, ¢ fi 
fanno in rame trafportare da eccellenti incifori . 
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cilmente fupplire diverfe iftorie, e opere ftate % biflorize , five Ornitbologiae , quae Aves quaf- finora pubblicate , le quali dimoftrano certi pre- 
cifi Uccelli di alcune parti del mondo, e parti- 
colarmente delle Settentrionali d’ Europa ragio- 
nevolmente al certo coloriti , dalle quali opere 
fe aveflimo ricavate tutte le particolarità , e quì 
le aveflimo riferite, abbiamo creduto , che non 
avremmo fatta una cofa affolutamente necefla- 
ria, perchè vi era da fupporre , che molti po- 
chi tra i Naturalifti d’ oggigiorno fi ritrovaflero 
di tali opere non provveduti ; oltredichė P opera 
farebbe riufcita d'una troppo voluminofa , ed in- 
comoda mole . 

La divifione metodica , con la quale fono 
diftribuiti nelle tavole, e defcritti nell’ Iftoria 
tutti gli Uccelli in quef opera riportati, poco, 
o niente fi fcofta dal fiftema del Raio , e fe al- 
cuna volta dallo ftefo s allontana , le nomina- 
te , e premefle tavole fiftematiche , e la quan- 
tità de’ nomi, de quali ciafcuna delle noftre 
fpecie è corredata, fembra , che a fufficienza 
foddisfar poffano al giufto defiderio , ed alla dot- 
ta curiofità di chiunque . 

Quafi tutti gli autori d’ Ornitologia , che 
hanno pubblicato dell opere con figure in que- 
fta maniera colorite , non hanno efpofto , che 
una fommaria raccolta delle fpecie più rare di 
Uccelli , o certe fpecie foltanto a certi Regni, 
e Provincie particolari ; mentre noi in quefta 
non folo dimoftreremo quafi tutti i generi degli 
uccelli finora cogniti , e la maggior parte delle 
fpecie ad effi generi appartenenti , ma molte 
varietà , e fcherzofe diflerenze ancora , le quali 
non tanto fervono a verificare le naturali , e 
genuine loro fpecie , quanto a ftabilire una piu 
facile , e fondamental cognizione di elle . 

i Se in quefta Raccolta faranno trovate man- 
canti alcune defiderabili fpecie defcritte dagli 
Autori , dobbiamo per altro confeffare , che non 
ce ne mancherà quafi alcuna delle Italiane , né 
di quelle , che da remote contrade paflano a 
noi , o alle noftre fpiagge per qualche cafo fi 
fon fatte alcuna volta vedere ; ficché non eflen- 
do finora di tali fpecie , nè sì generale ftata mai 
pubblicata in quefta forma Raccolta alcuna , ab- 
biamo perció giudicato , che nel promuovere | 
edizione di quefta Ornitologia apportar fi potef- 
fe al Pubblico non poca utilità, e molto potef- 
fimo contentare la ragionevole , e dotta curiofi- 
tà di chiunque . 

Inoltre, e finalmente fi avverte i cortefif- 
fimi noftri Lettori , che fe non fono loro mo- 
ftrati per mezzo delle noftre Tavole tutti i più 
rari, O defiderabili Uccelli ftati defcritti da’ più 
celebri , e moderni autori, come fono il Klei- 
nio, Linneo , e Briflon, quefti per altro 

gra- 
ing 

dam diverfarum mundi regionum , praecipueque 
| Septemtrionalium | Europae , audė depičlas re- 
praefentant , e quibus fingillatim omnes deferi- 
priones , five notitias defumere , bicque nunc il- 
las fubiungere fupervacaneum fumus arbitrati, 
ne opus in immenfam , atque incommodam , (> 

| quafi inutilem. excrefceret molem , pariterque exi- 
| Jfimantes admodum paucos biftoria naturali cal- 
| lentes bis diebns reperiri , qui operibus bifce de- 
flituantur . 

Metbodica Avium divifio , qua omnes Aves 
in bac Ornitbologia iconibus oftenfae , five defcri- 
prae diftribuuntur , nibil vel parum a Raii di- 
fiributione abludit , & fi ab ipfa aliquando. re- 
cedit , praefixae syftematum indicatae Tabulae k 
S defcriptionibus , five fpeciebus adiuntorum 
nominum copia, ftudioforum noftrorum defiderio , 
atque eruditae curiofitati fatis fuperque fatisfa- 
cere poffunt . 

Ornitbologi plures , qui ad naturae normam 
depittas Avium Tabulas ediderunt , quafdam tan- 
tum rariores Avium fpecies, vel regionum qua- 
rumdam indigenas fingillatim tradiderunt : nos 
vero non folum genera fere omnia, & plures 
cuinfeumque generis fpecies proponimus , fed va- 
rietates eriam permultas , pariterque É mon- 
fira , five naturae lufus complettimur , quod ad 
difficultates. aliquas circa naturales Avium - fpe- 
cies dirimendas , atque ad ipfarum cognitionem 
magis abfolutam adquirendam conferre plurimum 
videtur . 

Si nonnullae revera defiderandae Avium fpe- 
cies ab Auctoribus traditae a nobis omittuntur , 
fatendum eft tamen Italicas faltem fere omnes in 
bac Ornitbologia non folum defcriptas , fed ico- 
nibus etiam demonftratas inveniri , pariterque il- 
las omnes , quae aliis ex regionibus ad noftras 
aliquando oras adventant , vel migrant ; qua de 
cauffa cum a nemine confimilis Ornithologie , ne- 
que tam generalis , tabulifgue buiufcemodi con- 
cinnata ufque adbuc edita fit, fummam fludiofis 
omnibus utilitatem , atque curiofis  obleftamentum 
certo certius , cum editionem banc curaverimus , 
nos effe allaturos non dubitavimus . 

Lectores tandem noftros commonefattos vo- 
lumus , quod fi plures a recentioribus , clari ffi- 
mifque viris , Kleinio praefertim , Linnaeo , & 
Briffonio defcriptae Aves a nobis bifce tabulis 

B non 
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non oftenduntur , ipfze tamen ad completam fin- % grazia degli 
| dire più generale , e completa, 

diofis notitiam adornandam , in noftra bac Hifto- 

ria , fupplementi loco, ad fingula genera relatae 

diligenti catalogo euwmeratae , atque defcriprae 

adinvenientur . Enumeratae vero, & adiunthae 

bae Aves brevibus di|tinčlionibus , & deferiprio- 

nibus latina tantum lingua , nominibus earum- 

dem Iralicis , Gallicis , & Anglicis adiunttis ex- 

ceptis , exponentur , cum imilis enumeratio Hi- 

fioriae naturalis peritis tantum necellaria , E 

wrilis vifa fir , atque Latina ipfa lingua erw- 

ditis omnibus communis fit , © familiaris » 

Si Ornitbologorum opera omnia confulere pof- 

fe datum nobis effet , difficultares plures in bac 

Hiftoria fublatae e medio forent ; ipfaque de cauf- 

fa parcendum nobis eft , fi Avium nomina omnta 

tum fpecifica, tum synonima 4 nobis introducta 

obfervationibus praecipuis noflris confirmata non 

fint , five abfque dubitandi ratione bic adpofi- 

ra, & confociara aliquando. non invensantur è 

Avium noftrarum figurae , quae veram ma- 

gnitudinem , vel craffiriem exprimere non valent , 

earumdem tamen magnitudinem relativam femper 

in Hiftoria adiunîtam babebunt , faepimfque lon- 

gitudo earumdem. determinabitur ab apice ro fbrs 

ad ultimam ufque caudam ad normam Brachsi 

Florentini in pluribus rite captam , praecipue lta- 

liae indigenis , in aliis vero ad normam Pedis 

Parihenfis , anzndoque etiam Anglici : quae men- 

furze , ipfarumue divifiones , & relationes , ut 

facilius , atque ¡cin oculi ab omnibus cognofcan- 

sur, intelliganturque , Brachii ipfius Florentini 

pars quarta, nec non tertia Pedis Parifienfis , 

Gr Anglici cum omnibus pertinentibus fms divi- 

fionibus incifa , & adpofita bic erit , 

Adnotandum vero eft duobus diverfis Bracbiis 

ad menfuras capiendas Florentinos uti, uno fei- 

licet ad menfurandos Agros, & Aedificia , quod 

terreftre appellant , altero ad menfurandas omnes 

alias ves , quod panneum vocant . Utrumque di- 

viditur in XX. Solidos , & LX. Quadrantes , 

“cum Solidus unufquifque Quadrantibus conftet tri- 

bus . Habita vero relatione Brachit terreftris 

ad Brachinm commune , five panneum , dicium 
rerreftre altero quadrantibus duobus. brevius eft, 

| feilicer divifiones terreftris alterins Brachit di- 

vifionibus minores omnes funt , Utrumque in- 

fuper dividitur in partes alias maiores , feili- 

ftudiofi , e perchè T Opera fi pofla 
che fia poflibi- 

le, faranno tutti citati, € brevemente defcritti 

in forma di fupplemento. Quefto fupplemento 

poi oltre diverfi nomi degli Uccelli in lingua Ita- 

liana , Francefe , e Inglefe farà corredato d’ una 

breve , e diftinta defcrizione de’ medefimi in fo-. 

la lingua Latina , perché fimil catalogo non fi 

è creduto utile, o neceffario , ch- per 1 foli in- 

tendenti d Iftoria naturale , e perchè la lingua 

Latina da tutti i letterati facilmente è intefa , 

anzi è la lingua appreffo di efli la più comune. 

Se tutte aveflimo potuto confultare le Ope- 

re degli paia „che degli Uccelli hanno ragio- | 

| nato , ceftamente molte difficoltà di piu fi fa- 

rebbero potute togliere ; e per la fteffa ragione 

potrà efferci perdonato, fe i nomi tutti degli 

Uccelli , tanto fpecifici, che finonimi da noi 

riportati, non fi troveranno verificati nelle for- 

me piu ficure, e con noftre proprie offervazio- 
ni, ma bensì bene fpeffo fieno ftati nominati, 

ed i loro nomi combinati con qualche grado d 
incertezza . 

‘Qualora. le noftre figure non fieno della 

precifa grandezza dell’ Uccello rapprefentato , 

fi troverà guelta accennata nell Iftoria , o de- 

fcrizione attenente a quella tale fpecie , e mol- 

to fpeffo farà fatta menzione della vera lunghez- 

za dell’ animale , confiderata fempre dalla pun- 

ta del becco all’ eftremità della coda . In molti, 

e particolarmente nei noftrali , farà guelta valu- 

tata a norma del Braccio Fiorentino , in altri 
farà poi confiderata fecondo il Piede di Parigi, 
ed in alcuni ancora fecondo quello d’ Inghilter- 
ra; e perchè tali mifure, con le loro differenze 

relative, da ognuno , e fubito fi poffano diftin- 

guere, e intendere, farà perciò quì fotto efpref- 

fa, e delineata la quarta parte del medefimo 

Braccio Fiorentino , ficcome la terza parte del 

Piede Parigino , e dell’ Inglefe ancora, con tut- 

te le minori fue fuddivifioni . n 
Si deve per altro avvertire , che appreffo 

i Fiorentini due forte di Braccio fono adoprate 
per mifurare diverfe cofe. Uno di quefti è in 
ufo per mifyrare i Campi, o Terreni, e gli 

Edifizi , chiamato da effi Braccio da terra , dell’ 
altro fi fervono per mifurare quafi tutte le al- 
tre cofe, e quefto è da effi detto Braccio a pan- 
no. L’ uno, e I altro fi divide in venti Soldi, 
e in feffanta Quattrini , poichè ciafchedun Soldo 
fi divide in tre Quattrini . Confiderato poi il 

cer medias , tertias , quartas , quintas , G“ || Braccio a terra relativamente al Braccio a pan- 

fextas. Pes autem uterque , Jeilicer Parifienfis , 

C" An- 

no, o comune , fi troverà quello da terra effer 
più corto dell’ altro di due Quattrini , cioè a 

dire, il primo con tutte le divifioni un poco 

+ più frette, o minori dell’ altro. L’ uno, e l 
al- 
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altro ancora fi divide pure ed egualmente in al- œ & Anglicus „ut omnibus notum eft., in duode- 
tre parti maggiori, come nella metà, in terzi, 
in quarti , in quinti , e in feti, Tutti due poi i 
Piedi foprammentovati , come ad ognuno fi fup- 
pone già noto , fi dividono in dodici parti, le 
quali parti , o divifioni diconfi Pollici , con que- 
fta differenza però , che i Pollici del Piede di 
Parigi fono maggiori de’ Pollici del Piede d' In- 
ghilterra , e ciafcun Pollice Parigino dividefi in 
dodici parti chiamate linee , laddove 11 Pollice 
d' Inghilterra fi divide foltanto in dieci parti . 

Merita d' effer quì avvertito , che tanto il 
Braccio Fiorentino , tra le mifure , quanto la no- 
ftra Lira fra le monete , foffrono le medefime 
divifioni , e quefte nell’ ifteffa maniera fono nomi- 
nate , la qual cofa riefce di non piccol como- 
do nelle contrattazioni per 1 Mercanti , e per 
ciafcuno del popolo , ficcome ancora per 1 Fo- 
reitieri , che vengono qua , apprendendofi quefte 
facilmente, il che non fi trova in tanti altri 
paefi, dove non fi arriva ad acquiftare la co- 
gnizione delle mifure , delle monete , e delle 
loro relazioni , fenza un gran tempo , e gran- 
diffima difficoltà . La Lira Fiorentina è formata 
da venti Soldi ; il Soldo da tre Quattrini , e il 
Quattrino da quattro Denari , volgarmente detti 
Piccioli . Quefta divifione di Denari, o Piccioli, 
è ancora V ultima divifione del. noftro Braccio . 

Nell anneffa figura la lettera 4 moftra un 
Quarto del noftro Braccio a panno Fiorentino ; 
la lettera B un Terzo del Piede di Parigi; la 
lettera C un Terzo di quello d’ Inghilterra . kd 

cim dividitur partes, Pollices vocatas , difcrimi- 
ne boc tantum inter utrumque intercedente , quod 
Parifienfes Pollices maiores , five longiores. fint , 
& in duodecim | partes , lineas appellatas , divi- 
dantur , Pollices vero Pedis Anglici in decem 
tantum partes, five fubdivifiones partiantur . 

_ Adnotandum bic eft Brachium Florentinum , 
inter menfuras , & Florentinam Libram , in- 
ter nummos , ipfa dividi ratione , ipfifque voca- 
bulis divifiones omnes indigitari ; quod Merca- 
toribus , populo , ipfisque Advenis Etruriam at- 
Hngentibus fummum adfert in negotiationibus 
commodum , quodque in aliis defiderandum ba- 
betur Provinciis , in quibus pecuniae , © men- 
Jurarum cognitio , earumdemque relationes aegre 
admodum adquiruntur . Libra enim Florentina 
Solidis confiar viginti, Solidus Quadrantibus tri- 
bus ; Quadrans Denariis , five Nummulis qua- 
tuor . Denarius. etiam , five Nummulus , vulgo 
Picciolo , ultima, & minima Brachii noftri eft 
divifio + e 

In adiuntta icone littera A quartam Bra- 
chii noftri pannei Florentini partem, littera ve- 
ro B Pedis Parifienfis partem tertiam , & lit- 
tera C tertiam Pedis Anglici partem oftendit .. 

A 
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Nonnulla feitu neceflaria , vel fal- * Diverfe notizie flimate necefJarie , o almeno op- 

tem idonea , quae Ayium Hisro- 

RIAE appofite praemitti debuifle 
vilum fuit , praecipueque vocum , 
quibus Ornithologi ufi funt, quae- 
dam explicationes, pariterque uni- 

verfalia magis , & naturalia plura 
circa earümdem proprietates , in- 

findum , ingenium , mores GC. 

| NIMALIA , quae bipeda , ali- 

gera, & plumofa funt , Aves 

proprio nomine appellantur . 
Haec definitio hifce tantum 

fingularis , & propria eft , 
nam cum veliquis animantibus, 

l licet volitantibus , ut Vefper- 

tiliones , Papiliones , Sciuri volantes , & infe- 

Eta plurima funt , quae alis pariter inftruuntur , 

confundi negueunt , eo quod borum corpora te- 

trapeda, vel polypeda funt , eorumdemyue alae 

membranaceae , vel cartilagineae , non vero pen- 

natae , magifque diftinguuntur a Pifcibus , qui 

apodes funt » 

Ioannes Wallerius Upfalienfis in Differtatio- 

ne, quam edidit anno 1740. de Hifloriae natu- 

ralis ufu medico, oftendit notas charafterijticas 

effe debere conftantes , completas , e quantum 

polfibile eft ab externa facie defumpras , ac mini- 

mo negotio fenfibus obvias ; ideoque in animali- 

bus clijfium diverfarum , praecipueque Avibus de- 

finiendis fupervacaneum profečio effe notas defume- 

re a figura, five praefentia , aut deficientia par- 

tium quarumdam , praecipue internarum , ut a 

quibufdam aliquando faétum fuit : 

Quamvis pennae , plumaegue nomina indi- 

feriminatim ufurpentur , & confundantur ; pen- 
nae faltem apud idoneos auétores a plumae diffe- 

runt forma, ufu, & nafcendi loco, atque ordine. 

Pulli enim primum funt plumigeri , deinde pen- | 
nigeri . Pennae proprie diétae in alis tantum 
€» uropygio reperiuntur , ac profundius ex ima 

cutis parte enafcuntur , motuique , five volatui 

in- 

portune a premetterfi al? Isrorıa DEGLI 

UcceLLi , tra le quali fi confiderano varie 

Spiegazioni di termini adoprati dagli Scrit- 

tori d Ornitologia , ed una tal quale infor- 

mazione riguardo alle più generali proprietà 

degli Uccelli medefimi , come del loro inftine 

to, ingegno , coffumi ec. | 

AUN 

vecLI animali, che dalla na- 
tura fono ftatı corredati di 
foli due piedi, di ale, e d' 
un corpo riveftito di piume 

proprio nome. d' Uccelli . 
— Queita definizione è unica- 

mente a quefti adattata , non fi potendo effi 
confondere con altri molti animali , come fono 
i Pipiftrelli, le Farfalle , gli Sciuri volanti, ed 
altri animali, e infetti egualmente alati , men- 
tre il corpo di quefti è molto diverfo , avendo 
per lo piu quattro, e più piedi, e le ali non. 
di penne, ma membranofe , o cartilaginee , e 
maggiormente diftinguonfi dai Pefci , 1 quali fo- 
no affatto privi di piedi. mue 

Giovanni Vallerio ď Upfala in una fua 
differtazione ftampata nel 1740. fopra I’ ufo me- 
dico dell’ Iftoria naturale, dimoftra , che le no- 
te caratteriftiche devono effere complete , coftan- 
ti, e per quanto è poflibile ricavate dall’ afpet- 
to efterno, e facilmente vifibili ; perciò è fu- 
perfluo nelle definizioni di vari animali attenen- 
ti a diverfe clafi , e particolarmente parlando 
d’ Uccelli, il far parola della configurazione , 
o prefenza , o mancanza di alcune parti , fpe- 
cialmente interne , come da taluno è ftato fat- 
to alcuna volta . | 

| Quantunque i nomi di penna, e di piu- 
ma alcuna volta fi confondano ; appreffo i mi- 
gliori autori per altro le penne differifcono dal- 
le piume per la forma, per T ufo., per il luo- 
go donde nafcono, e per I’ ordine loro . I Pul- 
cini prima fi vedono con le piume , e poi con 
le penne. Penne propriamente fon quelle dell’ 
ali, e della coda, che nafcono dalla parte più 
interna, e profonda della cute, e fervono al 
moto , ed al volo dell’ animale ; le piume poi 

« nafcono dalla cute più fuperficialmente , e fer- 
vo- 

diftinguonfi dagli altri col. 
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vono dovunque non ad altro, che per difefa , % inferviunt ; plumae antem e fumma cute oriun- 
o copertura del corpo . 

= Due ftrutture diverfe di Piuma fi ricono- 
fcono . La maggior parte delle piume , così det- 

„te, confervano la ftefla ftruttura delle penne ; al- 
tre poi non s alzano mediante un tronco, o 
piede cilindrico corredato ne’ lati di tanti rag- 
gi paralleli, o quafi rami ordinati , e molto 
accofli , ma molto fi aflomigliano ad una vera 
lanugine , come è quella , che s' offerva tramez- 

‚zo tutte le penne degli Uccelli da acqua. La- 
nugine parimente è quella, che rivefte i pulci- 
ni, e gli uccelletti nati di corto , la quale per | 
il folito è aderente al principio , o punta del- 
le piume primitive. Linneo poi, grandi , e pic- 
cole che fieno le penne , le chiama tutte penne, 
benchè riconofca le maggiori delle ale, e quel- 
le della coda , come diverfe dall’ altre, diftin- 
guendole coll’ epiteto di rematrici, e di timo- 
nière , o rettrici , nominando folamente piume 
quelle altre piccioliflime , che dovunque fra pen- 
na e penna ritrovanfi . Il nome dunque di piu- 
ma, E ob Linneo, corrifponde a quello di la- 
nugine appreflo altri. 

Rematrici propriamente diconfi quelle pen- 
ne piu grandi, e robufte , che fono fituate nel 
margine pöfteriore deli’ ale in foggia di ciglio, 
e mediante le quali T Uccello fi alza da ter- 
ra, e fi foftiene in aria volando. 

Rematrici principali, o primarie, fono quel- 
le, che trovanfi fituate dalla piegatura dell’ ala 
fino alla punta della medefima ; rematrici fe- 
condarie le altre dalla detta piegatura fino all’ 
attaccatura del corpo . Le prime diconfi ancora 
del gomito , le feconde del braccio . 

Le maggiori poi, che formano la coda , che 
per il folito fogliono effer dodici, lunghe un 
piede, e più in quelli detti di coda lunga , o 
dal greco Macrouri , e affai più corte negli al- 
tri caratterizzati per corti di coda, ftati detti 
dal greco Brachiuri , diconfi rettrici , o timo- 
niere , perché con effe regolano gli Uccelli, e 

.dirigono a piacimento «per ogni verfo il loro 
corfo , e volo. | 

Se guelte penne timoniere fono tutte egual- 
mente lunghe , allora dicefi da Linneo un tal 
Uccello di coda intiera.; fe poi quelle dei lati 
trovanfi più corte di quelle di mezzo, di coda 
a cuneo, e fe più lunghe, di coda forcata, o 
biforcata . 

Tanto le rematrici poi, che le timoniere, 
nel determinar la fpecie di qualche Uccello , 
devono attentamente effere offervate , e confide- 

„rate, poiché danno regola fopra le altre , ef- 
fendo quefte le più coftanti ; le altre facilmen- 
te Ícherzano , e.mutano. di colore , variando x 

effe 

tur , © ubique munimenti gratia adfunt . 

.. _Plumarum vero firuftura duplex ef. Plu- 
mae enim quamplurimae pennarum proprie dičia- 
rum firuéturam fervant; aliae autem ‘non bafi 
cylindrica , five trunco y. © ‘radiis parallelis , fi- 
ve ramis ordinatis, © approximatis componun- 
tur , fed veram lanuginem aemulgntur , ut funt , 
quae Avium aquaticarum plumas a ^ 
G* lanuginis aptius nomen merentur . Lanugo pa- 
riter eft, qua pulli, five aviculae recens exclufze 
vefiiantur , & quae apicibus plumarum primige- 
niarum plerumgue barrer . Linnaeus vero mino- 
res etiam , quae Avium corpus tegunt, pennas 

| vocat , licet a maioribus alarum , © caudae ut 
diftinttas babeat , peculiarique remigum , & re- 
eirscum nomine hafce diftinguat , minimas alias 
pennas plumas nominando , quae pennas univer- 
fas matores , vel minores interftinguunt . Quae 
igitur a Linnaeo pluma dicitur , lanugo aliorum 
eft < 

Remiges revera illae dicuntur pennae’, a- 
his validiores , quae in poftico alarum margine 
ciltatim difponuntur , quibufque volitat Avis . 

Remiges primariae funt , quae a flexura 
alae ad apicem [itae [unt ; Remiges vero fecun- 
dariae , quae inter ipfam alae flexuram , & cor- 
pus difponuntur ; primores etiam cubiti , pofte- 

|| rsores brachii dicuntur . 

Maiores vero , ut plurimum duodecim , quae 
caudam conftituunt , pede longiores in Macrow- 
ris , breviores vero in Bracbyuris , appellantur 
vectrices , nam ipfis ad libitum curfum in aere 
dirigunt. Aves . 

St reétrices omnes longitudine fuerint ae- 
quales , tunc Avis  butu[modi cauda | praedita 
dicitur a Linnaeo cauda integra ; fi ad latera ve- 
ro fuerint. breviores , cauda cuneata , fi ad latera 
longiores , & in medio finum reliquerint ; cauda 
forcipata dicitur . . 

Pennae autem tum remiges, tum reälrices 
attente in determinandis fpeciebus obfervandae 
Junt , nam conftantiores funt reliquis ; reliquae 
enim colore ludunt , & fexu, aetate , ac tempe- 

C : fia- 
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flatum , five regionum caufa plurimum variant . 
Loxia ex. gr. quotannis bis , vel ter colores pen- 

narum mutat . 

Quidam Aves illas, quae alis longis in- 
firuuntur, graeco vocabulo Macropteras dixerunt , 

Brachypteras vero , quae brevibus praeditae funt . 

Uropygium vero dixerunt , & Ortbopygium ver- 
tebrarum extremitatem. illam cordatam , ac gemi- 

na glandula foetam , in qua caudae pennae im- 

plantantur ; vernacula Etrufca lingua Codrione , | 

wel Codione dicitur , non vero Groppone , ut | 

multi interpretantur . Graeca pariter voce Ma- | 

crorbyncas eas appellarunt Aves , quae roftrum 

admodum longum, © cufpidatum babent ad ci- 

bum ex humo ,. praecipueque e paludibus captan- 

dum, & facile extrabendum , ut roftrum Gruss , 

Scolopacis , & fimilium . 

Italica noftra lingua vocum refertiffima , re- 

rum quarumdam , © partium ideas , ac proprie- 

tares diftinitis , idoueifque vocabulis prae ` latinis 

uberius quandoque exprimere valet . Italicae buinf- 

modi voces non raro bac in Hiftoria occurrent , 

licet. nonnifi fenfu latiore , five in genere potius , 

non vero [peciatim latina vocabula sifdem. refpon- 

deant . Afferti buius exemplum fit roftrum Avium , 
& unguis , quae partes in unsuerfis Avibus non 
diverfimode umquam latine appellantur ; italice 

vero relate ad figuram , vel ufum earumdem , fi- 

ve ad quafdam Aves genere , Ú natura diver- 

fas diftinguendas diverfis vocibus. defignantur . 

Roftrum enim omnium non rapacium , five 
non carnivorarum Italice dicitur becco, © ea- 

“rumdem ungues unghie, o ugne appellantur ; ro- 
firum vero carnivorarum , five rapacınm , dici- 
tur roftro , & barum ungues artigli dicuntur . 

Pennae , quae maiorum alarum , vel caudae 
interius , five exterius , exortum tegunt , teltri- 

ces dicuntur , nonnullique earumdem reperiuntur 

ordines .. 

Avium corpus in caput , truncum , «e ar 

tus dividitur . 

. Caput. imponitur collo elongato , aut. facile 

elongabili, & verfarili , porius eretto, © re- 

reti. 

Mandibulae Avium nudae funt , edentulae , 
exporreétae in roftrum corneum naribus pertufum , 

ut 

x effe ancora molto per ragione del feffo , dell 

l! eta, e per caufa de climi, e delle ftagioni» 

ll Crociere per efempio due ,-e tre volte nell 

anno muta il colore delle fue penne. . ; 

Alcuni dal vocabolo greco hanno chiama- 
ti Macropteri quegli Uccelli ,. che. fono forniti 
d’ ale molto lunghe , e Brachipteri quelli di ale 
affai corte. Hanno poi chiamata Uropigio guel- 
la parte in effi di figura quafi di cuore, e cor- 
redata di due glandule , nella quale termina po- 
fteriormente il groppone , o la fpina dorfale , la 
qual parte è detta da noi Codrione, o Codione, e 
non femplicemente Groppone , come alcuni , tra- 
ducendo in noftra lingua un tal termine hanno 
pretefo. Dalla voce parimente greca hanno chia- 
mato Macrorinchi quegli Uccelli , che fono cor- 
redati d un becco molto lungo, e appuntato, 
capace a ricavare , ed eftrarre il cibo dalla ter- 
ra, e da’ luoghi particolarmente. paluftri , come 

quello della Grue , della Beccaccia , e fimili . 
La noftra lingua Italiana, effendo dovizio- 

fifima di termini, ne ha diverfi, che fuperior- 
mente ai Latini , fpecificatamente , e diftintamen- 
te efprimono I idea , e le proprietà di varie co-. 

fe, e di varie parti. Di quefti alcuna volta ci 
verrà fatto il fervirfi in queft' Iftoria, benchè. 
non vi fia il fuo termine fpecifico corrifponden-. 
te in latino, ma foltanto un termine piu gene-. 
rale, o generico. Efempio di quefto. che fi di-. 
ce fia il becco , e V unghia degli Uccelli, che- 
in latino, e in tutti gli Uccelli, in altra ma-- 
niera non fi dicono, che roflrun , & unguis . 

In. Italiano pero relativamente alla diverfa figu- - 

ra.di quefte parti, al diverfo ufo loro, ed al 
diverfo genere, o diverfa natura di certi Uc- 
celli , chiamanfi tali parti con nomi anco diverfi.. 

Il becco di tutti gli Uccelli non. carnivo-. 
ri, o non rapaci , fi dice. in Italiano propria». 
mente becco, e le unghie loro diconfi unghie .. 
ll becco poi dei Carnivori , o rapaci fi dice ro-. 
firo, e le unghie di quefti fi dicono artigli. 

Penne copritrici diconfi quelle , che inte-. 
riormente , o efternamente ricuoprono il princi- 

pio, o piede delle penne maggiori , tanto dell’. 
ale, che della coda, e di effe fe ne trovano. 
più ordini. | 

Il corpo degli Uccelli fi divide in. capo o 
tronco , e arti, o membri efteriori . 

Il capo trovafi fituato in cima ad un col-. 
lo piuttofto lungo , o facilmente slungabile , e 
girabile , che tende a poterfi dire fenza gran dif-. 
ficoltà eretto , e cilindrico. | ^ 

Le mandibole , o mafcelle degli Uccelli fo- 
no nude, fenza veri denti , e prolungate in una 
foftanza cornea detta generalmente Becco , nella. 

ag qual cornea foftanza trovanfi incavate le narici; | 
3 ed 
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ed alla bafe di effa fuperiormente in alcuni, come % ut videre eft in Falconibus, ad bafım protube- x mei Falchi , vi è una protuberanza membrana- 
cea, nuda, e piuttofto morvida , ma elaftica 
alquanto , chiamata cera; e nel margine efterno 
delle fauci di alcuni , come fra quefti fono le 
Velie , fi vedono alcune fetole , o peli rigidi 
difpofti a foggia di pettine. | 

La lingua loro € molto varia , mentre al- 
cuna volta fi offerva carnofa , altre cartilaginea , 
ora intiera , e acuta; ora {marginata , e lacera, 
ora a foggia di penna , o ciliata , ora finalmen- 
te vuota, in forma di tubo. Fassa 

Gli occhi fono in effi pofti lateralmente, 
e oltre le palpebre fono corredati d’ una mem- 
brana , che fcatta, e fi muove affai veloceinen- 
te innanzi, e indietro. Alcuni T hanno chia- 
mata con vocabolo greco Perioftalmio , e qua- 
fi tutti gli Uccelli , egualmente che molti de 
Quadrupedi , fono di guetta corredati, fervendo 
loro a piacimento per aftergere , e cuoprire anco 
a palpebre aperte, U bulbo dell’ occhio ;-e na- 
fce dal maggior canto del medefimo. | 

Le loro orecchie fono al pari del capo, 
o heno fenza eílerna appendice , o quafi tron- 
cate , acciocché per ragione di effe non avefle- 

‚ro impedimento alcuno a volare; nella maggior 
parte altro non fi vede, che il forame uditorio 
aperto , e largo , benché nei rapaci notturni ; 
ed in alcum ancora di quelli, che predano di 
giorno , fi veda quefto fleffo meato difefo da una 
fpecie di coperchio . 4 

Alcune volte pero il capo degli Uccelli ė 
fornito di alcuni ornamenti , o aggiunte , tanto 
fuperiormente nel vertice, che inferiormente nel- 
la gola, e tali fono una fpecie di crefta, e ci- 
miero di piume , o di penne ful colmo del capo, 
ovvero alcune appendici carnofe , e di varie fi- 
gure, fituate tanto nell’ alto del capo , che fot- 
to alla gola, ma quefte per il folito non fi ve: 
dono, che negli Uccelli domeftici , o piu diff- 
cili al volo , come fono il Gallo , il Pollo d' 
India, P Otarda , il Cafaucio , e fimili. 

L ugne , 1 peli le corna, e fimili parti, 
dice T Arveo , che fi generano fecondo Arifto- 
tile dalla cute; quindi é, che le medefime mu- 
tano , e prendono diverfo colore, a norma del 
colore della cute, effendo quefta o bianca, o 
nera , o d' altro qualfivoglia colore. Lo fteffo 
però non fuccede negli Uccelli, mentre di qua- 
lunque diverfo , e vario colore fieno le loro pen- 
ne; la cute fottopofta è fempre in effi d' un. 
folo , ed uniforme colore . i 

I piedi degli Uccelli fono per il folito cor- 
redati di quattro diti , tre d avanti , e uno di 
dietro , qualche volta però: ne hanno di meno. 
I -rampicanti , come fono i Picchi, ne hanno % 

due 

rantia membránacea , nuda , minus folida , alia 
quantulum vero elaflica , cera vocata , veftitum ; 
ad faucis margines exteriores in aliquibus , ut 
in Lantis "videre efl, peétinatim vibraffe difpo- 
nuntur . ` 

Lingua Avium nunc carnofa, nunc cartilagi- 
nea , nunc integra, © acuta, nunc emarginata, 
C" lacera , nunc pennata , five ciliata, nunc de- 
nique cava , five tubilofa obfervatur . 

Oculi lateraliter vefident , palpebris , & mem» 
| brana nittitante donati. Membranam banc graeco 
vocabulo Periopbtbalmium quidam dixerunt „ at- 
que bac pleraeque Aves , ut etiam ‘quadrupedes 
multi inftruuntur , ad oculos , palpebris. etiam a- 
pertis , pro libito tegendos , & detergendos , & a 
maiori oculi cantho oritur . 

Aures truncatae abfque auriculis funt , ne 
volatui effent impedimento ; in plerifque nifi fora: 
mind patula , & aperta obfervantur , vapacibus 
tamen nocturnis , E nonnullis eriam diurnis oper- 
culis Juis foramina baec inftruuntur . | 

Ornamenta vero nonnulla capite vel gula ex- 
tantia gerunt quandoque Aves , ut criflas, & 
plumofas , vel pennaceas galeas in vertice, & 
carunculas multifarias in vertice , & gula ; fed 
carunculas bafie in domefticis praecipue Avibus , 
& ad volandum magis impotentibus , ut Gallina, 

| Pullo Indico, Orarda , Cafuario , & fimilibus 
as Ai a 

Ungues , pili, cornua , C" fimilia , inquit 
Harvens Ariftotelis fententia , gignuntur in ania 
malibus ex cute : ex quo fit , ut ipfa colorem pa- 
viter cum cute fimmurent : alba enim, & nigra, 
& vario modo diverfa , pro colore cutis reddun- 
tur . Haec autem in Avibns omnibus longe alia. 
ter fe babent , cuiufcumque enim coloris- plumae 
fuerint , fubiefla cutis nonnifi unum exbiber . 

Pedes Avium digitis , ut plurimum qua- 
tuor , tribus anticis , uno poftico , quandoque 
estam paucioribus. inftruuntur . Scandentes , ut 
Pict , digitis duobus anticis , soridemque pofticis 

prae- 
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difereti funt in plerifque terreftribus , fcilicer 

nulla interpofita membrana , eofque coniungente 

donati . Palufires Aves pedes ut plurimum obti- 

nent femipalmatos , five , ut alii dicunt , femi- 

fios, boc eff digitis membrana ab exortu ad 

primum ufque articulum , plus , minufve conne- 

xis, ut in Sterna, C" Numenio confpiciuntur . 

JAquaticae vero palmatos obtinent pedes , five 

lobatos . Palmati dicuntur pedes , quorum digiti 

membrana appenfa integra , five non interrupta 

ad ungues ufque coniunguntur , ut in Anferi- 

bus , Anatibus , & fimilibus . Lobati vero mem- 

brana integra coniunttos digitos non babent , 

fed ipfa tantum per longitudinem auétos , ut in 

Gallinulis aquaticis , Enlicis , © Colymbis ob- 

 fervatur . 

* 

Aves in univerfum inermes funt . Excipe- 

ve tamen oportet Meleagridem , five Phafianum 

Bengalenfem , cornubus inftruttum , Pbafianum 

Chinenfem , Anbimam Brafilienfem , Struthio- 

Camelum , Gallinulam Americanam variegatam , 

do Caradrium Aegyptiacum , calcaribus , vel lon- 

gis fpinis armatas . Licet vero in univerfum 

inermes. fint , alarum remigibus fe facile in ae- 

thera recipiunt , © caudae reétricibus diverfas 

vias volatu eligendo boftes tum terreftres , tum 

aereos facillime eludunt . 

-~ Aves eiufdem generis, © fpeciei in qui- 

bufdam regionibus sylveftres , five ferae adinve- 

niuntur , in aliis pro diverfitare climatum cicu- 

res, © domefticae degunt ; vittus vero ra- 

tione quo utuntur , aliisque accidentibus plurimum 

variant coloribus:, fapore carnium , magnitudine , 

& forte etiam corporis figura : ferae pleraeque 

eadem proxime magnitudine funt , cofdemque co- 

lores fervant . Pleraeque dicimus , nam quaedam 

funt , quae etiam liberae , fuique iuris , feu na- 

tura ferae , quae coloribus plurimum variant , ut 

funt Aves pugnaces dictae . 

In multis Avibus , ut in granivoris Oefo- 

phagus: in infima colli parte ad os ingale in fol- 

liculum quemdam a Latinis Ingluvies vocatum , 

italice vero Gozzo , dilatatur , cuius ufus effe 

videtur «ad cibum | bume&landum .,. emolliendum , 

atque macerandum > & ventriculo cuius acione 
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praediti funt . Curforit poftico carent . Fifi, & ® due davanti, e due di dietro. I corridori fono 

affatto privi del dito di dietro . Feffi , e diftin- 

ti lo fono nella maggior parte dei terreftri, va- 

le a dire fenza alcuna membrana frappofta, che 

gli congiunga . Molti dei paluftri hanno i diti 

femipalmati , o come altri dicono , femifeffi , 

collegati cioè , o attaccati fino al primo artico- 

lo in circa mediante una membrana , come fono 

quelli della Rondine di mare, o Sterna, e del 

Numenio , o Tarlino. Gli aquatici poi hanno 

i piedi realmente palmati , o lobatı . Palmati fi 

dicono quelli , le dita de’ quali fono tutte con- 

neffe per mezzo d' una intiera , e frappofta mem- 

brana fino all’ unghie, come nell Oche , Ana- 

tre, e fimili . Lobate poi fono quelli , che non 

fono in tal maniera congiunti da fimil mem- 

brana , ma folo da efa ricrefciuti , e come bor- 

dati per tutta la loro lunghezza , come fono le 

dita di alcune Gallinelle aquatiche , delle Fo- 

laghe, e Colimbi . 
Gli Uccelli fono generalmente inermi , alla 

riferva della Meleagride , o Fagiano di Bengala 

armato di corna , del Fagiano della China , del- 

P Anhima del Brafile , dello Struzzo Cammel- 

lo, della Gallinella Americana variegata , e 

del Charadrio Egiziano , che fono Uccelli tut- 

ti armati di lunghe fpine , o fproni, ma ben- 

ché d' armi privi, mediante le penne rematri- 

ci delle loro ale facilmente fi follevano in aria, 

e col favore delle penne regolatrici , o timonie- 

re della coda prendendo a volare per qualunque 

direzione , che a lor piaccia , con fomma faci- 

lità fchivano i loro infidiatori , o nemici, tan- 

to della fuperficie della terra , che dell’ aria. 

- In alcune regioni della terra trovanfı alcu- 

ni Uccelli fieri, e falvatici, mentre in altre 

trovanfi i medefimi , per la diverfità forfe del 
clima, domeftici, e manfueti . Quelli però da 

quefti per ragione del vitto , e di altri acciden- 
ti, variano molto nel colore delle piume , nel 
fapore delle lor carni , nella grandezza , e nel- 

la figura ancora alcuna volta del loro corpo . 

I falvatici della medefima fpecie quafi tutti man- 

tengono dovunque i nativi colori , e quafi da 
per tutto la ordinaria loro grandezza del corpo. 

Si dice quafi tutti, mentre alcuni ve ne fono , 

i quali quantunque fieno liberi , o vaganti , e 

di natura falvatici , tuttavolta variano molto 
per i colori, e di quefta qualità fon quegli Uc- 

celli detti Pugnatori . . 
L' efofago in molti Uccelli , come nei gra- 

nivori, fi dilata nel baffo del collo in una fpe- 
cie di follicolo chiamato da’ Latini Ingluvie , e 
dagli Italiani volgarmente Gozzo , V ufo del 
quale è d' umettare , ammollire, e macerare. il 

œ cibo, preparandolo per la digeftione , che pol 
de 
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deve perfezionarfi nel loro ventricolo . In quel- % ;, chylum verti debet 

li, che fi cibano di carne, e di pefce , che fo- 
no cole aflaı piu molli de’ femi , o granelli , 
né tanto hanno bifogno di triturazione , ma che 
facilmente fi {ciolgono , o almeno fi macerano 
nel ventricolo mediante la forza degli umori ga- 
ftrici, che vi ftillano, la fabbrica , o foftanza 
del ventricolo è unicamente membranofa . Simi- 
li Uccelli ftrappano , ed ammaccano molto le 
carni per mezzo del roftro , la qual cofa è fuf- 
ficiente non poco a difporle alla corruzione, e 
concozione ; e per tal motivo la natura ha da- 
ti ai Quadrupedi carnivori denti appuntati , e di- 
fpofti a forma di denti di fega, per poter lace- 
rare la preda acquiftata , giacchè quefti a di- 
ftinzione de’ giumenti , e altri animali, che fi 
cibano d' erbe, e di granella, pochiffimo ma- 
fticano la carne. Il ventricolo poi degli altri 
Uccelli, e fpecialmente quello dei granivori, è 
formato da mufcoli grofli , e robufti , per potere 
fliacciare , e triturare un alimento affai duro , co- 
me è il Grano, V Orzo , e come fono tanti al- 
tri granelli di varie fpecie di frumento; di biadę, 
e di legumi, che fono le cofe , delle quali quefti 
piu frequentemente fi cibano , e che tutte intiere 
inghiottifcono , onde in tal maniera coftruito fup- 
plifce loro alla mancanza dei denti . Anzichė 
perchè riefca a quefti più facile nel ventricolo 
la triturazione di tali cofe, inghiottifcono 1pel- 
fo dell'arena, e delle pietruzze, fpingendole fi- 
no al baffo ( dove unicamente fi trovano , e 
non gia nel gozzo ) e ivi coll aiuto dei det. 
ti mufcoli, fi tritura, fi affottiglia , e fi di- 
sfa ogni piu dura foftanza del loro cibo , non 
altrimenti che da due macini una fopra dell’ 
altra imperniata ed applicata . 

Quafi tutti gli Uccelli allorché dormono 
ritorcono il capo , e fe lo nafcondono fotto un’ 
ala, e molti ancora dormendo ftanno dritti fo- 
pra un piede, tenendo P altro alzato per ri- 
fcaldarlo col loro corpo. 

Alcuni degli Uccelli volano , e vivono in 
branco , come 1 Colombi , e gli Storni , altri 
come quelli del genere Gallinaceo trovanfı a 
coppie, cioè femmina e mafchio , nel folo tempo 
che fi congiungono, e che covano , mentre poi 
dopo la nafcita de’ Pulcini , febbene con effi pure 
convivano , fi allontanano totalmente da loro , 
quando gli vedono affai crefciuti, e capaci a 
procacciarfi 11 bifognevole da loro fteffi . 

Molti , come fono le Pernici , le Tortore , 
1 Colombi, e altri „ non fi unifcono che ad 
una femmina ; altri pochi ve ne fono, come i 
Galli, e le Anatre , che fecondano molte fem- 
mine. Quelli, che vivono, come da coniuga- 

fa- 

| 

| 
| 

ti, tutti e due riunifcono le loro premure, ew 

> praeparandum . Rapaci- 
bus , E pifcrvoris quamplurimis , quia carne ve- 
Jeuntur , quae granis mollior efl , nec trituratione 
indiget , fed facile diffolvitur , & liquefcit in ven- 
triculo, faltem gaftricis bumoribus macerata ta- 
befcit , ventriculus membranofus eft . Hae enim 
Aves roftris carnes difcerpunt , © contundunt , 
quod eas ad corruptionem , © coflionem difpo- 
nit ; unde & Quadrupedia carnivora dentes ba- 
bent ferratos ad praedam difcerpendam , & di- 
laniandam , non vero ipfam mafticando multum 
comminuunt , ut inmenta , aliaque. berbivora , (> 
granivora animalia. Reliquis vero Avibus prae- 
fertim granivoris ventriculus mufculis craffis , & 
validis inftruîtus eft, ad cibaria duriora , ut Triti- 
cum , Hordeum, Pifa, aliaque. frumentorum, & 
leguminum grana , quae integra deglutiunt , con- ò S 4 a 
terenda , © comminuenda , adeogue dentium de- 
fetum sis fupplet . Immo , ut efficacius praefta- 
re boc valeant. buiufce generis Aves, arenulas , & 
lapillos fubinde deglutiunt , & in ventriculo una 
cum cibariis fervant , dum interim in ingluvie 
nil tale reperitur , quorum ope mufculi praedi- 
Gi, cen lapides duo molares binis invicem cardi- 
nibus colligati , cibaria duriora comminuunt , 
fubigunt , © conficiunt . 

Aves fere omnes dum dormiunt caput re- 
torquent , © fub ala recondunt , non paucae 
etiam inter dormiendum unico pede infiftunt , al- 
tero fublato , ut calore corporis foveatur . 

Ex Avibus aliae gregatim volant, & de- 
gunt , ut Columbae , & Sturni , aliae , ut Galli- 
naceum genus, coeundi , © pariendi tempore bi- 
nae tantum , mas fcilicet , & foemina , a partu 
vero una cum fua prole degunt , Pullofque fuos 
tantum abigunt , cum adoleverint [ibique ipfis pro- 
fpicere poffunt . 

Pleraeque , ut Perdices , Turtures , Colum- 
bae , aliaeque. iunguntur venere monogama , pau- 
ciores polygama , ut Gallinae , & Anates . Quae 

coniugalem vitam degunt , ambae proli enutriendae 

D | È 
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enim fpecierum numerus in unoquoque fere Avium 

genere in infinitum creviffer + 
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focias operas praeftant , & ex bis plures mares, t, fatiche per nutrire la loro prole, e da queftı 

quam foeminae nafcuntur , € polygamis vero Wil- 

lucbbeti , & aliorum teftimonio  plures foeminae 

oriuntur . | 

-Ur alia animalia , fic & Aves diverfarum 

fpecierum nonnunquam. coire , C femina mifcere 

minime dubium eft, unde tertium quoddam [pu 

rium , © utriufque -fpeciei particeps oritur y 

quod tamen varietatem fuam minime propagare 

exiflimatur , ut de bybridis aliis animalibus exem- 

pla plurima , © experientias babemus ; alias 

Aves omnes tempore coitus loquaciores funt , 

és wocaliores . In genere autem mirandum profe- 

flo efl earumdem ingenium ad voces humanas 

fumma docilitate imitandas , dum nullus guadru- 

pes, quamvis organis multo ad id aptioribus do- 

netur , utpote bumanis conformibus , voces , e 

cantus confimiles nullo modo efferre , aut forma- 

re poteft.. 

Licet Aves , ut Gallinaceum genus, abfque 

ullo maris congrefju ova concipere , & parere 

valeant , infoecunda tamen , © fubventanea ea 

funt s 

Rerum omnium Conditor fapienti[[imus Aves 

omnes , ut reliqua animalia , pro vitae incolumi- 

tate , fpecierum' propagatione , E vitae, five 

naturae neceffitatibus fublevandis , quibufdam legi- 

bus , iugiterque obfervandis fubmiffas voluit ; 

naturae inflinttum ditum hoc fuir a pluribus. 

Non fcientia fane , nec ratione naturali ad nidi- 

ficandum Aves induci poffe manifefta res et. 

Quomodo intelligunt ova ex ipfis emergere debe- 

re ? quomodo ovis nece||arium fore. nidum ad 

ipfa fubftentanda , & fovenda ? quomodo fciunt , 

fi nidus nimis foret expanfus , ad calorem reti- 

nendum ineptum evadere è Pullos omnes minime 

in ipfo retineri „wel cobabitare pole, fi nimis 

angujtum effeciffene ? quo duce igitur , vel prae- 
ceptore idipfum efformant filiorum numero con- 

gruentem ? quis Calendarti notitiam ad partus ine 

rervallum menfurandum ipfis declarat , ne ova 

ipfis dimittere accidat antequam extrutius , © 

perfectus fuiffet nidus ? 

Quis non admiretur , inquit Harvaeus , af- 

fetium illum , aut furorem potins glocientis Gal- 

linae , qui extingui nequit , nifi aqua frigida 

obruatur ? Durante boc animi impetu cuncta ne- 

gligit , & ceu furibunda alas dimittit , dum hi- 

Jpi- 

per teftimonianza del Willughby , e di altri, na- 

fcono più mafchi che femmine, mentre dagli 

altri nafcono più femmine che mafchi. 

Succede negli Uccelli, riguardo ai loro con- 

giungimenti , quello che fuccede negli altri ani- 

mali, che fi mefcolino cioè fra di loro alcu- 

na volta fpecie molto diverfe , e ne nafca da 

quefti una terza , o totalmente diverfa cofa , 

o baftarda , e partecipante in qualche maniera 

| dell’ una, e dell’ altra fpecie ; ma quefta terza 

non è ftimata valevole a propagare la fua nuo- 

vamente acquiftata differenza , come per molti. 
efempi , ed efperienze fappiamo generalmente - 

fuccedere in tutte le altre fpecie baftarde di ani- 

mali ; altrimenti in ciafchedun genere il numero: 

delle fpecie farebbe quafi crefciuto all’ infinito +: 

Nel tempo, che gli Uccelli < accoppiano in- 

fieme per generare, cantano molto , e in miglior 

maniera del folito . Generalmente è cofa maravi- 

gliofa , come i medelimi fappiano sì facilmente 

modulare la loro voce, e imitare la voce , e lo- 

quela umana, mentre a veruno de’ quadrupedi , 

benchė corredati Dano d’ organi piu confimili a 

quelli dell’ uomo , riefce efeguire nulla di fimile. 

Quantunque diverfi Uccelli, come accade 

nel genere Gallinaceo , fenza congiungimento 

del mafchio , generino , e facciano le Uova , 

quefte però in tal cafo fono infeconde , e vane. 

U Artefice Sapientiflimo dell’ Univerfo fog- 

gettò gli Uccelli , egualmente che tutti gli altri 

animali , a certe coftanti e determinate leggi, | 

relativamente alla loro fuffiftenza , alla loro falu- 

te, e per altri bifogni della lor vita, il che 

da molti fu detto Inftinto. Egli è certo , che 

gli Uccelli non fono portati a fare il nido per 

{cienza acquiftata , O per cognizione ragionata. 

Come mai fanno , o intender poffono , che da 

efi debbano efcire le uova 7 che alle medefime 

‘nova per forreggerle , e rifcaldarle fia neceflario 

un nido ? come fapere , che quefto nido fe fofle 

troppo largo farebbe incapace a ritenere il do- 

vuto calore? che non tutti į Pulcini potrebbero 

ftarvi fe lo faceflero troppo angufto ? fotto qua- 

le fcorta adunque , o maeftro lo fabbricano pro- 

porzionato al numero de loro figli ? chi gl in- 

forma del Calendario , per aver la precifa noti- 

zia di quanto appunto devono indugiare a cc- 

porre le uova , acciò non accada loro il depor- 

le avanti che il nido fia intieramente coftrutto ? 

Chi non ammirerà , dice P Arveo , quell 

affetto , o piuttofto furore , dal quale è prefa la 

Gallina , allorchè diventa Chioccia , e che non 

le fi può far perdere, fe non a forza d' acqua 

fredda gettatale addoflo ? Perfiftendo queft’ inter- 

.; no impeto ella trafcura ogni altra cofa , abbafla 
E: 
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l ale, rizzando tutte le altre penne , inquieta, % fpidze aliae furriguntur plumae ? inquieta , & 
e quafi rammaricandofi non ha fermezza: ftur- 
ba nel covo tutte le altre Galline , e cerca con- 
tinuamente uova da covare, nè fi dà pofa fin- 
ché non abbia trovate quefte , o Pulcini da cu- 
ftodire , e quefti non è efprimibile con quanto 
zelo , e amore gli rimetta infieme , gli rifcaldi,. 
gli governi , e gli difenda . E curiofiffima cofa, 
e molto capace di divertire , il cafo di vedere 
una Gallina , che abbia 1 Pulcini allora nati dall’ 
uova di Anatra. Quefti mettendofi in acqua , e 
principiando a nuotare , ella credendogli propri 
fuoi figli gli feguita fino all’ acqua , e vorrebbe 
di vantaggio feguitargli , gira, e gli rigira d’ in- 
torno , tenta più volte anco con pericolo di nuo- 
tare con loro, gli chiama , gli fgrida , e con 
mille maniere cerca di fargli a fe ritornare . 

Le femmine di quafi tutte le fpecie di Uc- 
celli con una affiduità , e pazienza incredibile 
afliftono al lor nido le intere notti, e giorna- 
te, pazientano la fame, e {offrono molti altri 
incomodi , ed a molti pericoli fi efpongono per 
cuftodire , e difendere le uova loro , e fe una 
qualche volta fono coftrette ad abbandonarle, è 
incredibile con quanto penfiero , e quanta ce- 
lerıtä ritornino ad effe per ricuoprirle + Le Ana- 
tre, e le Oche fe fono obbligate qualche poco 
a lafciarle , le cuoprono , e le nafcondono con 
dello ftrame . Fa certamente ftupir- queft' amo- 
re degli Uccelli inverfo le loro uova ancora pri- 
ve di moto, e di vita, a fegno che niente per 
il {enfo differifcono da grave tetra , e inerte pie- 
tra, e che non poflono dar fegno di poter con- 
traccambiare tanto penfiero con retribuzione al- 
cuna di piacere, e di comodo. Nati che fo- 
no i Pulcini con gran premura gli alimentano, 
gli rıfcaldano , gli cuftodifcono , ed a qualun- 
que cofto vigorofamente , e per quanto poffono 
gli difendono . Pochiffimi fon quelli , che alla 
prima , come i Colombi tanto domeftici , che 
falvatici fanno , il nido abbandonino , e fenza 
refiitenza lafcino 1 propri parti in balia de’ ra- 
pitori . Le Pernici cenerine vigorofamente van- 
no contro ai Cani , ed agli Uomini, che fi por- 
tino intorno ai loro nidi , ‘e con il becco, e le 
unghie fanno ogni sforzo di offendergli . Quei 
“che penfano di cavare dal nido le piccole Cornac- 
chie alpettano che 1 genitori fiano lontani , perchè 
altrimenti refterebbero da effi molto maltrattati . 

Più fpecie di Velie, qualora fiano nel nido 
covando le uova , o rifcaldando i piccoli figli , 
fanno altrettanto , imperocchè fi vedono violen- 
temente , e particolarmente volare intorno al vi- 
fo degli aggreffori , o rapitori , quafichè voglino 
cavar loro gli occhi, o almeno forarglieli . 

Un fingolare efempio d' affetto avuto da «e 
una 

querula obambulat , alias Gallinas nido detur- 
bat , ova paffim quaerit , quibus incubet , nec qui- 
efeit , donec aur illa nafta fuerit , aut Pullos 
quos deducat ; quos fane adinventos miro zelo, & 
ardore convocar , fovet , pafcit , ac tuetur . 
Quam lepide vifum movet Gallina , dum fuppo- 
ficitios Anatis Pullos , quos pro fuis exclufit , in 
aqua natantes obfervat , fequi illos nititur , lo- 
cumque faepe ambiens , cum periculo vadum ten- 
tat , eofdem "vocat , mirifque artibus ad fe pel- 
licere fatagit . i 

Summa fedulitate , ac patientia | foeminae 
Avium fere omnes dies , noctefque nidis fuis in- 
fident , fefeque macerant fame , pluribufque peri- 
culis fe exponunt , ut ova tueantur , & fi ali- 
quando tantillum nidum relinquere coguntur , in- 

credibile eft quanto ardore , ac feftinatione eadem 
repetant , E operiant . Anates , & Anferes dum 
paulisper ova deferere coguntur , ea ftramine te- 
gunt , & occultant . Stupendus profecto el, & 
admirandus Avium bic amor erga ovum adbuc 
iners , O vita privatum , quod ab inerti terra, 
vel lapide vix pbylice differt , nibilque tantae fo- 
licitudini voluptatis, aut commodi retribuere pofse 
videtur. Exclufos autem Pullos cura fumma & la- 
bore alunt , fovent , pro aris & focis defendunt . 
Perpaucae fane enumerantur Aves , ut Columbae , 
tam domefticae , quam sylveftres , quae minima 
de caufa nidum deferant , Pullofque fuos. facillime . 
rapi permittant . Perdices cinereae canes., bomi- 
nefque acerrime adoriuntur , fi circa nidum obver- 
fentur , ipfofque unguibus , & roftro dilaniare 
nituntur . Qui Pullos Cornicis nido eripere cogi- 
tant tempus eligunt , quo abfint parentes , ali- 
ter ab eorumdem unguibus , & voflris graviter 
laederentur . 

Lani plures fpecies dum Pullos fovent, vel 
ovis incubant , idipfum faciunt , nam circa rapiens 
tium vultum rapide , ac ftrenue volitare: confpi- 
ciuntur , quaft oculos ipforum extrabere , aut fal- 
tem perfodere velint . 

Singulare Hirundinis amoris erga parvulos 
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fuos haber exemplum Boerbaavius . Avicula baec * una Rondine verfo i duo: Rondinini é riporta- 

in domo quadam , quae incendio flagravit , nidum ba- 

bebat , flammaeque excitari , © dilatars coeperunt 

Hirundine matre ob cibum captandum abfente . 

Domum illa reverfa , quamtumvis omnia comburi 

vidiffet, per medias flammas nidum repetere non 

dubitavit , fuifque alimentum , & auxilium adfer- 

re non timuit , vel recufavit ; ad ipfum vero 

attingere Vix potuit , quin flammis exufla non 

expiralfe et è 

Fringillae exiguae Aves in sylvis degentes , 

ubi Turdi vifeivori maiores nidificanti , [upra eaf- 

dem arbores nidum extruunt , Turdorum ipforum 

amicitia , © proximitate tutiores Je ab hoftibus 

babentes è 

Gallina fimul ac Falconem afpexerit , in fe- 

pis, vel rubeti alicuius anfračium fe abfcondit , 

ibidemque Pullos convocar , ço celat. Maximo 

afficiuntur Aves dolore , cum proprios Pullos ab 

bominibus captos , caveifque inclufos viderint . 

Obfervatae pluries fuerunt per quafdam dies cla- 

mitantes , mirifque vocibus ad ipfos advolare , 

cibumque eis adferre , © cavers intrudere . Car- 

dueles bas inter , cum libertati non amplius id- 

ipfos reddendi [pes aliqua remanferit , adlato ve- 

neno proprios interficiunt Pullos , necare potius 

eligentes , quam bominum arbítrio, © in cavea 

derentos ipfos deferere . Hoc idem Turdum foli- 

tarium „ five Pafferem folitarium vulgo deno- 

minatum , effeciffe obfervatum Florentiae fuit. Fi- 

lios enim captivos [ponte , & libenter morti ipfe 

dedit « 

Plura alia Avium inflintlus , € amoris mi- 

randa exempla , nec non alia multa circa pecu- 

liares. earumdem | proprietates , quae adduct bic po- 

terant , confulto , atque brevitatis cau[]a reticemus, 

cum de rebus iifdem in Hifloriae buius decurfu, 

five in peculiaribus Avium defcriptiontbus non- 

nulla proponere , & differere flatutum iam fit. 
Referciffimam etiam earumdem rerum notitiam 

adquirere quilibet poterit , fi Gefneri , Aldro- 

vandi , aliorumque Ornithologias confulere volne- 

rit, namque ab Auttoribus bifce fere omnia, 

quae de Avibus defiderari poffunt , fingillatim , ac 
longa enarratione deferibuntur + 

DI- 

‘to da Boerave . Quefto piccolo Uccello aveva 

fatto il nido in una cafa, che venne a brucia- 

re; eflendofi accefo , e dilatato il fuoco in tem- 

po appunto , che la Rondine trovavali fuori a 

guadagnarfi alimento, tornata al fuo tetto, quan- 

tunque vedefle tutta incendiata la cafa , non fi 

fpavento, e non efitó punto a paflare a traver- 

fo le fiamme per rimetterfi al fuo nido, e per 

porger cibo e aiuto a'fuol figli; ma prima che 

al medefimo arrivaffe , reftò dalle fiamme ince- 

nerita . E i 

I Fringuelli , piccioli uccelletti , qualora fi 

trovino in qualche bofco , dove nidifichino le 

Tordelle, cercano di coftruire i loro nidi fopra 

i medefimi alberi, credendofi molto più ficuri da 

ogni infidia , mercė la loro amicizia e vicinanza. 

La Gallina appena che fcorge il Falco , fi 

nafconde in qualche buca di fiepe , 0 di mac- 

chia di pruni, ivi radunando, e celando anco 

tutti i Pulcini . Tutti gli Uccelli generalmente 
fi addolorano molto , quando fi avvedono che 

fono ftati loro dagli Uomini tolti 1 figli, o in- 

gabbiati . Speffo fono ftati veduti per più gior- 

ni andar vagando lamentandofi , raggirarfi intor- 

no al loro nuovo carcere, formando infolite 

voci, e anco portar loro come folevano il ci- 

bo , mettendolo dentro la gabbia. 1 Calderini 

fra gli altri, qualora non abbiano più fperanza 

di liberargli da tal prigionia, recano ad effi 

il veleno , e così gli tolgono di vita, amando 

piuttofto di uccidergli, che abbandonargli in ta- 

le fchiavitu , ed in balía , e arbitrio degli Uomi- 

ni. Una fimil cofa fu quì offervata in Firenze 

effere ftata fatta da un Tordo di quella fpecie 

che volgarmente fi chiama Paffera folitaria; pol- 

chè egli fteffo ammazzò i fuoi figli, che erano 

ftati prefi, e in gabbia ritenuti . 

.. Molü altri efempi del particolare inftinto 

e amore degli Uccelli, ficcome altre molte co- 

fe affai particolari intorno alle proprietà de’ me- 

defimi potevanfi quì riportare , ma per brevità, 

ed a bella pofta abbiamo creduto il doverle ora 

paffare fotto filenzio , per la ragione fpecialmen- 
te, che di effe ne dovremo parlare nel progref- 

fo di quef Iftoria , nelle particolari illuftrazioni 

delle fpecie diverfe degli Uccelli , che da noi 

faranno defcritte. Qualora vi fia chi abbia par- 

ticolar defiderio di una diftinta e minuta noti- 

zia di tutto ciò, che a fimile fcopo appartie- 

ne, acquiftar la potrà confultando le opere del 

Gelnero , e dell’ Aldrovando, e le Ornitolo- 

gie ancora , che vi fono di qualche altro cele- 

bre Autore, mentre da quefti vien efpofto , ed 

a lungo narrato quanto v ha mai fu tal pro- 
x pofito da poterfi defiderare . 

DI- 
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DIVISIONE SISTEMATICA 

DEGLI LCC L LL 
Secondo GUALTIERO CHARLETON Inglefe . 

CLASSE I. Uccelli terreftri carnivori. 

Generi. Aquila. Avoltoio » Sparviere. Falco. Cu 
cule. Pappagallo. Corvo. Picchio. Gufo. Struz- 

zo. Emeu. Pipiftrello . 

CLAS. II. Terreftri che fi cibano di erbe. 

Ordine I. Che s impolverano . 

Generi. Pavone. Pollo d’ India. Fagiano. Gallo di 
montagna. Fagiano di montagna. Pernice alpigiana.. 

Francolino e Otarda . Anatra campeftre . Stella . 

Carlotta. Pernice. Gallina di Faraone. Quaglia rea- 

le. Quaglia comune. Strillozzo. Gallina domeftica. 

Ordine II. Che $ impolverano e fi lavano . 

Generi. Colombo domeftico, e falvatico . Paffera . 

CLAS. III. Terreftri granivori canori . 

Generi. Cardellino. Lucherino. Fringuello. Peppola. 
Calenzuolo. Fanello. Raperino. Allodola. Beccafico. 

CLAS. IV. Terreftri baccivori e canori. 

Generi. Tordo. Merla. Storno. Frufone. Cardinale. 

Rigogolo . 

CLAS. V. Terreftri infettivori , non canori . 

Generi. Regolo, o Re di macchia. Occhio Bovino, o 
Beccamofche . Seperagnola, o Magnanima. Rondine. 
Cincia. Cutrettola. Capinera . Pettiroflo . Mona- 
chino. Codiroflo.. Verdone . Cannevarola , o Bec- 
cafico canapino. Culobianco. Rufignolo. Bubbola . 

CLAS. VI. Uccelli aquatici di piede palmato . 

Generi. Pellicano. Diomedéa. Gabbiano. Oca dell’ Ifo- 
la di Baffa. Corvo aquatico. Corvo marino. Smer- 
go. Avofetta, o Beccoftorto e Corriera . Cigno. Oca. 
Anatra. Germano. Arzavola. Puffino. Folaga. 

CLAS. VII. Aquatici di piede fefso . 

Ordine I. Che fi cibano di Pefce . 

Generi. Cicogna. Ibi. Fenicottero. Garza, o Ario- 
ne. Uccello Pugnatore . Porfirio . Orione. Elorio. 
Giraldella . Pizzacchera. Picchio marino. Alcione. 
Uccello Santa Maria . 

Ordine II. Che fi cibano d Infetti . 

Generi. Morinello. Tarlino. Creffa. Beccaccia di mare. 
Gambetta,  Gallinella. Beccaccia terreftre. Beccac- 
cino reale. Tordo aquatico. Allodola marina. Bec- 
caccino minore . Merla aquatica . Pavoncella. Pi- 
viere» Caradrio, Cercide. 

Ordine III. Che fi cibano di erbe . 

Genere. Grue. 

I 8 

AP. 

DIVISIO METHODICA 

AVIUM 
Ad mentem Guartert CHARLETONI Angli . 

CLASSIS 1. Aves terreftres carnivorae . 

Genera. Aquila. Vultur.' Accipiter. Falco. Cuculus « 
Pfittacus. Corvus. Picus. Bubo. Struthio. Emen. 
Vefpertilio . 

CLAS. II. Terreftres phytivorae . 

Ordo I. Pulveratrices . 

Genera. Pavo . Gallo Pavo. Phafianus . Urogallus . Gry- 
gallus . Gallina Corylorum. Attagen. Otis. Anas 
campeßris. Stella. Oedicnemus . Perdix . Gallina 
Africana . Ortygometra . Coturnix . Cynchramus . 
Gallus Gallinaceus . 

Ordo JI. Quae fe pulverant & lavant. 

Genera . Columba domeftica , © sylveftris. Paffer . 

CLAS. III. Terreftres granivorae canorae. 

i Genera. Carduelis. Spinus. Fringilla. Montifringilla. 
= Chloris. Linaria. Citrinella. Alauda. Ficedula. 

CLAS. IV. Terreftres baccivorae canorae . 

Genera . Turdus. Merula. Sturnus. Coccothrauftes . 
Coccothrauftes Virginiana . Caryocatattes . 

| 

CLAS. V. Terreftres infečtivorae non canorae. 

Genera. Regulus. Afilus. Curruca. Hirundo. Parus. 
Motacilla. Rubetra. Rubecula. Rubicilla. Ruticil- 
la. Anthus. Cannevarola . Oenanthe . Lufcinia . 
Upupa.. 

CLAS. VI. Aves aquaticae palmipedes . 

Genera. Onoérotalus. Diomedea. Larus. Anfer. Bafa- 
nus. Phalocrocorax . Graculus . Mergus. Avofetta. 
Trochilus. Cygnus. Anfer. Anas. Bofcas. Quer- 
quedula. Puffinus. Fulica. 

CLAS. VII. Aquaticae fiflipedes . 

Ordo I. Pifcivorae . 

Genera. Ciconia. Ibis. Phoentcopterus. Ardea. Avis 
Pugnax . Porphyrion. Horton . Helorius . Limofa . 
Barge. Haemanthopus. Alcyon. Ifpida , five Alcyon 
fluviatilis . \ 

Ordo 1. Infečtivorae : 

Genera. Morinellus. Arquata. Cres. Totanus. Chali- 
dris. Gallinula. Scolopax . Gallinago , five Molli- 
ceps. Trynga. Iunco. Cinclus. Merula aquatica » 
Vannellus. Pluvialis. Charadrius. Cercto . 

Ordo HI. Herbivorae . 

Genus . Grus . 

E Ge- 
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Genera ab hoc Auttore tradita in univerfum funt. 134 > 

quorum aliqua in fupplemento deferibuntur inter Aves 

exoticas , ur Manucodiata . Polyglotta . Tomineius . 

Tucana . Guara. Dodo. Cunčtur &c. Perperam inter 

Aves vetulit hic Auttor Vefpertilionem, qu Animali- 

bus viviparis , O mammalibus adnumerandus ch, O 

ad aliam merito Animalium Claffem amandandus . 

ATA 
Avium Syftematica Franciscr WILLUGHBEII ad 

mentem Clariffimi Ioannis RAII , qui Wir- 

LUGHBEIL Opus recognovit , digeflit , & fup- 

| | methodo omnia ferme 

CLASSIS I. Aves terreltres ; quae fcilicet. in ficcioribus ple- 

rumque degunt , O «quas minime frequentant . 

Ordo I. Roffro O“ unguibus aduncis , carnivorae , rapaces , 

diurnae „ maiores . 3 

Generofiores , ut Aquila. Aquilae roftrum ab initio , Seu 

radice ftatim aduncum eft. - i i ME 

` Ignaviores y ur Vultur . Roffrum huius magna fut parte 

a radice refa procedit , verfus vero extremitatem cur- 

VALUT » 

Ord, II. Roffro © unguibus aduncis , carnivorae y rapaces » 

diurnae , minores , © generofiores » ideoque ad aucu- 

pium inftitui folitae . 

Macropterae , ut Falco , O Lanarius . 

Brachyprerae , ut Accipiter Palumbarius , © Fringillarius . | 

Ord. III. Roffro O“ unguibus aduncis , carnivorae y wapaces, || 

diurnae , minores y O” ignaviores » ideoque ab nucupibus || 

neglečtae . 
Maiores . Buteo . Milvus . 

Minores „ Lanius , five Collurio. Manucodiata. Cuculus . | 

Ord. IV. Roffro O“ unguibus aduncis , carnivorae y rapaces 

nočturnae _ 

Auritae , five Cornutae . Bubo . Afio . Scops. 

Auribus carentes . Ulula» Noctua . 

Ord. V. Roftro O“ unguibus aduncis , frugicorae , ur Pfit- | 

taci : quorum familiae plures . 

Maximi + Maracana . Araracanga . 

Mediae magnitudinis . Pfittaci proprie dicli . 

Minimi . Pfittaci , Gallis dicli . " Perroquets . 

Ord. VI. Roffro O unguibus večtioribus , minufque hama- || 

EIS. 

Maiores . Singulares © fui generis, ob corporis "molem , | 

© alarum parvitatem volandi impotes . Struthiocame- 

lus. Emeu. Dronte. 

Ord. VII. Rofro © unguibus veGioribus, minufque hamatis. 

Mediae magnitudinis . Roftro magno , cralfo , valido, © 

oblongo , vitu promifcuo ex Carnibus , Infettis, O' Fru- 

gibus . 
Pennis nigricantibus . Corvus . Cornix. Monedula . 

Pennis variis . Picae ec. 

Roftro ut fupra , Inlettivorae . Pici martii. 

Roftro anguftiori O breviori 
Pa- 

» frugivorae , carne alba ; œ 

& I generi nominati da quefto Autore fono in tutti 134. com- 

prefi alcuni da effo defcritti nel Supplemento tra gli Uc- 

celli Efotici , come fono la Manucodiata , la Poliglot- 

ta, il Tomineio , il Tucano, la Guara , il Dodo , il 

‘Cuntur ec. Impropriamente però quefto Autore ha collo- 

cato fra gli Uccelli il PipiZrello , il quale a ragione 

dee effere annoverato tra gli Aūimali vivipari , € corre- 

dati di mammelle , e per confeguenza deve riportarfi ad 

un altra Claffe di Animali . | 

Della Diftribuzione Siftematica a norma della 

quale è difpofta V Ornitologia di Francesco 

Wirzucuer, rivifta , diftribuita, € accrefein- 

ta dal celebre Giovanni Raro, € fecondo la 

quale fi trovano anco difpofti quafi tutti 1 ge- 

neri riportati in quefta noftr Opera . 

CLASSE I. Uccelli terreftri; e fono quelli, che non amano 
P acqua , ma vivono per lo più in luoghi alti , o afciutti, 

Ordine I. Di roftro e unghie curve , carnivori , e rapaci , 

diurni , maggiori . 
Più fieri, e generofi, come V Aguila. Il becco 3-0 FO 

ftro dell’ Aquila è torto dalla fua radice , o principio 

fino alla punta . 

Più infingardi , come D Avvolsoio . Il roftro di quefto è 

dritto per un certo tratto , e s' incurva verfo la cima. 

Ord. II. Di roftro e unghie curve, carnivori , rapaci , diur- 

hi, minori, e generofi , foliti ad allevarfi per la caccia. 

Di ale lunghe , come il Falco, e il Laniere . 

Di ale corte, come lo Sparviere da Colombi, e quello 

da Fringuelli . 

Ord. III. Di roftro e unghie curve , carnivori , rapaci, di- 

urni , minori , più infingardi , e percid non apprezzati , 

e non educati per la caccia . 

Maggiori . Poiana + Nibbio . Falco Pelcatore . 

Minori. Velia, o Buferola . Uccello di Paradifo . Cucule . 

Ord. IV. Di roftro e unghie adunche , carnivori, rapaci , 

notturni . 

- Con orecchie a foggia di corna. Gufo. Affiolo . Scope . 

Privi di tali orecchie , o corna . Strige . Civetta . 

che fi dividono in 
Maggiori. Arara del Brafile ; di Giammaica , e altre 

fpecie. ox ) 

Mezzani . Pappagalli , propriamente detti 

Minori . Parrucchetti . 

Ord. VI. Di becco e unghie più diritte, e meno oncinate . 

Maggiori. Di una particolare ftruttura di corpo, e con 

ale relativamente alla mole del loro corpo molto picco- 

le, e perciò impotenti a volare. Struzzo , Emeu. 

Dronte . 

Ord. VII. Di becco e unghie più diritte, meno oncinate . 

Mezzani. Di becco grande , groffo , forte , e lungo, che 

fi cibano promifcuamente di Carni, d’ Infetti, e di Biade. 

Di penne tutte nere , o quafi nere. Corvo . Cornacchia . 

Mulacchia . 
Di penne di vario colore . Gazzera . Ghiandata ec. 

Di becco come fopra, ma che fi cibano foltanto d' in- 

fetti. Picchio. 
Di becco meno groflo, e più corto , frugivori , la carne 

de’ 

Ord. V. Di roftro e unghie adunche , frugivori , Pappagalli, - 
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de’ quali è bianca . Pavone . Gallo d India. Gallo % 

di montagna. Pernice. Francolino . 
Di becco come fopra, e frugivori, di carne nera , mag- 

giori. Piccione. Colombaccio. Tortora . 

Di becco, e di carne come fopra , minori , che fi ciba- 

no tanto di Biade, che di Bacche. Tordo. Merla. 

| Storno. Rigogolo . 

Ord. VIII, Di becco e unghie come nell’ ordine antecedente. | 

Piccolifimi , o fiano Uccelletti . 

Di becco fottile. Rondine. Allodola. Cutrettola . Cincia. | 

Culobianco . Rufignolo . Pettiroffo .. Codivoffo . Seperagno- | 

la» Beccafico . Capinera . Scricciolo . 
Di becco groffo. Frufone . Calenzuolo . Monachino . Cro- | 

ciere . Paffera . Fringuello . Peppola . 

CLAS. II. Uccelli aquatici, alcuni de’ quali, come fono | 

queli de' primi tre Ordini , acconciamente fi dicono | 

Paluftri, poichè abitano ne’ luoghi umidi , o intorno le | 

acque , e ricavano il loro cibo da tali luoghi , benché | 

non nuotino ; altri propriamente fi dicono Aguarici , 

perchè realmente nuotano, e tali fono quelli dell’ Or- 

dine IV. V. ec. 

‘Ord. I. Grandifimi , e di una qualche particolare ftruttura 

di corpo, o di parti, come la Grue, il Negro de’ 

Fiamminghi , la Cariama de’ Brafiliani : e altri . 

Ord. TI. Minori , e che fi cibano di Pefce. Airone . Cico- 

gna. Pellicano. Ibi. 

Ord. III. Minori , che fucchiano nel fango e fi cibano d in- . 

fetti ; che fi dividono in diverfe famiglie . E 

Di becco lunghiffimo , e curvo. Arcata, O Tarlino . Fal- 

cinello , o Airone nero . 

Di becco lunghiflimo diritto. Beccaccia. Pizzacchera. Bec- | 

CACCINO è 
- 

Di becco di mezzana lunghezza. Imantopo. Emantopo . 

Glottide . Tringa . ae 

Di becco corto. Pavoncella « Piviere . Caradrio . 

Ord. IV. Di piede feflo. Gallinella . Folaga . 

Ord. V. Di piede palmato, e gambe lunghe. Fenicottero . 

Corriera. Beccoftorto ec. 

Ord. VI. Di piede palmato , e gambe più corte, con 1 

piedi di fole tre dita. Penguino. Alca. Lomvia , O Pol- 

lo di mare. Lunda, o Parrucchetto marino . 

Ord. VII. Di piede palmato , e gambe come fopra , col. 

piede corredato di quattro dita e tutte attaccate me 

diante una membrana intermedia . Onocrotalo. Oca 

dell’ Ifola di Baffa. Corvo aquatico ec. 

Ord. VIII. Di piede palmato , e corredato di quattro di- | 

. ta, con quello di dietro fciolto , o privo di membrana. | 

Di becco fottile, adunco in cima, e dentellato. Smergo. | 

Di becco fimile, ma lifcio. Diomedéa. Puffino ec. | 

Di becco fottile, acuto in cima, e più diritto, di ale 

corte, che fi trattengono molto in acqua, € fotto di 

effa ancora, come il Colimbo . : 

+ Alcuni di quefti hanno le dita divife , e corredate fol- 

tanto di una membrana che le ricrefce nel bordo , € 

le rende come alate per lo lungo . 

Di becco come fopra, ma di ale lunghe, e che molto fi 

trattengono in aria volando . Gabbiano». : 

Alcuni di quefti perd hanno il becco un poco curvo 

inferiormente . 

Di becco largo. Oca. Anatra marina. Anatra di fiu- 

me , o di lago ec. 

DI. 

„Pavo. Gallus Gallinaceus . Urogallus. Perdix. At- 
tagen . : 

Roftro , ut fupra frugivorae y carne nigra, maiores, Co- 
lumba . Palumbus - Turtur . 

Roftro, © carne, ut fupra, minores, frugivorae , © 
baccivorae . Turdus . Merula. Sturnus . Galbula . 

Ord. VIII. Ro/fro © unguibus reGioribus , minufque hama- 
tis, Minimae , five Aviculae . 

Roflro tenuiore. Hirundo. Alauda. Motacilla. Parus. 

Oenanthe. Lufcinia. Rubecula . Ruticila. Curruca . 

Ficedula. Atricapilla. Regulus.. . . 
Rara craffiore. Qoccothrauftes. Chloris. Rubicilla . 

Loxia. Pafler. Fringilla . Montifringilla . 

CLAS. II. Aves aquaticae , quarum nohnullae Ordinum fci- 
licet I. II. © III. Paluftres dict merentur , cum circa 
aquas , © limofa loca verfentur , O in aquofis , vel 
humentibus locis cibum plerum que. quaerant , licet aquis 
non innatent 5 aliae Aquaticae proprie dicuntur , cum 
aquis innatent , ut Ord. IV. V. Oe. 

Ord. I. Maximae, fingulares, O“ fut generis y ut Grus. 
Negro Belgarum. Cariama Brafilienfium : aliaeque . 

Ord. = Minores. Pifcivorae. Ardea. Ciconia. Platea. 
Ibis. 

Ord. III. Minores, limofugae O“ infettivorae , quarum fa- 
miliae plures . 

Roftro longiffimo curvo. Numenius . Falcinellus . 
Roftro longiffimo retto . Scolapax. Fedoa. Gallinago . 
Roftro mediae longitudinis . Himantopus. Haematopus . 

Glottis . Tringa + 
Roftro brevi. Vannellus . Pluvialis . Charadrius » 

| Ord. IV. Fifipedes . Gallinula. Fulica . 

Ord. V. Palmipedes longicrurae. Phoenicopterus. Trochilus . 
Recurviroftra Oc. 

Ord. VI. Palmipedes, cruribus brevioribus , tridattylae. Pen- 
guinus. Alka. Lomwia, Lunda Oc. 

Ord. VII. Palmipedes, cruribus ut fupra , tetradattylae, di- 

gitis omnibus membranis intercedentibus connexis . O- 

nocrotalus. Anfer Baffanus e Corvus aquaticus Oc. 

Ord. VIII. Palmipedes , tetradattylae , digito poftico foluto ; 

quarum familiae quinque enumerantur . 
Roftro angufto , in extremo adunco , ferrato . Mergus . 

Roftro fimili , fed laevi. Diomedea . Puffinus Or. 
Roflro angulo, in extremo acuto O“ rettiore , brachy- 

pterae „O“ urinatrices „ ut Colymbus . 
Harum nonnullae digitos licet membrana. duétos , 

divifos babent . Membrana quae hofce cingit , longitu- 

dinaliter quafi alatos reddit . 
Roftro ut fupra , macropterae , © volaticae . Larus. 

Harum nonnullae roffrum deorfum modice snflexum ob- 

tinent . ; 

Latiroffrae. Anfer. Anas marina, & Anas fluviatilis , 

five lacuftris Oc. 

= | AVIUM 
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Avium: genua. plumis inftručta, vel deftituta una cum pedum 

figura , & ftru&ura cutis pedes ipfos contegentis chara- 

&eres funt , quibus Claffium divifio perficitur. Ro/žri for- 

ma diverfos Ordines fuppeditat . Varietates vero plures, 

quae inter chara&eres hofce intercedunt!, Ordinum divi- 

fiones aliquas fubalternas efformant. 

CLASSIS I. Genubus antice plumofis , pedibus tenui membra- 

na, fquamata teftis, digitorum. principio arte inter 

fe counzxo . Ad Claffem hanc quae pertinent Graeco 

vocabulo ab Autore Hymenopodes dicuntur . 

Ord. I. Roffro elongato , comvexo , ad criftam compreffo . 

Picae . 

Ord. II. Ro/fro conico , fubito attenuato . Pafleres . 

Roftri bafi fubcylindracea, craffa, in apicem. acutum celer- 

rime exeunte ; vulgo Crafliroftrae . S 

Roffro fubulato , bafi fuperne triquetra , infra plantufeu- 

la ; vulgo Tenuiroftrae „ 

CLAS. II. Genubus antice plumofis , pedibus cute coriacea , 
‘yugofa tectis. Dermatopodes . È 

Ord. I. Roftro adunco , uncungues . Accipitres . 

Ord. II. Roffro conico , apice incurvo . Gallinae . 
— Digitis anticis principio lane coniuntlis ope parvae mem- 

branae coviaceae . 
Digitis penitus fere fiffis , membrana tantum rudimento 

inter digitos anticos haerente . 

CLAS. III. Genubus antice nudis , alis ad volatum fere ine- 
ptis , fiffipedes , curfores . Brachypterae . 

CLAS. IV. Genubus: antice nudis , pedibus cute molli , coria- 
cea tettis . Hydrophilae . ; 

Ord. I. Marginibus oris dentato-ferratis . Odontorinchae . 

Ord. II. Rofro fubovato , angufHiffimo , arttifime ad latera 
compreffo . Plathyrinchae . 

Ord. III. Ro/fro conoide , convexo, ad latera compreffo , pal- 
mipedes . Stenorhynchae . : 

Ro/tro primum recto , dein adunco . 
Roffro fubulato , recto , ad extremum apricem parum 

curvo . 
Roftro fubulato , recto . 

Ord. IV. Roftro conoide , ad latera compreffo , palmipedes , 
membranis digitorum divifis. Urinatrices . 

Ord. V. Sulco , vel foveola ante nares. Scolopaces . 
Latini a Graeco vocabulo Aves illas Scolopaces dixe- re 

: TUNE y 

DISTRIBUZIONE 

BEGLI UCCELLI 
Secondo il Siftema del Sig. Paoro Enrico 

MOoEHRING. . | 

I caratteri , che formano le Clafi di quello Siftema, fono ri- 
cavati dalla prefenza, o mancanza delle piume nell’ ar- 

- ticolazione del ginocchio combinata con la figura del pie- 
de , e la firuttura della cute , che il piede medefimo ri- 
vefte. Gli Ordini pot fono ftabiliti dalla forma diverfa 
del becco ; e Je «varietà che $ incontrano ne’ fopraddet- 
ti Caratteri , fono quelle, che coftituifcono cert altre di- 
vifiont fubalterne . 

CLASSE I. Di ginocchio anteriormente piumofo , con i 
‘piedi riveftiti da una pelle delicata , e fatta a fquame , 
con le dita ftrettamente unite rel loro principio, Tut- 
ti quelli che appartengono a quefta Claffe fi dicono dal 
Greco Imenopod: . \ 

Ordine I. Di becco lungo , conveffo , e preffo la crefta com- 
prelo . Piche, o Gazze . 

Ordine II. Di becco a cono, che fubito fi affottiglia. Paffere. 
Con la bafe del becco grofa, e quafi tonda, che prefto 

termina in una punta acuta. Dz becco grofso . 
Con il becco a lefina , di bafe fuperiormente triangolare, 

e inferiormente piuttofto piana. Dz becco fotrile . 

CLAS. II. Di ginocchio anteriormente ricoperto di piuma , 
con i piedi riveftiti di una pelle rugofa , groffa , e for- 
te, come cuoio ; detti dal Greco Dermatopod: . 

Ordine I. Di becco adunco, e unghie oncinate. Falchi . 

Ordine II. Di becco conico, curvo in cima. Galline. 
Con le dita davanti debolmente infieme congiunte ful prin- 

cipio mediante una piccola membrana coriacea . 
Con le dita quafi totalmente libere, o fefe, e foltanto 

corredati di un rudimento di membrana fra quelle uni- 
camente davanti , e nel loro principio. 

CLAS. III. Di ginocchio anteriormente nudo , con ale quafi 
inette al volo, di piede feflo, e corridori. Dz ale corte. 

CLAS. IV. Di ginocchio anteriormente nudo, col riede co- 
. o . 3 . U 

perto di cute morvida , ma groffa come cuoio. Aman- 
ti delle acque . 

Ord. I. Con i margini delle mandibole a denti di fega. 
Odontorincht : volgarmente . Di becco dentato. 

Ord. II. Di becco quafi ovato, molto angufto , e ne’ lati 
molto compreffo. Platirincht ; volgarmente. Di becce 
comprefso . 

Ord. III. Di becco conoide , conveffo, e ne” lati compreflo , 
con i piedi palmati. Srenorincht ; volgarmente». Dz 
becco firetto . 

Di becco in principio diritto, e poi curvo . 
Di becco a lefina, diritto, e folamente un poco curvo 

in cima. 
Di becco a lefina intieramente diritto . 

Ord. IV. Di becco conoide compreffo ne’ lati , con i piedi 
palmati, e le membrane delle dita divife . Nuozazori. 

Ord. V. Corredati di un folco, o foffetta avanti le narici . 
Scolopact . 

Il vocabolo Scolopace è derivato dal Greco , e fignifi- 
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ca: Di becco a foggia di piccolo palo, o baflone , ove S 
vero di una fpina delle grandi . 

Di becco piramidato , compreffo ne’ lati , con i piedi fe- 
mipalmati . 

Di becco fimile , e piedi feffi 
Di becco da ambe le parti piramidato triangolare, con i 

piedi feffi . 
Di becco a lefina rotondetto , con i piedi femipalmati . 
Di becco fimile , con i piedi feffi . 

ME EO TO 
Del Sig. Gracomo TEODORO KLEIN. 

Famiglia I. Di piede corredato di fole due dita, e quefte 
anteriori . 

Genere I. Di becco obliquo e largo. Struzzo , O Struzzo- 
lo comune d Affrica » Il di cui collo è florto, ed ha 
le ale molto piccole . 

Famigl. II. Di piede con tre dita tutte d' avanti. 

Gen. I. Di becco obliquo e largo. Pfeudoffruzzo, O Sruz- 
zo d' America . Di corpo ovato fenza coda . 

Gen. II. Di becco navicolare , adunco in punta. Emen, O 
Eme, Con il capo corredato di una crefta folida, e lifcia. 

Gen. III. Di becco dritto. Ozarda , o Gallina tarda. 
Gen. IV. Di capo grande , e collo corto; Gavia, a cui 

appartengono la Pavoncella , il Piviere , e altri. 
Gen. V. Di becco dritto , lungo , e folcato internamente . 

Beccaccia di mare, O Imantopo di Plinio, che ha le 
gambe lunghiffime di color fanguigno. 

Gen. VI. Di becco dentato alla bafe , e lifcio all’ eftremi- 
tà. Ofralega, o Imantopo del Gefnero , e del Willugby, 
con piedi roffi fquammati . 

Famigl. III. Di piede a quattro dita, due d'avanti , e due 
di dietro . 

Gen. I. Di becco groffo adunco . Pappagallo . 
Gen II. Di becco dritto, e angolare, a forma di cuneo. 

Picchio, con lingua in cima aculeata . 
Gen. III. Di becco a guifa di piccol palo. Cucule. 
Gen. IV. Di piedi irregolari. I/pida, o Alcione, a cui fi 

riporta V Uccello Santa Maria . 
Gen. V. Di becco cortiffimo , e capo corredato di piuma . 

Tauraco , o Re di Guinea è 

“Gen. VE Di becco fottiliffimo incavato . Nafuto, o Man | 
gtapepe 

Famigl. IV. Di piede con quattro diti femplici, tre fituati 
davanti, ed uno di dietro . 

Gen. I. Di becco oncinato . Falcone, il qual genere fi 
divide in quattro Tribù. 

| Tribù I Di becco, che fubito dalla fua origine s' in- 
curva. Aquila . 

Tr. II. Di becco, che fi curva dal mezzo verfo la 
cima a oncino. Avoltoio . 

Tr. III. Di becco affai corto, curvo dal fuo princi- 
pio, e acutiffimo. Falco. 

Tr. IV. Di becco a oncino, e piedi irregolari. Uccel- 
le notturni , come la Civetta , e la Strige . 

Gen. II. Di becco a coltello curvo , pelofo alla radice. 
Corvo , a cui fi riporta la Cornacchia . 

La mandibola fuperiore di quefti é conveffa per lo 
lungo, la lingua è bifida , e i piedi fono fquammati. li 

Gen. 

runt squae roftro oblongo ad normam parvi pali , five 
= a y vel fpinae maioris. inffrucbantur . 

offro conico , ad latera compreffo , femipalmipedes . 
Roftro Simili , fillipedes . i 
Roftro utrinque pyramidali trigono , fiffipedes . 
Roftro fubulato reretiufculo , Jemipalmipedes . 
Roftro fimili , fiffipedes . 

METHODUS 
Iacosı Tueopori KLEINII. 

Familia I. Didattylus nullo poftico . 

Gen. I. Ro/fro plagioplareo . Struthio, vel Struthio-Came- 
lus. Collum incurvatum , alae parvae . 

Familia II. Tridactylus nullo poftico . 7 

Gen. I. Roffro plagioplateo , Struthio nothus . Cauda nul- 
la, corpus ovatum . 

Gen. II. Ro/fro carinato im extremo adunco, Cafearius 
Criffa capitis cornea, cvaffa , laevis . 

Gen. III. Roffro reclo . Tarda ; Otis aliornm . 
Gen. IV. Capite magno , collo brevi. Gavia. Huc perti- 

net Pardalis, Morinellus Oc. In bis digitus quartus fpu- 
rius nonnumquam obfervatur. | 

Gen. V- Roftro recto, longo, intus fulcato . Himantopus . 
Crura fanguinet coloris longiffima . 

Gen. VI. Roftro ad radicem dentato , in exitu laevi. O- 
ftralega . Pedes rubentes , fquamati . 

Familia III T'ezradactylus , digitis duobus anticis , totidem 
pofticis è 

“Gen. I. Roftro craffo hamato . Pfittacus . 
Gen. II. Roftro , retto angulofo , cunciformi. Picus. Lin- 

gua in apice aculeata. 
Gen. III. Roffro paxilliformi . Cuculus . 
Gen. IV. Pedibus anomalıs . Upida . 
Gen. V. Ro/žro breviffimo , capite plumofo . Tauraco , five 

Rex Guineenfis . 
Gen. VI. Roftro tenuiffimo cavo. Nafutus, five Piperivorus. 

Familia IV. Tetradactylus , digitis fimplicibus, unico poftico. 

Gen. I. Roffro uncato . Accipiter. Et im quatuor Tribus 
dividitur . 

Tribus 1. Roftro a radice ftatim incurvo , uncinato . 
Aquila . 

Tr. II. Roffro in medio incurvo , uncinato . Vultur . 
Tr. III Roffro brevi, ex radice incurvato , acutiffi- 

mo. Falco. - : 
Tr. IV. Roffro uncinato , pedibus anomalis . Ulula . 

Gen. II. Roftro cultrato , uncato , radice pilofa. Corvus. 
Mandibula fupertor longitudinaliter fornicara obferva- 
tur, lingua bifida, O pedes fquamati funt . Huc 
refertur Cornix. 

F | Gen. 



Gen. TI. Di becco ‘come nel Cervo , ma di coda lunga , & 

e alie corte. Pica, O Gazza, a cui fi riporta la 

Ghiandain „V Uccello di Paradifo ec. | É 

Gen. IV. Di becco depreffo. Storno. Il dito pofteriore per 

lo pit & molto lungo . : 

Gen. V. Di becco a punta ottufa, con la mandibula di 

fotto dritta, e quella di fopra più lunga, e un poco on- 

cinata . Tordo. A quefto genere fi riduce pure la Merla. 

Gen. VI. Di becco fottile, e ottufo in cima, col dito po» | 

fteriore molto lungo , con fprone acuto . Allodola. 

Gen. VIT. Di becco come fopra, con le unghie delle dita | 

corte, ed uguali. Beccafico, del quale fe ne forma tre 

Tribù. 

Tribù E Di corpo lungo. Rufignolo , Seperagnola. 
Cutrettola . 

Tr. II. Di corpo corto, e conico. Re di macchia, 0 | 
Imperatorino . 

Tr. III. Di corpo molto gonfio nel petto, o conveflo. 
Silvia. Del qual genere è il Perriroffo y Il Codi- 
roffo ec. 

Gen. VIII. Di becco corto, largo e compreffo nel fue 
principio . Rondine . 

Tribù I. Di coda tutta ad un pari. Caprimulgo, o | 
fia Succhiacapre . 

Tr. II. Di coda fpartita. Rondine comune . 

Gen. IX. Di becco corto, tagliente, e angolare. Cincia. 
Le mandibule fono eguali, e appuntate . 

Gen. X. Di becco conico con punta acuta. Paffera . 
GI’ individui di quefto Genere fi dividono in V. Tribù. 

Trib I. Paffera comune . 2 
Tr. II. Con un tubercolo in mezzo della mandibula 

di fopra . Ortolano . 
Tr. II. Di becco a cono cortiffimo . Fanello. Anco | : 

i piedi di quefto fono cortiffimi . 
Tr. IV. di becco a cono corto molto groffo. Frufone | 
Tr. V. Di becco trochiforme acuto con le mandibu- || 

le ‘eguali. Frizguello . 

Gen. XI. Di becco dritto , cilindrico , e lungo . 

bule di foftanza cornea , fleffibili , e ottufe in punta. 
Gen. XII. Di becco conico, o piramidato , corto e fotti- || 

. le. Gambetta . 
Gen. XIII. Di becco compreffo ne’ lati, e forte. H Re del. | 

le Quaghe; al qual genere vien ridotta anco la Galli- | 
nella aquatica . i 

Gen. XIV. Di becco dritto, e mandibule ‘eguali, Melli- | 
“vora, o Succhiamiele . 
Gen. XV. Di becco a forma di falce. Falcata. 

Tr. I. Di becco fottile, lungo, e falcato. Falcinello | 
Il Picchio rampichino appartiene a quefto genere. || 

Tr. II. Di becco in arco. Arcata, alla quale fi ri- | 
duce il Tarlino, la Merope, o Garguglio , e la || 
Bubbola . | 

Gen. XVI. Di. becco corto „ robufto, e curvo in ambe le 
mandibule. Tutto il Genere Gallinaceo , che fi divide | 
in VII. Ordini, de’ quali 1 primi tre fono domeftici , 
falvatici gli altri . 

Ordine 1. Gallo domeftico , O villereccio. 
Ord. 1. Pavone. 
Ord. III. Meleagride , o Gallina di Faraone- 
Ord. TV. Fagtano. 
Ord. V. Pernice. 
Ord. VI. Coturnice , o Quaglia. 
Ord. VIL. Gallo di Montagna. 

Beccac- | 
cia . Il becco di quefta nella baie è offeo, e le mandi- || 

Gen. III. Roffro Corvi, cauda longa i alis brevioribus . 
Pica. Huc Manucodiata aliaeque Aves pertinent. 

Gen. IV. Roffro depreffo . Sturnus. Digitus pofticus ple- 

rumque longtor . EL 

Gen. V. Roflro obtufe acuto , mandibula inferiori veta , 

fuperiori longiori , leviter uncinata . Turdus . Huc per- 

tinet Merula . : 

Gen. VI. Ro/fro tenui, aciebus obrufis, digito poftico prae- 

longo , acute calcarato . Alauda . 

Gen: VII. Roffro ut praecedentis , unguibus digitorum bre- 

 wibus , © aequalibus . Ficedula, quae in tres Tribus 

dividitur . 

Trib. I. Corpore oblongo. Lufcinia. Curruca . Mo- 
tacilla .. - 

Trib. II. Corpore brevi trochiformi. Troclodytes, vel 
Trochylus . i 

“Trib. III. Corpore fornicato . Sylvia, cui Rubecula, 
Ruticilla , aliaeque pertinent Aves. 

Gen. VIIL Rofro brevi , ad radicem lato , compreffo . 
Hirundo. Duae etus Tribus funt . 

Trib. I. Cauda aequali . Caprimulgus . _ 
Trib. II. Cauda divifa. Hirundo vulgaris . 

Gen. IX. Roffro brevi, fecante, angulofo.. Parus 
Mandibulae aequales acutae . 

Gen. X. Roffro rrochiformi , aciebus acutis. Paffer . Er 
eius Tribus quinque funt » 

Trib. I. Paffer vulgaris . : à 
Trib. II. Mandibula fuperiori in medio tuberculata . 

Emberiza. 
Trib. III. Roftro coniformi breviffino . Linaria. Pedes . 

breviffimi . 
a IV. Roftro trochiformi , craffiffimo» Coccothrau- 

Es. 
Trib. V. Roffro trochoconico , mandibulis aequalibus . 

Fringilla. 

Gen. XI. Roflro reto, cylindrico , produtto. Scolopax . 
Roftrum oritur. bafi offea, mandibulae corneae , actebus ob- 
tufis , flexiles . 

Gen. XII. Roffro conico , vel pyramidali , brevi, anguffo. 
Glareola . E 

Gen. XIII. Roffro ad latera compreffo, forti. Rallus. Einf- 
dem butus generis Gallinulam aquaticam facit Autor. 

Gen. XIV. Roftro reo, mandibulis aequalibus. Mellifuga. 
Gen. XV. Roftro falciformi. Falcator. Er duas conftituit 

Tribus. 

Trib. I. Ro/fro tenui produto , falciformi . Falcinel- 
. lus. Huc pertinet Certhia. 
Trib. II. Roffro arcuato. Arquata, quae comprehen- 

dit Numeniùm , Meropem, © Upupam . 

Gen. XVI. Roftro brevi valido, in utraque maxilla incur- 
vo. Gallinaceum totum Genus ; cuius generis Aves di- 
Stinguuntur in fylvefives, © domeflicas , barum tres funt 
Ordines , illarum. quatuor. 

Ord.I. Ale&or - 
Ord. II. Pavo. 
Ord. III. Meleagris . 
Ord. IV. Phafianus . 
Ord. V. Perdix. ` 
Ord. VI. Coturnix . 
Ord. VII. Lagopus. 
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Gen. XVII. Di becco come nel genere antecedente , con i & 

piedi corti , roffi , e ale lunghe. Piccione. ! 
Gen. XVIII. Di becco corto , e con l'unghia del dito me- 

dio, o piuttofto col dito medio medefimo non dentella- 
to. Gri , o Grue. ‘ 

Gen. XIX. Di becco dritto. Amiota; di cui fe ne forma- 
no tre diverfe Tribù. 

Tribù I. Di becco dritto a forma di lefina acutiffi- 
mo. Atrone . 

Tr. II. Di collo più corto, e groffo , con le mandi- | 
bule che fpeffo fanno rumore . Cicogna - 

Tr. III. Di becco irregolare, ovvero a foggia di cuc- 
chiaio, o incavato, o a forma di cono incurvo nel- 
la cima. Beccanomalo. A quefto fi riducono il Pel- 
licano, il Fenicottero, e il Tantalo. 

Gen. XX. Di becco lungo a foggia di rampone, o palo 
con dardo . Lanciatore . 

Famiglia V. Di piede palmato a quattro diti , con quello di 
dietro libero , e gli altri tre anteriori collegati da una 
membrana . Plorro + 

Gen. I. Di becco largo + Lariro/žro ; che fi divide in due 
Partite. 

Partita I, Di becco valido, con i piedi, che nafco- 
no dalla meta del baffo ventre. Oca- 

Part. II. Di becco valido, con i piedi, che nafco- 
no molto d' appreffo al codrione . Anatra. 

Gen. II. Di becco a cono, tanto acuto, che ottufo, e al- 
quanto incurvo nella punta . Beccoconico ; e quefto Ge- 
nere fi fuddivide in IV. Partite. 

Partita I. Di ale lunghe, e piedi corti. Gabbiano. 
La ftruttura delle mandibule di quefto & varia . 

Part. IL Di mandibule lunghe dentellate a forma 
di fega. Segatore. La mandibula fuperiore di que- 
fto è corredata in punta d’ un’ ugnetta incurva . 

Part. III. Di piedi fuori di equilibrio, e molto prof 
fimi nell’ attaccatura all’ ano. Piedanomalo „a 
Smergo . 

Part. IV. Con la mandibula di fopra più corta. 
Beccanomalo . — 

Famiglia VI. Di piede palmato a quattro dita , e tutte col- 
legate da una membrana. Palmipede altrimenti Planco. 

Gen. I. Con la mandibula di fopra larga, e fpianata, € 
con quella di fotto che forma un facco preflo la gola. 
Planco. Al qual genere fon ridotti | Onocroralo , il 
Corvo aquatico, V Uccello de’ Tropici ,  Aninga ec. 

Famiglia VII. Di piede palmato con tre dita , tutte colle- 
gate da una membrana, fenza dito pofteriore . 

Gen. I. Di becco di varia forma, e corpo ovato. Plauto; 
a cui fi riferifcono diverfi Uccelletti d’ Islanda . 

Famiglia VIII. Di quattro diti lobati, o fiano dall’ una e 
l' altra parte circondati da una membrana a fmerlo, 
con quello di dietro 11 più delle volte fimile. 

Gen. I. Di becco dritto, con i piedi prefso T ano, e un- 
ghie larghe. Colimbo . 

Gen. II. Di becco dritto, con le dita lobate , o fmerlate 
a femicerchio . Folaga . 

I nuovi nomi di Plotto, Planco, e Plauto, fono ftati in- 
trodotti dal Sig. Klein in'onore del Sig. Plott Inglefe , 
del Sig. Giano Planco di Rimini, altrimenti Gio. Bian- 
chi, e di Marco Accio Plauto antico comico. | 

DL * 

a 
Gen. XVII. Roffro praecedentis , pedibus brevibus, rubris, 

alis longis . Columbus, vel Columba . 
Gen. XVIII. Roffro brevi, ungue medii digiti , ipfoque 

immo digito minime ferrato . Grus . 
Gen. XIX. Roffro recto. Hamiota ; cuius tres funt Tribus. 

Trib. I. Roftro reto, Jubulato , acutiffimo . Ardea . 
Trib. II. Collo breviori , craffo , mandibulis faepe 

crepitantibus . Ciconia . 
Trib. III. Ro/žro irregulari , vel cochleari , vel finuo- 
Jo , vel conico in exitu incurvato». Anomaloro- 
pnt Huc pertinet Platea, Phoenicopterus, © Tan- 
talus . 

Gen. XX. Roffro elongato paxilliformi . Taculator . 

Familia V.. Palmarus retradatlylus , digito poffico fimplici , 
digitis, anterioribus membrana coniuntlis . Vlottus. 

Gen. I. Roftro lato, Platirofter , five Latirofter . Gentes 
duas comple&izur . 

Gens I. Roffro forti, pedibus medio ventri adhaeren- 
tibus . Anfer. 

Gens IL. Roftro forti ; pedibus uropygio proximis . 
Anas. À 

Gen. II. Roftro acute, vel obtufe conico , levi curva- 
tura in exitu . Conirofter. Et Gentes habet IV. 

ud 1 

Gens I. Alis longis , pedibus brevibus . Larus . Man- 
dibularum firulura varia . 

Gens II. Mandibulis produtlis ferratis. Serrator. Mane 
dibula fuperior unguiculo incurvato donatur . 

Gens III. Pedibus extra hypomochlium, ano proximis , 
Anomalopes , five Mergus . 
€ IV. Mandibula fuperiore. breviori. Anamalorao- 

er. i 

Familia VI. Palmatus tetradatlylus , digitis omnibus membra- 
na contunttis - Palmipes, five Plancus. 

Gen. I. Mandibula fuperiori lata C deprefsa, inferiori ve- 
ro ad gulam faccata. Plancus. Huc pertinent Onocrota- 
lus. Phalacrocorax. Avis tropicorum , Anhinga Ec. 

Familia VII. Palmatus tridatlylus , digito mullo poftico. 

Gen. I. Roffro vario, corpore ovato. Plautus . Huc refe- 
runtur Aviculae varıae Islandicae 

/ = 2 

Familia VIII. Dačžylobus, tetradatlylus ; digitis fcilicet qua- 
tuor lobatis ; five dicroatus digitis utrinque fimbriatis , 
plerumque O“ poftico 

Gen. I. Roftro retto „ podiceps, unguibus latis . 
Colymbus . 

Gen. II. Roffro recto , digitis in femicirculum lobaris. 
Fulica . 

Plottus , Plancus , Plautus, nova Avium nomina, in hono- 
rem Roberti Plotti Angli, Tani Planci , five Ioannis 
Bianchi Ariminenfis, O M. Accii Plauti Comici intro- 
dutta a Kleinio Junt. 

DI- 
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DIVISIONE SISTEMATICA * 

DEGLI UCCELLI | 
Stabilita dal Sig. Carro Linneo nel fuo Sifte- 

ma della Natura , a tenore della decima edi- 

zione di tale Opera, da effo rivifta e perfe- 

zıonata é 

Ordine I. Sparvieri, o Falchi . 

I caratteri degli Uccelli riportati dall’ Autore a queft’ Or- 

dine fono : Becco a oncino curvo all’ ingiù per attrarre 

e ftrappare , con la mandibula fuperiore armata di due 

prominenze dentate preffo la punta. Narici molto aper- 

te. Piedi che non fervono loto a camminare, ma bensì 

per tenerfi fermi e dritti , qualora ripofino, o prendano 

cibo, e percid fono quefti robufti e corti. Dita fotto 

gli articoli fcabrofe, con unghie arcate, € molto acute. 

Corpo, e particolarmente capo € collo mufcolofo > im- 

mondo , di cute refiftente . Vivono quefti di affalto , e 

predano animali, e cadaveri. Fabbricano il nido in luo- 

shi alti, deponendovi circa a quattro uova . Le fem- 

mine di guelti fono più viftofe , e groffe, ed i mafchi | 

non fanno copula che con una femmina fola . 

Siccome nella diftribuzione Linneana pli Uccelli formano la 

feconda Claffe del fuo Regno animale, perciò fono quefti 

divifi in Ordini, e non in Clafi, ed i numeri da effo 

affegnati a’ Generi fono diverfi da quelli affegnati da noi 

in queta Tavola . Per efattezza però , e per com- 

piacere a’ Naturalifti, non abbiamo trafcurato nel tefto 

Latino di aggiungere a ciafchedun genere il numero 
. AR 
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Linneano ancora , fecondo I’ efemplare dell’ indicata de- 

cima edizione del fuo Siftema. 

Gen. I. Avoltoio . Becco a oncino, capo fenza penne. 

Gen. II. Falco . Becco a oncino , ricoperto nella: bafe da 

una protuberanza chiamata cera . 
Gen. ILL Strige. Becco a oncino circondato nella bafe da 

delle fetole . = i 

Gen. IV. Lanio, o Laniere , altrimenti Velia . Becco piut- 

tofto dritto . 

Ordine II. Pali , 0 Gazze. 

I caratteri degli Uccelli regiftrati in quef ordine fono. 
Becco a foggia di Coltello ( vera fpecie di Sarchiello ) 

conveffo nella coftola, o dorfo . Piedi corti, e piuttofto 

forti, molto adoprati per comminare - Corpo alquanto 

robufto, e immondo . Si cibano promifcuamente di fe- 

mi, e animaletti. Fabbricano il nido fugli alberi . Il 

mafchio alimenta la femmina allorchè cova, e non fa 

copula che con effa . 

Sezione I. Con due dita davanti , e due di 
dietro . 

Gen. V. Pappagallo. Lingua groffa , carnofa; mandibula fu- 
periore a oncino . 

Gen. VI. Tucano - Lingua come una penna ; mandibula di 
fopra vuota . 

Gen. VII. Cucule . Lingua cartilaginea; mandibula fuperio- 
re con le narici di margine prominente . 

‘Gen. VIII. Torcicollo. Lingua a forma di Lombrico ; man- 

dibula fuperiore piuttofto tonda e lunga. 
Gen. IX. Picchio. Lingua a forma di'Lombrico; mandibula | 

fuperiore di figura prifmatica . | 
| 
| 

Se X 
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DIVISIO SYSTEMATICA 

m v LU MW 
A Domino CaroLo LiwwAEo in fuo Naturae 

Syftemate editionis decimae , ac refor- 

matae propofita * 

Ordo I. Accipitres . 

Aves ab Au&ore ad Ordinem. hunc velatae ab aliis omni- 
bus fequentibus Charatleribus feiunguntur , facillimeque 

dignofcuntur , fcilicet: Roftro fubincurvaro , five un- 

cato y trahente , © dilaniante , mandibula fuperiore. po- 

ne apicem utrimque dente armata. Navibus. patulis . Pe- 

dibus. infidentibus brevibus , © robuftis ; digitis fub. ge- 

niculis verrucofis , unguibus arcuatis acutiffimis . Cor- 
pore , capite , colloque. mufculofis , iploque corpore im- 
puro , cute tenaci . Harum vittus lamena „O“ rapina e 
cadaveribus. Nidum im altis ftruunt, © ova circiter 

| quatuor deponunt. Foemina has inter praeflantior O 
procerior obfervatur. Monogamae funt . 

In Syftemate Linnaeano Aves Claffem fecundam Regni fui 
Animalis coz/Hruunt, ideoque ipfarum divifio non in Claf- 
fes, fed in Ordines perficirur , atque ideo generum ipfa 
Linnacana enumeratio a noflra in hac Tabula adpofita 
difcrepare videtur. Ad concinnam tamen Syftematis 
ciufdem Linnacani notitiam tradendam , fingulis Avium 
generibus a nobis indicatis , in gratiam Naturalis Hifto- 
viae eruditorum , Linnacanum pariter genericum numerum , 
ut in memorata ipfa Syftematis maturae decima editione 
proponitur , adiungi curavimus . 

Gen. I. Vultur. Roffrum aduncum „caput denudatum. Linn. 
Gen. 40. j 

Gen. II. Falco. Roffrum aduncum bafi cera tectum . Linn. 
Gen. 41. 
u ILL Strix. Roffrum aduncum bafi fetis tectum. Linn. 

en. 42. 
Gen. IV. Lanius . Roffrum retiufculum. Linn. Gen. 43. 

Ordo II. Picae . 

Huius ordinis charatteres funt. Roftrum ( Cuneus farriens ) 
cultratum dorfo convexo. Pedes ambulantes, breves , va- 
lidiufculi - Corpus tenaciufculum, impurum . Viclus e 
quifguiliis. Nidus in arboribus . Mas alens foeminam 
incubantem . Monogamae Aves . . 

Sectio I. Digitis duobus anticis , totidem po- 
ficis . 

Gen. V. Pfittacus . Lingua carnofa ; mandibula fuperior 
adunca . Linn. Gen. 44. 

Gen. VI. Ramphaftos, Lingua pinnacea ; mandibula fupe- 
rior tnanis» Linn. Gen. 45. 

Gen. VII. Cuculus . Lingua cartilaginea ; mandibula fu- 
pertor naribus marginatis . Linn. Gen. 52. 

Gen. VIII. Iynx. Lingua Lumbriciformis ; mandibula fu- 
perior tevetiufcula . Linn. Gen. 53. 

Gen. IX. Picus. Lingua Lumbriciformis ; mandibula Jupe- 
rior prifmatica. Linn. Gen.s4. 

Se- 
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Sezione II. Con tre diti davanti e uno di die- 

tro , e lingua intagliata , o fia incifa. I 

Gen. X. Corvo « Mandibula fuperiore a coltello , riveftita | di fetole nella bafe. 
Gen. XL Cornacchia. Mandibula a coltello di bafe nuda. Gen. XII. Sitta. Becco prolungato, e dritto. 
Gen. XIII. Merope, volgarmente Gorguglio . Becco incava- „to, e compreffo ne’ lati a guifa di barchetta . i 
Gen. XIV. Trochilo . Becco fottiliffimo più lungo del capo. 

Sezione III. Con tre diti davanti, e uno di die- 
tro , con lingua intiera . 

Gen. XV. Buceronte . Mandibula fuperiore corredata preffo 
la fronte di una protuberanza offea . 

Gen. XVI. Crorofago . Mandibula fuperiore compreffa , con 
degli anfratti, e folcata a traverfo . 

Gen. XVII. Graccola. Mandibula fuperiore compreffa , li- 
fcia., e di bais lifcia, o nuda. 

Gen. XVIII. Uccello di Paradiló . Mandibula fuperiore ri- 
veftita dalla bafe fin quafi al mezzo di piuma fottiliffi- 
ma, e baffa come velluto. 

Gen. XIX. Alcedine. Mandibula fuperiore angolare; lingua 
cortiffima . 

Gen. XX. Upupa. Becco arcato ; lingua ottufa . 
Gen. XXI. Cerzia. Becco inarcato ; lingua acuta, 

Ordine III. Oche . 

I caratteri degli Uccelli di queft’ Ordine fono: Becco ( fpe- 
cie di vaglio) lifcio , ricoperto di cuticola, e ricrefciu- : 
to da una tal quale appendice nella punta . Piedi nota- 
tori, con le dita palmate, o fieno collegate per mezzo 
di una membrana. Tibie compreffe , e corte. Corpo 
pingue , che irrancidifce , coperto di cute tenace > e di 
piuma molto apprezzata. Prendono alimento nell’ acqua , 
e fi cibano di erbe, pefci ec. Il nido di quefti per lo 
più trovafi in terra. La madre non imbocca i pulcini, 
Sono portati alla poligamia . 

Sezione I. Di becco che termina a unghia . 

Gen. XXII. Anatra. Narici ovate ; denti a lamina . 
Gen. XXIII. Smergo. Narici ovate; denti in forma di le- 

fina. 4 
Gen. XXIV. Procellaria. Narici a cilindro attaccate infieme. 
Gen. XXV. Diomedea . Narici quafi cilindriche difcofte. 
Gen. XXVI. Pellicano. Narici lineari ; fronte {pelata 5 pie- 

di con tutti i diti palmati . 

Sezione II. Di becco con punta femplice . 

‘Gen. XXVII. Fetonte. Becco a coltello dritto, affottigliato 
verfo la punta , e largo nel pofto delle fauci. Piedi con 
quattro dita davanti. 

Gen. XXVIII. Alca. Becco con una fafcia a traverfo ; pie- 
di fenza dito pofteriore . i 

Gen. XXIX. Colimbo . Becco a lefina più lungo del capo ; 
piedi che nafcono più a dietro del punto d' equilibrio . 

Gen. XXX. Laro, volgarmente Gabbiano . Becco nel di fot- 
to, e poco indietro la punta , protuberante . 

Gen. XXXI. Sterna. Becco in forma di lefina . 
Gen. XXXII Rincopace . Becco di mandibula fuperiore più 

corta . 

Ordine IV. Di gambe lunghiffime . 

I caratteri di quefti fono . Becco ( Ba/foncino e/ploratore ) 
quafi cilindrico. Piedi da paffare a guado , con i femo- 
ri mezži nudi. Corpo fchiacciato , di cute fottiliffima è 
e carne faporita . Coda corta. Cibanfi d' animaletti ne’ I E pa- 

im Sectio II. Digitis anticis tribus, poftico uno , 
lingua incifa . 

Gen. X. Corvus. Mandibula Superior cultrata bafi fetis tela . Linn. Gen. 43. ; 
Gen. XI. Coracias. Mandibula Superior cultrata bafi nuda. Linn. Gen. 49. 
Gen. XII. Sitta. Roffrum porretlum , ac vellum. Linn. Gen. 55. 
Gen. XIII. Merops. Roftrum arcuatum , carinatum. Linn. Gen. 57. 
Gen. XIV. Trochilus. Roffrum filiforme , capite longius . Linn. Gen. 60. | : 

Seétio III. Digitis anticis tribus » poftico uno, 
lingua integra . 

Gen. XV. Buceros. Mandibula Superior fronte offeo-gibbo- Ja. Linn. Gen. 46. 
Gen. XVI. Crotophaga . Mandibula Superior compreffa , infratta , tranfverfe fulcata. Linn. Gen. 47. Gen. XVII. Gracula . Mandibula Superior compreffa , lae- vis, bafi nuda. Linn. Gen. so. . Gen. XVIII. Paradifaca. Mandibula Superior ad medium ufque plumofo-holofericea . Linn. Gen. $1. 
Gen. XIX. Alcedo. Mandibula Jupertor angulata ; lingua 

breviffima. Linn. Gen. 56. 
Gen. XX. Upupa. Roffrum arcuatum 3 lingua obtufa. Linn. 

Gen. 58. 
Gen. XXI. Certhia. Roffrum arcuatum > lingua acuta. Linn. Gen. 59. 

Ordo III. Anferes . 

Roftrum [ cribrum colans ] laeve , epidermide tecum , apice auétum . Pedes natatorii , digitis membrana pal- matis . Tibits compreffis, brevibus . Corpus pingue, cute renaci , plumis praeflantioribus , vancefcens . Vitlus im 
aquis ex plantis , pifcibus Oc. Nidus Sacpius terreflris. 
Mater non porrigir pullis. Frequentius polygamae Sunt < 

Sectio I. Roftro apice unguiculato „ 

Gen. XXII. Anas. Nares ovales ; dentes lamellofi .Linn.G.61. 
Gen. XXIII. Mergus . Nares ovales y dentes fubulati. 

Linn. Gen. 62. 
Gen. XXIV. Procellaria . Nares in cylindrum connatae . 

Linn. Gen. 64. 
Gen. XXV. Diomedea. Nares fubcylindricae » diflantes . 

Linn. Gen. 65. 
Gen. XXVI. Pelecanus. Nares lineares ; facies nuda, pe 

des digitis omnibus palmatis. Linn. Gen. 66. 

| Seélio II. Roftro apice fimplici . 

Gen. XXVII. Phaethon . Roffrum cultrato-fubulatum fan 8 
ce ampliore ; pedes digitis quatuor anticis. Linn. Gen. 67. . 

Gen. XXVIII. Alca. Roffrum tranfverfe fafciatum ; pedes 
abfque digito po/tico. Linn. Gen. 63. 

Gen. XXIX. Colymbus. Roffrum Jubulatum , capite lon- 
gius ; pedes pone aequilibrium . Linn. Gen. 68. 

Gen. XXX. Larus. Roffrum fubtus pone apicem gibbum . 
Linn. Gen. 69. 

“Gen. XXXI. Sterna. Roftrum fubulatum . Linn. Gen. 70. 
Gen. XXXII. Ryncops. Roftri maxilla fuperior brevior . 

Linn. Gen. 71. 

Ord. IV. Grallae . 

Harum chavatteres funt . Roftrum ( Bacillus tentans ) Sab- 
cylindricum . Pedes vadantes , femoribus Seminudis . 
Corpus compreffum, pelle tenuiffima , fapidum. Cauda 

bre- G 
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paduli . Formano il nido quafi fempre ful terreno, e & 

s accoppiano indiftintamente con fpecie anco diverfe . 

Sezione I. Di becco grande, e più lungo del capo. 

Gen. XXXIII. Fenicottero. Becco incavato , e dentellato ; 

piedi palmati . 
Gen. XXXIV. Platalea . Becco depreffo , tondo , e slargato 

nella cima. — ^. 

Gen. XXXV. Mitteria. Becco di mandibule che piegano 

. alquanto all’ insù- 
Gen. XXXVI. Tantalo. Becco arcato, con la gola larga 

a foggia di facco. 

T Gen. XXXVIL Airone. Becco dritto, e piuttofto acuto . 

Gen. XXXVIII Beccorirorto , O Beccofforto . Becco fottile 

a lefina, e ritorto . : 

Gen. XXXIX. Scolopace , o Beccaccia . Becco dritto , ton- 

` detto, e piuttofto ottufo nella cima. 

Sezione II. Di becco appena più lungo del ca- 

po, con i piedi a quattro dita . 

Gen. XL. Tringa. Becco tondetto , ottufo nella cima; col | 

dito pollice che appena ferve di foftegno . 

Gen. XLI. Folaga. Fronte calva alla bate del becce . 

Gen. XLII. Rallo. Becco compreffo ne’ lati, O navicolare; | 

corpo parimente alquanto compreflo . 

Gen. XLIII. Pfofia. Becco conveffo , con la mandibula fu- 

periore , che fopravanza l' inferiore ; narici ovate . 

Sezione III. Di becco appena più lungo del 

capo ; con i piedi a tre dita . 

Gen. XLIV. Ematopo. Becco piuttolto compreffo , che ter- 

mina a cuneo .. : 

Gen. XLV. Caradrio . Becco tondetto di cima ottufa . 

Gen. XLVI. Oride , o Otarda . Becco alquanto incavato 5 

lingua fmarginata . 

| Gen. XLVII. Struzzo. Becco conico; ale impotenti al 

volo. 

Ordine V. Galline. 

Quefte hanno il becco ( Ancorerta , che raccoglie) convef- | 

fo, con la mandibula fuperiore in volta fopra V infe- 

riore, con le narici protuberanti riveftite da una mem- 

brana cartilaginea . Piedi corridori, con le dita per di | 

| fotto fcabrofe . Corpo graffo-febaceo, e mufcolofo, di car- 

ne buona e netta. Si cibano di biade , e altre fpecie di 

granelli, o femi, che loro fi macerano nel gozzo. Han- | 

no quete un particolare inftinto d' impolverarfi . Nidi- | 

ficano ful terreno fenz’ artifizio veruno, facendo un gran | 

numero d' uova; non imboccano i pulcini, ma infe- 

guano loro a beccare . Sono poligame . 

. Gen. XLVIII. Pavone. Penne nel vertice voltate all’ insù, | 

. © in avanti ; becco nudo . 

Gen. IXL. Meleagride . Tubercoli carnofi nel davanti del 

capo . 
Gen. L. Craffa. Becco nella bafe coperto da una membra- 

na grofla, e morvida . 

“Gen. LI. Fagiano . Guance nude, e lifce . 

‘Gen. LIL Tetraone . Sopraccigli nudi, di fuperficie gra- 

nellofa . 

Ordine VI. Paffere . 

Quefte fi diftinguono per le note feguenti . Becco ( Tana- 

glia da prefa ) conico acuminato. Piedi faltatorı , deli- 

cati, e feffi. Corpo pur delicato, ne’ granivori puro , 

e impuro in quelli che fi cibano d' infetti. Fabbricano 

il nido con molto artifizio. Infinuano il cibo nelle fau- 
ci 

brevi . Vidus in paludibus ex animalculis. Nidus in ter- 

va faepius ; nuptus varııs » 

Setio I. Roftro magno capite longiore . 

Gen. XXXIII. Phoenicopterus. Ro/frum infrattum , den- 

ticulatum ; pedes palmati . Linn. Gen. 72. = 

Gen. XXXIV. Platalea. Ro/frum depreffum ; apice rotun- 

dato-dilatato . Linn. Gen. 73. 

Gen. XXXV. Myéteria. Roftrum mandibulis adfcendenti- 

bus. Linn. Gen. 74. fore i 

“Gen. XXXVI. Tantalus. Roffrum arcuatum , facco gulari. 

Linn. Gen. 75. 
Gen. XXXVII. Ardea. Roftrum večtum acutiufculum . 

Linn. Gen. 76. : 

Gen. XXXVIII. Recurviroftra . Roffrum fubulato-attenua- 

zum , recurvum . Linn. Gen. 80. 

Gen. XXXIX. Scolopax . Roftrum vellum , teretiufculum , 

obtufiufculum . Linn. Gen. 77. 

Se&io II. Roflro capite vix longiore. Pedibus te- 

tradattylis . | | 

Gen. XL. Tringa. Roffrum teretiufeulum , obtufum ; pol- 

lex vix infiftens + Linn. Gen. 78. 

Gen. XLI. Fulica. Roffri bafis fronte calva. Linn.Gen.82. 

Gen. XLII. Rallus. Rofrum fubcarinatum ; corpus com- 

prefinfeulum . Linn. Gen. 83. 

Gen. XLIII. Pfophia. Ro/frum fubfornicatum ; nares ova- 

fae. Linn. Gen. 84. 

Seétio IIT. Roftro capite vix longiore 5 pedibus 

tridatiylis . | 

Gen. XLIV. Haematopus . Roffrum compreffiufculum s 

apice cuneato, Tino. Gen. 81. 
Gen. XLV. Charadrius . Roffrum teveriufculum 4 obtu- 

fum. Linn. Gen. 79. 
Gen. XLVI. Otis. Rofrum fubfornicatum ; lingua emar- 

ginata . Linn. Gen. 85. | 

Gen. XLVII. Struthio. Roffrum conicum ; alae non voli- 

rantes . Linn. Gen. 86. 

Ord. r. Gallinae . 

Harum rofvum ( Harpa colligens ) convexum eff , mandi- 

bula fuperiore fornicata fupra inferiorem ; naribus mem- 

brana cartilaginea fornicatis. Pedes curforit, digitis fub- 

zus feabris . Corpus febaceum , mufculofum , purum . Vi- 

Gus e granis in ingluvie macerandis . Pulveratrices . 

Nidus in terra abfque arte. Ova numerofa . Pullis ci- 

bum demonftrant . Polygamae +. 

Gen. XLVTIL Pavo. Vertex pennis revolutis ; roftrum 

nudum . Linn. Gen. 87. 
Gen. IXL. Meleagris. Facies carunculis verrucofa . Linn. 

Genn. 88. 
Gen. L. Crax. Bafis rofri cera obtea. Linn. Gen. 89. 

Gen. LI. Phafianus. Genre nudae , laeves . Linn. Gen. go. 

Gen. LIL Tetrao. Supercilia nuda , papillofa. Linn. G.8o. 

Ordo VI. Paferes . 

Hae Aves hifce diffinguuntur charatteribus. Roftrum | for- 

ceps excipiens ) contco-acuminatum . Pedes falientes , te- 

neri , fili. Corpus tenellum , granivoris purum , infe- 

ioris impurum . Viétus e feminibus , vel infectis . 
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ci a’ loro pulcini , e .s' accoppiano nella loro fpecie con 
una femmina fola. 

Sezione I. Graminivori di becco groffo . 

Gen. LIII. Colombo. Becco con le narici mezze coperte da 
una membrana morvida , e gonfia . $ 

Gen. LIV. Allodola. Becco diritto , e lunghetto ; dito po- 
fteriore con unghia lunghiffima . 

Gen. LV. Tordo. Becco con le narici mezze coperte da 
una membrana femplice . 

Gen. LVI. Crociere. Becco conico-torto ; lingua intiera . 
Gen. LVII. Emberizza . Becco con la mandibula di fotto 

più larga , che fi riftringe ne’ lati, mediante il bordo 
rivolto all’ insù . 

Gen. LVILI. Fringuello. Becco conico , dritto , ed uguale 

Sezione II. Infettivori di becco fottile . 

Gen. LIX. Storno. Becco con la mandibula fuperiore piut- 
tofto fpianata , e corredata di un orlo, o bordo. 

Gen. LX. Cutrettola . Becco a lefina ; lingua fmarginata. 
Gen. LXI. Cincia . Becco a lefina ; lingua tronca, che 

termina in quattro fetole. 
Gen. LXII. Rondine . Becco depreffo , incurvo , col bordo 

delle fauci fenza peli, o fetole . 
Gen. LXIII. Succhiacapre. Becco depreffo incurvo, con pe- 

li, o fetole intorno alle fauci . 

DISTRIBUZIONE 

DEGLI Z eE E 
Secondo il metodo del Sig. Brisson , pub- 

blicaro a Parigi con la fua magnifica Or- 
nitologia V anno 1760. divifa in VI. To- 
mi in 4. 

Quefto metodo divide gli Uccelli in Fiffipedi , e in Palmipe- 
di, e fi contano in tutti XXVI. Ordini, Generi 115. 
e 1500, fpecie, o varietà. I caratteri degli Ordini, e de’ 
Generi fono ricavati dalla diverfa ftruttura de’ piedi , e 
del becco . I primi XVII. Ordini appartengono a’ Fiffi- 
pedi , i diti de’ quali fono intieramente , o quafi intie- 
ramente mancanti di membrana congiuntiva ; ne’ IX. 
rimanenti fono comprefi i Palmipedi, che hanno i piedi 
con le dita in tutta la loro lunghezza congiunti per 
mezzo di una certa membrana , la quale per altro ora 
è feffa , o divifa, per lo lungo in tutto il fuo tratto, 
oa è feffa fino a mezzo, ora intiera totalmente. Le 
gambe poi degli Uccelli, o fono riveftite di piuma fino 
al calcagno , o di piuma fpogliate ; quefta diverfità pa- 
rimente ferve a ftabilire Ja diverfità di molti Ordini. 
Queft' Autore chiama calcagno quell’ articolazione negli 
Uccelli ftata chiamata da altri ginocchio . 

Ord. I. Uccelli di gambe veftite di piuma fino al calcagno ; 
con quattro diti liberi, o fiano fenza membrana , ‘tre 
de’ quali fono pofti davanti, e uno di dietro ; di becco 
dritto . 

Gen. 1. Con la punta della mandibula fuperiore alquanto 
più groffa, e incurva; con le narici fino a mezzo co- 
perte da una groffa , e tenera membrana. Colombo. 

Ord. II. Uccelli di gambe e diti come fopra ; con il becco 
a cono torto. Se- 
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KA Nidum artificio firuunt > Pullis cibum incu cant. Mo. 

nogamae . 
= ; a | Sectto I. Graminivori craffiroftres . 

Gen. LIII. Columba. Roffrum cera obliterata > navibus tu- 
midis . Linn. Gen. 92. 

Gen. LIV. Alauda . Roffrum porreélum ; unguis pollitis.- 
longiffimus . Linn. Gen. 93. 

Gen. LV. Turdus . Roftrum naribus membrana femireBis . 
Linn. Gen. 95 

Gen. LVI. Loxia. Roffrum conico-gibbum ; lingua integra . 
Linn. Gen. 96. 

Gen. LVII. Emberiza. Roffrum mandibula inferiore latio- 
re , lateribus furfum coarétata. Linn. Gen. 97. 

Gen. LVIII. Fringilla. Ro/frum conicum , rellum, ac- 
quale. Linn. Gen. 98. 

Seélio II. Infettivori tenuirofires . 

Gen. LIX. Sturnus. Ro/frum mandibula fuperiore planiu- 
[cula , undigue marginata . Lin. Gen. 94. 

Gen. LX. Motacilla . Roffrum fubvlatum ; lingua lacera. 
Linn. Gen. 99. 

Gen. LXI. Parus. Roffrum fubularum > lingua truncata, 
quadrifeta. Linn. Gen. 100. 

Gen. LXII Hirundo. Ro/frum deprefum, incurvatum. 7 
faux imberbis. Linn. Gen. 101. 

Gen. LXII. Caprimulgus. Ro/rum depreffum , incurva- 
tum ; faux vibrifis ciliata. Linn. Gen. 102. 
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Iuxta Brissonir methodum , quae methodus 

concinnata , atque edita ab ipfo fuit in 
{plendidiflima fua Ornithologia anno 1760. 
Parifiis Voluminibus VI. in 4. comprehenfa . 

Aves hac methodo dividuntur in Fiffipedes , © Palmipe- 
des , enumeranturgue Ordines XXVI. Genera 115. fpe- 
cics, aut varietates 1500. Ordinum © Generum ca- 
ratteres ex pedum , rofivique differentiis. defumuntur . 
Decem © feptem Ordines pertinent ad Fiffipedes , quo- 
rum digiti omnes coniunttiva membrana deftituuntur , 
aut quafi dellituumtur > movem vero reliqui pertinent 
ad Palmipedes , quorum digiti per totam longitudinem 
membrana, augentur vel fifa, vel femififfa , vel inte- 
gra. Avium autem crura vel ad calcaneum ufque plu- 
mofa funt , vel plumis deftiruta ; haec pariter differen- 
tia ad plures diverfos Ordines ftabiliendos infervit . 
Calcaneum articulationem illam vocat Autor , quam 
alii genu appellarunt . 

Ord. I. Aves digitis quatuor , membranis. deftitutis , tribus 
anticis , uno poltıco 5 cruribus ad calcaneum ufque plu- 
mofis ; roftro recto . 

Gen. 1. Mandibulae fuperioris apice craffiore parumper 6 
incurvo ; naribus membrana craffa © molli femirettis . 
Columba . 

Ord. II. Digiris O cruribus ut fupra, roftro conico-tn- 
curvo . | 
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Sezione I. Col capo corredato di. membrane > O appendici Se Seétio I. Capite paleis pracdito. 

carnofe . 

Gem. 2. Con una membrana carnofa , lunga , e pendente 

fotto la gola. Gallopavone ; volgarmente Pollo d’ India, 

o ser: @ India. 
Gen. 3. Con due membrane carnofe , e lunghe pendenti 
TRR la gola; con una crefta membranacea in fronte . 
Gallo. 

Gen. 4. Con due membrane carnofe e lunghe pendenti 
a a all’ apertura della bocca, una da una par- 
te, una dall’ altra, con un corno di forma conica in 

fronte . Meleagride ; volgarmente Gallina di Farao- 
NC. 

Sez. IL Col capo fenz alcuna delle fopraddette membrane. | 

Gen. 5. Con i piedi ricoperti di piuma . Lagopo ; volgar- 
mente Gallo di montagna. : 

Gen. 6. Con i piedi nudi, e coda corta. Pernace . 
Gen. 7. Con i piedi fimili , e coda lunga. Fagtano. 

Ord. III. Con le gambe, e diti come fopra ; 3 di becco corto 
adunco. 

Sex. I. Con la bafe del becco corredata di una membrana 
t nuda, chiamata cera. 

Gen. 8. Di becco adunco dal fuo puri Sparviere . 
Falco di Linneo. 

Gen. g. Di becco in principio dritto , e in feguito curvo; 
col capo tutto veftito di piuma. Aguila. Falco di Linn. 

Gen. 10. Di becco come fopra ; sot capo nudo e fola- 
mente coperto di lanugine. Avolžojo . 

Sez. II. Con la bafe del becco veftita di piume, che volta- 
no innanzi. 

Gen. 11. Col capo corredato di fafcetti di penne , che 
comparifcono orecchie. Affiolo . Strige di Linn. 

Gen. 12. Col capo fprovvifto di fimili penne . Ne 

Ord. IV. Di gambe, e diti come fopra; con il becco a cono 
affa lurgo. 

Sex. I. Eon le piume che fono fituate alla la del becco ri- 
voltate innanzi , e che cuoprono le narici . 

Gen. 13. Con il becco alquanto torto. Coracia ; altrimen- 
ti Uppupa , e volgarmente Bubbola. 

Gen. 14. Con il becco dritto, e folamente in punta torto 
ngu ; con le penne delle ali quafi tutte all ifteflo pa- 

. Corvo. 
goa 15. Col becco fimile , ma con le dii penne interme- 

die della coda molto più lunghe delle altre . Picchio. 
Gen. 16. Di becco dritto con le mandibule eguali. Garrulo. 
Gen. 17. Di becco dritto colla mandibula di fopra più lun- 

ga, e ottufa . Nucifraga ; volgarmente Schiaccianoce „ 

Sez. IL Con le penne che fono alla baie del becco voltate 
indietro , e le aperture nafali fcoperte . 

Gen. 18. Col becco dritto, e foltanto rivolto in giù nel. 
la cima . Galgulo . 

Gen. 19. Di s dritto molto acuto. Culogiallo . 
Gen. 20. Di becco come fopra , ma compreflo lateralmen- 

te ; con due penne fopra la coda più lunghe di tutto il 
corpo dell’ Uccello , e quefte , fuorchè nel principio e nel- 
la cima, fenza piumette laterali. Uccello di Paradiso 

Ord. V. Con le gambe, e diti come fopra ; col becco drit- 
to, e mandibula fuperiore {marginata dal” una e I’ al- 
tra parte della punta . 

Sexe R 

Gen. 2. Palea una longitudinali fub gutture pendula. Gal- 
lopavo . 

Gu + Paleis binis longitudinalibus fub gutture pendulis , 
© crifla membranacea in fronte . Gallus . 

Gen. 4. Paleis binis. longitudinalibus prope ritum oris, 
utringue una, pendulis , O“ cornu conico in fronte. 
Meleagris . 

SeQ. IL Capite paleis deftituto . 

Gen. 5. Pedibus plumofis . Lagopus . Tebrao Linn. 
Gen. 6. Pedibus nudis , cauda brevi. Perdix . 
Gen. 7. Pedibus fimilibus , cauda longa. Phafianus. 

Ord. III. Cruribus , ac digitis ut fupra ; roftro brevi ad- 
unco » 

Set. L Bafi roftri cute nuda tea ( cera vocata. 

Gen. 8. Ro/tro ab exortu adunco. Accipiter. Falco Linn. 
Gen. 9. Rofro primum reîto , dein adunco , capite plumo- 
fo. Aquila. Falco Linn. 

Gen. 10. Ro/fro ut fupra ; capite vel nudo, vel lanugine 
tantum praedito . Vultur. 

Sect. II Bafi roftri pulmis antrorfum incumbentibus „ 

Gen, 11. Capite fafciculis pennarum , auricularum aemulis 
praedito . Afio. Strix Linn. 

Gen. 1%. Capite fafciculis illis pennarum. deftituto . Strix. 

Ord. IV. Digitis , © cruribus ur fupra ; roftro conico e- 
longato 2 

Se&. I. Plumis bafis voftri antrorfum incumbentibus , naref- 
que tegentibus . 

Gen. 13. Ro/fro parumper arcuato. Coracia. Upupa. Linn. 
Gen. 14. Roftro refo apice deorfum inclinante ; rettrict- 

bus prex fere longitudinis . Corvus . 
Gen. 15. Rofro fi mili , rellricibus intermedis multo lon- 

gioribus . Pica. 
Gen. 16. Ro/fro reo 5 mandibulis aequalibus . Garrulus . 
Gen. 17. Roflro veto , mandibula fuperiore longiore, O“ 

obtufa . Nucifraga . 
Poflrema haec quatuor. genera ad Corvi unicum genus re- 

tulit Linneus. 

Se&. II. Plamis bafis voftri vetrorfum verfis , narıbufque de- 
teltis : 

Gen. 18. Roffro reóto , apice deorfum inclinante . Gal- 
gulus . 

Gen. 19. Ro/tro reéto acutiffimo . I&erus . 
Gen. 20. Roffro ut fupra , fed lateraliter paululum com- 

preffo ; pennis. binis fupra caudam , tota Ave longiori- 
bus , © pinnulis per totam. longitudinem , exceptis ex- 
ani O apice, deftitutis. Manucodiata . _ Paradifaca " 

inn. 

Ord. V. Cruribus © digitis dn ut fupra , roftro recto 
mandibula fuperiore utrinque apice emarginata . 

Seét. 
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Sez. I. Di becco fuperiormente eonveflo. 

Gen. 21. Con il becco alla bafe tanto groffo che largo , e 
adunco nella punta della mandibula di fopra. Veliz. 

Gen. 22. Con il becco confimile , e quafi dritto anco nel- 
V eftremità della mandibula fuperiore . Tordo . 

Gen. 23. Col becco alia bale più groffo, che largo. Coringa . 

Sex. II. Con il becco orizontalmente compreffo nella bafe , e 
qual triangolare . 

Gen. 24. Chiappamofche „o Mojtaruola , altrimenti Stopparola. 

Ord. VI. Di gambe, e diti come fopra, col becco dritto, 
e con V una e D altra mandibula di margine intiero . 

Gen. 25. Di roftro. quafi quadrangolare , un poco conveflo 
. di fopra , e angolare. Bufago , volgarmente Pugnatore- 
Gen. 26. Di becco conveffo con la punta ottufa , e più 

larga che grofa , Storno . 

Ord. VII. Di gambe, e diti come fopra; di becco fottile al- 
quanto inarcato , : 

Gen. 27. Con il cap> adornato di una lunga ghirlanda di 
penne diftribuite in due filari fra loro paralleli , che 
ora fi alzano ed aprono, ora fi abbafíano e fi riftringo- 
no. Uppupa , volgarmente Bubbola . 

Gen. 28. Di capo femplice , o fenza alcuno ornamento . 
Promerope „ volgarmente Vedova. 

Ord, VIII. Di gambe, e diti fimili; col becco piccoliffimo 
compreffo orizontalmente nella bafe; con apertura del- 
la bocca più larga del capo. 

Gen. 29. Di coda femplice + Succiacapre ; volgar, Nottola. 
Gen. 30. Di coda biforcata . Rondine . 3 

Ord. IX. Di gambe , e diti parimente come fopra ; col bec- 
co a forma di un cono corto e appuntato . 

Sez. I Con l' una , e V altra mandibula dritta. 

Gen. 31. Con Ja punta della mandibula fuperiore dall’ una 
e l'altra parte {marginata . Tangara . 

Gen. 32. Con tutte due la mandibule intiere ; di becco, 
che termina in una punta affai fottile , e lunga. Car- 
dellino , volgarmente Calderugio . 

Gen. 33. Con tutte due le mandibule intiere ; di becco 
nella bale molto più ftretto, o minore del capo. Paffera. 

Gen. 34. Con la mandibula fuperiore fimile, e becco che 
nella bafe quafi uguaglia la larghezza del capo. Frufone. 

Gen- 35. Con tutte due le mandibule rivolte indentro nel 
margine . Ortolano , 

Sez. II. Con la mandibula di fopra a oncino, 

Gen. 36. Col becco fuperiormente conveffo , e piuttofto — 
piano di fotto . Colino . 

Gen. 37. Di becco conveflo di fopra e di fotto, Pirrola. 

Sez. III. Con tutte due le mandibule a oncino, che s’ in- 
crociano fra loro . 

Gen. 38. Loffia ; volgarmente Crociere . 

Ord. X. Di gambe , e diti confimili ; col becco a lefina . 

‘Gen. 39. Con le narici fcoperte , e lugna del dito po- 
fteriore quafi dritta, e più lunga del dito fteffo. Allodola. 

Gen. 40. Con le narici fimili; e V ugna del dito pofte- 
riore arcata , e più corta del dito . Beccafico. | 

Gen. 41. Con le narici coperte dalle piume della bafe del | 
becco. Cincia. i 

ord. x 

we, Sect. I. Roftro fuperne convexo . D 

Gen. 21. Bafi roftri latitudinem craffitie aequante s apice 
mandibulae fuperioris adunco . Lanius . 

Gen. 22. Bafi roftri confimili , apice mandibulae Juperioris 
Jubrečto . Turdus . 

Gen. 23, Bafı roftri latitudinem craffitie fuperante. Cotinga. 
Ad Lanium a Linnaeo relata. 

"Sel. H, Roflro horizontaliser bafi compreffo, O fere tri- 
angulari , 

| 
| Gen. 24. Mufcicapa , 

| Ord. VI. Cruribus digitifgue fimilibas ; voftro reto y mandi- 
bula urraque integra . 

Gen. 25. Ro/tro fubquadrangulari , paululum Juperne con- 
. exo , inferne angulofo . Buphagus. ` 

Gen, 26. Roffro convexo apice obtufo , apicis latitudine 
craffitiem fuperante . Sturnus . 

Ord. VIL Cruribus digitifque fimilibus ; roftro gracili y pa 
rum arcuato , 

Gen. 27. Capite ornato corolla longitudinali plumofa in 
duplici Serie parallela divifa © plicabili . Upupa . 

Gen. 28. Capite fimplici . Promerops, 

Ord. VIII. Cruribus digitilque fimilibus ; voltro minimo, ba- 
Ji horizontaliter compreffo , apice adunco 7 arts vitu ca- 
pite ampliori , 

Gen. 2g. Cauda fimplici . Caprimulgus - 
Gen. 30. Cauda bifurca . Hirundo . 

Ord. IX. Cruribus , digitifque confimilibus ; roftro conico-at- 
tenuato . 

Sect. I. Mandibula utraque retta . 

Gen. 31. Mandibula fuperiore apice utrinque emarginata. 
Tangara . 

Gen, 32. Mandibula utraque integra ; roftro in apicem 
crafsum © longum exeunte. Carduelis . 

Gen, 33. Mandibula urraque integra ; voffri bafi capiti la- 
titudine multo cedente . Pafler . 

Gen, 34. Mandibula utraque integra s roftri bafi caput la- 
titudine fere aequante . Coccothrauftes . 

Gen. 35. Mandibulae utriufque marginibus introrfum de- 
prelis , Emberiza , 

Set. II Mandibula fuperiore adunca . 

Gen: 36. Roffro fuperne convexo , fubtus planiufculo . 
Colius . ; 

Gen. 37. Roftro fuperne , © inferne convexo . Pyrrhula . 

Set. III. Mandibula utraque adunca , apicibus fe decuxan- 
tibus . 

Gen. 38. Loxia. 

Obf. Colium € Pyrrhulam ad Loxiam , reliqua vero huius 
Ordinis genera vario modo ad Loxiae, Emberizae, O“ 
Fringillae genera Linnacana pertinent . 

Ord. X. Cruribus , digitifque fimilibus ; roftro fubul ato 

Gen, 39. Naribus detettis , ungue digiti poftici fubrefo , 
digitumque longitudine fuperante . Alauda 

Gen. 40. Naribus fimilibus, ungue digiti poftici arcuato , 
digitumque non excedente . Ficedula . 

Gen. 41. Naribus plumis bafis roftri coopertis. Parus » 
H Ord- 
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(xd. XI. Di gambe, e diti: fimili ; col becco a cuneo . 

Gen. 42. Sitta , volgarmente Picchio grigio. 

Ord. XII. Di gamb: , e diti confimili ; col becco lungo , e 

in tutta la fua luaghezza molto fottile . 

Gen. 43. Col basco inarcato, che infeafibilmente fino alla 

cima fi affottiglia, e che termina in una punta molto 

acuta. Rampicórao . 

Gen. 44. Col becco inarcato , quafi egualmente groffo per 

tutta la fua lunghezza, e più largo ancora verfo la pun- 

ta; di piedi cortiffimi . Colibri . 

Gen. 45. Col bzcco dritto compreffo orizontalmente , € 

più largo verfo la punta; di piedi cortiffimi . Succhiamie- 

le, o Mellifugas volgarmente Uccello mofca . 

Ord. XIII. Di gambe fimili, e quattro diti, due de' quali 

fon fituaii d avanti, e due di dietro; col becco dritto. 

Sex I. Di lingua lunghifima a foggia di lombrico . 

Gen. 46. Di becco acuto , con le penne della coda , che 

prendono varia direzione . Torcicollo . 

Gen. 47. Di becco a foggia di cuneo ; con le penne della 

coda rigide, anch’ ef: in figura di cuneo. Picchio . 

2%. IL Di lingua, che non eccede la lunghezza del becco. 

en. 48. Di becco lungu dia) , quadrangolare , acuto. 

Galbula . 

Sex. III. Di becco alquanto torto ingiù , conveffo di fopra , 

e compreffo lateralmente. 

em 49. Col becco corredato nella bafe di alcune piume 

rigide come fetole , che guardano innanzi. Capogroffo 5 

detto anco altrimenti Barburo. RE 

Gen. so. Con, la bafe del becco fenza quefte piume a fog- 

gia di fetole . Cucule , volgarmente Cuculio . 

Sez. IV. Di becco corto oncinato . 

Gen. 51. Col becco piü largo che groffo . Trogo. 

Gen. 52. Col becco più groffo che largo, e di fopra a ta- 

glio di coltello. Crotofago , volgarmente Cornacchia In- 

diana. 
Gen. 53. Col becco più groffo che largo, € di fopra con- 

vello . Pappagailo . 

Sez. V. Di becco lungo, groffo quanto il capo , dentellato a 

forma di fega ; con tutte due le mandibule torte al baf- 

fo, e la lingna a forma di penna . 

Gen. $4. Tucano, volgarmente Mangiapepe . 

Ord. XXIV. Di gambe come gli altri di fopra, con quattro 

diti, tre davanti, e uno di dižtro ; col mezzano degli 

anteriori attaccato ftrettamente per lo fpazio di tre ar- 

ticolazioni con | efterno, e fino a tutta la prima fo- 

la articola ione col dito interno . 

Sez. I. Di becco corto e compreffo lateralmente verfo la cima. 

Gen. 55. Col capo ornato da una corona di penne lunga 

e femicircolar: . Rupaiola , volg. Bubbola di America . 

Gen. 56. Col capo fenz ornamento veruno . Monaco . 

Sez. IL Di becco a cono dentellato a guifa di-fega , con V 

una e T altra mandibula torta ingia nella cima . 

Gen. 37. Momot , nome Meflicano - 

Sex. III. Di becco dritto , piuttofto lungo. 
Gen. 

„ Ord. XL Cruribus , digitifque fimilibus ; roftro cuneiforme. 

Gen 42. Sitta. 

Ord. XII. Cruribus , digitifque fimilibus 3 roftro filiform: . 

Gen. 43. Roflro arcuato , craffitie verfus apicem fenfim mi- 

nuente „O in aciem acutiffimum definente - Certhia . 

Gen. 44. Roflro arcuato , per totam ferme longitudinem 

acque craffo , O verfus apicem. parumper ampliato ; pe- 

dibus brevifimis. Polytmus . Frochilus Linn, 
Gen: 45. Rojtro veto, horizontaliter compreffo , O“ verfus 

apicem parumper ampliato ; pedibus. brevijlimis . Melli- 

fuga. Trochili fpecies Linnaei . 

Ord. XIII. Cruribus fimilibus, digitis duobus anticis, duobus 
pofžicis ; roftro recto. 

Se&- I. Lingua longiffima lumbriciformi . ` 

Gen. 46. Raro acuto ; reStricibus flexibilibus. Torquilla . 

Gea. 47. Roflro cunziform: 5 reftricibus rigidis cunciformi- 

bus. Picus. 

Sect. IL Lingua roffrum longitudine non fuperante . 

Gen. 48. Roftro longiffim , quadrangulari , acuto. Gal- 

bula . 3 

4 
x 

Se. ILI. RoFro modice deorfum inflexo , fuperne convexo s 

lareraliter compreffo . 

Gen. 49. Bafi roftri pennis rigidis pilifermibus anterius 

werjis obfita. Bucco. r 

Gen. 50. Bafi roftri pennis , pilifarmibus deftituta . Cu- 

culus . i 

Se&. IV. Ro/fro brevi O adunco. 

Gen sr. Rofro latitudine craffitiem fuperante. Trogon . 

Gen. 52. Roo craffitie latitudinem fuperante , Juperne 

cultrato . Crotophagus . 

Gen. 53. Roftro crajjitie latitudinem fuperante , [uperne 

convexo . Pfittacus . 

Se. V. Rofro longo , crajjitie caput aequante , ferrac inflar 

denticulato ; utriufque mandibulae apice deorfum incur- 

vo ; lingua pennae aemula . : 

Gen. 54. Tucana. Ramphaftos Linn. 

Ord. XIV. Digitis quatuor , tribus anticis, uno pofžico, me- 

dio trium anteriorum cum extimo digito, trium articulo- 

rum fpatio, cum intimo , primi tantum articuli intcr- 

vallo , aréte cohaerente . 

Se&. I. Roo brevi, O“ verfus apicem lateraliter compveffo - 

Gen. ss. Capite ornato corolla longitudinali plumofa , fe- 

mi rcu;y1. Rupicola . 
Gen. 56. Capite fimplici . Monacus . Pari fpec. Linn. 

S:A. II Roftro conico ferrae inhar denticulato , utriufque 

- mandibule apice deorfum incurvo . 
Ld 

Gen. 57. Momotus . 

Sect. III. Ro/tro retto , longiufculo . 
E Gen. 
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Gen. 58. Di becco groffo, acuto . I/pida ; volgarmente » Gen. 58. Roftro craffo , acuto . Ifpida. Alcedo Linn. 

Uccello Santa Maria . 
Gen. $9. Di becco orizontalmente piano, ottufo, Todiere. 

Sex. IV. Di becco inarcato , acuto. 

Gen. 60. Merope; volgarmente Gorguglio 5 altrimenti 4- 
pingorda , e Mangiapecchie . 

Sez. V. Di becco groffo , falcato . 

Gen. 61. Idrocorace 5 volgarmente Corvo cornuto, 0 Rino- 
ceronte + 

Ord. XV. Con le gambe veflite di piuma folamente nell’ al- 
to; di ale a proporzione della mole del corpo picco- 

ls, e,inette al volo. 

Sez. I. Con due foli diti davanti , e neffuno di dietro . 

Gen. 62. Col becce dritto , orizontalmente , quafi piano, 

furrotondo in punta, ed a forma d’ ugna ; col capo nel- 

la parte fuperiore calvo, e callofo. Srruzzo ; volgar- 

mente Struzzolo ; altrimenti Seruzzo d' Africa. 

Sez. II. Con tre diti davanti , fenz’ altro pofteriore . 

Gen. 63. Col becco dritto , ocizontalmente quafi piano , 

e femplicemente furrotondo in punta. Rea, O Jandon , | 

nomi Indiani; volgarmente Struzzo d' America ; altri- 

menti Pfexdoffruzzolo . 
Gen. 64. Col becco dritto quafi conico , con un cappel- 

letto in capo di foftanza cornea , e due ciondoli mem- 

branofi pendenti dal mezzo della gola. Emeu, o Eme, 

nome Indiano ; altrimenti Cafearıo . E 

Sez. HI. Con quattro diti, tre davanti, e uno di dietro. 

Gen- 65. Di becco forte, e lungo, con tutte due la man- 

dibule adunche in punta. Raffo; altrimenti Dodo, O 
Dronte . 

Ord. XVI. Di gambe come fopra , con ale molto grandi, e 

atte a volare ,' con tre foli diti davanti . 

Sez. I. Di becco conico incurvo . 

Gen. 66. Otide; volgarmente Orarda , e Starda. 

Sez. II. Di becco dritto lunghiffimo, più groffo in punta. 

Gen. 67. Di becco cilindrico. Imantopo . 
Gen. 68. Di becco piano ne’ lati. O/fralega 5 volgarmente 

Beccaccia di mare , e Picchio di mare . 

Sez. III. Di becco dritto , corto, e più groffo in punta. 

Gen. 69. Piviere . 

Ord. XVII. Di gambe, e ale come fopra , con quattro diti, 
tre davanti, e uno di dietro 

Sex. I. Di becco dritto più groffo in punta. 

Gen. 70. Con le unghie delle dita cortifime. Pavoncella . 
Gen. 71. Con le unghie lunghiffime . Iacana , nome Bra- 

filiano ; volgarmente Gallinella del Brafile . 

Sez. IL Di becco quafi dritto, che guarda un poco in fu , 
alquanto compreffo orizontalmente . 

4 
Gen. 72. Arenaria 3 altrimenti Morinello . 

Sez. III. Di becco fuperiormente conveflo , e compreffo la- 

teralmente nella punta . Gen. 

Gen. 59+ Roftro horizontaliter plano , obtufo . Todus | 
i 

| 

| sect. IV. Roftro arcuato , acuto . 

Gen. 60. Apiafter. Merops Linn. 

Sett. V. Rofžro craffo , falciformi . 

Gen. 61. Hydrocorax . Buceros Linn. 

Ord. XV. Cruribus in parte inferiore plumis dellitutis ; alis 
pro mole corporis parvis © volatui inutilibus . 

Set. I. Digitis duobus anticis, potico nullo > rala recto 
horizantalirer fubplano ; apice fubrotundo , unguicularo 
Superiore capitis parte calva O callofa . 

^^. * P 

Gen. 62. Struthio. Struthio Camelus Linn. 

E 

Set. IL. Digitis tribus anticis , poftico nullo . 

Gen. 63: Ro%ro reo, horizontaliter fubplano, apice fub- 
rotundo . Rhea. Struthio Americanus Linn. 

en. 64. Rofro retto fubconico ; capite galea cornea in- 
firutto ; palearibus binis im iuguli medio. Cafuarius . 
Struthio cafuarims Linn. 

Se&. ILI. Digitis quatuor, tribus anticis, uno poftico . 

Gen. 65. Roffro lomgo valido > utriufque mandibulae apice 
adunco . Raphus. Struthio cucullatus Linn. 

Ord. XVI. Cruribus in parte inferiore plumis deltitutis ; alıs 
fat magnis , © volatui idoneis ; digitis. tribus anticis , 
poftico nullo . 

Sect. I. Roffro conico incurvo . 

Gen. ó6. Otis. 

Sect. IL. Roffro reo longiffimo , apice craffiori . 

Gen. 67. Roftro cylindraceo + Himantopus . Charadrius 
Linn- 

Gen. 68. Roftro lateraliter plano. Oftralega . Hemantopus 
Linn. i 

Se&. III. Roflro reéto , brevi, apice crafhori . 

Gen. 69. Pluvialis. Charadrius Linn. 

Ord. XVII. Cruribus atque alis ut fupra ; digitis quatuor , 
tribus anticis , uno poftico . 

Seat. I. Roffro večto, apice craffiori . 

Gen. 70. Unguiculis breviffimis. Vanellus. Tringa Linn. 
Gen. 71. Unguiculis longiffimis. lacana. Brafilianum Avis 

nomen. Fulca Linn. 

, 

Set. II. Ro/fro fubreto, furfum modice tendente, horizonta- 
liter paululum. compreffo . 

Gen. 72. Arenaria. Tringa Linn. 

Se&. III. Roftro fuperne convexo, apice lateraliter compreffo. 
Gen. 
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Gen. 73. Glareola ; volgarmente Pernice di mare. 

Sez. IV. Di becco dritto compreflo lateralmente : di corpo 

« parimente compreffo ne’ lati . 

Gen. 74. Rallo ; volgarmente Porciana - 

Sex. V. Di becco fottile . 

Gen. 75. Col becco di mezzana lunghezza , dritto , di 

punta ottufa e lifcia. Tringa; volgarmente Giaroncello. 

Gen. 76. Col becco lughiffimo, quafi dritto un poco vol- 

tato in fu, di punta ottufa e lifcia. Limofa; altrimenti 

Pantana . 

Gen. 77. Col becco lunghiffimo , dritto, di punta ottufa 

e rugofa . Beccaccia . 

Sez. VI. Di becco inarcato in git. 

t Gem. 78. Arcata volgarmente Spinzago  ¢ Terlino + 

Sez. VIL Di becco dritto , orizontalmente piano, € più 

largo in cima, di punta con la furrotonda a forma di 

Spatola . ts 

Gen. 79. Paletta ; volgarmente Beccarivale . 

Sez. VIII. Di becco groffo , e lungo 

Gen. 80. Con il becco dritto , acuto, e lifcio. Cicogna . 

Gen. 81. Con il becco fimile, ma con la mandibula fupe- 

riore fegnata dall’ una e I’ altra banda da un folco per 

lo lungo . Sgarza ; altrimenti Arrone . 

Gen. 82. Con il becco dritto , e fpianato ne’ lati, con la 

punta della mandibula fuperiore adunca . Ombretta . 

Sez. IX. Di becco groffo , e corto, con la mandibula fupe- 

riore a foggia di cucchiaio fatto a ugna in punta. 

Gen. 83: Cucchiaiola . 

Sez. X. Di becco corto, dritto , e conico in punta, 

Gen. 84. Col capo adornato da una corona di piume, 

che paion radichette di Gramigna . Masorchina ; altrı- 

menti Sgarza Reale , e Pavone Marino . 

Sez. XI. Di becco a cono incurvato , 

Gen. 85. Con le ale fenz' alcuna armatura , O appendice. 

Cariama , nome Brafiliano . 

Gen. 86. Con le ale nella lor parte anteriore armate di 

due cornetti . Kamichy, nome dato a guelta forte d' Uc- 

cello dag! Indiani della Guinea altrimenti Anhıma , CO- 

me lo chiamano i Brafiliani . 

Sez. XII. Di becco a cono, compreffo ne’ lati. 

Gen. 87. Con la fronte calva . Uccello Porpora , o Pollo 
Sultano . Re 

Ord. XVIII. Con quattro diti feffi , e ricrefciuti per tutta 
la loro lunghezza da una membrana che non fi connet- 

te, O riunifce con la membrana del dito accanto, tre 

davanti, ed uno di dietro. 

Sez. I. Con i diti corredati di membrana femplice , O eguale . 

‘Gen. 88. Di becco dritto, e acuto Gallinella . 

Sez. II. Con i diti. corredati di membrana fmerlata . 

Gen. 89. Di becco fottile , dritto ; con la mandibula di | 
fopra torta a baffo verfo la punta. Piè d; Folaga . 

Gen. 

& Gen. 73. Glareola. - 

Se&t. IV. Roftro retto , lateraliter compreffo < corpore pariter 
lateraliter compreffo . 

Gen. 74. Rallus . 

Set. V. Roftro gracili . 

Gen. 75. Roftro mediae longitudinis , retto , apice obtufo 
© laevi. Tringa . i 

Gen. 76. Roffro longiffimo , fubretto , furfum. modice ten- 
dente , apice obtufo © laevi. Limofa . Scolopacis fpec. 

Linn. 2 
Gen. 77. Roftro longifimo , recto , apice obtufo O“ rugo- 
Jo . Scolopax : 

Set. VI. Rofžro deorfum arcuato . 

Gen. 78. Numenius. Scolopacis fpec. Linn. 

Sect. VII. Ro/fro reo, horizontaliter plano, apice ampliato » 
fubrotundo , Spathaeformi : 

Gen. 79. Platea . 

Set, VIII. Roffro craffo longo . 

Gen. 8o. Roffro reóto, acuto, laevi. Ciconia. Ardeae fpec. 

Linn. = 

Gen, 81. Roffro fimili , mandibula Superiore fulco longitu- 

dinalt utrinque exarata , Ardea. 
Gen. 82. Ro/ro recto lateraliter plano , mandibulae Jupe- 

rioris apice adunco . Scopus , i 

Sed. IX, Ro/fro craffo brevi, mandibula fuperiore cochleari- 
formi , apice unguicularo . i E 

Gen. 83. Cochlearius . 

Set. X. Rofiro brevi recto , apice conico » 

Gen. 84. Capite ornato corolla plumis Graminum radi- 
cum aemulis conflata . Balearica. Ardeae fpec. Linn. 

Se&. XI. Ro/fro comico incurvo. 

Gen. 8s. Alis inermibus . Cariama. Brafilianum Avis no- 
men. 

|| Gen. 86. Alis corniculis binis in parte anteriore armatis . 
| Anhima . Brafilianum pariter. Avis nomen. 

Set, XII. Rofro conico , lateraliter compreffo - 

. Gen. 87. Calvitio in fronte . Porphyrio. Fulicae fpec. 
Lian. 

Ord. XVIII. Digiris fiffis per toram longitudinem auctis mem- 

© branis ; numero quatuor y tribus anticis y uno poftico . 

Se&. I. Digitis Membranae fimplici , 

sà Gen. 88. Roffro retto , acuto . Gallinula . Fulica Linn. 

S. II. Membranis emarginatis . 

Gen. 89 Roffro gracili retto ; mandibula fuperiore "verfus 

= apicem deorfum. inflexa. Phalaropus, Tringae {pec- Linn. 
Gen. 
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Gen. go. Di becco a cono, compreffo ne’ lati. Folaga. 

Ord. XIX. Con i diti come fopra , tre davanti, ed uno di 
dietro 5 con gli anteriori corredati di membrana che gli 
collega fiao al mezzo , dalla metà in poi con membrana 
divifa , e il pofteriore libero. Con le gambe preflo T 
ano, e fepolte nel baffo ventre. 

Gen. 91. Di becco dritto acuto. Colimbo . 

Ord. XX. Con tre diti davanti collegati da una membrana 
non divifa, fenza alcun dito pofteriore ; con le gambe 
come fopra. 

Sez. I. Di becco dritto acuto. 

Gen. 92. Uria , dal Greco; altrimenti Lonvia , fecondo il 
Clufio ; volgarmente Anatra di Mare, 

Sez. IL Di becco piano ne’ lati, e ftriato a traverfo . 

Gen. 93. Col becco tanto graffo, che lungo . Fraricella . 
Lunda del Clufio . 

Gen. 94. Col becco più lungo , che groffo. Alca; volgar- 
mente Penguino del Nort. 

Ord. XXI. Di quattro diti, tre anteriori, e collegati da una 
membrana andante , o intiera, uno pofteriore, e fciol- | 
to; con le gambe come fopra fituate molto indietro , e 
fepolte nel ventre . 

Sez. I. Di becco dritto, con la cima della mandibula fupe- 
riore adunca . 

Gen. 95. Con la punta della mandibula inferiore quafi 
tronca . Sfenifco ; volgarmente Pinguino , nome datogli 
dagli Olandefi . 

Gen. 96. Con la punta della mandibula inferiore rotonda. 
Corarratta . Fetonte di Linn, 

Sez. II. Di becco dritto acuto, 

Gen. 97. Mergo ; altrimenti Smergo . 

Ord. XXII. Con tre diti pofti anteriormente e collegati per 
mezzo di una membrana intiera come fopra , fenza dito. pofteriore con le gambe fituate verfo il mezzo del corpo , affai corte, ma libere e fcoperte dall’ abdome . 

Gen. 98. Di becco compreffo ne’ lati „ con la punta della 
mandibula fuperiore adunca , e quella dell' inferiore qua- 
fi tronca. Albatro . Vafcello di Guerra dell’ Albino. 

Ord. XXIII. Di quattro diti s tre anteriormente, e conneffi 
da una membrana andante come fopra , ed il quarto po- 
fteriore libero ; con le gambe afai corte „e fituate come 
fopra . 

` Sez. L Di becco non dentellato , adunco verfo la punta . 

Gen. 99. Di becco quafi cilindrico, con la punta di tut- 
te due le mandibule adunca . Puffino . + 

Gen. 100. Di becco quafi cilindrico, con la punta della 
mandibula fuperiore adunca, e quella dell’ inferiore qua- 
fi tronca. Procellaria . 

Gen. 101. Di becco, e mandibula di fopra fimile , con la 
punta dell’ inferiore ritondata . Stercorario . 

Gen. 102. Di bétco compreflo ne’ lati, con la mandibula 
inferiore angolofa di fotto. Laro; volgarmente Gabbiano » 

Sex. IL Di becco non dentellato, dritto, e lateralmente pia- 
no. 

Gen. * 

TIC 33) ey 
& Gen. go. Roftro conico, lateraliter compreffo . Fulica . 

A 
= "E . . i 

. LI . . Ord. XIX. Digitis per totam longitudinem. au&lis membranis Semififfis ; digitis quatuor , tribus anterioribus membra- mis inter fe connexis , poftico foluto ; cruribus ad podi- cem pofitis , © intra abdomen conditis. 

Gen. 91, Rofžro retto , acuto. Colymbus . 

Ord. XX. Digiris tribus anticis per totam logitudinem au- clis membranis integris , nullo poftico ; cruribus ad po- dicem ut fupra . 

Sect. I. Roffro recto , acuto 

Gen. g2, Uria. Alca Linn, 

Sett. II. Roffro lateraliter plano, tranfverfim firiato. 

Gen. 93, Roftra craffitie longitudinem aequante . Frater- 
cula . Alca Linn. 

Gen. 94. Roffro longitudine craffitiem Juperante . Aka. 

Ord. XXI. Digitis quatuor ; tribus anterioribus per totam lon- 
gitudinem membranis integris audis, poftico foluto . 
Cruribus ut fupra ad podicem pofitis, O“ intra abdomen 
conditis . : 

Seét. I. Roffro reto ; apice mandibulae Juperioris adunco . 

Gen. 95. Apice mandibulae inferioris quafi truncato. Sphe- 
nifcus . Dzomedea Linn. y 

Gen. 96. Apice mandibulae inferioris rotundato . Catarra- 
Ges. Phaeton Linn. i 

Seét. II. Roftro veto , acuto . 

Gen. 97. Mergus . - 

Ord. XXII. Digitis tribus anterioribus membrana integra au- 
Eis ut fupra, poftico nullo ; cruribus circa corpus mc- 
dium , O extra abdomen pofitis , corpore brevioribus. 

Gen. 98. Ro/tro lateraliter compreffo ; apice mandibulae 
fuperioris adunco , inferioris quafi truncato. Albatrus » 
Diomedeae fpec. Linn. 

Ord. XXIII. Digitis quatuor , tribus anticis membranis in- 
tegris inter fe connexis , poftico foluto . Cruribus ut fu- 
pra corpore. brevioribus . - 

Se&. I. Roffro edentulo , verfus apicem adunco. 

Gen. 99. Roftro fubcylindraceo , apice utriufque mandibu- 
Jae adunco. Puffinus . Procellarsae fpec. Linn. : 

Gen, 100. Roftro fubcylindraceo , apice mandibulae fuperio- 
ris adunco , inferioris quafi truncato . Procellaria. . 

Gen. 101. Roffro © mandibula fuperiore confimili , infe- 
riore vero apice rotundo . Stercorarius. Lari fpec. Linn. 

Gen. 102. Roftro lateraliter compreffo ; mandibula inferio- 
re infra angulofa + Larus . 

Seét. II. Roffro edentulo , retto , lateraliter plano . 

I Gen. 
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Gen. 103. Con tutte due le mandibule di egual lunghezza . 

Sterna 5 volgarmente Rondine marina 4 € Rondone ma- 

vino. ` 
T. 

Gen. 104. Con la parte di fotto del becco affai più lun- 

ga di quella di fopra.. Rincopfalia ; volgarmente Becco 

di Forbice . 

Ord. XXIV. Di quattro diti , tre davanti congiunti infieme 

per mezzo di una membrana andante, e uno di die- 

tro libero. Con le gambe attaccate verfo il mezzo del 

e: corpo, fcoperte dal bafloventre , ed a proporzione del 

corpo corte. Col becco dentellato . 

Sez. L Di becco quafi cilindrico . 

Gen. 105. Con la punta della mandibula , o parte fupe- | 

riore del becco, adunca . Tujfatore , fpecie di Smergo - 

Sez. IL Di becco fuperiormente conveffo , e di fotto qua- | 

fi piano . 

Gen. 106. Di becco tanto groffo, che largo , con la pun- | 

ta a foggia d' unghia ottuía . Oca. - 

Gen. 107. Di becco più largo , che groffo , di punta co- 

me fopra . Anatra. 

Ord. XXV. Di gambe in tutto come fopra; con quattro diti 

tutti congiunti mediante una membrana non divifa. 

Sez. I. Di becco acuto. 

Gen. 108. Di becco dritto. Aninga> | 

Gen. 109. Di becco alquanto curvo ingiù , con due penne 

della coda lunghiffime. Paglia in culo, Fetonte di Linn. 

Sez. II. Di becco adunco in punta . 

Gen. 110. Di becco dritto a forma di cono . Sula. Pelli- 

cano di Linn. : 

Gen. 111. Di becco dritto quafi cilindrico . Corvo di ma- 

re , fpecie di Pellicano di Linneo . 

Gen. 112. Di becco dritto orizontalmente piano , con la 

gola, ed una facca nella parte di fotto del becco capa- 

ce a gonfiarfi . Onocrotalo ; volgarmente Tambau . 

Ord. XXVI. Di quattro diti, tre davanti congiunti per mez- 

zo d'una membrana andante, uno di dietro fciolto ; con 

le gambe come fopra, ma in proporzione più lunghe del 

corpo . 

Sez. I. Di becco dentellato, e curvo all ingiü verfo il mezzo. 

Gen. 113. Con la mandibula di fotto più larga di quella 

di fopra . Fericottero , volgarmente Fiammingo . 

Sez. II. Di becco fenza alcuna dentellatura . 

Gen. 114. Di becco fottile , lunghiffimo , compreffo ori- 

zontalmente , e rivolto in fu. Avofetta; volgarmente 

Beccoftorto . 
Gen. 115. Di becco corto, e dritto. Corriera , detta da’ 

Bolognefi Corrira . 

X. Gen. 103. Roffro mandibula utrague aequalis longitudinis. 

Sterna . 
Gen. 104. Roftri mandibula inferiore multo longiore. Ryn- 

copíalia . Rynchops nigra Linn. 

Ord. XXIV. Digiris quatuor , tribus anterioribus membranis 

integris inter fe connexis , poltico foluto ; cruribus circa 

corpus medium , © extra abdomen pofitis, corpore bre- 

wiovibus ; roftro denticulato . 

Set. I. Roffro fubeylindracco . 

Gen. 105. Ro/fro apice mandibulae fuperioris adunco. Mer- 

ganfer, Mergus Linn. 

| Se. II. Roffro fuperne convexo $ inferne. planiufculo . 

Gen. 106. Roltro craffitiae latitudinem. aequante, apice un- 

guiculato obtufo . Anter . 
Gen. 107. Roffro latirudine craffitiem fuperante , apice ut 

Supra. Anas. 

| Ord. XXV. Cruribus ut fupra , fed digitis quatuor. omnibus 

membrana integra connexis . 

Se&. I. Rofiro acuto . \ 

Gen. 108. Ro/fro reéto . Anhinga . 25. b 

Gen. 109. Roflro deorfum modice inflexo ; rettricibus binis 

longijjimis . Lepturus . Phaeton Linn. 

Se&. II. Roffro apice adunco . 

Gen. 110. Roflro reéto conico . Sula . Pelecanus Linn. 

Gen. 111. Rofro retto fubeylindraceo . Phalacrocorax . 

Pelecani fpec. Linn. i 

Gen. 112. Roltro retto horizontaliter planos gutture , © 

fub roftro burfa inflabili inftrutto , Onocrotalus . 

Ord. XXVI. Digitis quatuor, tribus anterioribus membranis 

integris inter fe connexis, poftico foluto ; cruribus circa 

corpus medium, © extra abdomen pofitis > corpore lon- 

gioribus . 

Se&. I. Roffro denticulato , medium verfus deorfum incurvo . 

Gen. 113. Mandibula inferiore latiore . Phoenicopterus . 

SeA. IL Raila edentulo . 

Gen. 114. Rofro gracili longiffimo borizontaliter compref- 

fo , furfum arcuato. Avofetta aliorum ; Recurviroftra 

Linn. i 

Gen. 115. Rofro brevi retto. Corrira . Troihilus , & Ta- 

bellarta aliorum.. 

AC 
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STORIA K Et 
DEGLI UCCELLIIHISTORIA 

La quale comprende non folo una fomma- 

ria notizia di quelli che vengono rap- 

prefentati dalle Figure, o Tavole di 

quef Opera, ma che fi ftende ancora 

a defcrivere , e fimilmente illuftrare tut- 

ti gli altri finora cogniti, e ftatici de- 

feritti da” più celebri Autori . 

I numeri Romani indicano le fpecie, e le fpiegazioni 
di quelli Uccelli , le figure de’ quali quì trovanfi 
aggiunte ; gli altri appartengono alle fpecie , e va- 

rietà non [late figurate , ma che trovanfı tutta- 

volta defcritte , e aggiunte fotto i refpettivi loro 

Generi . 

1. E 

Quae Aves illas non folum ab Operis buiufce 
Iconibus , five Tabulis demonftratas bre- 
viter. allufivar , verum earum etiam o- 
mnium , quarum a celebrioris notae Au- 
Goribus ad banc ufque diem notitiam ha- 
bemus , concinnam defcriptionem , atque 
non abfimilem comprebendir illuftrationem . 

Romani numeri ad Aves Tabulis demonftratas , ipfarumque 
hiftoricas illuftrationes defignandas inferviunt , Ara- 
bici autem illas Avium fpecies ac varietates indigi- 
tant , quae Iconibus non oftenduntur , fed fingu- 
lis, fuifque tamen generibus adiunėtae & defcriptae 

= adinveniuntur , 

B. I . T, kad 

AQUILA REALE COMUNE — Aguila Regia communis , five Chryfaetos vulgaris — Chryfaetos Belloni. 
Gall. Aigle — Angl. Eagle. 

ee detta Chryfzetos dal Bellonio 

al baffo, come generalmente lo fono tutte le 
altre di quefta fpecie, defcritte, o rapprefentate 
da molti Autori. Non fi crede perciò che guelta | 
fia una fpecie diftinta, ma bensì una femplice 
varietà della dorata , che quì fotto fi defcrive. 

Il medefimo Bellonio ftabilifce la diffe- 
renza dell Aguila dall Avoltoio nell’ aver 
ella la parte inferiore delle gambe fpogliata di 
piuma; ma tal diftinzione , a norma delle of- 
fervazioni ftate fatte, a nulla vale, poichè di 
rado fi trova, che le Aquile fieno nude di piu- 
ma in tal pofto, e fe in tal forma fi vedono, 
e credibile, che quefto accada loro per P età, 
e per altri diverfi accidenti, ma fpecialmente 
poffono reftare fpogliate di piuma in tali parti 
nell’ affalire, e lacerare gli animali, che gior- 
nalmente effe predano. Le Aquile ftate offerva- 
te, e riportate da noi alle Tavole 11. iv. vi. 
e vir. fono tutte con le gambe ricoperte di 
piuma fin preffo T origine delle dita. 

L Aguila propriamente fi diftingue dall 4- 
"oltoio per altre fegnature , e molto più certe, 
le quali confiftono nell’ avere tutto il capo ri- s 

La AQ IL A a Bellonio Chryfaetos dita cru- 
non ha le gambe riveftite di piuma fino | ribus in inferiori eorumdem parte plumis de- 

fritutis confpicitur, contra vero Aquila Chryfae- 
tos aliorum Auttorum cruribus ad digitos ufque 
plumofis perpetuo obfervatur. Haec tamen fortui- 
ta tantum & contemnenda Chryfaetos , five au- 
reae , quae infra defcribitur , reputatur a nobis 
varietas » 

Bellonius idem in crurum extremitatibus nu- 
dis diftinittonem Aquilae a Vulturibus ftatuit , 
quod nullo paîto obfervarionibus refpondet , nam 
rarius Aquilae plumis ibidem deftituuntur , vel 
fi nudae obfervantur, ab aetate boc potius, aliif- 
que accidentibus oriri credibile eft ; in rapiendis & 
dilaniandis praecipue animalibus facile in illa par- 
te deplumari poljunt . Aquilae 2 nobis Tabu- 
lis x. ıv. vi & vite expreffze cruribus plumofis 
ad digitos ufque inftruuntur . 

Aquila a Vulture aliis conftantioribus notis 
potiffimum diftinguitur , capite fcilicet plumofo , 
ac roftro [latim e radice ad apicem ufque incur- 
vato; dum Vulturis caput vel nudum prorfus „vel 
tantum lanugine tectum obfervatur , eiufdemque ro- 
firum e radice ad medium ufque retia progreditur. 

: Aqui- 
veftito di penne, e il roftro egualmente curvo.dalla fua origine , o radice, fino alla cima; 
laddove 1 Avoltoio ha il capo affatto nudo, o foltanto coperto di lanugine, e il roftro dal- 
la fua radice fin quafi alla metà della fua lunghezza diritto, e curvo folamente verfo la fine. 

Il 



dA C360 fA : 
Il corpo dell’ Aquila è anteriormente ele- * 

vato, dimanierachè ftando efa E capo e col- 

lo alto , viene a defcrivere una linea quaft ver- 

ticale ; laddove. il tronco, o corpo dell’. A- 

voltoio è piuttofto orizontale . | 

L Aquila è pronta nell alzarlı , e veloce 

nel volo ; I Avolroio fi alza con ftento, ed 

è pigro, e grave nel volo. 
Le Aquile non fi cibano di animali mor- 

ti; al contrario gli Avolros fi fermano {peflo 

fopra i cadaveri ; anzichè per trovare un cibo 

di tal forta frequentano i luoghi dove fi getta- 

no animali morti , o cadaveri. 2 

Le unghie delle Aquile , a differenza di 

quelle degli Avolsor , fono affai più falcate , 

o ritorte , perchè di rado fi fermano ful terre- 

no. 
Nelle memorie dell’ Accademia Reale del- 

le Scienze di Parigi, per fervire all’ Iftoria de- 

gli Animali, fi trovano defcritte tre varietà di 

Aquile, due delle quali erano femmine ; e vi 

G trova una defcrizione anatomica accuratiflima 

di tutte le loro parti. Anco T Aldrovando ha 
su : pi 3 į 

dato la defcrizione anatomica di quet Uccel- w 

Aquila infuper fiat evetia ita ut caput , 

collumque fi extollat , lineam potius verticalem 

corpore defcribet . Vulturis vero corpus borizon- 
taliter pofitum dici poteft . 

Aquila facili conatu in altum fe attollit ; 

Vultur gravis © tardus eft . 
Aquilae cadavera & corpora exanima non 

tangunt ; fecus Vultures ad cadavera confident , 

& fora cadaverina ad vitium fibi comparandum 

| frequentant . 
Ungues Aquilarum magis funt lunati , aut 

falcati prae unguibus Vulturum , quod illae rarif- 

fime in terra morentur . 
In Commentariis Regiae Academiae Scien- 

tiarum Parihenfis , quae Animalium — Hifforiae 

praeponuntur tres Aquilarum warietates deferi- 
buntur , quarum duae fexu foemineo repertae funt, 

ibidemque diligentiffima barum Avium , © par- 
tium, omnium , anatomica difquifirio exponitur. 

Aldrovandus etiam anatomicam Aquilae biftoriam 

| tradidit , illamque idoneis figuris exornavit . A- 

quilarum nonnullae ab ipfo Aldrovando , & Wil- 
lughbeto obfervatae duodecim libras pendebant . 

lo, e P ha corredata di fufficienti figure. Alcune Aquile ftate efaminate da queft’ Autore , e 

dal Willughby furono trovate del pefo di 12. libbre, 

TE B. 1. 2. - 

AQUILA REALE di color leonato, o dorata. Aquila Reale maggiore. Aquila Germanica, e Aquila Impe- 

riale. — Aguila Regalis fulva, five aurea, Chryfaetos aliorum. — Aquila Chryfaetos Aldrov. Willugh. Rai. Ionft. 

& aliorum. — Aguila Germana Gefn. — Aquila Stellaris Bellon. — Aguila Regalis Schwerch. — Aquila Chry- 

faeros, feu Aquila aurea Brifs.fp.7. — Aquila Pyrenaica , maxima, criftata, pennis caflaneis , limbo luteo Barr. — 

Falco Crylaetos cera lutea, pedibus lanatis , corpore fufco ferrugineo vario , cauda nigra bafi cinereo undula- 

za. Linn. Syft. nat. fp. 2. — Gall. Grand Aigle Royal. — Angl. Golden Eagle. 

QUetta fpecie è propria dell Europa, e più che ** EUropaca eft , ac Germaniam. praecipue frequen- 

altrove fi trova in Germania. Una ne fu 

portata al Kleinio dalla Neringia che pefava 

13. libbre, edi um altra, che fu ad ello recata 
dalla Bofcaglia di Greben, ne pefava 16. 

L Aguila in genere ė dotata di una vifta 

acutiflima , dimanierachè follevata in aria an- 

co tant alto che neffuno fappia fcorgerla , vede 
beniffimo ful terreno un Leprotto che fi fia ri- 

coverato fotto un qualche virgulto. 
Il fuo cibo è la carne, fpecialmente di Le- 

pri, Grue, Oche, Capretti, piccoli Cervi, ed 
altri animali ancora, 1 quali fono da efa affa- 

liti, ammazzati, e lacerati; e fe addiviene, 

che le comparifcano troppo forti, e difficili ad 

effer prefi, ed ammazzati di primo lancio , con 
grand ardire , e aftuzia gli colpifce da. un la- 

tat. Ex Nebringa ad Kleinium una delata 
fuit pondere 13. librarum , altera ex fylva Gre- 

bini , quae libras 16. pendebat . 
Aquila, in genere , infigni vifus acumine 

pollet , ita ut in fublime co ufque evetta, ut a 
nobis difficile cernatur , latentem fub frutice le- 
pufculum videat . | | 

Cibus eiufdem carnes funt , praecipue Lepo- 

rum, Gruum, Anferum , Hinnulorum , Cervo- 

rum , aliorumque , quos aggreditur , interficit , di- 
laniatque , & fi ad rapiendos , vel primo iiw 
necandos minus idoneos ipforum aliquos viderit , 
magno aufu, & aftu ex declivi praecipites. agit, 
illofgue confternat . 

„Aliguando etiam fame premente frutius, © 
fruges comedit Ionftonti , aliorumque fententia , 

to facendoli precipitare da un qualche balzo , | quod denegaverat Ariftoteles . 

con rendergli in tal maniera sbalorditi. = Po- 

Qualche volta però fi dice dall Ionfton , e altri, che trovandofi molto affamata mangi de 
frutti , e delle biade, contro il parere di Ariftotele, che una tal cofa aveva negata. Ve 

ALL 
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Vero poi è , che I’ Aguile non beve pun- .& 

to , potendo facilmente alla bevanda fuppli- 
re il fangue degli animali da effa predati. El- 
la ė molto avida, e quafi infaziabile i ok 
to falace ancora ; non oftante contro la natura 
di tutti gli altri animali falacı, che vivono 
poco, ella vive lungo tempo . Che le Aquile 
vivano lungamente lo afferifcono molti Autori, 
e fra quefti alcuni dicono, che la loro vita non 
termina generalmente per vecchiaia, o malattia, 
ma per ragione d' inedia ; perchè col tempo , 
e per ragione di profciugamento, ricrefce tanto 
in effe, e s incurva la parte fuperiore del ro- 
ftro, che non poffono prender più cibo . Cid 
che da noi, e da altri fi dice dell Aquila, fi 
può adattare egualmente agli altri rapaci, e 
precifamente a’ Falchi , che per le prerogative 
naturali da efa non differifcono. Altre diverfe cofe attenenti alla natura ne di quefto volatile fi troveranno riportate fotto le fpecie feguenti , 

Potus vero eidem nullus , forte quod ad eum fanguis animalium depraedatorum fufficiat . Avi- da admodum , ds inexplebilis eft , maxime in ve- nerem prona , vivitque diuti[fime , contra aliorum confimilium animalium naturam ‚nam falacia re- liqua omnia brevioris vitae font. Longaevas A- | quilas Auctores facinnt. omnes > afferuntque non- nulli, non fenio, vel aegritudine vitam. ipfas explere , fed fame : Superiore roftri mandibula in tantam curvaturam prae ficcitate atque. aetate accrefcente , ut amplius. cibum capere nequeant . Quae a nobis aliifque Auttovibus de Aquila 
traduntur , plerumque vapacibus , aliis praecipue Falconibus communia funt. Alia nonnulla de A- quilae ipfius natura , moribus , & generatione , 
Jpeciebus fequentibus adnotata reperientur . 

, coftumi , e generazio- 

= IIL B. 1. 3. 7. 

AQUILA NERA,o VALERIA. — Aguila n 
la Valeria, five Melanaerus Rai. , Willughbeii . 
Charleth. — Hiperionis Avis aliorum lonft. Melam 
tus > cera lutea, pedibus femilanatis, corpore ferrug 
Aigle noir. — Angl. Black Eagle. 

igra , five Valeria, — Aquila nigra Schwench. — Agui- Klein. Melanaeerus Rai. , & Sibbald. Melanaetos Iont. € acetus , five Aquila nigra Brif. fp. 8. — Falco Melane | inco nigricante ftriis flavis Linn. fyf. nat. fp. 1º — Gall. 

LE figure ftate date di quefta fpecie d’ Aquila % [Cones a Willugbbeio & Albino expofitae ma- dal Willughby e dall Albino, malamen- | 
te la rapprefentano. Quella fpecialmente dell’ 
Albino comparifce molto cattiva , quantunque 
aiutata dal colorito. Malanaetos è ftata detta in 
Greco dal color nero delle fue penne , e Vale- 
ria da Latini dalla fua forza; è ftata anco det- 
ta Lepraiola dal perfeguitare particolarmente le 
Lepri, delle quali avidamente fi ciba; e per- 
ciò in quei monti e bofchi dimora , che ab- 
bondano di Lepri per poterne a fufficienza , e 
comodamente far preda. L’ Autore Francefe del 
Dizionario degli Animali, vuole che P "Aquila 
ftata detta da’ Latini di colore feuro cupo , o 
tanè , Fulvia, e Valeria, fia diverfa dalla ne- 
ra ,0 Melanaetos degli Autori. Stabilifce, chela 
nera fia diverfa per ragione d'una macchia gran- 
de di color bianco, che ella ha nella parte in- 
feriore del dorfo. Una di quefta fpecie ftata ve- 
duta dal Raio era nera nel capo, collo, e pet- 
to, avea una gran macchia triangolare nel dor- 
fo fra le fcapule di un color bianco rofliccio , 
ed uno fpazio di color bianco fille ali. 

Dimoftra T efperienza , che negli animali 

e banc Avem exprimunt . Figura praefertim 
Albini peffima eft, licet coloribus illuminata. Me- 
lanaetos Graece dicitur a colore pennarum nigro , 
Valeria 2 Latinis a viribus quibus valet ; dicitur 
etiam Leporaria ab occidendis Leporibus , quibus 
cum aviditate vitlitat , ideoque. montes ac fylvas 
colit , in quibus Leporum capture commodius in- 
cumbere poffit . Animalium Lexicograpbus Gallus 
ftatuit Aquilam a Latinis Pullam, Fulviam, & 
Valeriam diétam diverfam prorfus effe ab Aqui- 
la nigra, five Melanaetos .4uétorum. Melanae- 
tum enim diverfam facit ob maculam albam & 
magnam in inferiore dorfi parte. Huius fpeciei 
Avem quam Raius vidit, capite erat, collo I 
pectore nigris , in interfcapulio macula magna 
triangulari ex albo rufefcente notata, item area 
alba tranfverfa in alis. ` 

Experientia conflat magnam in rapacibus effe 
inter marem, © foeminam, ratione magnitudinis, 
& colorum differentia varietatem ; colores infuper 
aetate atque aliis accidentibus plurimum variant , 
ideoque a magnitudine tantum, & coloribus pen- 
narum male fpeciei diverfitas ftatuitur . Nonnul- rapaci vi € una gran differenza in genere di | la alia ad boc Įpečtantia vide infra ad Tabulam grandezza , e di colorito tra il mafchio, e la q v. adnotata . 

femmina ; ı colori inoltre fia per l'età, fia per altri accidenti, variano molto ; onde per la gran- dezza del corpo folamente , nè per il colorito diverfo delle penne non fi può ficuramente ftabi- lire una qualche fpecie per diverfa . Si veda ancora quanto intorno a quefto fi dice alla Tavola v. 
K T.H. 
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AQUILA RAPACE con macchie bianche . —TAguila rapas , ex albo maculata , five Naevias nobis. 

Robabilmente quefta non €, che una varietà * 

della Valeria . : 

Quella detta dall Aldrovando, e dal Raio 

Morphno congenera , molto pure a quefta fi raf- 

fomiglia . | 

La natura ha dato all’ Aguila offa molto 

groffe, dure , e quafi fenza midollo , il che a 

fufficienza fpiega , e dimoftra la fua fierezza , € 

P impeto, e la forza, con cui ella vola, af- 

fale, e trafporta [a preda. Nelle Tranfazioni 

d' Inghilterra al num. 473. fi dice, che Tom- 

mafo Prefton offervó alcuna volta nell Hola di 

Ketland in Scozia aver qualche Aquila predato 

un Agnello, e facilmente foftenendolo trafpor- 

tatofelo per aria. Aggiunge di piu, che in tale 

Ifola le Aquile danneggiano molto gli altri ani- 

mali, e fpecialmente gli animali utili all’ uomo, 

perciò vie ftabilita una legge, che ogni capo di 

cafa di quel diftretto dove è ftata ammazzata 

un’ Aquila, paghi all’ uccifore una Gallina. 

Di fanciulli di tre, e quattro anni ftati 

rapiti dalle Aquile , e portati lontano delle mi- 

glia, non pochi elempi fi trovano apprello gli. 

Autori . 
Sofpetra p 

precifamente di quella fpecie detti 

V Aleriae forte mera eft varietas . 

Quae ab Aldrovando & Raio Morphno con- 

genera dicitur plurimum banc pariter noftram 

aemulatur . 
Offa craffiffima, & ferme folida Aquilae na- 

tura dedit , quibufque medullae ineft minimum, 

quod ferociam einfdem , atque imperum & robur 

in volandum , praedandum , & praedam attollen- 

dam facile demonftras . Tranfationes Anglicae ad 

num. 473. narrant Thomam Pre lon in Infula 

Ketland Scotize Aquilas obferve[]e , quae Ovem 

tollunt ; ibidemque animalibus ad bumanum ufum 

utilibus non vulgare damnum ipfas inferre. y unde 

lex fancita ut cuiufcumque diftriftus Patresfamt- 

lias Gallinam alli pendant, qui buius. generis A- 

vem NECAVETIE . 
 Puerorum trium quatuorve annorum ab A- 

quilis raproram, & ad milliaria nonnulla tranf- 

latorum multa apud Auftores extant exempla. 

-~ Kleinius vero Aves buiufmodi vi praeditas 

non Aquilas, fed Vultures effe exiflimat , fpe- 

ciei illius fignanter, quae Vultur Gryphus dici- 

tur, © quae a nobis quoque fub Vulturis gene- 

2 = % re defcribitur , fpec 9. 

ero il Kleinio , che Uccelli di quefta forza non fieno Aquile, ma Avoltot, e 

Grifagni, e da noi defcritti al Genere d’.Avoltoio , fpec. 9. 

sa A 
AQUILA TOSCA NA. — Aquila Errufca. — Aquila corpore fufco, capite colloque torofo , roftro , pedi- 

bufque coerulefcentibus ; nobis . 

LE Aquile. appreffo di noi non di rado fi ® 

trovano , e nidificano nelle noftre Alpi || 

ful confine del Genovefato , e dello ftato di 

Modena , ficcome nelle Montagne di Lucca, 

dette di Contrane, e nelle Alpi di S. Alberigo 

nella Romagna. La da noi qui riportata potrebb' 

eller preía da qualcuno per la femmina della 

{pecie detta Valeriz, e non fenza ragione ; da 

noi almeno non fi potrebbe foftenere il contrario. 

La differenza, che nelle Aguile paffa tra 

il mafchio e la femmina , per la defcrizione 

che ce ne dà M* Perrault nelle fue Memorie 

per fervire all’ Iftoria degli Animali , confifte 

non tanto nella grandezza del loro corpo diver- 

fa, ma nella diverftà ancora delle loro penne 

nel collo. Imperocchè il mafchio ha le penne 

del collo più lunghe, ftrette, e delicate; la 

femmina le ha piu corte, piu larghe, e ifpide. 

Generalmente le Aquile femmine, e lo ftef- 

fo accade ne Falchi, e nelle femmine degli al- 

IN Alpibus noftris Liguriae , © Mutinenfi di- 

tioni conterminis, atque Montibus Lucenfibus , 

di Controne dilis, nec non in Alpibus Sancti 

Alberici in Romandiolae Provincia non raro de- 

gunt , ac nidificant Aquilae. Hanc vero Aquilae 

Valeriae diftae foeminam forte effe dubium ab 

aliquibus moveri. poteft, nec fine ratione; a nobis 

faltem poti[fimis | rationibus fententiam diverfam 

defendere nefeiremus. | | 

 Diftrepantia , quae inter marem & foemi- 

nam Aquilarum intercedit, iudicio Dom. Per- 

vault in Commentariis ad Hiftoriam Animalium 

praemi[fis , non folum in corporis magnitudine di- 

verfa, fed eriam in colli pennarum varietate confi- 

flit . Colli enim pennae in mare longiores , an- 

| guftiores , & molliores [unt ; breviores, latiores, 

¿> hifpidiores in foemina . 
Ceterum Aquilarum foeminae , ficut & Ac- 

cipitrum , aliarumque rapacium , maioris ftatu- 

vae funt prae maribus ; mares vero animofiores , 

tri rapaci , fono di una grandezza di corpo fue * bellicofiores , fortiorefque prae foeminis . 

periore a quella de mafchi ; 1 mafchi poi fono più animofi , più fieri, e più forti di effe. 
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AQUILA di nido, volgarmente Aguilorto. — Aquilae Pullus. 

Lcuni hanno offervato, che le Aquile di po- a, OLfervarunt nonnulli Aguilas iuniores colli, cau- 
ca eta hanno le penne del collo, della co- 

da, e delle ali molto più bianche, e che con 
gli anni divengono quefte di color dorato , e 
poi anco di color caftagno cupo , o bruno. 
Per cagione di tal colorito adunque , e per la 
grandezza , che quefta, tuttochè piccola ; o ni- 
diace , dimoftra, non fi può dubitare, che non 
fia della fpecie maggiore, o reale, detta da 
noi di color leonato , e da altri di color d 
oro; e che le altre dimoftrate alle Tav. r. 1v. e v. 
cioè la Reale comune, la Rapace, e la Tofca- 
na, non fieno che femplici varietà della mede- 
fma, e non diverfifichino per altro motivo , 
fuorchè per il feffo , e per I eta. 

L' Aquila fabbrica il nido fulle Alpi nella 
cima degli alberi più grandi , e folti, e negli 
fquarci de’ mai, o degli fcogli de monti , e 
lo compone di ramufcelli o verghette molto lar- 
go e alto, deponendovi per lo più due uova , 
e tre ancora fe è vigorofa e giovane ; e quefte 

uova fono di gufcio affai duro , di color bian- 
co fudicio , e variegate di molte macchie di 
varia grandezza, alcune delle quali fono turchi- 
ne chiare, altre di color di filiggine , e fono 
traforate da minutiflimi fori. 

C informa il Bellonio che 1 montanari 
volendo cavare gli Aquilotti dal nido fi prepa- 
rano alla difefa con delle armi , e fi cuopro- 
no il capo per non reftare da effi , o dalla ma- 
dre che fopraggiungefle offefi. Dice in oltre che 
avendoli cavati gli legano ad un albero ivi prof- 

fimo . Quefti allora fchiamazzano , e chiamano 
la madre, la quale avendoli ritrovati, porta 

loro più volte al giorno tanto da mangiare, 
che il cacciatore , o quegli che gli ha trovati 
ricava giornalmente tanto cibo, tra volatili e 
altro falvaggiume , da fatollare non folo como- 
damente fe, ma altre fei perfone ; mentre la 
madre non defifte continuamente di portarvi , 
e in quantità, Lepri, Ghiri, Oche, Colombac- 
ci, e altri fimili animali. 

Nella Montagna di Controne , Stato di 
Lucca, fu da quelle rupi calato uno dentro una 
celta per cavare una nidiata d Aquilotti , ma 
eflendo quefto proflimo al nido fopravvenne P 

Aquila ad inveftirlo , per la qual cofa molto 
fi fconturbò , e prefe a difenderfi con un pen- 
nato che feco aveva; ma ficcome ciò efeguì 
travandofi molto impaurito, e quafi sbalordito, 

dae , alaruinque pennas albidiores oftendere, eaf- 
demque aetate in aureum colorem , atque inde in 
caftaneum fufcum, five etiam brunneum immuta- 
rı. Colore igitur pennarum dilutiore , vel albi- 
diore , quo in memoratis partibus nofira tingitur, 
fimulgue corporis mole , qua relate ad aetatem di- 
flinguitur , dubitare vix po[[umus , quin ad fpe- 
ciem maiorem , five vegiam , vel auream, © 
Chryfaetum dictam , referenda fit ; atque illae 
Tab. 1. iv. & v. comprebenfze , fetlicer Regia 
vulgaris , Rapax , Etrufcaque unse ipfinfque 
fpecies. fimplices fint varietates , nullaque alia de 
cauffa inter fe difcrepantes,nift [exu , vel aetate. 

Nidum Aquila in alpeftribus locis intra ra- 
mos arborum procerarum , vel intra praeruptorum : 
montium fcopulorum fciffuras fIruir , illumque vira 
gulis , five baculis, valde amplum , altumque com- 
ponit, & fi iuvenis & vegeta fit ova tria de- 
ponit , ut plurimum vero duo , cortice admodum 

dura, colore albo fordido tinéta, maculis. pluri- 
mis, ac diverfae latitudinis dilute violaceis , © 
fuliginofis confperfa , innumerifque exiliffimis fo- 
raminulis perforata. | | | 

Bellonius nos edocet Alpicolas Aquilae pul- 
los e nido fubtrabere cupientes , matre abfente boc 
agere, farifque ut fe defendant findere , in pri- 
mis vero vultum [ibi cooperire , nam fi mater eo 
tempore adventaffer ipfis damnum certiffime in- 
ferrer . Narrar pariter balre eduttos ad arbo- 
ris truncum deligare . Hi autem boc palto vinéti 

garriunt eiulantque , ut mater adventat , quae cum 

illos audiverit , atque adinvenerit, pluries in die: 
Avium depraedatorum , aliorumque animalium tan- 

tam copiam illis porrigit , ut inventor five vena- 

tor fatis abunde magnam alimenti copiam. ad fey 

fexque alios bomines fuftentandos quotidie adın- 

veniat , ac colligere poffit , matre ipfa Lepores y 

Glires , Anferes , Palumbos , & alia id genus 

affidue ferente . a 
In monsibus di Controne diétis, ditionis Lu- 

cenfis, e fummis rupibus ad extrabendas e nido 

nonnullas iuniores Aguilas , cyfta inclufus , funi- 

bufgne evintius , demiffus quidam fuit; fed prae- 

flo fuit mater, illumque ad nidum appropinquan- 

tem aggre[[a exterruit ira, ut illico falce , qua ar- 

matus ibat, fe defendere in animo babuerit , fed 

timore perculfus & obftupefcens funem ipfam , 

qua fuftentabarur fiulte recifit , ideoque. praecipit- 

ti laceratus via, & in partes plures mifer divi- 

fconfideratamente gli venne fatto di recidere mp fus, ad imam vallem pervenit . 

con un colpo di eflo la fune che foftenevalo , onde miferamente profondo nella fottopofta fcofcefa 

e profonda valle, dove infranto, e in pezzi àrrivó . 
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AQUILA di coda bianca d America. — Aquila cauda alba Americana, — Aquila cauda alba Edw. — Falco | = 

Canadenfis, cera flava, pedibufque lanatis » corpore fufco, cauda fafcia alba Linn. Syft. nat. fp. 4. — Gal. Aigle 

è la queve blanche. = Angl- Te White tailed Eagle, 
| f, | 

ve 

IL Kleinio crede, non fo poi con quanta giu- = J7Leinius varietatem banc Valeriae, five Mela- ft 

ftezza , che guelta fpecie d' Aguila non altro | naetos facit , nefcio an vette. In America T 

fia che una varietà della Valeria, o mera „|| Sepremtrionali degit , nec ad nos unquam migrat. R 

Ella è propria delle parti Settentrionali d A- || Aquila fulva , five Chryfaetos cauda annulo albo 5 

merica, nè pafla giammai a’ noftri paefi. L' || cinfta Willugbbeii , & Raii fpecies omnino di- H 

Aquila vo[ficia, o dorata, con la coda contraf- || verfa eft , nec cum Americana hac noftra con- Ü 

fegnata da un giro bianco, nominata dal Wil- || fundenda . Vide inferius adnotata ad Aquilam f 

lughby , e dal Raio, è una fpecie affatto di- || fub num. 11. deferiptam . I 5 A 

verfa, e non deve confonderfi con quefta d' A- Aquilae a Linnaeo feiunétae non fuerunt a È : 

merica da noi riportata . Si veda quanto è fta- || Falconibus, nam praecipua G“ naturalis earum- || : | : 

to foggiunto qui fotto alla fpecie d Aquila de- || dem a Falconibus diverfiras non datur , nec fane L 

fcritta al num. 11. diferepant inter fe nifi corporis craffitie , five ma- | de 

Linneo non ha feparato di genere le .4- || gnitudine & ferocia, ita ut a nonnullis Aqui- | ca 

guile da’ Falchi, imperocchè a rigore di fifte- || lae Falcones maiores dičiae fuerint , Falcones ve- | im 

ma naturale tra quelle e guefti non pafa di- || vo Aquilae minores . Aquilae licet in genere | fie 

ftinzione notabile, fe non nella groffezza , o || feroces fint , nec bumano ftudio domentur , tamen 

grandezza del corpo, e nella fierezza; dima- || aliquas quandoque manfuefattas , © ad aucupium 
nierachė alcuni hanno chiamato le Aguile Fal- || inftiruras fuiffe legimus. Ab Aeliano defcribitur 

chi maggiori , e i Falcbi Aquile minori. Le || modus, quo Indi ad Aquilae pullos pro Leporum , 
Aquile benchè fieno generalmente feroci, e in- || & Vulpium "venatu. inftituendos utebantur . De 
domabili, tuttavolta non è fenza efempio, che || Pyrhagora fertur Aquilam ite manfuetam red- 

ne fieno Tate addomefticate , e inftruite per la || didifje , ur ipfam certis vocibus ad libitum fi- 

caccia. Da Eliano fi defcrive il modo che te- || fferer , vel deret in motum . 
ner folevano gl’ Indiani per rilevare gli Aqui- Aquilam fpeciei infra fub num. 13. deferi- 
lotti, adoprati nelle loro cacce per far preda || prae ultra tres annos familiarem babuit Kleinius , 
di Lepri, e di Volpi ; fi racconta pure che || guae pluribus etiam Avibus in borto domeftico 
Pittagora avefle refa talmente docile un Agui- || detentis parcebar , & nonnifi recents carne Bo- 
la, che a forza di voci fi muoveva e fi fer- || vina vefcebatur . In Heri menfa confidebat , © 
mava come ei voleva . cum venia ei data fuerit , ad plures boras ills 

Un Aquila della fpecie defcritta al num. || 2 finiftra infidebat, & cum a Domino sitillare- 
13. fu tenuta dal Kleinio addomefticata per più || zur, vel permulceretur peculiares aliquas voces , 

di tre anni in fua caía , fenza che faceffe nep- œ & motus edebat. ` 
pure il minimo danno a diverfi volatili che cuftoditi erano nel fuo giardino , e non ď altro fi ci- 
bava, che di carne di Manzo di frefco ammazzato . Ella veniva alla tavola del Padrone, e datale 

ellendo libertà, per più ore ftava alla finiftra di lui, e fe da effo veniva folleticata , o accarezza- 
ta formava delle voci , e faceva de’ moti affai particolari . 

T VIIL B. I. $. — 

AQUILA di tefla , e coda bianca. — Aguila capite ' BEER ue albis. — Aquila leucocephaloe Brisl. 
fp. 2. — Aquila capite albo Catesb. — Gall. Aigle 4 tére blanche. A Angl. Bald Eagle x + 

Uella, che qui fi rapprefenta, era femmina. % () Uze in bac Tabula exprimitur foemina erat . 
> Il Kleinio, e Linneo la riconolcono per una | — Kleinius & Linnaeus varietatem banc faciunt 

femplice varietà dell Albicilla quivi a baffo de- || Albicillae snferius num. 9. indicatae . Albicilla 

fcritta al num. 9. L Albicilla del Willughby , || Willugbbeii , & Raii Europaea eft, barr vero a 
e del Raio € propr d Europa; guelta poi qui || nobis expre[Ja in America Septemtrionali degit . 
riportata è dell America Settentrionale, e il || Catesbeius propriam Virginiae , & Carolinae 
Catesby la fa unicamente propria della Virgi- || facit ; Briffonins autem in E tiam idip[am 

nia , e della Carolina; Mr Briflon per altro af 4 i = dre T | 
feri- 
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ferifce, che trovifi anco in Europa. Intorno * babitare annuit . De vera einfdem fpecie, & alla vera fpecie, e patria di quefta decidano origine litem dirimant alii ; dum nobis id decer- altri, mancandoci il fondamento di poterlo fa- || nere arduum profecto eft, Catesbeii praecipue Hi- re, non avendo in fpecie P Opera del Catesby floria carentibus, ubi ‘Americanae buius Aquilae dove la medefima trovafi rapprefentata , e de- | accurata won ac defcriptio invenitur . {critta . 

kd 

9. AQuila Albicilla , o Pigargo. = Aguila Albicilla , Rai. = Aquila Pygargus Klein. = Falco Albicilla ce ra flava, re&ricibus albis, intermediis apice nigris Linn. 
affitiem fere adaequar . m perfequatur , cofdemque a dextro latere infilit » in oculos involar , t, donec praecipites agar. Prae reliquis fpeciem banc. Aetitem lapidem in nidum in- ferre perhibetur . Difcrepantia ab Americana fupradefcripra confiffit in caudae medietate una nigra, altera alba. 10. AQUILA Albicilla , o Pigargo minore. = Aquila Albicilla , five Pygargus minor. = Albicilla minor Brifs. ip. 6. = Hanc veram, Aquilam Pygargum Gefneri, Aldrovandi ; lenftoni , © Hinzulariam Charlethoni facit Briffonius . Magnitudine eft mediocri , fcilicet. Galli Gallinacei maiufeuli ; fuperne obfcure ferruginea, inferne ia , capite colloque e cinereo dilute caflaneis, apicibus pennarum nigricantibus , ve- čiricibus albis , roftro pedibufque lureis , unguibus nigris. Habitat in Europa . 11. ÁQUILA leonata , o dorata, con la coda fegnata da un giro , o anello bianco . = Aquila fulva five aurea , + = Aquila fulva , five Chryfaceus , cauda annulo albo cina Wil. © Rai. = Aquila fimpliciter Klein. Aldrov, Ionft. Charleth. © Brifs. fp. 1. Falco fulvus fufco, cauda fafcia alba Linn. Syft. nat. fp. 3 

vi donatur. Briflonius eamdem facit cum Aquila noflra Americana Tab. vit. Rofti 76 y circa radicem paulo lenrius incurvaro quam in Chrylaeto Tab, 11. in reliquis 12. AQuiLA bianca come il Cigno. = Aquila alba Cygnea Klein. = Aquila alba, feu Cygnea Gelo. Aldrov. Ionfton. Charleth. & aliorum = Aquila alba. Brils. fp. 3. = Aquila univerfo corpore nivei eff candoris » © Charlethoni fententia in rupibus , nius cum effet Varfaviae Poloniam etiam Aquilas albas inhahitare didicit 

13. AQUILA brizzolata. = Aquila naevia Brifs. fp. 4. = Aquila cla Charlet. = Galli Gallinacei maioris craffitie eff © corpulentia ; 
aga Klein. Morpbno congener Aldr. Will. Rai. & 
colore obfcure ferrugineo , alis fubtus, © cruribus maculis albis afperfis ; re&ricibus in exortu © apice albis; habitat in Europa, © muribus praecipue vidtitat ; for- te unica fpecies quae manfuefit ; num noftrae fub Tab. iy. varietas ? 14. AQUILA offifraga , detta da altri Aquila marina maggiore. = Aguila = offifraga , a nonnullis Aquila marina maior difa, = Aquila offifraga Aldrov. Gefn. Bellon. Ionft. Charlet. & Brits. fp. 9. = Haliaerus Cluf, = Haliaerus , ide Aquila marina Willugh. = Harpa Aldrov. = Immuffulus aliorum Charlet. = Nifus veterum Willugh. = Offifragus , five fpecies Vulturis Bellon. = Aquila offifraga. Aldrov. = Aquila barbara Plinii . = Harpa Oppiani Rzac. = Ad Chryfaeti craffitiem accedit „ fubalbo » fufco, O“ ferrugineo colore varia > ventre albido maculis ferrugineis notato > se&tricibus caudae fuperioribus al bicantibus nigro maculatis 3 večbricibus extre- mitate nigris, Roftro autem admodum forti, © adunco donatur > ex corneo colore fufco , ad fubcaeruleum ob- fcurum accedente ; pedibus in parte fuprema pennis fu co-ferrugineis veftitis; digitis intenfe luteis , unguibus ni- gerrimis . = Haec quoque Europaea eff. In wolucres (7 pifces cum impetu ruir ; immo folis. pifcibus eamdem villirare teflatur Clufius in Epiftola ad Aldrov. AuGores plurimi affirmant Avem hanc digitos finifiri pe- dis membrana Anferis modo coniun&os babere , quod fabulofum & falfum a Willughbeio declaratur ; Briffo- nius pariter accuratiffimus partium. Avium obfervator , vel minimam ftruurae buiufce agit mentionem , Vultur an nofler Tab. xi. quem vide. Alia datur apud AuBores Aquilae marinae fpecies , fcilicet Aquila anataria , quam © Clangem, feu Plangam , © Percnum , © Morpbnum appellant Gefn. five Aquila Haliaetus Aldrov. Bellon. Ionft. & aliorum. Sed banc inter Falcones Tab. xv. retulimus, ibidemque buius deferiprio , [ynonima, O proprietates videantur . 

: 15. AquiLa detta dall’ Aldrovando Pigargo fecondo, e dal Bellonio Pigargo primo. = Aguila Pygargus fecundus ab Aldrovando , Pygargus primus a Bellonio difa. = Aquila Pygargus Brill. fp. 11. = Bellonius buiufce Avis optimam dat Iconem. Ad Melanaeti craffitiem accedit, licet magnitudine multo inferior fit; fuperne' grifeo fufca eft , inferne alba fufco rubefcente maculata + ve&ricibus exterius & apice fufcis , inrerins albis, fufco tranfverfim Sriaris ; oculorum iride fava ; roflro , & unguibus cinereis , pedibus nudis flavefcentibus . In Gallia frequens „ 16. AquiLa del Brafile , ivi detta Urubitinga. = Aquila Urubitinga Brafilienfibus Marcgr. Willugh. & Rai. Aquila Brafilienfis Brif. fp. 12. = Ad Anferis femeftris craffitiem accedit , capite roftroque craffo ; pennis fu- {cis © nigricantibus in toto corporė , per alas tamen quafi cinereo variar, retkricibus albis 18 extremitate nigri- cantibus albo rerminaris, oculis aureis, voflro nigro, cera lutea, pedibus nudis luteis , unguibus nigris . 17. AQUILA del Brafile col ciuffo, ivi detta Urutaurana. = Aquila Brafilienfis criflata , = Urutaurana indigenis Marcgr. Rai. Willugh. Ionft. & aliorum. = Aquila Brafilienfis criffata Brils. Ip. 13. = an Ytzquauhtli Fer- nand. Hift. Nov. Hifp. five Ururavi cuquichu caririri Marcg. X Ionft. = Magnitudine © craffitie Aquilae vul- garis eft y capite nonnibil depreffo ; in fummirare a migras pennas 2. poll. longas , O“ totidem ad 

ema = 
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capitis Briffonii.se/fimonio , quas erigere y © deprimere potefl ; fuperne fufca eft nigro varia y inferne alba ni- 

gro maculata , collo fuperiore fulvo i 

aluit Willughbeius » quae aves vivas 

cerahat „ ( cum offibus degluriebat . Vide etiam quae 

dus in Opere, cui ritu 

pedibus luteis , pennis albis nigro. maculatis veftitis. Unam din vivam 

vel mortuas unguibus arripiebar , © roftro egregie deplumabat , dein dila- 

de Vulture infra dicuntur num. 18. 

ciuffo. = Aquila Africana criflata Brill. fp. 14. = Angl, Crowned Eagle = Edwar- 

lus Glanures , oprimam dat buius figuram ; magnitudine tertia circiter parte Chryfaetos 

cedit , tamen valida O“ generofa eft, Superne farurare fufca eft ad nigrum vergens , marginibus pennarum di- 

lute fufcis ; inferne 
verfis nigris firiatis ; Capire pennas longiores gerit y quas furrigie is ad vube 

eft obfcuro fufco , cera concolore , pedibus croceis , pennis albis , maculis orbicularis nigris 
dinem wergunt , voflro 

variis veftitis , Habitat in Africae oris maritimis . 

alba , maculis orbiculatis -nigris varia ; peGore rufo ; veötricibus farurate grifeis paeniis tranf- 

oculorum buius ¿rides ex aurantio ad vube- 

AquiLa di Pondichery. = Aquila Ponticeriana Brifs. fp, 15. = Girfalconem craffitie circiter aequat ; longi- 

sudine unius ped. © poll. 7. Dorfo caftanco eft , feapis pennarum nigricantibus , capite , collo © peltore albo , 

lincolis longitudinalibus fufcis variis , remigibus [ex primoribus ultima medierate nigris ; roflro in exortu cinereo y 

apice pallide flavo , cera caerulefcente y pedibus 

ram habet iconem , 

Fr iA 
AVOLTOIO nero, o Lepraiunlo. — Vultur niger , 

rum Aldrov., © Willugh. five Vultur Leporarius 

Angl The Hare-Catching-Vulture . 

lureis nudis , unguibus aigricantibus « Huius Briffonius accura- 

B. 1. 16. 3. 

five Leporarius nobis. — An Vultur Leporarius Germano- 

Gefa. © Rai, — Gall. Vautour Chaffeur des Lievres. — 

Fore è una varietà dell Avoltoio col ciuffo % PArietas forte eft Vulturis criftati Brsfsonzz, 

defcritto dal Briffonio , e da noi quì fotto 

al num. r3. quando non foffe una varietà del 

nero parimente da noi citato al num. 14. Mol- 

to fi affomiglia all’ Aquila detta dall’ Albino 

Vulturina , benchè efpreffa e colorita malamen- 

te Vol. II. num. 3. 
Le differenze che negli Uccelli di quefta 

qualità nafcono dall età, dal felso, e altri acci- 

denti fono molte , e quefte non devono real- 

mente ftabilire una vera diverfità di fpecie . 

Gioverebbe però avere delle oflervazioni , e de’ 

fondamenti per decidere e giudicare con ficu- 

rezza fopra tal punto , e poter riunire in una 

fpecie fola , o dividere in più fpecie diftinte 

molte differenze apparenti , che a prima vifta 

c incontrano , i quali fondamenti bene fpeffo 

mancano all occafione; perció crediamo di me- 

ritare tutta la fcufa, fe nel riportare diverfe 

fpecie, o varietà , non avremo offervato quefto 

rigore. Linneo ha tolto in gran parte col fuo 

metodo fimili difficoltà , efcludendo molte fpe- 

cie ftate defcritte dagli Autori , confiderandole 

accidentali, e fortuite varietà ; fe quefto pol 

fia ftato fatto da effo con tutta la dovuta giu- 

ftezza lo decidano 1 più abili. Si veda la de- 

ferizione dell’ Avolroio riportata alla Tavola fe- | 

guente , dove fi trovano regiftrate non poche 

{pecie di Avoltoi dimoftrate dagli Autori per 

diverfe totalmente , le quali da eflo Linneo non 

fono confiderate che una fola unica fpecie . 

11 carattere fpecifico del? Avoltoio dall’ À- 

quila fi veda nell illuftrazione della Tay. 1, do- 

ve a fufficienza fu ftabilito . 

Quantunque gli antichi abbiano fcritto che 

gli Avoltoi non fi cibano d altro che di ca- 
da- 

& a nobis fub num. 13. infra deferipti , fi va- 

vietas pariter non efset alterius a nobis quoque 

indicati , fcilicet nigri fub num. 14. Ab Aquila 

Vulturina Albini Vol. II. num. 3. licet non bene 

exprefsa , ac perperam depiéta , parum abludere . 

videtur . 
Differentiae, quae in buiufmodi Avibus ab 

aetate , & fern, aliifque accidentibus occurrunt , 

plurimae revera funt, quae ad naturalem pecu- 

liaremque fpeciem flabiliendam admitti non de- 

bent. Sed plurimae obfervationes (> notitiae an 

promptu netefsariae effent ad vite bafce difficul- 

tates arcendas , nonnullafque varietates , quae 

oculis offeruntur , ut totidem naturales fpecies , 

ve fortuitas , contemnendafque diferepantias di- 

indicandas , quae notitiae G“ obfervationes faepe 

faepius deficiunt ; ideoque ad mos error five cul- 

pa detorqueri non deber fi aliquando in demon- 

firandis nonnullis fpeciebus , five varietatibus , id- 

ipfas toto vationis vigore comprobatas non propo- 

fuimus. Linnaeus. difficultates. bafce maxima ex 

parte fua metbodo e medio tollit , fpecies nempe 

innumeras Auttorum , ut fortuitas "varietates ex- 

cludendo ; an vero retta ratione ab eodem facium 

boc fit, diiudicent peritiores . Videatur defcriptio 

Vulturis Tabulae fequentis , ubi plurimae Vultu- 

ris fpecies longe diverfae ab Auttoribus tradi» 

tae defcribuntur , quae a Limmaeo pro una tan- 

tum eademque habentur . 
Charatteriftica diftinttio , quae inter Vultu- 

rem, © Aquilam inrercedit , indicata fatis fu- 

perque fuit in illuftratione Tab. 1. quam vide. 

Licet Vultures folis cadaveribus contentos , 

| & a viventium raptu, © animalium laniena ab- 
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daveri , e non fieno portati alla preda , ed al- 4 
lo ftrazio di animali vivi , il Bellonio per al. | 
tro col Gefnero , e altri molti de’ più moder- 
ni ancora atteftano , che quefti perfeguitano an- 
co gli Uccelli vivi, e aflaltano e predano pu- | 
re gli Agnelli , 1 Capretti, le Lepri , le pic- | 
cole Volpi , e fimili animali. Dell’ ifteffa qua- 
lità fono le prede che fa quefto pure detto da 

fiinere veteres tradiderint , Bellonius tamen , Gefne- 
rus , aliique inter recentiores, eos vivas volu- 
cres alignando infettari, & „Agnos etiam ,' Hoe- 
dos , Lepores , Vulpeculas, E fimilia viva ani- 
malta rapere teftantur. Flninfmodi rapinas exercet 
pariter bic nofter Leporarius dičius, qui data oc- 
cafione infidiatur etiam Pifcibus in flagnis . In 
defertis , denfifque fylvis babitat . 

noi Lepraiolo, il quale all’ occafione perfeguita, e preda anco 1 Pefa. Trovafi nelle felve folte e 
deferte , 

d X. 

AVOLTOIO di color caftagno . 
Rai. — Vultur fulvus Brifs. fp. 

PEr la deferizione che ne dì il Willughby , & | 
e il Raio non pare che poffa eflere di di- 

verfa fpecie dalla da noi indicata, ficcome non 
pare neppure molto diverfo dall’ Avoltoio del- 
V Albino da effo riportato al num. 1. del Vo- 
lume HI. il quale dal Klein, e da Linneo, 
non fo poi con quali fondamenti, vien reputato 
la femmina dell’ Avoltoio ludizuo dello fteffo: 
Albino, vale a dire del noftro effigiato nella 
Tav. xır. Si deve realmente avvertire che quafi 
tutti gli uccelli rapprefentati dall’ Albino con- 
fervano molto poco la verità, e la maggior 
parte effer malamente coloriti . É 

B. I. 16. .. 

— Valtur fulvus Willughb. — Vultur fulvus Boetico Bellonit congener 
7.'— Vultur ruber , feu lateritii coloris Rzac. 

Le Vautour fauve ; Grifon. — Angl Chefmur Vulture. 
— Vultur Albini — Gall. 

W lug hoes „G Rai defcriptio noftrum exa- 
Ge exprimit . Non multum etiam a noftro 

abludit Vultur Albini Vol. III. num. 1. quem 
Kleinius & Linnaeus, nefcio qua obfervatio- 
ne duch , foeminam Vulturis Indici faciunt. eiuf- 
dem Albini, fcilicet Vulturis noftri Tab. xi. 
Fatendum vero bic eft omnes fere Aves ab Al- 

| bino expreffas non- fatis accurate , quamplurimas 
etiam peffime depičias omnium teftimonio adinve- 
map | 

Vultur Albini roftro eft nigro, pedibus cat- 
ralefcentibus , corpore vero fufco flavefcente , 
praeter dimidias alas , caudamque nigras , capite, 

U Avoltoio dell Albino comparifce nero 
di roftro , e ne' piedi celefte, col refto del cor- 
po fcuro , e giallo, fuorchè nella metà delle 
ale, e nella coda , nelle quali parti é nero, 
col capo e collo nudo di piuma . Ha inoltre 
un collare di lanofe e lunghe piume, e da al- || dam Avium Auttorum fpecies accurate diftingue- 
cuni vien detto, per afferzione dello ftefo Al- || re & determinare fatagimus , praefertim illas qua- 
bino , Aquila del Sole. Si veda quanto ancora | ‚rum viva exemplaria , vel faltem accurati(fimae 
farà detto più fotto al num. 8, e 9. ne icones examini fubiiciendae deficiunt ; exemplo fint : 

Inforge una gran difficoltà qualora fi cerca di determinare fpecificatamente alcune fpecie di 
Uccelli nominati dagli Autori, e particolarmente quelle delle quali ci mancano gl’ individui 
effettivi da poter rifcontrare, e ci mancano ancora efatte figure. Ci fervano d’ efempio le ap- 

collogue nudis . Collare infuper babet ex plumis 
longis lanatis , vocaturque a nonnullis eiufdem te- 
flimonto Aquila Solis. Videarur infra Vultur in- 
dicatus fub num. 8. & 9. | 

Magna quidem emergit difficultas cum quaf- 

preffo fpecie , o varietà. 

Perenopterus , five Gypaetos Aldrov. & Rai. — Falco montanus Aegyptiacus Haffelquifti — 
Vultur. Perenoprerus capite nudo, gula plumofa Haflelg. — Vultur niger — Boeticus — & 
albus Rai, — Vultur Aquilina Aldrov. — Vultur fulvus Boerico Bellonii congener Rai. 

& (Omnes enim pro una eademque fpecie a Lin- 
naeo babentur in Sy ft. Nat. fpec. 6. quae Species 

i ab eodem dicirur : 

Le quali tutte da Linneo nel fuo Siftema 
della Natura fpec. 6. fono reputate una fpecie 
fola da effo ivi detta : 

Vultur Perenopterus remigibus nigris margine exteriore , praeter. extimas, canis , 

il quale fembra piuttofto la fpecie da noi dimo- % qui potius fpecies a nobis fub Tab, xv. indicata 
ftrata alla Tav. xv. | videtur . 

x 
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AVOLTOIO barbuto d Affrica. — Vultur barbatus Africanus. — Vultur barbatus Edw. — Vultur barba- 

tus albidus , dorfo fufco , iugulo barbato , roftro incarnato , capite linea nigra cinéto Linn. Sy. Nat. fp, 5. — 

Vultur barbatus Brifs. fp. 13. fuppl, — Gall. Vautour barbu , 

Lcuna volta à ftato trafportato vivo in In- * Uandoque in Angliam vivus delatus fuit . Ni- 

ghilterra. Una bellifima e miniata figura tidiffima buius imago inter Avinm pitturas , 

di efo fi conferva nella Biblioteca Reale a Pa- || quae in Regia Pavifienfi Bibliotheca adfervantur 

rigi, efeguita da Mr Robert, e fimilmente fi || + Domino Robert delineata , atque coloribus. ex- 

ritrova nel? Opera di Edward alla Tav. cvi rellz, obfervatur , pariterque in Edwardi Opere 
P wie Fr q T 

fub Tab. cvi. babetur . 

E XI ALe— 

AVOLTOIO Indiano, detto ancora il Re degli Avoltoi ; Avoltoio Monaco, e Re degli Zoopiloti. — Vul- 

tur Indicus Alb. — Rex Vulturum Brifs. fp. 11. — Vultur Monachus Kleine — Vultur elegans Edw. — Regi- 

na Aurarum Nierembergii Willugh. in append. — Vultur naribus carunculatis , vertice, collogue denudato Linn. 

Syft. Nat.fp.3. — Gall. Vautour des Indes , ou Roi des Vaurours . — Mefficanis dicitur Cozcaquauhebii Nierem- 

berg. — Angl King of the Vultures , or Warwouwen . 

] Colori , con i quali è rapprefentato P Avolroio Ke (Olores, guibus Vultur Indicus Albini diftingur- 

Indiano dal? Albino , non corrifpondono alla | tur, defcriptioni eidem adiuntiae non bene ve- 

(ua medefima defcrizione , nè tampoco la fua || fpondent , neque univerfa eiufdem figura cum 

configurazione corrifponde in molte parti a quel- || noflra convenit . Cum nofira pariter nec conve- 

la del nofiro. Anco la figura data da Edward, || nit piétura Edwardi, quam vide in eiufdem Orni- 

come fi può vedere alla Tav. 11. della fua Or- || tologia fub Tab. 11. Briffonius butus accuratto- 

nitologia, foffre alcuni de medefimi difetti rela- || rem babet leonem , licer & ipfa a noftra ali- 

tivamente alla noftra . La più efatta figura fra || guantifper abludat. Naves in nofira fi contra 

tutte comparifce quella del Briffon, quantunque || plurium Auttorum teflimonium extra carunculam 

ella pure non combini intieramente con quefta || delineatae fuerunt , id forte Piétoris minus pby- 

data da noi. Se nella noftra le narici fono fta- | fici incuria, five arbitrio fatium fuiffe fufpica- 

te fituate fuori della caruncula contro P affer- || mur, fi non vera ac naturalis diverfa noftri con- 

zione di più Autori, è flato forfe ciò fatto per || formatio fuerit , quod obfervationum defictentia 

arbitrio , o inavvertenza del Pittore poco natu- || afferere non pofjumus . Qui in noftra bac Tabu- 

ralifta , quando non fi voglia ciò credere una || la depsétus repracfentatur a Portugalliae Rege 

vera naturale e diverfa configurazione dell’ indi- || ad Magnum noftrum Etruriae Ducem anno 1740. 

viduo rapprefentato , il che da noi non fi può || miffus fuit. Vulturis fpecies haec collum quafi 

afferire o negare, mancandoci fufficienti docu- || excoriatum retrabere poteft intra vaginam cutis 

menti da potere intorno a quefto decidere || plumofae colli inferioris 

Quello che nella noftra Tavola refta effigiato Nonnulli Avem bane Indiae Orientalis indi- 

fy mandato nel 1740. al noftro Sovrano dal Re || genam faciunt, fed Hans Sloane, Edwardus, N 

di Portogallo. Quefta fpecie può facilmente fcor- || Navarretta Hifpanus in fuis Irinevibus in Ame- 

ciare, e ritirare il nudo fuo collo , come in || rica inbabitare afferunt , praecipueque circa Em- 

una guaina , dentro quel collare di lunghe piu- || porium „Acapulco. Briffontus in Cayana habitare 

me , delle quali è ornata P inferior parte del || afferit , unde in Mufeum Regium miffus fuit. 

fuo medefimo collo. Ceterum ut venuftiffimam © elegantiffimam Avem 

Reputano alcuni che queft’ Uccello fia par- || depraedicant omnes ` 

ticolare dell Indie Orientali, ma Hans Sloane, E | 

Edward, e Navarretta Spagnuolo ne’ fuoi viaggi afferifcono efler proprio dell’ America, e trovarfi 

particolarmente preflo il porto d’ Acapulco. Il Briffon vuole che fi trovi a Caienna, d’ onde fu 

portato quello che fi vede a Parigi nel Mufeo del Re. Tutti poi fi accordano a decantarci queft’ 

Uccello per belliflimo , e avvenentiflimo, 

T. XIII. 
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AVOLTOIO del Brafile, e da altri detto del Meffico, dove è nominato Uyubu. — Vultur Brafilienfis , aut 

Mexicanus Rai. — Vultur Brafilienfis, Urubu diétus Marcgr. Willugh. © Klein. — Vultur Gallinae Africa- 
nae facie Sloan. — Aura Nieremberg. — Aura, aliis Gallinaffa , aut Gallinaffo Yonft, — Corvus fylvaticus ca- 
pue phoeniceo Barr. Hift. — Meleagris Guianenfis, torquatus , duplici ingluvie foras propendente Barr. Ornith. 
— Buteo fpecies Gallo-Pavonis Catesb. — Vultur pullus , capite implumi , cute craffa rugofa ultra aperturas 
nafales laxara Bown. — Vultur Aura fufcogrifeus , vemigibus nigris , voftro albo Linn. Hift. Nat. fp. 4. — 
Gall. Vautour du Bréfil, — Angl The Carrion Crow. 

GI computa della grandezza del Nibbio, ed a % 
quefto molto fi raffomiglia nel volo. Il Klei- 

nio lo fa del pelo di g. libbre. Trovafi nel 
Brafile, nel Meflico , nella Giammaica , . nell’ 
líola di S. Domingo, in tutta la Guiana, e 
nel Perù. Se ne ftà la notte fu gli alberi, o 
nelle rupi, e ful giorno vola alle Città, e fi 
ciba di tutto ciò che trova d immondo, e mor- 
to, non predando o toccando animali. vivi , al- 
la riferva delle Serpi, e per tal ragione trova- 
fi fempre magro, e di carne fetente quanto gli 
ftefli cadaveri. GP Inglefi che per la prima vol- 
ta approdarono alla Giammaica, per quanto ci 
narra Hans Sloane, prefero ad^ ammazzare que- 
fta fpecie. d' Uccello per mangiarfelo , fuppo- 
nendolo ottimo a tal fine, credendolo una fpe- 
cie di Gallina di Numidia, ma reftarono de- 
lufi, trovandolo di carne tanto abominevole. Po- 
fato che fia in terra refifte al {offo gagliardo 
de’ venti fenza muoverfi, o fcomporfi punto, 

Mil: magnitudine eft, eumdemque Milvum vo- 
latu aemulatur . Pondere 5. librarum ipfum 

fecit Kleinius . Habitat in Brafilia , Mexico , 
limaica, Dominicenfi Infula , tota Guiana , & 
Peruviano Regno . Noétu in arboribus , & rupi- 
bus degit, mane vero advolat ad Urbes, © quid- 
quid immundum , aut exanime devorat . Anima- 
lia viva , praeter Serpentes , non aggreditur , 
aut rapit , fed cadaveribus praecipue vefcitur , 
ideoque macra femper. Avis, eiufdemque caro ca- 
daveris inflar femper foetet. Angli cum primum 
ad lamaicam appuliffent, ipfum , ut fapidam Me- 
leagridis fpeciem, edendi cauffa interfecerunt , fed 
ipfos propria fefellit opinio , cum Avem banc 
carne tam foetida donatam deprebendiffent + Cum 
in terra confidet magna donatur vi ac refiften- 
tia contra ventorum impetum , ita ut licet 
magno impetu perflent , immobilis cofdem fufti» 
neat , 

Ti XIV Mela. 
AVOLTOIO Aquilino y volgarmente Vaccaia bigia, o cenerina — Vultur Aquilinus cinereus nobis. = An 

Falco montanus Aegyptiacus Haflelq. AQ. Stock. — An Aquila Vulturina Aldrov. Klein. — Gall. Chapon de 
Pharaon . — Angl. Vulturine Eagle. 

Vella defcrizione, che Ariftotele , Gefnero , & Vem illam ab Ariftotele , Gefnero , "aliifque 
e altri hanno data del Perenoptero, credia- 

mo ficuramente , che non poffa appartenere ad 
altro Uccello , che a quefto Avoltoio Aquilino; 
e più ancora non altro Uccello, che il noftro, 
fembra dover efser quello da Federigo Hafsel- 
quift defcrittoci negli Atti di Stockolm fotto 
la denominazione di Falco col capo mudo , che 
egli dice particolare delle Montagne d' Egitto . 
La femmina è defcritta da quefto Autore con 
le penne in tutto il corpo bianche, alla riferva 
delle rematrici, che fi dicono nere, e foltanto 
cenerine nel bordo efterno, con le due efterio- 
ri tutte nere; il mafchio poi fi dice intera- 
mente cenerino, col collo, e umeri neri, mac- 
chiati un poco di bianco, con le penne rema- 
trici nere, e cenerine nel margine, fuorchè le 
quattro efierne tutte nere. Il capo della fem- 
mina vien defcritto di color giallo fmorto , e 
quello del mafchio di color giallo accefo. Ve- 

fub nomine Perenopteri , licet incomplete de- 
feriptam , non aliam effe Avem, quam Vulturem 
bunc noftrum Aquilinum extflimamus ; magifque 
Vulturi buic nofiro defcriptio , quam de Falcone 
capite nudo, montes Aegypti inbabstante in Allis 
Stockolmienfibus haber Fridericus Haffelquift, qua- 
drare "videtur . Auttor foeminam defcribit can- 
didam vemigibus nigris marginibus exterioribus 
cinereis, exceptis duabus extimis nigerrimis ; Ma- 
rem vero totum cinereum , collo atque bumeris 
nigris margine cinereis , exceptis quatuor exti- 
mis nigerrimis. Caput foeminae dilute flavum, ma- 
ris vero flavidiffimum dicit . Revera ad Vultu- 
rem Perenopterum Linn. Syft. Nat. fpec. 6. redu- 
ci polje videtur, fed marem facit Linnaeus totum 
album remigibus atris , foeminam vero totam fu- 
ftam. Ideoque eiufdem Linnaei fententia, qui in 
bac Tabula offenditur mas , foemina vero qui in 

in 
ramente comparifce che fi pofsa ridurre all’ Avoltoio detto da Linneo Perenoptero , Syft. Nat. fp. 
6. ma quefto Autore afserifce che il mafchio è tutto bianco, con le rematrici nere, la fem- 

M mi- 
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mina tutta bruna, o fcura. A tenore di quan- & infequenti Tab. xv. obfervatur, dicenda effet ; fed 

to dice Linneo, fembrerebbe che quello rappre- || fpecies, & "varietates a Linnaco pro una rantum 

fentato in quefta Tavola fofse il mafchio , e || Specie babitae , ut fupra fub Tab. x. oftenfum fuit , 

quello della Tav. xv. o feguente, fofse la fem- dubitandi ulterius locum nobis relinquunt, quapropter 

mina ; ma tutte le varietà, o fp cie diverfe ri- || de vera barum Avium [pecie , ac fexn , magis 

dotte in una da Linneo, come fopra alla Tav. || periti obfervatores differere , ac diindicare velint . 

x. abbiamo avvertito, ci rigettano intorno a ció De Vulture autem boc , five Falcone 

in nuovi dubbj, per la qual cofa della vera fpe- || Aegyptiaco narrar Linnaeus , Haffelquifts te- 

cié e del feffo di quefti , decideranno offerva- || ftimonio , quod Cairi terram a cadaverum, foe- 

tori più pratici . tore liberet ftipendio alle&ius , quod veritati con- 

„Di queto Avoltoto poi o Falco detto E- fentaneum eft . Scire enim oportet in Cairi fub- 

giziano , racconta Linneo per teftimonianza di urbio incredibilem barum Avium copiam repe- 

Haffelquift , che allettato da una certa provvi- riri, quae cadaveribus folum , inteflinis , aliif- 

fione purga il Territorio del Cairo dal fetore || que animalium partibus, aliifque fordibus in wiis 

de’ cadaveri, la qual cofa ė veriffima. Giova fa- € plateis ab bominibus relictis nutritur . Ibi in- 

pere che nelle vicinanze di tal Città vi é una || fuper eft campus, in quo facinorofi, five rei capi- 

grandiffima abbondanza di quefti /4volroi , i qua- || Fe plectuntur , ad quem omni matutino © ve- 

li non d'altro fi cibano che di cadaveri, d’ in- || fpertino tempore magnam Vulturum © Falconum 

teftina, e d’ altre parti di animali , ed altre copiam confluentem "videres , nam illuc ingens co- 

immondezze ancora, che dagli uomini fono get- pia recentis carnis , beneficentiam in bruta exer- 

tate, e lafciate per le pubbliche vie, e piaz- || cendi cauffa , ut iubet. lex Mobammedis ex tefta- 

ze. Vi è inoltre:un prato, dove per il folito fi || mento piorum adportatur , & roftris eorum re- 

fogliono giuftiziare e decapitare i malfattori , e || linguirur. Tantam fane Vulturum copiam ft 

dove mattina e fera fi portano in gran folla || aleret Europa, pecuniam teftamentis legatam fce 

Avoltoi, e Falchi, invitati, e allettati da una || re ducerem pro eorumdem extirpatione . Illic. au- 

beneficenza di quei paefani , 1 quali effendo mi- | rem tales Aves, ut & plurima alia animalia 

fericordiofi inverfo degli animali, come coman- confervare , ac nutrire religioni fibi ducunt . 

da la Legge Maomettana, portano ivi giornal- || Si vero utilitatem buius Vulturis quaeramus , 

mente una gran quantità di frefca carne, ftata || maximam illic effe in oeconomia naturae refpon- 

a que ufo determinata per lafcito teftamenta- || demus . Illic enim quotidie Cameli , Equi , Mu- 
rio d’ alcuni devoti; ed ivi è quefta rilafciata || li, atque Afini millenis modis occupantur „binc 

alla loro difcrezione. Se nell’ Europa fi trovaffe || millia illorum per annum interire pater . Aft 

tale abbondanza di .Avoltoi , fi crede che da’ || Turcica gens fato fuo confifa nibil curat , nec de 

noftri farebbero piuttofto lafciati per teftamento || urbibus fuis , vitfque a fordibus expurgandis 

de’ denari, che fervir doveffero per I eftirpazio- || unguam cogitat , ideoque mfi gens tam incuriofa 

ne di effi . Ivi però P alimentare, e confervare || turricem baberet naturam , bofce fcilicet Vultu- 

gli animali fi riduce ad un punto di Religione. || res, quam triftis effeltus tot cadaverum fub dio 

Se rigorofamente poi fi vuol ricercare V utile di || purrefcentium - foret , cogitare. quifque. poteft . 
quefto Avoltoio, troveremo che relativamente || Vultur itaque bie, cadavera devorando, aerem at- 

a tal Pacfe egli è molto grande; imperocchė || que civitates a peftifero foetore purgat , vitam- 
ivi continuamente fono impiegati fotto mille fa- || qwe populi confervat . 
tiche Cammellt, Cavalli, Muli’, e Afını in quan- Dominus Maillet Vulturem bunc in Aegy- 

titã, de quali migliaia ne muoiono tutti gli || pri deferiprione lbim effe putat , fed Avis baec 

anni: e ficcome i Turchi, già fatalifli per edu- || Aegypriorum cultu olim praeclara nullam quali- 

cazione, fono infinitamente trafcurati , niente |! tatem cum Vulture boc noftro babet communem , 

penfano alla loro falute, e molto meno alla || & aliam prorfus Avem inter Linnaei Scolopa- 

nettezza delle loro contrade, e Città. Perciò «e ces 

fe gente tanto trafcurata non avelle per tutelare la natura, vale a dire quefta quantità di Avol- 

toi, ognuno può immaginarfi qual dovrebbe effer T effetto di tanti cadaveri all’ anno , 1 quali così 

efpofti faceffero tutto il corfo della putrefazione. Quet Avoltoio cibandofi di cadaveri viene a 

liberare P aria , e le città dal peftifero alito, che altrimenti vi farebbe , e in quefta maniera vie: 

ne a favorire , e confervare la vita di quei popoli. 
Il Sig. de Maillet nella fua Deferizione dell’ Egitto, crede che que Avoltoio fia Y Ibi, 

ma quef? Uccello tanto anticamente celebrato per la venerazione preftatagli dagli Egiziani, 

non ha qualità veruna di comune con queto „Awoltoio ; e che fia pofitivamente un Uccello 
d' altro’ genere concorrono a crederlo diverfi altri, e di quella Famiglia precifamente detta. da 

Lin- 
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Linneo degli Scolopaci . Quefto noftro Avoltoio & ces adnumerandam cenfent nonnull; . Vultur hic fi chiama dagli Arabi Rokbome , che fignifica 
bianco come marmo. Nella Siria è nominato $z- 
fran Bacha, e da’ Francefi che trovanfi in Egit- 
to Chapon de Pharaon , e realmente a prima 
vifta, e per quello che fi può dire della figu- 
ra del fuo corpo, e dorfo, ficcome per il co- 

lore delle penne, e per la difpofizione di effe ; 
compariíce fomigliantiflimo ad un Gallo caftra- 
to, o fia Cappone . 

La fua voce fi raffomiglia in principio ad 
un fifchio, o fibilo, che termina poi in uno 
fchiamazzo acuto sì, ma clamorofo. Col volo 
non s alza molto, nė molto fi allontana dal 
{uo nido. Pochiffimo fi Ípaventa dal rumore 
di un'archibufata , e fe per caufa di effa vola 
alquanto difcofto , tofto ritorna; e quando uno 
di effi refta morto, gli altri fi adunano per ve- 
dere e vifitare il morto come fanno le Cornac- 
chie dette da noi Mulacchie . Vive in branco 
nell’ Egitto, e particolarmente come fi & detto 
preflo al Cairo. Trovafi però anco nella Siria, 
e ancora appreffo di noi in Tofcana nelle Ma- 
remme, dove fono immenfi pafcoli, e dove 
tutte le invernate fi portano i Paftori con bran- 
chi irinumerabili di Pecore, oltre ad altro be- 
fame che vi conducono, come Bovi, Vacche, 
e Cavalli, lafciando allora le Alpi, nelle qua- 
li pafar fogliono folamente T Eftate . 

Al chiariffimo Autore di quefta Ornitolo- 
gia più volte fu mandata quefta fpecie € Avol- 
tojo dalle fuddette noftre Maremme, dove vol- 
garmente è addimandato Vaccaia a motivo di 
andar quefto dietro alle Vacche , e di pofarfi 
{peffo fopra di effe liberandole da quegli ani- 
mali detti latinamente Ricini, e in Italiano 
Zecche , de’ quali animaletti , mancandole al. 
tra {pecie più appropriata di vitto, avidamente 
fi ciba. 

Se poi per malattia, per vecchiaia, o al- 

Aegyptiacus ab Arabis dicitur Rokbome , cuius 
vocabuli fignificatio eff albus inftar marmoris. In 
Syria vero dicitur Safran Bacha. Gall; qui Ae- 
gyprum inbabitant eumdem Chapon de Pharaon 
nominant , & quidem perbelle , nam primo intui- 
tu , quoad corporis , five dorft figuram , nec non 
pennarum difpofirionem , (> colorem , Gallum Gal- 
linaceum caftratum , five Caponem revera reprae- 
fentare videtur . 

Vocem babet ab initio fibilantem, poft autem 
in clamorem. acutum definentem ; volatu non elata 
fertur , nec a nido fuo longe recedit < Sclopeti 
explofione parum. exterritur , fratimque fi advo- 
laverit revertitur „Co“ fi. unum enecaveris, reliqui 
confinunt mortuum vifitaturi ut Cornices cine- 
reae frugilegae Aldrovandi. Turmatim habitat in 
Aegypto praefertim „ut diximus, circa Cairum. In 
Syria pariter reperitur , nec non in Etvuriae no- 

| firae maritimis, ubi immenfa funt pafcua, ad quae 
byemali tempeftate Paftores cum Bobus, Vaccis, 
Equis , & Pecudum legionibus , montes tunc re- 
linquentes , fe vedigunt . 

Ad clariffimun Ornithologiae Auttorem plu- 
ries e maritimis noflris regionibus millus fuit 
bic Vultur vernacula lingua Vaccaia vocatus , 
co quod Vaccas in pafcuis ut plurimum fequa- 
tur, atque fuper ipfis faepe faepius confidat , 
cafque liberet ab animalculis ilis » quae Latini 
Ricinos vocant , Itali vero Zecche » quae fane 

‘ antmaleula , deficiente alio vifus genere , avide 
inquirit , ipfifyue vefcitur. Si autem Vaccae ; 
aliaeque. Armentorum fpecies , morbo aliquo , 
Senio , aliifque de cauffis intereant , praefto bi 
Vultures funt, qui Armenta baec demortua cum 
affeclis Corvis avide citiffimeque devorant ; no- 
bis etiam utilitatem aliquam largiuntur , cum ta- 
lium regionum aerem, aliunde infalubrem , a pu- 
tridis cadaverum balitibus liberando, Pafloribus 
eo tempore illic degentibus minus reddant perni- tra cagione vengono a morire degli armenti ctofum . 5 5 x 

quefti 
apportano una qualche utilità, 

durrebbero i corpi morti di tali beftie. 

volto; fon pronti a fpolparfeli in compagnia d’ innumerabili Corvi; ond' è che a noi pure. 
rendendo quell’ aria , 

ciofa a’ Paftori , che in tal tempo vi foggiornano , 
d' altronde poco falubre , meno perni- 

liberandola dalle putride efalazioni, che pro- 

d. Ra 
AVOLTOIO Aquilino kuro, volgarmente detto Vaccaia fcura. — Vultur Aquilinus fufcus nobis. — An Aquila Vulturina e Gypaetorum genere Aldrov. Ornith. 218. fig. 2. five Aguila Perenopteros , vel Ciconia Mon- tana ciufdem Aldrovandi. — An Vultur Perenopterus foemina Linn. — Gall. Vouzour-Aigle de coleur chatain . 

FAcendo avvertenza a quanto Linneo dice nel- 
l'annotazione alla fp. 6. d Avoltoio nel fuo 

Siftema della Natura , ed a quanto noi pure 
abbiamo accennato nella defcrizione dell Avolto- 
jo antecedente, parrebbe che quefto foffe la fem- 

mi- 

* ÇI Linnaei adnotata ad Vulturis fpeciem. fextam 
in fuo Syftemate Naturae, nec non indicata 

a nobis in defcriptione Vulturis fpeciei fuperioris 
animadvertimus , Vulturem in bac Tabula expref- 

E Jum foeminam effe Vulturis Perenopteri Linnaei 
Ui- 
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mina dell Avoiroio Perenottero di Linneo , cre- ™ 

duto da quefto Autore lo fteflo che il Monta- 

no, o Egiziano d Haffelquift . Vero è per al- 

tro che la femmina dell’ Avoltoio di Haffelquitt, 

per la defcrizione da effo medefimo dataci, non 

confronta in modo alcuno con la noftra , per 

la qual cofa nafce il dubbio, che il noftro non 

fia altrimenti la femmina della fpecie anteceden- 

te, ma bensì una fpecie diftinta , o che la fem» 

mina pretefa da Haflelquift non altro fia che 

una femplice varietà del mafchio , dall età, 0 

altro accidente prodotta . Si veda quanto anco 

videretur , qui ab Auftore boc a Vulture mon- 

tano, five Aegyptiaco Haffelquifti non fetungi- 

tur. Verumtamen. defcriptione Haffelquifti foemi- 

na fui Vulturis minime cum noftra conventt , at- 

que ideo dubitandi ratio emergit , Vulturem no- 

firum diftinitam a priori effe fpeciem , five foe- 

minam ab Hafselquifto affertam non reapfe foems- 

nam , fed maris iplius ab aetate potius, aliifque 

accidentibus pendentem effe varietatem. Vide pa- 

riter quae infra ad Vulturis aliam fpeciem , fi- 

we Falconem Aegyptium infra fub num. 12. ane 

| notavimus , & quae de Vulture leucocepbalo ad 

quì fotto fi dice d' un altro „Avolroio „o Falco "e num. 16. dita pariter. funt . 

Egiziano al num, 12. e dell J4volrojo col capo bianco defcritto al num. 16. 

8. Avorroro comune, dagli Autori altrimenti deito Avoltoio maggiore , Avoltoio 

, five Vultur maior , Vulsur fufcus, O Vultur cinereus aliorum 
Avoltoio cenerino = Vuleur vulgaris Aučtorum 

rande , Avoltoio fcuro , ¢ 8 9 , 

= Vultur Gein. Aldrov. Iont- Willugh. Rai. = Valtur cinereus Aldrov. & Willugh. = Aquilam ipfam craffitie 

[uperat; in toro corpore pennis regitur fufco nigricantibus , re 

pennis fujcis ad principium ufque digitorum tedis „ Europaea 

detur varietas tantum: Vulturis num. 10. five Boetici Au 

migibus , © retkricibus ad cinereum vergemibus , pedibus 

fpecies eft, © in aliis montibus degit. Kleinio vi- 

Gorum , quod in eodem nido, eiufdem obfervarione, duo 

Pulli inventi fint, quorum unus cinereus, alter caflaneus erat, An mas © foemina? Vultures, buius forte fpeciei 

magna copia in Siciliae Regno objervantur , praecipue in monre 4 

ca buius montis cacumen, quatuordecim. faepius C amplius bujus fpeciei 
Siculis Mente Zuccherino di Termini diéto. Cir- 

Vultures certis dici bovis circumvolitare vi- 

dentur . Horum unum celeberrimus , nunc lanuae Medicus , nec non in fcientia narurali univerfa apprime meritus 

Carolus Gandini adeprus fuit , domique fune illum din fuftentavis cuius alarum extenfarum extremitates 14. palmorum 

Siculorum intervallo diffabant atque buic | pro quoridiano -vittu tres Bovis pulmones vix. fufficiebant . Vultur Hifpa- 

nis Condor diftus , five Vultur Grypbus Autlorum infra num. 17. deferiprus a Vulture boc non diverfa forte eft Avis. 

g. AvoLTOIO di color caftagno , o dorato. = Vultur Boeticus five caftaneus Charleth . = Vultur Boeticus Aldrov. 

Ionft. Willugh. & Rai. = Vultur quem in Helvetia Aureum cognominant Gefn. = Vultur Alpinus, vel Aureus 

ciufd. Gefn, = Vultur Boeticus Auttorum Klein. = Vulsur aureus Brils. fp. 5. = magnitudine y O craffitie A 

quilam ansecellit , ac longitudine ab apice roftri ad caudam extremam pedes quatuor Parifienfes, © olo circiter 

pollices aequat . Superne niger [capis pennarum albis , inferne rufus capire © collo fupremo ex albido rufis ; re- 

migibus , veBricibufque fufeis; pedibus , ad exortum ufque digitorum , pennis dilute rufis veftitis , digitis pariter 

fufcis , five corneo colore tinttis. Habitar in diverfis: Europae Alpibus „ Kleinius bunc non fesungit a Milvo as- 

ruginofo Willugh. & Rai. , quem vide inter Falcones num, 68. Ž 

10. AvoLTolo fcuro, = Vultur fufcus Brifs. fp. 2. = Aquila Heteropus five Heteropos Gefn. Aldrov. Ionft. & Char- 

lerh, = Quoad craffitiem Phafianum inser & Pavonem medium locum obtinet . Corpore eft fufco ; remigibus fu 

feo nigricantibus , primariis apice albis y fufco macularis ; rettricibus grifeo-fufcis ; pedibus nudis flovefcentibus ; 

roftro, © unguibus nigris. Avem Heteropodem appellarunt Gefnerus aliique , quod piéturam buius habuiffent , 

quae crura coloribus diverfis tinta oflendebar , finiftrum nempe caeruleum , crus vero dextrum fufcum. Nil aliud 

autem certi [uper hac Ave accipere potuerunt , ideoque ur fabulofum potius plures habuerunt . Diverfitas revera 

crurum , quoad colores , falfa ef; Briflonii zeffimonio , a quo deferibisur . Deferibirur quoque a Barrea in [ua 

Ornitbologia , dicirurque Percuoprerus cucullatus y fufcus , punétis nigris Clals. 111. Gen. I. fp, 2. fed varietas 

non vera fpecies forte eft. 

11. AvoLToro d'Egitto , detto da altri Falco d' Egitto. = Pulrur Aegyptius Brifs. fp. 3. = Accipiter Aegyptius 

Bellon. & lont. = Sacer Aegyptius Bellon. Aldrov. = Craffitie ad Milvum regalem accedit . In soro cor- 

pore veftitur pennis rufis ad cinereum wergentibus , maculis fufcis. variegatis . In Aegypto frequens eft ; habitat 

etiam quandoque in Syria, O Caramania . Bellonius Corvum ipfum magnitudine non excedere afferit . Serpen- 

tibus. potiffimum vefcitur ; unde olim apud incolas in multa reverentia habitus ; bic forte efl , qui in Suburbio 
2 

Cairi tanta frequentia adinvenitur, O ad cadavera etiam cum Vulture Montano Aegyptiaco Haffelquifti advolat . 

12. AvoLToro col ciuffo = Vultur criftatus Brifs. fp. 6. = Vuleur Gefn. = Vultur Leporarius Ionft. Charleth. 

Schwenck. & Klein, = Vultur Leporarius Germanorum. Aldrov. = Vuleur Leporarius Germanis Willugh. = Vul- 

zur Leporarius Gefn. Rai. = Torum buius corpus ex rutilo nigricat pettore tamen ad rufum magis inclinante „ 

Stans , aut fedens criflam in capite erigit , quae in volante non apparer ; roftro eft nigro ; pedibus flavis , un- 

guibus nigris. Celeriter incedit > unoquoque enim ince[[a duorum palmorum [pario gradum facit, Ex Avibus per- 

fequitur omne genus. Ex feris venatur Lepores , Vulpeculas , Cuniculos, Hinnulos ; infidiarur quoque Pifcibus $ 

nec a cadaveribus fe abflinet Non folum volatu ex praccipiti, verum eriam curfu praedam infequitur, In denfis 

O defertis [ylois degit , © in altiffimis arboribus midificar „ Varietas forte nofiri Tab. 1x. fi non idem . 

13. AvoLToro nero. = Vuleur niger Iont. Willugh. Rai, & Brifs. fp. 4. = Vultur nigricans Charleth. an Pereno- 

prerus Americanus totus niger Barr. = Torus eft niger ; remigibus , re&tricibufque fufcis ; pedibus pennis nigris 

weflitis > magnitudine © craffitie Vulturem aureum num. 10. antecellit ; frequens in Aegypto . 

14. AvoLroıo alpino del Brifon = Vuleur alpinus Brils. fp. 8. Vulturina Aquila Aldrov. & Klein. = Aquila, quam 

Perenopterum , © Oripelargum , O“ Gypetum vocans Gefn. 
fos 

= Perenopterus Aldrov. = Perenopreros , few Gipae- 

Ra a” 
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tos Aldrov. Oripelargus etiam dita Willugh. & Rai. = Falco capite nudo albicans Linn. Syft. Nat. edit. 6. fp. 1. = An Corvus mofchatus roflro adunco Barr. Hift. = An Fregata [ylvatica , mofchata , tibiis oblongis , rota nigra Barr. Ornith. = Varietas forte nofiri Tab. xiv. = Sic a Biiffonio defcribitur. Magnirudine Aquilam ae- quat , fuperatve . Caput © collum plumis defticuuntur , 4lbaque tantum lanugine veffiuntur . Infra lanuginem quaedam efl feries pennarum albarum , ceteris longiorum , quae collum cingunt, © torquem quodammodo efficiunt. In’ utroque capitis lateve a rofivo ad oculos ufque cutis efl nuda cineveo-caerulefcens » Dorfum , uropygium , re Grices caudae fuperiores , pennae fcapulares ; € alas Super regentes- diluse ferrugineae funt . Peäus , venter , latera , crura, © seGrices caudae inferiores fordide grifeae , & maculis ferrugineis Variegatae ; crura tamem in parte anteriore albenz . Remises, © rečkrices nigrae . Oculorum pupilla nigra, ipforumque irides ex rubro avel- laneae . Rofirum quoque nigrum , unco albicante. Pedes plumbei j ct, unguibus nigris. 15. AvoLTOIO col capo bianco. = Vultur Leucocephalos Brifs. fp. 9. = Vultur albicans Ionft. Klein. = Vultur albicans parvus Charleth. = Vultur albus Willug. & Rai. = = Vultur albo capite Schwenck. = Aquilam nae- viam craffitie non fuperar , fuperne fuligineus , maculis caflaneis varius ; capite O“ collo albis , lineolis fufcis ve- Jperfis ; remigibus prima medietate. albis, altera medietare migricantibus ; reftricibus in exortu. albis > extremitate fufcis , apicibus albidis , pedibus pennis obfcure Pavefcentibus veffitis ; cute nuda ad bafin roflri crocea ; roftro fubcaeruleo , apice nigricante ; digitis croceis , unguibus nigerrimis acutiffimis . Habitat in Europa, vivitque ra- ptu in montibus. Aviculas O“ mures capit. Hic quoque varietas videtur Vulturis Tab. XIV. five Aegyptiacs . 16 AvoLToro detto dagli Spagnoli Condor , e da noi volgarmente Grifagno, o Uccello grifagno . = Vultur Hi- fpanis Condor diétus. = Gryphus Brils, fp. 12. = Vultur Gryps , Gryphus Klein. = Cunélur lonft. © Char- leth. = Avis ingens Nieremberg. = Avis ingens Chilenfis y Cunfur dila Rai. = Vuleur Gryphus maximus , caruncula verticali longitudine capitis Linn. Syft. Nat. fp. 1. = Condor Frezier Voy. de la Mer du Sud. © Com- dam. Voy. des Amaz, = Color huius fufcus eft , fuperne faturatius » inferne dilutius, five ex albo © nigro varius Picae caudatae inflar, purrure O“ collo inferiore nudis , rubis, remigibus nigris ; roftro nigro, apice albo, oculis nigris , iridibus fufco EEE » pedibus. unguibufque nigris . Capire vero criflam gerit novaculae in- Star aequalem , non vero ad modum Gallinacene ferraram. Rara eff Avis, © in Peruvio praecipueque. Chi- lenfi Regno habitare fertur , ipfamque ingenti magnitudine omnes faciune Andores . Sloanius pennas buius re- ébrices defcripfit 2. ped. Angl. © 4. poll. longas . Non procul ab Infula Mocha ad Herraduram y ur feribit A- cofta lib. 4. Parum una fclopo necata feit, quae alis expanfis commenfurata 13. ped. latisudine aequabat « Illius a P. Fevillds defcriptae extremitates maiorum remigum , alis extenfis , 51. pedum, © 4. pollicum intervallo difiabant ; maiores autem remiges duorum pedum, O“ rotidem pollicum longitudinem explebant. Aliae etiam bu- ius fpeciei Aves ab Hifpanis, referenze Garcillaffo de la Vega, occifae fuerunt, quae alarum extenfarum , men- fura fumpta 15. aut 16. pedes larisudine implebans . Mulsae autem de bac Ave proftant fabulae a Frezier , Franzio , Labat » Georgio Fabricio, Schotte , mec non Marco Polo Veneto relata& , quae a nobis reticentur . Vultur Italicus magnae alarum extenfionis videatur fupra defcriptus num. 8. 17. AvoLTOIO detto Arpia. = Vultur Arpia ; five Vultur , oecipire fubcrifiaro Lion. Syt. Nat. fp. 2. Yxquau- beli , five Aquilae criffarae genus Rai. = Yxquaubrl: Hernand. Mexic. = Hernandez © Rains de Ave hae quam Mexicanam faciunt , referunt Arietem magnitudine aequare , ferocium Animalium audaciam imitari so cicuratam , fi irritetur , levi de caufa aggredi G“ involare bomines ipfos ; mitefcere tamen, © ad aucupium facile inftitui poffe. Deferibitur roffro ad radicem lureo » deinde nigro , collo , dorfo , cauda, € crifta nigris y fubtus nigro candidoque fulvo mixta . Conferarur Aquila Brafilienfis criflata num. 17. cuius forte "varietas hace eft. Videtur , ob adietla eidem a Briffonio fynonima, Aquilam Brafilienfem, & Vulturem bunc a Linnaeo, © Hernandez, five Raio deferiprum, unam eamdemque. effe Avem. Obftant ramen charalterificae nonnullae notae © relativae ac diverfae magnitudines ab AuBoribus hifce indicatae . Matriti referente Linnaeo vifa fuit a Do- mino Halman in Vivario Regio Aquila Mexicana coronata , roftro Vulturis , oculis membrana niBirante , quae fub inglwoie pennas albas oftendebar , quas irata dimittebat ufque ad pedum digitos > alas caudamque fubtus al- bo nigroque punttatas inflar T'igridis ; ereBa confidens pennas occipiris Jaepius erigebat in formam coronae . 18. AvoLtoıo d' Arabia. = Pultur Arabicus Brifs. fp. 14. fuppl. Aquilae vulgaris craffisiem tertia parte Juperar ; fufco nigricans , fuperne faturatius , inferne dilutius , capite gibbofo , capite , collo fupremo , O“ rorque cinereis , ocu- lorum ambitu , @ macula in genis candidis , tericibus alarum fupertoribus minimis apice albis , re&ricibus fu fco nigricansibus; oculorum iridibus colore avellaneo ; cera caerulefcente , pedibus nudis caerulefcentibus . 

Fo XVL b-n- 
SPARVIERE comune da Fringuelli. — Accipiter Fringillavius vulgaris , Sparverius recentiorum . — Cuius Synonima , vel tantum varietates funt Accipiter minor Gefneri. — Accipiter minor > Nifus recentiorum eiuf- dem Gefn. — Accipiter Fringillarius Gefn. Charleth. Iont. — Accipiter Fringillarius , feu recentiorum Nifus Wilug. — Accipiter Merularius Charleth. — Fringillarius Accipiter Rai. — Sparverius, vel Nifus recentiorum Gefn. — Falco Fringillarius Klein. — Falco, Nifus , cera viridi , pedibus flavis , petore albido , fufco undu- lato, cauda fafciis nigricantibus Linn. Syft. Nat. fp. 26. Flor. Svec. num.68. Verum Linnacana baec defcriptio ad noftrum Tab. fege xvit. indigitandum aptius convenire videtur - — An Nifus [agitatus alter Frifch. qui pro foemina defcribitur , mas enim non Sagittatus , fed firiatus dicitur , — An Accipiter Brifs. fp. 1. — Gall. E- pervier ou Mouchet . 

Uefto da noi effigiato certamente non è che & H* nofter "varietas quidem eft , vel foemina Ac- una varietà, o la femmina dello Sparvie- cipitris Fringillarii communis udtorum , a re comune da Fringuelli, defcritto dagli Auto- q quibus maculis in petore © ventre quafi Ra 
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ri, facendo effi la femmina con le macchie del * latis deferibitur , mas vero maculis tranfverfis . 

petto, e del ventre piuttofto a lancetta , il ma- 

{chio con effe a traverfo. Non folo poi la fem- 

mina di quefta fpecie, ma ancora d ogni altra 

fpecie di quefto genere , e lo fteffo accade in 

quafi tutte le altre de’ rapaci , fupera non po- 

co il mafchio in groffezza . Quindi ė che in 

Italiano gli Sparvieri mafchi fono ftati detti 

Terzuoli , da’ Latini Tercbilini , o Tertiarit , € 

da’ Francefi Tercelets , effendo per ordinario un 

terzo piü piccoli delle femmine . 

Gli antichi hanno chiamato non tanto que- 

fto ; quanto ogr altro piccolo Sparviere Nifo , 

dallo sforzo che adopra , e dal coraggio e for- 

za che ha, relativamente alla piccolezza del 

corpo, nell’ affalire e predare animali anco gran- 

di. Quefto da noi ftato effigiato oltre a predare 

i Fringuelli, e altre molte fpecie d’ Uccellett: , 

è flato veduto predare i Corvi, e le Gazzere. 

Ordinariamente fi avvezza a prendere le Ghran- 

daie. Egli fi ferma fulPalbero iftelo, dove fi è 

pofata la Ghiandaia , e guelta temendo gli ar- 

tigli del Falco fta ferma fino a tanto , che il 

Cacciatore non gli abbia comodamente tirato 

colla baleftra, e fe accade che ftacchi il volo, 

immediatamente viene arrivata, € prefa da ef- 

fo. Perciò quefta fpecie è ftata anco detta da 

alcuni Falco arboreo. Si confronti quanto più a 

baffo fi dice del Falco arboreo dell’ Aldrovando 

al num. 60. Se da noi è ftata fatta qualche di- 

ftinzione tra lo Sparviere ed il Falco, abbiamo 

ciò fatto per facilitare la cognizione di alcune 

delle fpecie , e varietà di guelta famiglia ` di 

Uccelli per fe medefima molto copiofa; del ri- 

manente fi conviene , che per rigore di Siftema | 

Naturale non pafli differenza veruna tra gli 

Sparvieri ed i Falchi , ne tampoco fra i Fal 

chi, e le Aquile ftefle come al num. 7. abbia- 

mo accennato. Noi per altro per la ragione 

poc anzi detta abbiamo chiamato Sparviers 1 

Falchi più nobili, e capaci d ammaeftrarf per le 

Cacce, e abbiamo detto Falebi tutti gli altri 

che fono falvatici , e non capaci ordinariamen- 

te a iftruirfi. 
Il noftro Sparviere detto da Fringuelli fi 

ciba unicamente d’ Uccelletti, e non di Scara- 

faggi , e altri Infetti , come impropriamente al- 

cuni hanno creduto. Egli partorifce per lo più 

cinque uova bianche, e punteggiate in giro di 
alcune macchie fanguigne prello la punta più 

Foemina infuper non folum buius fpeciei, fed 

fpecierum etiam omnium buius generis , omnium- 

que fere rapacium, multum craffitie marem an- 

tecellit. Hac de camfa Iralica lingua Accipitres 

mares Terzuoli dicuntur , Latine vero Vercelli 

ni, & Tertiarii, argue Gallice Tercellets, foe- 

minis enim tertia circiter magnitudinis parte in- 

feriores funt . 
Antigui Accipitres omnes minores , praeci- 

puegue bunc noftrum Nifum appellarunt a niten- 

do, five ab audacia & viribus , quibus relate 

ad corporis molem valet , quibufque utitur in a- 

nimalibus etiam maioribus aggrediendis, © prae- 

dandis . Quem noftra exprimit Icon non tantum 

Fringillas, aliafque minorum Avium fpecies prae- 

datur , fed aliquando Corvos, & Picas rapit , ut 

pluries a nobis obfervatus fuit . Communiter ad 

capiendıs Picas glandarias inftituitur . In ipfa 

arbore confidet, ad quam Pica glandaria advola- 

vit, ibidemque ab Accipitre exterrita aufugere 

timet , € venatoribus ut ipfam balifta commode 

interficiant finit . Si autem arborem ea reliquerit , 

ab Accipitre volatu praedatur illico. Hac ataque 

de caufa Accipitrem bunc nonnulli Falconem ar- 

boreum dixerunt . Conferantur quae de Falcone 

arborario Aldrovandi inferius ditta funt num. 60. 

Si Falconem inter & Accipitrem diftinétionem 

pofuimus ea de caufa fatium boc fuit, ut in fpe- 

cierum tam vafta familia facilius nonnullae diftin- 

guerentur fpecies © varietates ; ceterum natura- 

li, firiétaque merbodo inter Accipitres , & Fal- 

cones , imo nec inter Falcones , © ipfas Aqui- 

las, ut fupra ad num. vii. indicatum fuit , nulla 

datur . Nos tamen Falcones generofiores , & ad 

| Aucupium inftitui folitos Accipitres nominavimus ; 

reliquos vero omnes fylveftres , five ignaviores 

Falcones diximus . | 
Accipiter nofter Fringillarius folis aviculis 

vefcitur , nec Scarabaeos, aliave Infetta, us non- 

nulli perperam affirmant , attingit . Ova quinque 

ut plurimum deponit , alba , atque prope obtufto- 

rem extremitatem: quadam veluti macularum fan- 

guinearum corona puntlata , & in excelfis alpe- 

fIrium fylvarum arboribus nidificat - Plures aliae 

fpecies , quae a nobis oftenduntur , & ab Auttori- 

bus deferibuntur fimplices "varietates. buius funt, 

five ut vettins loquamur , fpecies baec , illaeque 

unica fpecies funt . Alia nonnulla circa buius ge- 

neris Avium nidificandi normam indicata erunt 

ottufa, € pone il nido ne’ più alti alberi del-  fub numero Tabulze xxix. 

le felve alpeftri. Molte fpecie non tanto dimoftrate da noi, che defcritte dagli Autori , non Ío- 

no che femplici varietà di quefto , o per meglio dire, quefto , e quelle, non fono , che una fpe- 

cie fola. Riguardo al nido di quefto genere di Uccelli qualche altra notizia fi troverà riportata 

fotto il num. della Tavola xxix. 

T. XVII. 

SP 
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T. XVII. B. — 9. I. 

SPARVIERE da Fringuelli minore. — Accipiter Fringillarius minor. — An Accipiter minor Brif. fp. 2. Gall. Le petit Epervier. — Angl. The Hohby, 

Q Uello Sparviere ftato detto dall’ Aldrovan- 
do, e dal Willughby .4efalon , confultan- 

do la defcrizione , che tali Autori ne fanno, 
lembra tutto il noftro ; almeno fi può credere 
una femplice varietà di quello , e per confeguen- 
za una varieta anco dell’ altro da noi dimoftra- 
to alla Tavola xvr11. , come chiunque potrà of- 
fervare . Lo Sparviere nominato Aefalon da due 
fopraddetti Autori, appena è più grande di una 
Merla , ha il roftro celefliccio , e i piedi fotti- 
li, e gialli, come appunto nel noftro fi offer- 
vano. Queft ifteffo piccolo Sparviere da Frin- 
Quelli fi avvezza molto bene , 
te di piccoli Uccelli. 

* A Efalon Aldrovandi, & Willugbbeii non alium 
Accipitrem quam noftrum , quoad defcriptionem 

|| eorumdem. Autorum videtur, aut faltem eiufdem 
fimplex varietas , atque ideo varietas etiam no- 
firi Jub fequenti Tabula xvin. depifli , ut quili- 
bet idipfum examini fubsiciendo certior fieri à po- 
teft. Praediétorum .Auttorum Aefalon vix Me- 
rulam magnitudine fuperat , roftro eft caerulefcen- 
te, pedibufque gracilibus luteis ut in roftro vi- 
Juntur. Parvus bic nofter Accipiter Fringillarius 
ad Fringillas, omnefque alias Aviculas capiendas 

æ facillime inftruitur . 
e facilmente a prender non folo i Fringuelli, ma ogni altra for- 

E XVII &-- 
SPARVIERE volgarmente detto Smerlo , o Smeriglio mafchio . — Accipiter Merillus , five Smerillus , di- 

lus mas . — Aefalon Ariftotelis Gela. — An Aefalon Aldrov. Bellon, Willugh. & Rai — Ae/zlon Brifs. fp. 23. 
— Smerillus, Smerla , Smerlus , Merlina , Ifmerlus , Merillo „O Meriftio recentiorum Gefn. — Gall. E/me- 
rillon , ou V Emerillon . — Angl. Merlin. 
* 

(C Omunemente fi rende a fegno docile, da po- 
terlo fcioglier dal pugno nella Caccia de’ 

piccoli Uccelli , prendendo per ordinario Frin- 
guelli , Paffere, e Allodole , benché non lafci & | 
infeftare , e anco uccidere Uccelli molto mag- 
giori , come fono le Palombelle , le Peruici , e 
altri. L’ Aldrovando dice , riguardo agli Spar- 
"ieri di quefta fpecie , che fe non riefce adde- 
ftrargli per la Caccia in 8. giorni, fi devono 
riputare indomabili , ed inutili . 

Quando negli Autori , che parlano di Cac- 
cia, fi trova nominato Falchetto, o Falconcello, 
fi deve generalmente intendere uno Smerlo , ov- 
vero uno Sparviere da Fringuelli. Secondo V 
Olina con uno Sparviere alla mano fi fa una 
particolare e dilettevole Caccia alle Allodole . 
Nell Eftate, e fulla sferza del caldo, dice egli, 
fi va con un Falchetto ful pugno in quei luoghi 
dove in quantità trovanfi le Allodole, alle quali, 
{coperte che fi fieno , fi moftra e fcuopre il Fal- 
chetto, facendolo fvolazzare ; allora effe reftano 
tanto impaurite e ferme, offervando il Falco, 
che fi puo ad efle accoftar molto , ed accomo- 
dar loro al collo un laccetto di crine di caval- 
lo pendente dalla cima di una canna, il qua- 
le accomodato che fia, e tirato con preftezza , 
ferra, e tira in aria legate V Allodole come fe 
foffero Ranocchi. Quefta Caccia a tempo dell’ 
Olina era molto praticata nella campagna no- ¥ 

| 

s GOmmuniter docilis redditur „ut de manu dimitti 
poffit pro capiendis minoribus Avibus, ut Frin- 

gillis, Pafferibus, & Alaudis, licet & maiores 
etiam ‚ut Columbas fylveftres, Perdices, aliafque 
pertinaciffime vexet , & aliquando etiam enecet . 
Afferit Aldrovandus quod Smerilli nifi cicures 
reddantur intra oftidaum, ut fylveftres & inuti- 
les habendi [unt . 

Dum in JAuctoribus , qui de venatione fer- 
monem babent , Falco parvus, vel Falconel- 
lus occurrit , communiter Accipitris baec fpe- 
cies, Merillus dita , five Accipiter Fringilla- 
rius zntelligendus femper eft . Olinae teftimonio 
bac Accipitris fpecie ad capiendas Alaudas pecu- 
hare , € obleftamento plenum inftituitur Aucu- 
pium. Aeftiva tempeftate , & ardente adbuc So- 
le, inquit. Auétor , Accipitre boc ad manum de- 
ligato , ad ea itur loca, in quibus magna degunt 
copia Alaudae, atque cum venator ipfas vifui de- 
texerit , avem motat , ut ab iifdem obfervetur ; 
tunc Alaudae ita exterritae , C^ immobiles moran- 
tur , ut venator laqueo feta equina confetto, & 
ad arundinis verticem deligato, facillime ipfas ca- 
pere poffit, ipfa quafi methodo, qua pifcatores ca- 
piunt arundine Ranas. Huiufmodi venatio Olinae 
aetate in agro Pifano ufitata praecipue erat, nof- 
que ipfe docet , nonnullos bac venandi norma 
licet boris tantum urentibus Aucupium agerent , 

€» dua-. 
ftra di Pifa , e dice , che alcuni in quefta maniera, febbene non cacciaffero che nelle fole 

: ore 
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ore più calde, e terminaffero almeno la caccia 
due ore, e di vantaggio avanti il tramontare 
del Sole, prendevano fino a cento J4/lodole il 
giorno. Afferma il Carcano, che una tal caccia 
era tra i divertimenti dell’ Imperator Ferdinan- 
do, e che foleva effer praticata per tutto il me- 
fe d Ottobre, e foggiunge che P Aftore , o Fal- 

C duabus & amplius ante occafum boris ab hoc 
aucupio vacarent , Alaudarum quandoque 1n die ca- 
pere widifle centenarium . Att Carcanus confimi- 
lem Venationem inter delicias fuiffe Imperatoris 
Ferdinandi per totum Otlobrem menfem, additque 
Falconem ad tale aucupium ab Imperatore adhi- 
bitum Aftorella fuiffe, quam Avem unum ex no- 

į e | : ; m 2. 
co per tal caccia adoperato era um Afforella , || Iris Falconibus , vulgo Albanellae diclis , opina- 
il quale Uccello crediamo che polla effer lo ap mur Tab. xxxv. xxxvi. vel xxxvi. 
tello, che una delle noftre Albanelle Tav. xxxv. XXXVI, Q XXXVII 

I. XD ao 
SPARVIERE, detto Smerlo , o Smeriglio, femmina . Accipiter Merillus , five Smerillus diclus , faemina . — 

Falco Aefalon foemina . 

GU Sparvieri di quefta fpecie , e altri anco- 
ra , ma fpecialmente quelli da Fringuelli , 

e i Nibbi pure, fecondo il Bellonio , e l Oli- 
na, fi prendono nella feguente maniera . 

Stia ripofto il Cacciatore dietro ad un bo- 
fchetto, avanti del quale fia una piazzetta di 
terreno pulito , nella quale fia coftruita una ca- 
mera quadrata di rete, o ragna fitta, di filo 
forte di feta verde , accomodata , e foftenuta 
per mezzo di quattro pertiche dell’ altezza di 
un uomo fiffate nel terreno. In mezzo poi di 
quefta camera fia accomodata una verghetta al- 
ta un gomito con una cordicella attaccata nel- 
la cima, e lunga tanto che arrivi al Cacciato- 
re, che trovafi fituato dietro al Bofchetto. A 
quefta fteffa cordicella fieno attaccati diverfi Uc- 
celletti, ma lentamente , acciocché poffano bec- 
care de’ granelli di frumento ivi gettati per ter- 
ra, e tali Uccelletti allo fcoprir di lontano lo 
Sparviere fieno dal cacciatore fatti fvolazzare 
mediante il dominio , e movimento della corda . 
Gli Sparvieri fcuoprendo tali Uccelli , e ben da 
lontano gli fcuoprono , come farebbe dalla di- 
ftanza d’ un mezzo miglio , dotati effendo di 
acutiflima vifta , impetuofamente ed a gran vo- 
lo fi voltano fopra di effi , e con tanta furia 
fi gettano fopra le reti con animo di prender- 
gli, e portarfegli via, che in quelle reftano 
potentemente intrigati , e prigioni. Un caccia- 
tore ftato offervato dal Bellonio , che faceva una 
tal caccia a Nibbi, e Sparvieri, in poca. diftan- 
za dalla bocca, o foce del Ponto Euflino , la 
efeguiva con tanta fagacita, e deftrezza, che 
nefluno di tali animali fcampava le fue reti , a 
fegno , che per lo meno ne prendeva da dodi- 

HUius fpecie! Accipitres , atque alii, fignan- 
^ terque Fringillarıı , œ Milvi etiam, Bel- 

lonio & Olina teftibus, fequenti capiuntur ra- 
tione . 

Lateat Auceps pof dumetum, ante quod in 
area quadam expolita confiruéla camera fit e reti 
filo fericeo, fed forti, C" viridi colore contexto , 
quod ftipitibus ligneis flaturae bumanae altitudi- 
ne in bumum defixis fulciatur fufpendaturque . In 
medio vero camerae [let virgula cubirum alta, 

cuius apici funiculus alligatus fit, qui ad Aucu- 
pem pofl dumerum latentem ufque pertingat . Et- 
dem buic funiculo aviculae complures adnexae fint, 

fed longo , laxogue fatis , grana frumenti per a- 
ream depafcentes, quas Auceps, Accipitrem a lon- 
ge adventare profpiciens, agitato funiculo fubvoli- 
tare cogat . Ad ‘bafce Accipitres a medii millia- 

“ris intervallo , quo fant , infigni vifus acumine 
profpečtas , fubito pleno explicatarum alarum remt- 
gio advolantes , tanto impetu in retia irruunt , 
aviculas abripere conati , ut illis intricati impli- 
catique capiantur . Auceps a Bellonio baud pro- 
cul a faucibus Ponti Euxini obfervatus bac nor- 
ma Milvis, & Accipitribus tanta dexteritate ac 
induftria infidias ponebat, ut ne unus quidem eva-. 

.deret , fingulifque boris Accipitres ad minus duo- 
decim capiebat . Notandum vero eft ad Propontt- 
dis initium infolentem Milvorum , atque Accipi- 
trum multitudinem, tefte ipfo Bellonio, reperiri. 
Venatio baec ab Olina defcripta in boc tantum a 

fuperiori metbodo diferepat , quod nempe Avicu- 
lae allicientes non funiculo adligatae , & ad nu- 
tum mobiles in area refideant , fed famelicae ni- 
mis, © ftridulae , ut Pafferes adinventuntur Aves, 
quae pariter in media areae , five camerae parte , 

ci al? ora. Si deve però avvertire, che di que- ¡| & cavea wiridi detentae aptentur: bifce pariter 
fti nominati animali full imboccatura della Pro- | Aviculis flrepentibus , ac ftridulam edentibus vo- 
pontide , per teftimonianza del medefimo Bell a cem 

nio „vi fe ne ritruova um incomoda, e ftupenda quantita. Quefta medefima caccia é defcritta dal- 
É Olina, ma differifce in quefto da quella qui fopra accennata , che gli Uccelli fituati nel mez- 
zo della rete per zimbello non fi defcrivono attaccati alla corda, e capaci di fvolazzare ad arbi- 

trio 
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trio del cacciatore, ma vi fi dice, che fi trovi- & facili , ac confimili ratione alliciuntur Accipitres, no degli uccelletti affamati, e di voce ftridu- || & capiuntur . Aves bifce artibus captae cum la, come tra gli altri fono le Paffere, i qua- || a venatore retibus extricantur alis totis ad axil- 
li fiano collocati nel mezzo della rete, o ca- || Jes ufque linteo in eum ufum confuro inferuntur, 
mera defcritta, ferrati in una verde gabbia. Per || quo alarum infima pars femoribus , caudaque col- 
mezzo egualmente dello fchiamazzo , e del fi- ligatur . Ita vinti bumi runc. relinguuntur fui fchiare di quefti con fomma facilità reftano in- || «deo impotentes , ut neque moveri , neque Inéta- 
vitati, e preh gli $ 

rano loro ftrette le ale fino all’ afcelle in un ¥ tur, & manfuefcunr . 
cencio a tale ufo cucito , e con ello fi ferra loro T inferior parte delle medefime ale con le gam- 
be, e la coda infieme. Cosi legati fi lafciano per allora ful terreno , talmente impotenti „ che 
non poflono muoverfi, nė difenderfi, e molto meno sbrogliarfi; indi poi in quef ifieffa forma le- 3 gati facilmente fi governano , e fi agevolano . 

SN heb. 
SPARVIER E non molto diverfo da quello detto volgarmente Mofchetto , o Mofcato . — Accipiter Mufche- sum vulgo & Aldrovando di&um referens. — An Falco varius pictus Alrudarum Klein. num. 9. five Accipi- ter Alaudarius Brifs. fp. 22. — Gall. V Epervier des Alovertes L Angl. Hobby . 

I. Aldrovando con I’ autorità d' Ariftotele cre- x, A Ldrovandus cum Ariftotele exiftimat Fringil- ^ de che lo Sparviere da Fringuelli femmina | larium foeminam Nifum , Fringillarium ve- fia quello detto Nifo, e quello comunemente |! ro marem Mufcetum » Jive Mufchetum effe ; nominato Mofchetto fia il mafchio di quella fpe- || fed tanta eff Rapacium diverfarum fimilitudo , cie; ma tra i Rapaci è tanta la raflomighan- ¡| zc. fimilium diverfitas , ur fingulas fpecies , o- 
za che pafla fra alcuni individui, benchè diftin- mnefque eiufdemane fpeciei varietates internofce- 
ti, e diverfi di fpecie, e tanta la diverfità di || re atque defignare arduum. admodum fit. Acce- 
alcuni, febbene della fpecie medefima, che diffi- || dir quoque varia facpe apud plures gentes fpe- 
ciliffima cofa riefce il poter difcernere , e filla- || cie; eiufdem nomenclatura , atque fpecierum lon- 
re tutte le fpecie, e le vere varietà de mede- ge diverfarum non abfimilis apud Auttores de- 
fimi. Si aggiunge ancora la diverfa denomina- || nominatio > quod fupradiétas difficultates quam zione che 1 medefimi hanno apprello diverfe na- || maxime adauger . Linnaeus fyrtes bafce maxi- 
zioni, e la fimile, o quafi confimile, che le || ma ex parte refecat perpaucas Avium fpecies 
{pecie totalmente diverfe hanno appreffo gli Au- || adfignando „ "reliquas. vero multas ut fortuitas 
tori acquiftata , la qual cofa una tal difficoltà || c» contemnendas varietates. declarando. 
ricrefce non poco. Linneo fcanfa beniffimo una Exempli gratia Falco Nifus , Mufchetus, 
gran parte di fimili inciampi affegnando nel fuo || Aefalon five Merillus, Tinnunculus , fem Cen- 
fiftema pochiflime fpecie, non tenendo verun || chris Aldrovandi , necnon Fringillarius Gefne- 
conto di altre molte, ftimandole varietà acci- || ri, Aldrovandi , € Albini unam tantum Lin- 
dentali, e da non farne cafo veruno . nacanam Accipitris fpeciem conftituunt . Fal- 

Per efempio il Falco detto Nifo, il Mo- || co varius > five piétus Alaudarum — Kleinii , 
febetto , lo Smeriglio, il Gheppio, o Gavinel- || ob varios colores quibus notatur „ ab Audlo- 
lo dell’ Aldrovando , ficcome quello da Fringuel- || ve boc inter Falcones variis coloribus praeftan- 
li del Gefnero , del medefimo Aldrovando , e || tes Princeps dicitur . Einfdem enim teftimonio 
dell’ Albino, non coftituifcono appreffo Linneo, variegatus , & ordinatim pictus confpicitur colo- 
che una fpecie fola di Uccello. 1l Falco di va- || re flavo vel awrantio , rubicundo , albo, cinereo, 
rio colore da Allodole del Klein , per i diverfi || & nigro , coloribus bifce alternantibus , ad caput 
colori da’ quali comparifce tinto, vien dichia- inprimis & collum . Roftrum babet caerulefcens 
rato dal medefimo Autore come il Principe tra pedefque luteos . In Pruffiz bac Ave magno ob- 
i Falchi, fi dice alternativamente colorito, in || Je&zmento venantur equitantes Alaudas, Kleinii 
fpecie nel capo, e nel collo , di giallo e dora- |: teftimonio. Brifjonius Falconem bunc varium pi- 
to, di rofliccio, di bianco, di cenerino , e di || Gum Alaudarum Kleinii num. 9. eumdem facit 
nero, e vien defcritto di becco celefticcio, e | cum Falcone murorum, ruderum, & turrium eiuf- 
piedi gialli . Con tale animale, dice il Klein, ¥ dem 
fi fa una caccia in Pruffia piena di divertimento , cacciando con ello le Allodole da cavallo . II 
Briffon vuole che quefto Falco variegato da Allodole del Klein num. 9. fia lo fteflo che il Fal- 

O E co 

parviert . Quefti poi pref, || ri prorfus , multo minus expedire fe fe poffint . 
che fieno, allorché fi levano dalla rete, fi fer- || Inde bac ipfa norma devincis facillime gubernan- 
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co di muraglia , di rovine, € di torre del me- % dem Kleinti num. 8. Sed Falco bic turrium Kles- 
i 

defimo Klein num. 8. Ma quefto Falco del Klein | 

num. 8. comparifce effere appunto il noftro, 

Gheppio Tav. Li. perciò parrebbe , che lo Spar- 

biere di guelta Tav. xx. noa foffe che una me- 

nii num. 8. nofter Falco Tinnunculus murorum 

| Tab. 11. videtur ; ideoque. Accipiter nofter buiufce 

Tabulae xx. varietas tantum effet Falconis Tın- 

nunculi Tab. noftrae LI. ac forte etiam Tab. LIL 

ra varietà del medefimo noftro Falco Gheppio «> quod facile concedimus . 

Tav. Li. e forfe dell’ altro Tav. ri. il che non fi nega . 

1. ASh B. — ta. 

SPARVIERE da Colombi, comunemente detto Aftore . — Accipiter Palumbarius Aldrov. Rai. & aliorum» 

— Ahur , Phafianophonus , € Columbicida Charleth. — Falco Palumbarius Klein. — Aftur Brils. fp. 3. — A- 

fterias , qui © Aftur aliis Ionft. — Falco Palumbarius cera nigra , margine , pedibufque flavis , corpore fufco, 

rettricibus fafciis pallidis , fuperciliis albis Linn. Syft. Nat. fp. 25. = Gall. Autour — Angl. Gof-Hawk . 

QO Ucha fpecie di Sparviere preda molte fpe- & FJUius fpeciei Accipiter plures Avium fpecies 

cie di Uccelli, ma infra gli altri in modo. 

particolare 1 Colombi, ed 1 Polli, e per. la cac- 

cia s inftruifce a predare le Pernici, e 1 Fagia- 

ni. Quello da noi efpreflo è la femmina di 

quefta fpecie , ed è originale di più luoghi del- 

l Europa, e particolarmente delle noftre Alpi 

di Romagna dette. di S. Benedetto, e di S. Al- 

berigo. Generalmente gli Sparvieri di quefta 

{pecie, ficcome anco altri di quefto genere, for- 
mano il nido ne’ Bofchi più afpri contigui alle 

fonti , fopra alti Faggi, e lo compongono di 
bacchette una fopra dell’ altra adattate, un brac- 

cio in circa largo. Generano per lo piü quat- 

tro uova , e alcuna volta cinque nel mefe di 

Maggia, e dopo aver allevato i fuoi parti torna- 
no di nuovo a comporre il nido, e a deporne al- 
trettante. Quelle del noftro Sparviere da Colom- 

bi tono di gufcio fodo, e di colore dell’ acqua 

di mare. Oltre ad effer quefto animale velocif- 

fimo nel volo, e fagacifimo nell’ affalite , e 

predare gli animali , € molto induftriofo anco- 

ra nell’ inftruire i fuoi figli, portando ad effi 

gli Uccelli vivi, e ponendogli in una certa giu- 
fa diftanza , acciocchè quegli s' invoglino a 

farne preda, e ad ucciderli. Preda ancora va- 

rie fpecie di quadrupedi, adoprando pure in far 

quefto. molta induftria , poichè nell atto di for- 

prenderli , procura fubito di privarli della vi- 

fta. Secondo il Kleinio fi deve riportare a que- 

fta fpecie come femplice varietà il Falco mac- 

chiato della Baia d’ Hudfon, d’ Edward, che nel- 
la grandezza eguaglia una Cornacchia , di capo 

piccolo , collo fottile, e ale corte, con le pen- 

ne delle fpalle , o fieno le cuopritici delle ale 

di colore fcuro, con le unghie lunghe , acute, 
e arcate. 
— Catesby nell’ Iftoria della Carolina parla d’ 

uno Sparviere , o Falco da Colombi , proprio di 

praedatur , 1n primis Columbos , & alias plu- 

| res Gallinacai generis ; verum. Aucupes illam ad 

capiendas praecipue. Perdices , & Phafianos edo- 

cent . Out à noftra exprimitur Icone foemina bu- 

ins fpeciei eft . Pluribus Europae locis indigena | 

eft Avis baec, & apud nos in Alpibus Roman- 

diolae S. Benediéti , & S. Alberici dilis babi- 

tat. Ur plurimum buius fpeciei Accipitres nidum 

“in [ylois admodum defertis , ponunt , nec procul 

a fontibus , illumque. fupra proceras Fagos ftruunt 

virqulis, five baculis minoribus. invicem fuperim- 

pofitis latitudine brachii Florentini unius plus mi- 

nus. Ova ut plurimum quatuor, quandoque etiam 

quinque menfe Maio deponunt , «> cum ab bifce 

primis ovis orti Pulli adoleverint , ova totidem 

fecunda vice pariunt nidum etiam novum aedifican- 

do „ Accipitris noflri Palumbarii ova cortice folido 

donantur , & thalaffino colore nonnibil imbuta vi- 

fantur < Perniciffini non tantum eft volatus, fed 

magna praeftat fagacitate in invadendis rapiendif- 

que animilibus , nec non in edocendis propriae 

fpeciei Pullis, nam ipfis affert vivas Aves, ques 

in nido ad diftantiam aliquam deferit , wt ipfi 

ad illas vite captandas interficiendafque erudian- 

cur . Non tantum Aves bic rapit , fed animalia 

guadrupeds etiam nonnulla , quae maxima indu- 

fria adovitur , nam cum primum poteft , oculos 

eorum eruit, ut ipfa facilius inde retinere, © in- 

rerficere poffit . Klein fententia fpeciei buic ad- 

numerandus, ut varietas , eft Falco macula- 

tus ex Ereto Hudfoni ab Edwardo deftriprus , 

qui magnitudine Cornicem aequat , capite , collo- 

que graciliore , brachypterus , bracbiaque babens 

alarum obfeuriora, unguefaue digitorum longas . 

Catesbeius in Hifl. Carolinae Accipitrem , five 

Falconem biber Columbarium Regionis illius in- 

digenum cauda longa angufta, brunnei coloris , qua- 

tuor lituris tranfverfis albis , veluti argenteis den- 
© fi- 

quel pacie , con la tefta, e il dorfo di color x 

baio fcuro, di coda lunga, e ftretta, di color bruno, con quattro ftrifce bianche a traverfo , 
con ale 

COI- 
e ornata di alcune fmerlature quafi argentine. 1l dorfo di guelto € baio di colore , 

Sl 
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corte fegnate nel di fotto di varie macchie glo- % ticulis condecorata ; brachypterus eft, dorfo badio 
bulari argentine, fecondo la figura, e roffe fe- 
condo la defcrizione . Al parere del prefato 
Autore quefto Sparviere è manfueto e facile a 
educarfi, benchè poi riefca coraggiofo , e forte 
nel predare , anziché in quefto non cede a 
migliori Sparvieri d altra fpecie nell’ adopra- 
re tutta l induftria, e maeftria per impadro- 
nirfi di molte fpecie @ Uccelli , oltre i Polli, 
ed 1 Piccioni, de’ quali è naturalmente molto 
avido . Dal Catesby € chiamato Falco di coda 
varia, e dal Kleinio Falco della Carolina da Co- 
lombi . Linneo poi lo dice Falco de Colombi di 
cera gialla, col corpo fcuro sbiancato di fotto, 

colore interne maculis variis , tamquam globulis 
argenteis , fecundum iconem, fecundum defcriptio- 
nem vero rubris. Eiufdem memorati Auttoris te- 
fiimonio Accipiter bic Carolinienfis docilis eft , 
& facilis ad cicurarionem , licet inde fortis & 
induftrius inveniatur pro capiendis avibus , prae- 
fertim Columbis , Pullifque Gallinaceis , quorum 
naturae avidus ej}. A Catesbeio appellatur Fal- 

"co cauda varia, a Kleinio vero Falco Caroli- 
nenfis Palumbarius. 4 Linnzeo autem vocatur 
Falco Columbarius , cera lutea , corpore fufco , 
Jubius albido, cauda fufca , fafciis. linearibus 
quatuor albis ; aguofcirurque ab eodem pro fpecie 

con la coda fcura fegnata da quattro ftrifce @ diflinčia . 
bianche , facendone una fpecie diftinta dal noftro . 

ei 
SPARVIERE fteffo da Colombi con penne mutate. — Accipiter idem Palumbarius novis pennis obdudlus . 

SI deve qui avvertire , che gli Sparvieri , o * A Prersendum bic eft Falcones in genere , prae- 
Falchi in genere , e fpecialmente quelli det- | cipue montanos diétos , quanto faepius pen- 

ti montani , quanto più fpeffo mutano le vec- || mas veteres exuerint , tanto ipfas gutture obtinere 
chie penne, tanto più fi fanno bianchi nella 
gola , le macchie loro del dorfo, e de fianchi 
diventano minori, e le penne di tali parti per 

candidiores , maculafque illas pennarum , quae 
dorfum & lumbos contegunt , evadere minores ; 
& caeruleo intenfius tingi colore Willughbeii ob- 

offervazione del Willughby fi rendono di un co- ap fervarione . 

lor celefte più dichiarato . 

3 XXIII, B. — 13. > 

SPARVIER E pellegrino mafchio , altrimenti detto Terzuolo pellegrino . Accipiter peregrinus mas, five Ter- 
tiarius peregrinus. — Falco peregrinus Gefn. Aldrov. lonít. Willugh. Rai. & Brifs. fp. 6. — Falco peregrinus Ar- 
dearius Charl. — Gall. Le Faucon pélerin . — Angl. Bleav.Backr Falcon . 

G Li Sparvieri detti pellegrini fono per lo più % A Ccipitr s peregrini PES ab Infula Cypro, Sar- 
portati in Italia dall’ Hola di Cipro , di Sar- 

digna, di Candia, da Rodi, e dall' Egitto. 
Vero però è che anche in Italia fe ne prende 
qualcuno , ma di paffo , e trafportato da’ ven- 

ti. E ftato dato a quefta fpecie il primo po- 
flo a motivo del fug gran coraggio, e bravu- 
ra. Il nome poi di pellegrino gli è ftato dato 
a cagione di non ritrovarfi il fuo nido in pae- 
fe alcuno, ovvero a motivo di effere errante di 
paefe in paefe. Belifario ne fa due fpecie, e il 
Carcano quattro a cagione de’ diverfi colori del- 
le penne . 

L’ Aldrovando crede, che il Falco tutto 

nero de’ Tedefchi , detto da alcuni Carbonario , 
non. differifca in conto veruno da quefto detto 

Pellegrino, e appreffo il medefimo Aldrovando 
e il Willughby , fi potranno vedere alcune fue 

particolari varietà , e le precife fegnature delle 
loro parti. Dall ifteffo Aldrovando ancora po- 

dinia , Cretenfi Regno, Rbodo, & Aegypto ad 
nos ut plurimum tranfmittuntur , & qui in Ira- 
lia capiuntur vi ventorum buc depulfos fuiffe cre- 
ditum eft. Hifce primum inter Accipitres tribuit 
locum Aldrovandus , ob eorum audaciam , genero- 
firatem , & ferociam. Peregrini vero nomen indi- 
tum illis eft , vel quod nidus eorum nullibi gen- 
tium inventus fuerit , vel quod femper de regio- 
ne in aliam migrent . Horum Belifarius duas fa- 
cit fpecies, Carcanus vero quatuor a pennarum 
colore fumpto difcrimine . 

Falconem nigrum Germanorum , Carbonarium 
ab aliquibus. dicium , a Falcone peregrino fimplici- 
ter nuncupato. nibil omnino differre. exiftimat Al- 
drovandus , apud quem , & Willugbbesum etiam , 
eiufdem praecipuas nonnullas varietates , & abfo- 
lutiffimas partium defcriptiones vide. Ipfum pa- 

ng riter Aldrovandum confule circa buius Falconis 
/ v$- 

tra ciafcuno reftare informato de luoghi dove quefta fpecie fi trova , ficcome del fuo cibo, 
del 
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del volo, della fua caccia, e fue diverfe quali- % vitium , venatum , volatum , aliafque eiufdem in- 
tà. Quefta fpecie particolarmente perfeguita i || doles . Phafianos , Tardas, Anates, Ardeas, 

Fagiani, Y Otarde , le Anatre , le Garze , o || aliafque Aves aquatiles praecipue perfequitur , 

Asroni , e altre fimili fpecie d Uccelli aquati- || & praedatur - Hic a nobis depiftus in Mariti- 

ci. Quefto quì da noi rapprefentato fu prefo || mis noftris captus fuit ; 

nelle noftre. Maremme . E sw e 

T XXIV. METE 
SPARVIERE pellegrino femmina — Accipiter peregrinus foemina . 

GL Sparvieri di quefta fpecie fono molto do- % fYUius fpeciei Accipitres mites adeo funt , ut 

cili, feguitano gli animali fecondo il vole- neque irritati irafci queant, © ad bominum 

re de Cacciatori, e non fanno metterfi in col- || nutus facile venantur . Qui in Creta orsuntur 

lera , benchè irritati. Quelli che trovanfi in || etiam Grues capiunt , fi cibi in primis abftinen-. 

Candia predano anco le Grue , fpecialmente || tia inducantur. Si Aquilam viderint , tefte Ion- 

quando fono affamati. Allorché vedono P Aqui- | flono, nunquam. in pofterum aucupantur . 

la, dice V Ionfton, non cacciano altrimenti. œ 

q. XXV. Bk 
SPARVI ERE pellegrino diverfo , e forfe di Barberia . — Accipiter peregrinus alter; Falco forte Barbaricus , 

five Scythicus Auttorum . — An Falco Barbaricus, five Scythicus Diétion. des Animaux. — An Falco Tartarıcus 

Brif. fp. 6. variet. — Gall. Fascom Tartarot ou de Barbarie. — Angl. The Barbary Falcon. 

ĮL de Franchieres nella fua Opera fopra i Fal- x DE Franchieres in Opere edito de Falconibus 

chi lib. 1. cap. 4. ci aflıcura effer quefto non lib. 1. c. 4. Accipitrem bunc non obvium ef- 

molto comune , e lo defcrivé maggiore del Pel- || fe dicit, eumdemgue Peregrino maiorem facit. , 

legrino , di color rofliccio fotto le ale, di cor- || rubeo colore fub alis , corpore pedibus firmiter in- 

po robufto , e ben piantato, con le dita de || fidente, cum digitis pedum potius oblongis, auda- 

piedi piuttofto lunghe, e lo dice coraggiofo e || cem , promptumque ad praedam . Ut Peregrinus 

pronto in far preda. A norma del Pellegrino || commeator bic eft , fufpicaturgue memoratus Au- 

egli è vagante, o di paffo, e ficcome tra que- || for non fpeciem diftinétam , fed Peregrini ipfius 

fto, e il Pellegrino vi è molta fomiglianza nel- || meram varietatem effe ob magnam formae cum 

la ftruttura del corpo , fofpetta il medefimo fo- || ipfo affinitatem . Pro Peregrino rubro Carcant 

praccitato Autore, che non fi debba dire una || non fine ratione baberi etiam poteft . Alia vero 
diverfa fpecie, ma foltanto di quello una mera || huinfce varretas forte eft Accipiter 2 nobis fub 

varietà . Si può anco credere , che lo Sparvie- w Tab. xxvii. depiétus , quem vide . 
re detto dal Carcano Pellegrino roffo , non altro fia, che quefto noftro medefimo , e altra va- 

rietà di effo fia il rapprefentato da noi alla Tav. xxvi. | 

S DA XXVI. B. — 17. 2. 

SPARVIERE, volgarmente detto Terzuolo della fpecie forfe di quello nominato dagli Autori Laniere, o La- 

niero , e Crudele . — Accipiter. Tertiarius Lanavius forte, five Crudelis Autoram . — An Lanarius Gein. 

Willughb. & Rai. — Lanarius Brifs. fp. 26. — Falco Lanarius , crudelis Klein. — Falco Lanarius cera lutea, 

pedibus , roftroque caeruleis , corpore fubtus , maculis nigris longitudinalibus Linn. Syft. Nat. fp. 20. — Gall. 

Le Lanier , ou Lanneret - — Angl. Lannar, or Lanneret. 
Es ‘ 

JL Carcano defcrive il Laniere d’ Italia, e ne * GArcanus Lanarium Italicum defcribit , illum- 

a diverfe varieta a cagione della diverfa gran- que in plures diftinguit varietares ob diver- 

dezza del corpo; a tutte però aflegna un capo || fam corporis magnitudinem ; omnibus tamen ca- 

grande, la fronte piana, occhi grandi e neri, put tribuit vertice plano , oculos magnos nigros , 
narici piccole , e roftro corto e groffo di co- || nares exiles , roftrum breve, & craffum caeva- 

lor celefte , il petto giallo con macchie rade di || /ei coloris, pečius flavum raris & ferrugineis 
color di ruggine, coda , e ale lunghe con di- q maculis diftinflum , caudam ©. alas longas rotun- 
verfe macchie tonde nell’ eftremità , che paiono dis, 
tanti occhi > piedi minori di quelli dello Sparviere pellegrino , e di color celefte, 1 quali di- 

ven- 
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ventano poi gialli qualora abbiano mutate le œ dis, albsfque maculis , veluti ocellis în extremi- 
penne. Quafi gli ftefli caratteri affegna a quel- 
li che di quefta fpecie defcrive V Imperator Fe- 
derigo. Sono, egli dice, minori degli Sparvier; 
chiamati Gentili, di capo, e collo groffo a pro- 
porzione del corpo j e ve ne fono degli fcuri , 
de’ roflicci, e de’ bianchi, macchiati notabilmen- 

“te di nero, e hanno i piedi piccoli, e gialli. 
Quetti allorchè mutano le penne fi fanno peg- 
giori, e perdono la loro audacia, e velocità. 

Il Laniere da noi rapprefentato non diver- 
fifica dalla defcrizione , che ne fa Linneo, il 
quale ne affegna una varietà con quella mem- 
brana callofa alla bafe del roftro , che fi dice 
cera, di colore fcuro ; e nella Fauna Svecica an- 
ch’ efo parla del Laniere d Italia, e lo crede 
diverfo . 1l rapprefentato da noi fembra piutto- 
fto il Foreftiere, o Francefe come da altri fi 
dice , che il noftrale, benché per tale fia fiato 
in principio nominato nel titolo della Tavola. 
Gl'.intendenti poi di fimili. animali potranno 
meglio intorno a ció togliere ogni dubbio, 
mentre la fola figura di efío da noi veduta non 
€ valevole a fufficientemente illuminarci . 

Carlo d' Acufia divide 1 Lanieri in noftra- 
li, o midiaci , in foreftieri, o di paflo, e in 
Alfanerts, o Tunifini , e quefti ultimi gli de- 
canta come i più belli, e più bravi per le cac- 
ce , e fpecialmente per prender le Pernici, e 
le Lepri; ma quefti realmente appartengono ad 
un” altra fpecie ben diftinta dal Laniere , cioè 
allo Sparvtere Barbaro di Linneo , o noftro. di 
Barberia Tav. xxv. o fivvero a quello detto di 
Tunis Tav. xxvi. 11 de Franchieres , e Gu- 
glielmo de’ Tardivi ci accertano che quel La- 
nieri, 1 quali hanno il capo grande, e che nel 
colore fi accoftano più al celefte, fieno i mi- 
gliori per le cacce . 

L Aldrovando pure, e altri molti defcri- 
vono tanto il Laniere detto di Francia, quan- 
to quello d'Italia, a quali Autori potrà chiun- | 
que ricorrere, fe vorra di effi, e delle loro di- 
finzioni una più minuta notizia. Quello detto 
di Francia perpetuamente ivi fi trova , tanto d' 
Inverno , che d' Eflate , oltre il coftume degli: 
altri rapaci ; e quefto è facile ad ammaeftrar- 
fi, docile, e per quanto ci accerta il Bellonio 
è molto adattato ad ogni forta di preda, e cac- 
ciagione , tanto di Uccelli aquatici , che cam- 
peftri . Egli prende non folo le Gazze, o Pi- 
che , le Cornacchie, i Fagiani, ma le Anatre , 
e le Gruc, ammaeftrato che fia. L'Italiano poi 
non € di verun ufo, e non è punto ftimato . 
Scrive il Carcano che di guefti @ Italia mai 
ne ha potuto addeftrare alcuno, che per la cac- 
cia fi potefle dir buono; e trovan ne’ mon- œ 

ti 

tatibus piltas ; pedes Peregrino minores caeruleo 
colore tin6los , luteos vero its quibus plumae vete- 
ves deciderunt . Eafdem fere noras Lanariis fuis 
affignat Fridericus Imperator. Gentilibus; inguit , 
minores funt, capite & collo pro corporis pro- 
porttone craffioribus ; alti fufci funt , alii ad ru- 
bedinem vergunt , alti incanî funt maculis nigris 
Satis evidentibus ; pedes. babent parvos flavi co- 
loris . Hi pofl depofitas pennas dereriores fiunt , 
neque amplius ita audaces ac "veloces funt. 

Lanarius nofter roftrum , ac pectoris macu- 
l?s babet , ut a Linnaeo deferibitur ; idem vero 
Linnaeus varietatem buius babes cera obfcura do- 
natam , atque in opere , cui titulus Fauna Sve- 

cica, zpfe Aučlor de Lanario Italico logustur , 
quem ab eodem defcripto diverfum ac diflintiiffi- 
mum dicit. Qui a nobis depičius oftenditur , ex- 
oticus , five Gallicus potius, ut ab aliis appella- 
tur, videtur, licet pro noflro indigeno, five Ita- 
lico , in Tabulae titulo denomitiatus , ac demon- 

| firatus fuerit. Periti autem Accipitrarii ‘omne 
circa quaeflionem banc e medio tollere valent du- 
bium , dum figura, a nobis tantum perfpetta , 
quaeftionem folvere -nequit . | 

Carolus Acufia Lanarios diftinguit in indi- 
genosy five nidularios, in migratorios, © in Al- 
phanetos , five Tunetanos, quos Alphanetos ut 
pulcbriores , © ad aucupium in capiendis Perdi- 
cibus ; & Leporibus, ut valentiores commendat ; 
Sed bi ad aliam revera fpeciem pertinent a La- 
nario fatis diftinfam , nempe: ad Falconem Bar- 
barum Linnaei , five Barbaricum noffrum T. xxv. 
vel ad Tunetanum noftrum Tabula fequenti xxvi. 
demonftratum . De Franchieres 5 & Guilelmus 
Tardivus afferunt. Lanarios illos, qui caput grane 
de babent , & caeruleo magis colore afpergun- 
tur , meliores ad aucupium effe . 

Aldrovandus, aliique Autores Lanarium ha- 
bent Gallorum, & Lanarium Italicum, quos Au- 
elores, qui velit , confulat circa Avium barum 
diflintlas , ac peculiares motas . Lanarius, qué 
Gallorum dicitur , Galliae perpetuus eft, femper- 
que tam Hyeme , quam Aeftate praeter aliarum 

| rapacium morem. ibidem confpicitur. Lanarius bie 
Gallicus moribus eft facilibus , doeilis atque tra- 
dente Bellonio ad omne aucupit , feu venatus 
volatici genus tam aquatile , quam campeftre ap- 
prime idoneus ; capit non folum Picas, Coturni- 
ces, Perdices, Cornices , Phafianos , fed & 
Anates, imo & Grues , humana praefertim indu- 
fivia inftruttus . Italicus: autem nullius ef ufus , 
ac pretii . Carcanus feribit fe nunquam. Italicos 
ita inftruere potuiffe , ut ad volaticum venatum 
idonei evaderent . In montibus Vicentinis , & Al- 

P | L pi- 
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ti del Vicentino, e nelle Alpi , che dividono * pibus , quae Germaniam ab Italia dividunt , na- 
V Italia dalla Germania. | 

' Quefta fpecie fi crede detta Lansere dal 
Latino Janio, che fignifica lacerare . Quelli che 
riportano l'altro Lanto , o Laniere „o fia la Velia, 
e il Garrulo a queft ifteffo genere , diftinguono 
il noftro col nome di Laniere maggiore , il fe- 
condo con quello di Leniere minore , del qua- 
le a fuo luogo , ed al fuo proprio genere di 
Velia fe ne poffono vedere piu fpecie dalla Tav. 

Lvi. in poi. Il Briffon defcrive due altri La- 
nieri , de quali uno è cenerino , bianco * 
tro, e quefti pure fi troveranno più a ba 

Jeuntur < 

A laniando Lanarius diftus videtur . Qui 

Lanium five Collurionem , & Garrulum esufdem 

generis cum noflro faciunt , noftrum Lanium ma- 

iorem dicunt, Collurionem vero dicunt Lanium 

minorem , cuius plures fpecies & varietates ad 

proprium Lanii genus infra ad Tab. ivi. © feq: 

videri poffunt . Briffonius autem Accipitrem alte- 
rum Lanarium babet cinereum, alterum vero al- 
bum, quos pariter infra defcriptos vide num. 56.0" 

| $7. Lanarius Accipiter in arboribus. [ylvarum al- 
ng tioribus , © rupibus excelfis nidificat . 

defcritti fotto i numeri só. e 57. Quefta fpecie d Uccello fabbrica il nido negli alberi più alti 

delle felve, e ne più alti dirupi. 

EC ita aa 
SPARVIERE di Tunis — Accipiter Tunetanus. — An Falco Tunetanus Aldrov. Tonft. Willughb. Charlet. Rai. 

© Klein. — Falco Tunetanus Albin. — Falco Punicus Bellon. — Falco, Barbarus, cera, pedibufque luteis y cor- 

pore caerulefcente , fufcoque maculato, petore immaculato, cauda fafciata Lina. Syk, Nat. fp. 6. — Gall. Fau- 
con Tunicien , ou Punicien . — Angle Tunis-Falcon . 

SI trova nelle cofte d Affrica , particolarmen- & {N Barbaria babitat praecipue. circa Tunetam . 
- te preffo Tunis. Si dice dal Klein fpecie no- 

biliffima , forte, e attenta in far preda. Il Bel- 
lonio poi lo defcriffe grande, e di capo, e | 

‘collo groffo , non molto diverfo nelle penne , 
e ne’ piedi dal Laniere, ma più bravo di effo 
nel reggere a volare , e nel portarfi molto al- 
to, dimanieraché niente meno che il detto La- 
niere è valutato tanto per le cacce in acqua, 
che per quelle di terra . Cornelio le. Bruyn nel 
fuo viaggio di Levante c informa che gli ec- 
cellenti , o migliori fopra tutti gli altri di que- 
fta fpecie nafcono nell Hola di Tenariffo . . 

Avis nobilifima a Kleinio dicitur , walida., 
& attenta ad praedam. Bellonius autem feri- 
pfit magnum effe , capite craffo , ac tereti , ad 
Lanarii fimilitudinem plumis , & pedibus acce- 
dere , diutius praeterea , & conftantius boc ipfo 
volare, ftrenue fublimem ačra fcandere , © ad 
venationem tam paluftrem , quam campeftrem non 
minus ipfo Lanario idoneum effe . Huius [pecie 
praeftantiores , & nobiliffimi reperiuntur in Infu- 

la Tenariffa tefte Cornelio le Bruyn in Itinere 
fuo Orientali . 

T. XXVIII. B. — 18 — | : 

SPAR VIERE detto Falcone facro, e volgarmente appreffo di noi Falco moro. — Accipiter Falco Sacer di- + 

Gus ,. in Etruria vero Falco moro. — Falco facer Gefn. Aldrov. Ionft. Willughb. Rai. Charlet. Klein. & alio- 

rum . — Falco Britannicus, Aelyus , O Aeriphilus Avicennae Rzac. — Hieras Accipiter Graecorum . — Gall. 
Sacre , mas vero Sacret — Angl. Sacre ; or Sacker . 

Molte fono le defcrizioni che fi trovano di 
quefto Sparviere appreflo gli Autori, e tut- 

te diverfe , come appreflo Alberto il Grande, 
Federigo Imperatore , Belifario , V Aldrovando, - 
il Carcano, e il Bellonio. La defcrizione che 
più fi confaccia col noftro è quella del Willu- 
ghby . Il Tardivo ne aflegna tre fpecie, e di- 
ce che la prima prende le Lepri , e la fecon- 
da i Capretti ; la terza corrifponde al Pellegri- 
no, del quale di fopra abbiamo parlato . Altret- 
tante fpecie ne vengono affegnate dall’ Autor 
Francefe del Dizionario degli Animali, la pri- 
ma delle quali è detta Sapb d Egitto, che per- 

\ 
gie 

la P Lures buius Accipitris extant apud Autores 

| defcriptiones plurimum inter fe diffidentes, prac- | 
fertim apud Albertum Magnum , Fridericum. Im- 
peratorem , Belifarinm, Aldrovandum, Carcanum, 
¿> Bellonium. Sola Willnghbeii defcriptio noftrum 
exprimere videtur. Tres buius fpecies apud Tar- 

divum habentur , prima quae Lepores, & Hin- 
nulos ; altera , quae Capreas parvas capit; ter- 
tia Peregrinum exprimit ; de quo fupra. Toti- 
dem pariter fpecies facit. Lexicographus Gallus A- 
nimalium ; primam dicit Aegyptiacam Saph, quae 
Lepores infeftatur ; fecundam Leury , quae Da- 

Y mas, & Capreolos ; tertiam Sinaire, O“ Pele- 
feguita le Lepri ; la feconda è chiamata Lewry , che prende i Daini, e i Caprioli; la terza Si- 

nat- 

prelo 
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naire, e Pelerin, che paffa all Indie , e inal-& rin, quae ad Indos & Meridiem migrat. Sacer tri luoghi a mezzogiorno . ‘Sacro per fentimen- 
to ‘di tutti gli Autori é ftato detto per eccel- 
lenza, o fia per la grandezza del fuo corpo, 
e per la forza , che dimoftra . Egli è velocif- 
fimo nel volo, e preda i maggiori Uccelli , co- 
me Grue, Atroni, Nibbi, e non pochi quadru- 
pedi ancora , come Lepri, Capretti , e fimili . 
ll mafchio detto Terzuolo , preda particolarmen- 
te i Nibbi, le Strigt, le Garze , le Cornacchie , 
le Oche , il Numento , o T arlino , il Pellicano, 
e molt alti. 

Gli Sparvieri di guelta fpecie fi prendono 
nell'Ifola di Cipro, di Rodi, in Candia „ein 
altre Ifole del Levante , ma vi è opinione che 
vengano dalla Ta:taria, dalla Ruffia , dalla Pol. 
lonia, e da altri luoghi confinanti col mar nero. 
Quelli, che furono trovati in Pollonia da’ caccia- 
tort mandativi da Maffimiliano Imperatore , ave- 
vano ivi fatto, per quanto fu oflervato , i loro | 
nidi fopra alberi non de’ maggiori. Tanto ap- 
preflo di noi, quanto in Francia vengono con- 

Auîtorum omnium fententia per excellentiam , fi- 
ve 4 corporis magnitudine , viriumque prae ftan- 
tia fta appellatur. Eft veloci[fimus , & Aves ma- 
iores us Grues, Ardeas, Milvos , © quadrupe- 
da plua, ut Lepores , Capreolos, & fimilia 
praedatur. Mas, five Tertiarius, praecipue Mil- 
vos, Ululas , Ardeas, Cornices, Anferes „Nu- 
menium , Pelecanum, aliafque rapit . L 

Capiuntur Sacri in Infula Cypro, Rbodo, 
Creta , aliifque. Orientalibus Infulis , vigetque 
Me € Tartaria, Imperio Rutbeno , Polonia, 
> mari nigro finitimis regionibus profieifei . In 
Polonia qui a Maximiliano Caefare per fuos ex- 
ploratores inventi fuerunt , in arboribus non ita 
proceris nidum  pofuil]e obfervabantur . Albertus 
delicate eos cibandos , cibogne Semper recenti, © 
praecipue [anis carnibus feriptum reliquit . Tardi- | 
vus cibos etiam craffiores facile concoquere feri- 
bit. Plura de bis qui cupit, Aldrovandum adeat S 
Sacrum vero minorem apud Bellonium defcriptum 

į videat . Apud nos, ut & in Gallia , ut migra- fiderati per Falchi di pao. Alberto il Grande 4 sori babentur. . | 
lafcio feritto , che fi devono cibare delicatamente , € con carne fama e frefca. Il Tardivo però ferive , che facilmente digerifcono anco un cibo più groflolano . Chi poi defidera maggiori noti- zie fopra di quefto particolare confulti P Aldrovando , e chi brama vedere la defcrizione dello Sparviere facro minore , la veda appreffo il Bellonio . Tanto appreflo di noi, che in Francia fi ftima di paffo „ 

T. XXIX. Ecos 
SPARVIERE della fpecie Gentile, o Nobile, efcito di corto dal nido, My divx chiamato Aftore ramingo. — Accipiter Gentilis , vulgo Ramarius . — Huius Accipitris Species ab Au oribus dicitur Falco Gentilis Gein. ` Aldrov. Ionft. Charl. Brifs, &c. — Falco Gentilis ideft nobilis Willughb. & Rai. — Falco gentilis cera pedibuf- que flavis, corpore cinereo maculis fufcis , cauda fafciis quatuer nsgricansibus Linn. Syft. Nat. fp. 12. — Gall. Faueon gentil, ou Faucon apprivoifé, — Angl. Falcon gentle , or Tarfel-Gentil . 

O Sparviere gentile è poco minore del Pel- & Al entilis Falconi Peregrino paullulum cra[- P s P £ grimo p ~ legrino , ha il capo più tondo, e minore di 
ello, parimente il roftro più corto, e i pied: 
aneh’ effi a proporzione del corpo minori di 
quello. L' Aldrovando crede , che quello flato 
detto dal Carcano Falco Tedefco non fia una 
fpecie niente da quefto diverfa ; il Willughby 
per altro la vuole diftinta. Alcuni de Gentili 
per teftimonianza dell’ Ionfton fono feuri, e 
macchiati fpeffo a forma di gocciole , ora di 
roffo , ora di sbiancato ; ve ne fono pure de’ 
rofficci , e di quelli che voltano al nero ; altri 
Íono intieramente di color leonato con qualche 
forta di roffo. In tutti le macchie, che fi vedono 
nel collo fino alla forcella del petto , fono pic- 
Cole, e piü abbaffo fono maggiori. Ne' Leona- 
ti che rofleggiano , quefti "due colori fono per 
egualità tramezzati. I migliori fi riconofcono 
dal roftro verdeggiante, e da un circolo , o 

fitie , © magnitudine cedit, caput pariter ro- 
tundius ac minus , roftrum brevius, & pedes pro 
corporis proportione eriam ipfo minores haber .. 
Aldrovandus Falconem, quem Carcanus Germani- 
cum vocat , cum boc eumdem putat ; diverfum vero 
facit. Willugbbeius . Gentiles aliqui. referente Ton- 
fiono abfolute fufci funt , nunc rubris , nunc pal- 

| lidis maculis fen guttulis ornati ; alii rufi fent, 
alit ad nigredinem vergunt ; alii abfolute fulvi , 
vel cum quadam. rubedine. Maculae in omnibus 
a collo ad pectoris furculam parvae funt, inde ve- 
ro progrejlae maiores. Fulvis ad rubeum wergen- 
tibus color eft ex aequo permixtus. Laudabiliores 
in fuprema capitis parte ceu corona quadam in 
circuitu perornantur , ac prope nares roftrum iis 
virefcit . Indole animoque Peregrinos omnino re- 
ferunt , sifdemque ufibus , five aucupiis , ut illi 

ep inferviunt . ! Ex corona nella fommità del capo. Quefti fomigliano totalmente i Pellegrini nel? indole, e nel co- 
raggio, e come quelli fono adoprati per 1 medefimi ufi, o fia per le medefime cacce. | 

Di 



- Di tutte le fpecie di Sparvieri alcuni di- 
confi di nido, e fon quelli, che tolti dal nido, | 

fono educati per le cafe, e da alcuni fi prefe- 

rifcono agli altri, perchè di rado abbandonano 

il padrone. Qualcuno però, come il Budeo, gli 

dice peggiori , a motivo d’ effer troppo dome- 

(lici . Carlo Stefano crede, che non vadano le- 

vati dal nido prima che abbiano acquiftato tut- 

to il neceffario vigore, nè avanti che ben fi 

foftengano dritti. Altri fi dicono Ramingbt , 

e fon quelli che alquanto crefciuti efcono è 

vero dal nido, ma da quello non fi allontana- 

mo, volando di ramo in ramo; molti preferi- 

fcono quefti a quelli di nido, come più pronti, 

e udecl. oo ds 

Quefla fpecie ficcome tutte le altre di que- 

fto genere , pone il fuo nido fopra i maggiori 

alberi, o negli fcogli de’ monti per poter da 

effo vedere molto tratto di paefe , e lo fabbri- 

“ca e occulta in maniera da non fpaventare con 

effo gli animali , che fuol predare , e de' qua- 

li fi ciba. Gli Sparvieri giovani di quefta fpe- “oppellantur . 

cie, ed ogni altra ancora de piü nobili, o apprezzati per le cacce, fi dicono Sori , e da’ Fran- 

T, XXX. B. 1. 2. — 
-cefi Sors . 

BS ( 6o )'ed 
Ka Ex omni Accipitrum fpecie alii dicuntur 

nidularii , & ji funt qui e nido vapti domi ado- 

lefcunt , & prae ceteris a nonnullis. laudantur , 
cum Dominum raro deferant . Quidam vero ut 

Budaeus nimis obfequiofos bofce agnofcit , ideoque 

deteriores dicit . Carolus Stephanus non prius ni- 

do eximendos monet quam perfectum robur babe- 

ant , ac în pertica ereéto queant corpore ac cru- 

ribus confiftere. Ramales alii appellantur , feu 

Ramarii, & i funt , qui iam ferme adulti, © 

nido egreffi, nido tamen etiam num oberrant , ac 
de ramo in ramum volitant. Hos praeferunt plu- ̀ 

res quum celeritate nidularios antecellant . 

Accipiter Gentilis diftus, ut Falconum aliae 
fpecies, in altiffimis arboribus , five fcopulis ni- 

dum fuum figit, ut oculis omnia, quae in remo- 

tiffimis etiam locis deprebenduntur , cernere poffit; 

porro etiam illum ideo efformar , & occultat , ne 

| animalia , quae ipfi praeda funt , ipfo deterrean- 

tur . Accipitres inniores cuinfcumque nobilioris 

fpeciei: Hornotini dicuntur . Gallice vero Sors ap- 

SPARVIERE bianco di Mofcovia macchiato di nero; fpecie di Girifalco appreffo di noi. — Accipiter albus Mo- 

feoviticus ex nigro maculatus. — Gyrfalconis Raii forte varietas. — An Gyrfalco Aldrov. Yonft. Willug. Char- 

leth. Rai. aliorumque — Hierofalco Gefn. — Falco rapax Klein, — An Falco Gyrfalco cera caerulea , pedibus 

luteis , corpore fufco , fubrus fafcus cinereis , caudae lateribus albis Linn. Syft. Nat. fp. 22. — Gall. Le Ger- 

fault. — Angl. Ierfalcon ; cuius mas five Tertiarins Terkin. 

L Raio affegna al Girifalco una grandezza s (G Yıfalconi magnitudo Aquilae aemula adfignatur 

non diverfa dal? Aquila, e lo defcrive di te- 

fla piana , di becco , gambe, e piedi cele- 

fli, e bianco in tutto il corpo alla riferva del- 

le penne del dorfo , e delle ali ,-che fi dicono | 

macchiate di nero, con. macchie a foggia di 

cuore , e di quelle della coda, che € corta , 

variate con macchie nere traverfe. Tanto T 

Aldrovando, che T Ionfton lo defcrivono nella 

fteffa maniera ; vero è poi, che quefti Autori, 

ed il: Carcano ancora, affegnano a quefta mede- 

fima fpecie non poche varietà. Ve ne fono, ef- 

fi dicono, de gialli, de’ rofi, e de cenerini , 

e in Mofcovia de bianchi intieramente . Quelli 

di petto bianco hanno nel primo anno il dorfo 

in parte bianco , in parte di color caftagno , 

o rofficcio , e qualora cangiano di penna, do- 

ve rofleggiano divengono neri. Belifario. vuole 

che tali Falebí fieno nativi della Norvegia , e 

“dell Irlanda ; vero però è che fi trovano anco 

nella Tartaria, in Mofcovia, e in Pruflia. Giri- 

falto: pare che fia ftato detto dal Tedefco Geyer- 

fakk , che fignifica Falco rapace , o Falco Vul- 

a Raio, defcribiturque vertice plano, roftro, 

tibiis , pedibufque caeruless ; colore plumarum in 

toto corpore albus: verum dorfi, & alarum pen- 

nae nigra macula cordiformi notantur ; cauda bre- 

vinfenla buic eft notis nigris tranfverfis varie- 

gata. Aldrovandi , & lonfloni defcriptio plane 

eadem efe, verum ab Auttoribus bifce , & Car- 

cano etiam plures butus Avis enumerantur varie- 

tates. Alii, inquiunt, funt flavi, rubei, GY cine- 

rei, albos etiam in Mofcovia reperies . Qui in 

peétore albicant tis dorfum primo anno partim al- 

bicat, partim fubrufum , vel fubrubeum et; 

ubi vero mutati funt , color ille fubrufus in nigre- 

dinem permutatur . Locum ipfis natalem in Nor- 

vegia, © Hibernia Belifarıns pofuit , at cer- 

tum eft in Tartaria quoque , Mofcovia, & Pruffia 

inventri. Gyrfalco 2 Germanico Geyerfalck dictus 

videtur , fcilicet Falco rapax , aut Falco Vul- 

turinus, nam Geyer Germanis Vultur dicitur. A- 

vis eft fortis, ferox , mireque audax ; Aves 

omnes quantumvis magnas rapit , reliquifque Fal- 

conibus , & Afturibus terrori eff . Gruibus , o 

turino , poichè- P Avoltoio in Tedelco fi dice m “Ar 

Geyer. Quefto volatile è affai forte , feroce, e audace; predando quafi 
non 

tutte le forte d' Uccelli, 

SRA 

E 

iudi 



D Er afferzione di più Autori trovan più va- 

Co) 
non efclufi i maggiori, e porta anco terrore agli = Ardeis 77 primis infefta eft. Speciem aliam five altri Fzlebz . Principalmente perfeguita le Grue, y varietatem Falconis buins vide infra num. «9. e gli Aironi. Ur altra fpecie., o varietà di quefto Falco fi veda più a baffo al num. 59. 

ES XAXT. B. — 16. 2. | 

FALCO con il collare, o Falco Pigargo. — Falco torquatus , five Pygargus. — Falco torquatus Brils. fp. 7. — Pygargus Accipiter Willughb. & Rai. — Subbuteo Gefn. — Buteo albus Charlet. — Falco Pygargus cera flava , corpore cinereo , abdomine pallido maculis oblongis rufis , oculorum. orbita alba. — Gall. Le Faucon a collier ; ou Perturbateur des Poules. — Angl Ring-Tail ; mas vero Hen-Harrow y five Hen-Harrier . 

IL da noi rapprefentato in quefta Tavola è la *: (MU? a nobis in bac Tabula depingitur , foemina femmina di quefta fpecie, e fu prefo nelle | buius fpecies efl, & in Jybveltribus noftris noftre Maremme: ` me Maritimis captus fuit. 

Ta SSH me 
FALCO caftagnolo con il roftro grande Aquilino — Falco boeticus roftro magno Aguilarum aemulo. 

A Ncora quefto fu portato all’ Autore dalle no- x 
fire Maremme. Forfe non è che una varie 

ta dello Sparviere riportato alla Tav. xxvi. ov- 
vero del Falco rapace del Klein, o fia Girifal- 
co del Raio, di cui fi parla fopra al num. xxx. x 

FALCO caftagnolo col capo bianco; 
— An Falco leucocephalus Brifs. fp 
„— Gall. Faucon. a sére blanche . 

^ i XXXIV. B. — 16. - 

per la mutazione delle penne. — Falco idem ac fuperior , 
Aldrov. Ionft. Willugh. Rai. & Sibbald. — Falco gibbofus Brifs. 

„ou Bolfu. — Angl. Haggard Falcon . 

LA maggior parte degli Sparvieri , o Falchi & A ipitrum , five Falconum plures cum ad fe- divenendo vecchi torcono il collo, e lo ri- | neciutem pervenerint , collum contorquent , il- tirano fra le fpalle in maniera, che comparifco- || Judyne inter feapulas retrabunt , ita ut gibbum no gobbi , e oltre la mutazione in bianco che geftare videantur . Praeter. pennarum. în diverfis fanno delle penne in diverfi pofti „ gli occhi || partibus. in colorem canum mutationem, eorumdem loro diventano rofi infiammati. Alcune volte, | oculi flammes , & ardentes evadunt . Quandoque € particolarmente nelle regioni: fredde fi trova- | în regionibus , praecipue borealibus , aetate in. to- no di quefti Falchi diventati per P eta tutti | to corpore albi fiunt . Charletonus buiufmodi Fal- bianchi . Charleton defcrive un fimil Falko gob- * conem gibbofum, & album deferipfis .. bo, e bianco. | 

T. XXXV, BE 17» x 

pennis tantum mutatis. — Falco gibbofus Gefn. fp. 4. variet. B. — Gall. Le Faucon Hagard 

rn HUius fpeciei varietates plurium Auctorum fen- 
tentia albae omnino funt apicibus maiorum re- 

migum nigricantibus , aliae: ex flavo maculatae , 

rietà di quefta Ípecie , mentre ve ne fono 
di quelli tutti bianchi con le penne maggiori del- le ale. nere in punta., altri con macchie gialle, || fed maculis vix apparentibus nifi penitus intro- ma non vifibili, fe non a chi le guarda bene mp = Spi- a dentro. Uno di quefta fpecie fu portato al Klein dal? Ifola di Stublavia » il quale a 

Q | | “due 



Ra ( 62 ) fà 
due dita per piede alquanto infieme attaccate » 

nel loro principio, onde da una fimile confor- 

mazione arguifce | Autore che queft’ Uccello | 

doveva predare forfe il Pefce , o effere almeno 

molto forte nel forprendere , e ritenere le pre- 

de. Quefto noftro non é verifimilmente che una 

varietà del Girifalco d Islanda defcritto più a 

baffo al num. 49. ovvero del Girifalco rappre- 

fentato alla Tav. xxx. 

T. | XXXVL B. — 17. I 

fpicientibus Huius fpeciei unum ex Infula Stub- 

lavienfi accepit Kleinius , obfervavitque eiufdem 

pedes digitis duobus ad' ortum effe leviter. coniun- 

Hos, unde ratus fuit Avem banc, vel in Pifces 

ruere , vel fingulari pedum. fortirudine pollere. ad 

capiendam fortiterque retinendam praedam . Fal- 

conis forte Islandici infra num. $9. defcripts va- 

lp rietas eft, five Gyrfalconis Tab. xxx. quem vide. 

4 

FALCO volgarmente detto Albanella rofficcia, — Falco Albanella rufefcens dicus . 

Più periti decidano fe fia una fpecie diftinta, 

o foltanto una varietà delle fpecie già note . 
AN diftintla fit fpecies , five deferiptae alicu- 

ius fpeciez tantum warietas, decernant periti. 

T. XXXVII, 2 - 18. - 

FALCO volgarmente detto Albanella con il collare . Falco Albanella torquata, ditus . 

FU prefo nelle Praterie preflo alla Città di % {N Pafcuis noftris circa Civitatem Pratum captas 

Prato. Non pare che fia molto diverfo dal 

Falco Bozzago defcritto da Linneo, e dall’ Al- 
bino, e tanto più poi comparifce poter effere 

di tale fpecie , afficurandoci il Willughby , che 
un tal Falco varia molto per ragione del feflo, 

dell età , e di altri accidenti, vedendofi ora 
molto macchiato , ora niente, e che invecchian- 
do , di colore fcuro diventa cenerino nella te- 
fta, e bianchiccio nel dorfo. Il Bozzago del 
Linneo fi veda piü a baffo defcritto al num. 47. 

bic fuit. Non multum a Buteone Linnaei , & 

Albini abludere videtur , eoque magis memoratae 

Falconis , five Buteonis fpeciei varietas , nofter 

videtur, cum Willugbbeius certiores nos faciat Fal- 

conem unc Buteonem ditum , fexu , aetate , 

vel alio accidente plurimum variare, atque ideo , 

nunc maculas nullas , neque in capite , neque in 

dorfo , nunc autem plurimas obtinere ; infuper in 

bis Avibus capita aetate canefcere , E plumas 

dart albefcere . Falco Buteo Linnaei infra fub 

num. 47. deferiptus "videatur. 

T. XXXVIII, B, - 18. — 

FALCO chiamato volgarmente Milano. — Falco vulgo in Etruria Milano. — Falco Milvus corpore fupra fu- 

Sco, fubtus albido , maculis longitudinalibus fufcis , cauda integra ; nobis. 

JE ‘Nibbio generalmente differifce dagli altri % M lluns ab Accipitribus differt quod alas babeat 

Falchi per avere le ale non diritte, ma cur- 
ve, come appunto fi vedono nel noftro. Que- 
fto Falco detto da noi Milano, è Uccello affai 
rapace , e preda molte fpecie di Uccelli, ma 
particolarmente i Germani, o Anatre di più 
fpecie. Quell’ Uccello , che propriamente , ¢ | 
volgarmente fi dice Nibbio fi vede alla Tavo- 

non veias, fed curvas , ut in noftro confpi- 

ciuntur . Falco Milvus bic nofter rapax eft, © 

Aves diverfas praedatur , praecipue Anates tor- 

guatas, & Querquedulas. Milvus proprie dittus , 

five vulgaris, Tabula fequenti oftenditur , aliae 

t vero eiufdem varietates videantur infra fub eyuf- 

"€ dem Falconis generico nomine a num. 66. ad 70. 

la che fegue ; altre fpecie poi fi poffono vedere defcritte dal num. 66, fino al 7o. fotto quell 

ifteffo generico nome di Falco . 

T. XXXIX, B. 1. 12. — 

FALCO detto Nibbio maggiore, Nibbio reale, e Nibbio colla coda biforcata. — Falco Milvus maior, Mil- 

vus regius , © Milvus cauda forcipata ditus , — Milvus Gefn. Aldrov. Ionft. Bell. & Rai. — Milvus vul- 

garis cauda forcipata Willugh. — Milvus regalis Charlet. X Brifs fp. 35. — Milvus regalis , feu Accipiter 

ignavus. — Fur Pullorum : Milvus , few Milvius Rzac. — Milvus fecundus Aldrovandi. — Accipiter levis ; 

Accipiter vubetarius Turneri , — Lanarius rubeus Alberti Schwenck. — Falco cauda forcipata Klein. — Falco 

Mil- 



AH) 
E Milvus cera flava, cauda forficata , corpore ferrugineo , capite albidiore Linn. Syft. Nat. fp. 10. — Gall. Milan m royal ; Milan ; Huau ; Efcoufle, — Angl. Kite , Glead , Long-Wiuged Hite , Puttock. 

i N El volare fi libra in aria in maniera , che & A Lis expanfis in aere fe librat adeo ut in ĉo- 
al fembra per lungo tempo trattenerfi immo- dem loco diu velut immobilis quiefcere videa- 
| bile; inoltre fi muove, e fi poria fpeffo da un || dur; inde nulla vel rara alarum agitatione fae- al luogo a un altro con pochiffima agitazione di || pins de loco in locum provebitur "velut fluxu, 3 ale, come fe cadefle, o fofle trafportato a fecon- || aut lapfu quodam ; fufficit lata in alarum vicem’ 
> da di una qualche corrente di fiume ; la fua cauda, quam pro ut res poftulat dilatat, conftrin- 

coda molto larga, e che a beneplacito apre, o git , deprimit , attollit. Videtur, inquit Plinius , riftringe, abbafla, o alza, facilita una tal cofa Avem banc artem gubernandi Navem bomines 
fenza altro moto di ale. Comparifce , dice Pli- docuifse caudae flexibus . Milvus migratorius eft, 
nio, che quef? Uccello infegnato abbia agli uo- || & pro tempeftaribus loca mutat. Peregrinantium 
mini Parte di governare le Navi con i piega- || nonnullorum obfervatione habitar bic in Europa , 

’ menti della fua coda. Egli € naturalmente Uc- Aha, & Africa, ac per confequens in locis tum m cello di paffo , e muta luogo a norma delle || calidis „tum frigidis ; nam tefte Linnaeo confpi- ith ftagioni . Trovafi quefto per le offervazioni de || citur in Svecia > tefte Willugbbeyo in Anglia , | 
viaggiatori tanto in Europa, quanto nell’ Afia, || quibus în locis Jaevientes Hyemes non veformidat . | 
e in Affrica ancora, e per confeguenza tanto Bellonii teftimonio infuper migrat trans | 
ne’ luoghi caldı, che ne’ freddi; poichė, fecon- || Pontum Euxinum in Afiam , obfervavitgue bic | 
do Linneo, trovafi anco nella Svezia, e fe- || Autor tantam ibi Milvorum copiam gregatim, | 
condo il Willughby nell’ Inghilterra, ne quali || & reflo tramite ad aliam Bofpbori plagam per | 

pas luoghi il freddo, e I Inverno niente egli teme. plures dies advolare , ut miraculi loco fibi ea | 
e Per aflerzione in oltre del Bellonio egli || res effet, & concipere attonitus nequiret , ubi | 
ata palla il mar nero, e fi porta in Afia; ed il nam locorum tanta Milvorum multitudo vitum | ar medefimo offervo ful Bosforo Tracio sì gran || fibi effet parature. Plinins afferit Milvos non | Fal. quantità di N/5b; , e raccolti in branco paffare || alio cibo quam carnibus vefci , verum aliorum | 
te, per molti giorni a dirittura dall’ altra parte , || obfervatione non folum | pullos Gallinaceos , An- | 
ito, in maniera, che la cofa compariva portentofa, || feres, & Anates nidularias in primis «orant, | 
ZH non fapendo egli fpecialmente immaginarfi do- || fed animalia & infecta alia plurima, ut Serpen- | 
ri ve una cosi immenfa quantita di quefti Uccel- || tes, Ranas , Scarabacos, & Lumbricos , immo | 
mas li foffero per trovare il neceffario loro cibo. fruttus , E quifquilias fame praefertim compul- 

Plinio vuole, che i Nzbb;i non @ altro fi ci- 
bino che di carne, ma per offervazione di 
altri non folo mangiano i teneri Pollaftri, le 
Oche, e le Anatre nidiaci, ma altri animali 
ancora, e infetti , come Serpi, Botte, Scara- 
faggi, e Lombrichi, e prefi dalla fame fi cibano 
di frutti, e d’ immondezze ancora. Il Bellonio 
trovandofi in Egitto vedde de Nibbi volare da 

fi . Bellonius in Aegypto eofdem in Palmas ad- 
volare, & Dattylos comedere vidit. Tanta prae- 
ditus eff audacia , ut aliquando rapinas edat in 
urbibus, areis, atriis, aliifque frequentatis locis ; 
ideo maxime mulierculis imvifa & odiofa eft A- 
vis. Non raro Agricolas campos inarantes Segu- 
untur baec Aves, Lumbricos , & Infe&a , quae 
rali occafione deteguntur , devorantes , atque tunc 

beat Palma a Palma, e mangiare de’ Datteri. E ta- || facillime enecantur . In Etruria non adeo fre- 
| 1 1 i . . B . 2 
w le T ardire di quefto volatile, che penetra fino || guens eft baec. Avis. Vivi etiam norma ipfz , 

In ne’ cortili, e luoghi abitati, non temendo la || atque modis ipfis , quibus Accipitres alii prae- 
prefenza degli uomini, purchè arrivi a poter 
rapire la preda , e perciò è un animale molto 
odiato dalle donne . E' molto facile ammazzar- 
lo andando con i Bifolchi che rompono la ter- 
ra, poiché non di rado il Nibbio li feguita per 
cıbarfı de’ Lombricht , e @ altri Infetti , che nel 
muovere la terra fi fcuoprono . In Tofcana però 
non è molto ovvio . I Nibbi fi prendono an- ze 

Jertim fub num. xxx. deferipti, capiuntur. Miloi , 
ad cutus. Tabulae illuftrationem Aucupit buius cu- 
rioft remittuntur . 

Circa loca , in quibus nidificat , & de firu- 
¿tura nidi , magnum eft apud Autores filentium . 
Ginannus duos babwit Milvorum nidos utrofque 
e lacuftribus circa Bononiam & Ferrariam , ex 

fii- cora vivi, e nell iftefla forma con la quale fi prendono alcuni Falchi, ftata fopra accennata 
num. xix. al quale fi rimette chi di effa è defiderofo informarfi. 

efo, non fi trova fatta dagli Autori menzione veruna. Al Conte Ginanni ne furono portati due 
nidi ftati trovati nel Bolognefe , e nel Ferrarefe, ed erano quefti fenz artifizio veruno fatti di fter- 
pi intrecciati, e tutti e due furono trovati, febbene in luogo afciutto , molto vicini alle acque . 

Riguardo a’ luoghi ne’ quali quef? Uccello forma il fuo nido , ficcome della ftruttura di | 

Com | 

| 



Ex | Ca 
Contenevano effi due uova bianchiffime, e du- % flipulss pluribus nulla arte intertextos , atque am- 
re di guício, le quali crede il fopraddetto Con- 
te Ginanni, che queft Uccello le depofiti tra 
il mefe d’ Aprile, e Maggio, e non altrimen- 
ti. Gli antichi hanno reputato quef animale 
come di peflimo augurio , e che fempre fignifi- 
caffe difgrazie. Il Gratarolo per altro nella 
fua Storia ha regiftrato che vedendofi de’ Nibbi 
volare infieme , e vagare in aria quafi fra loro 

fcherzando , fignifican caldo , ficcità, e aria fe- 
rena. Effendo dotati di un fenfo {quifitiflimo., 
abbandonano I aria infetta, o mal fana, e a- 

mando effi ur aria falubre, e di efa potendo 

col loro fenfo decidere, quindi è, che la loro 

bo non longe ab aquis, in bumo tamen ficco adin- 
venti fuerunt. In tis ova duo candida , corrice 
valido reperta funt y fufpicaturque Ginannus A- 

vem banc ipfa deponere. una tantam in anno vi- 
ce intra menfem Aprilem & Maium. Milvus diri 
ominis G“ inaufpicatus habitus ef , ac femper 
infortunia praemonftrajfe antiquis creditus . Me- 
moriae tamen prodidit Gratarolus , in Hiftoria, 
Milvos una volantes ac colludentes , & veluti in 
aere expatiantes , fignificare calorem, ficcitatem , 
aerifque ferenitatem . Exattiffimo quodam fenfu 
aerem pravum & infalubrem relinguunt , fanum 
vero quaerentes , illumque percipientes , fuo ad- 

comparfa o ftazione prefagifce , e denota un’ || venta , & mora optimum praefagiunt , indigi- 

ottima coftituzione d' aria. Altre fpecie di || tanrque . Aliae Milvorum | fpecies videantur in- 

Nibbi fi poflone vedere più a baffo a’ numeri || fra numeris 66. 67. 68: & fequentibus . 

66. 67. 68. e feguenti . x i 

T. XL, Br. = 

FALCO Pefcatore, volgarmente Aquila Pefcatrice, Aquila Marina, e Aquilaftro. — Falco Pifcator , vulgo 

Aquila pifcatrix , © Marina. — Falco cyanopoda Gefn. — Falco Haliaetus cera pedibufque caeruleis , corpore 

fupra fufco fubtus albo , capite albo Linn. Syft. Nat. fp. 21. — Haliaerus, feu Aquila marina Brifs. fp.10. => A- 

quila anataria , quam © Clangam , feu Plangam „O“ Percnum , © Morphnum appellant Gefn. — Aquila ma- 

rina Schwenck. Halinetus Aldrov. Bell. © Ionft. — Morphnos Gefneri , Aldrovandi, © Raii. — Morphnos 

Iont. © Charlet. — Balbufardus Anglorum Willugh. — Gall. Aigle de mer; Aigle marine; Aigle Canardiere 
— Angl Bald Buzzard ; Sea-Eagle ; Towl-Killing Eagle. v eR 

L Uccello detto dagl Inglefi Bald Buzzard fi B Albufardus Anglorum inter Aquilas ab Aldro-. 

pone dall’ Aldrovando nel rango dell’ Aqui- vando ponitur , & bis deferıbitur , primum 

la, e due volte da eflo fi defcrive , una fotto || fcilicet fub ritulo Haliaeti, fecundo fub titulo 

il nome di Alieto , Y altra fotto quello di || Morphnos. Veram Aquilam marinam .Aldrovan- 

Morfno . L Aldrovando poi febbene non avefle || dus non vidir , eam tamen deferipfir - St datur, 
veduta la vera Aquila marina, non oftante nel- || Aquila Oflifraga eff fuperius ad Aquilae genus 

la fua opera la defcriffe . Se quefta efifte in || num. 14. defcripta . Plures Haliaetum , © 

natura , ella è' certamente P Offifraga defcritta || Ollifragam fynonima faciunt ; interim Raius 
fotto il genere di Aquila al num. 14. Molti || Haliaetum , five Aquilam marinam , praecipue 

Autori confiderano come I ifteffo animale V 4- || ob infignem | magnitudinem , ab Anglorum Balbu- 

lieto, e V Offifrage ; ma il Raio vuole che il fuo || fardo , five Morphno Gefneri diftintiam vult , 

Alieto , o Aguila marina fia una fpecie affatto || additque im fluminibus Anglise banc Aquilam 
diverfa dal Balbufardo, o Morfno del Gefnero , || reperiri, Pifces praedari, & pedem alterum fub- 

{pecialmente per la fua diverfa e fuperior gran- || palmatum, five Anatum aemulum babere . Hoc 

dezza, e aggiunge che una tal Aquila fi trova || idem de Falcone fuo Haliaeto a[ferit Linnaeus , 

ne fiumi dell Inghilterra, che vive di Pefce , || guem.a Balbufardo non feiwngit . Verum Willu- 

e che ha un piede palmato come le Anatre. || ghbeius, Briffonius, aliique quod de pedibus Ha- 
Quefta medefima ftruttura di piede viene affe- || liaeti traditur fabulofum agnofcunt , bancque fint- 

gnata da Linneo al fuo Falco Aliero „ che per || firi pedis palmatam ftrufturam neque m Aquila 

altro non riconofce diftinto dal fuddetto Balbu- || marina maiore , five Oflifraga , neque in Ha- 
fardo . Il Willughby poi, ficcome il Briffonio, || liaeto vulgari, five Anglorum Balbufardo , um- 

e altri riconofcono per favolofa affatto queta || quam vidiffe teftantur . Dari vero banc Aqui- | 
ftruttura di piede palmato tanto nell’ Aguila ma- || lam marinam. maiorem, five Offifragam , reffan- 
rina maggiore, o Offifraga , quanto nell’ Alieto |! tur plures, eademque. accurate defcripta. videa- 
volgare , o Balbufardo , e accertano non aver * | 1 tur 
mai nel? uno, o nell’ altro veduto tal cofa. Che poi la detta Aguile marina maggiore , o Offi- 
frage fi trovi, ne fanno piena teftimonianza più Autori, e minutamente defcritta fi può quefta 
vedere apprefío di noi ancora al genere d Aquila num. 14. Noi per altro , e non {enza qualche 

. B » ra- 
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ragione fofpettiamo, per 1 finonimi fpecialmen- % tur fupra ad Aquilae genus num. 
te ad ella appofti, che P Aquila marina maz- 
giore, o Offifraga, fia lo ftefso Uccello che 
V Avoltoio di fopra da noi defcritto , e rappre- 
fentato alla Tavola xr. il quale ivi fi veda. 
Per parere di tutti il Falco pefcatore , detto 
anco Alieto , e Balbufardo , fi trattiene lungo i 
fiumi, e i laghi maggiori, ficcome pure lungo 
1 lidi del mare, facendo preda di Pefce. For- 
ma il nido ne’ luoghi baffi fra le canne, e par- 
torifce tre uova, e anco quattro, bianche , qua- 
fi perfettamente ellittiche, e grandi , febbene 
minori di quelle delle Galline. Più altre cofe 
fi narrano dagli Autori di queft’ animale, ma 
ficcome non fono verificate; fi pafsano perciò 
fotto filenzio . 

I4. Nos in- 
term , & non fine aliqua ratione fufpicamur, 
Synonimis praefertim ibidem appofitis, Aquilam 
marinam maiorem , five Oflifragam Aldrovan- 
di , Willughbei , Rai, aliorumque non aliam 
efe Avem, quam Vulturem noftrum fub nu- 
mero Tabulae x1. defcriptum. Omnium confenfu 
Falco Pifcator , five Haliaetus , vel Balbufardus 
fluvios & flagna maiora , nec non maris littora 
frequentar, & Pifces praedatur . Inter arundin 
nes bumi nidificat , & ova parit tria , vel qua- 
tuor , alba , exatte fere elliptica, & magna 
licet Gallinaceis minora . Plura de bac Ave ab 
Auctoribus , praecipue antiquis , narrantur , fed 
quia mendo mon carent , diligentius expendi de- 

= bent . 

1. ALT B. 1. 3. = 

FALCO Aquilino fcuro, volgarmente detto Terzo d' Aquila. — Falco Aquilinus fufcus . 

] Folchi chiamati Aquilini fi diftinguono dagli Ve 
altri non folo per la notabil grandezza del 

loro corpo, ma per efser di capo , e collo grof- 
fo , con la fronte piana, ficcome per aver le 
cofce grofse , e le tibie e dita parimente grof- 
fe, e corte, e le unghie del dito pofteriore, e 
dell’ interno davanti afai maggiori delle al- 
tre. La coda di quefti è lunga a fegno, che 
voltata ful dorfo arriva al pari del capo, e le 
ali non forpaffano in lunghezza la metà di-ef- 
fa. I Falchi di quefta fatta fi vedono appreffo | 
di noi foltanto di paffo, e per lo piü paffano 
di Maggio . 

4 

E Alcones Aquilini diffi , praeter corporis infi- 
gnem molem , qua gaudent, prae ceteris etiam 

diftinguuntur capite , colloque craffo , fronte de- 
preffa , femoribus pariter. craffis , tibiis , digitif- 
que brevibus , craffifque, unguibus vero digiti 
poflerioris , atque interioris. utrinque valde lon- 
gioribus . Horum cauda oblonga eft , ita ut fu- 
pra dorfum. flexa ad caput ufque totum perdu- 
catur , alis autem ad mediam ufque caudam , nec 
ultra, pertingentibus . Huiufmodi Falcones migra- 
Torii apud nos funt, & Menfe tantum. Maio 
non varo obfervantur . 

ne 

FH Fame 
FALCO Aquilino di color rofficcio. — Falco Aquilinus vufefcens. 

S E avefse le ale pit lunghe jobs il Falco & GI alas baberet. longiores , videretur Falco vul- 
comune , nominato dal Gefnero , 

drovando , Ionfton , Charleton , e altri, ficco- 
me dal Briffon fp. 4. il quale fi dice della grof- 
fezza di una Gallina, con le ale lunghe quanto 

dall’ Al- garis Gefneri, Aldrovandi, Ionftoni , Charle- 
toni, © aliorum, five Falco Briffonsi fp. 4. 
qui deferibitur Gallinae craffitie, alis caudae lon- 
gitudinem aequantibus , coloribus vero pennarum 

la coda; e, ne’ colori delle penne fimile al no- Y noftrum exaîte referentibus . 

E XE Rec: 
FALCO Aquilino bianco, divenuto tale per l’ età. — Falco Aquilinus aetate canefcens. 

ftro totalmente. 

D Iverf Falchi non folo con l' età mutano in % 
diverfi pofti le loro penne in bianco, ma 

divengouo anco curvi nel dorfo, come lo dimo- 
ftra la Tav. xxxiv. 

FAlcones liqui non folum aetate plurimas cor- 
poris pennas in album immutant , verum etiam 

| | gibbi fiunt, ut Tab. noflra xxxiv. offendit + 
x 

R T. XLIV. 
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To XLV.. 
Fic. I FALCHETTO Indiano — Falco parvus Indicus ; naturali magnitudine expreffus , nam Merulam 

crajlitie non antecellit . — Accipiter. minimus Bengalenfis Edw. — Falco Bengalenfis Brils. fp. 38. Suppl. — 
Falco caerulefcens cera’, palpebris, pedibus , fubrufque luteus , dorfo nigro caerulefcente , temporibus linea 
‘alba inclufis Linn. Syft. Nat, fp. 7. — Gall. Le perst Faucon des Indes. 

Fic. I. FALCO Pigargo del Canada , — Falco Pygargus Canadenfis Edw. — Accipiter Freti Hudfonis Brifs. 
- dp. 47. Suppl. qui craffitte plus minus Corvum adacquar, — Gall. Le Faucon 4 queve annelee ; ou V Epervier 

de la Baye de Hudfon . 

T. XLV, B - 10. - 
FALCO chiamato in Tofcana Barletta — Falco vulgo in Etruria Barletta . 

Į Falchi, chiamati in Tofcana Barlerte , vola- % R Alcones vulgo in Etruria Barlette denominati 
no in grand altezza, e girano in aria nell || ^ volet in magna aeris altitudine fe continent, 

ifleffa guifa de Baleftrucci . Hanno il piede te- || argue, ut Hirundines praefertim agreftes , crebris 
neriffimo , e non atto a predare altri Uccelli, || gyris volitant. Pedes graciles, mollefque obtinent, 
o Animali, che poffano far lor qualche refiften- || ideoque ad rapienda Animalia, & Aves quae 
za ; perciò fi cibano d’ Infetti, e altri picco- || spfis aliquatenus refiftere valeant , impotentes . Hac 
liflimi animaletti . | we igitur de cauffa eorumdem vitius Infečla plurima. 

T. XLVI. B. — 9. 2» 

| FALCO chiamato in Tofcana Barletta cenerina , o piombina , — Falco vulgo in Etruria Barletta cinerea , five 
| plumbeo colore . ; rà 

N On folo guelta fpecie, ma le altre due an- % G Pecies baec cum duabus aliis , quae 7 abulis 
cora, che fi offervano rapprefentate dalle fe- || ~ fequenzibus oftenduntur , in ditione agri Mu- 

guenti due Tavole furono ammazzate nel Mu- || gellans occifa fuit. Venator autem fide digniffi- 
gello, ed il Cacciatore uomo degniffimo di fe- | | mus, qui bafce omnes Sclopi ittu occifit , certiores 
de, che le forprefe , ed uccife col Fucile, ci || mos facit. ¿llas fupra arborem quamdam quiefcen- 
afficura che erano in circa a quaranta tutte in || tes deprebendiffe , teftaturque illas cum quadra- 
un branco ferme fopra un albero, e che quafi || ginta aliis uno agmine illic vidiffe , omnefque 
tutte erano fra loro molto diverfe per i colori. || coloribus inter fe difcrepantes , five varias pluri 

* mum obfervaffe . | 

T. XLVIL 8-32 

FALCO volgarmente detto Barletta mifchia. — Falco , vulgo Barletta diverficolor . 

T. XLVIIL B. — IO. I 

FALCO volgarmente detto Barletta ceciata — Falco , vulgo Barletta , fuperius pennis Ciceris colore tinctis . 
Sive Barletta fufca , inferne rufefcens ,. maculis longitudinalibus nigris confperfa . 

PREDE > 
FALCO volgarmente detto Gheppio, e Acertello; a Ravenna Gavinello , e altrove duto Trillerello , € Fotti- 

vento. — Falco Tinnunculus , five Cenchris Gef. Aldrov. & Willugh. — Tinnunculus Rai. Ionft. & Albin. 

Falco Tinnunculus, cera, pedibufque flavis, dorfo rufo , puntlis nigris, pelore maculis longitudinalibus fufcis, 
cauda rotundata Linn. Syft. Nat. fp, 15. — Triffunculus Gazae lonft. Charlet. — Milvus minor rubeus Sch- 

. Wenck- — Falco cenchris Klein. — Tinnunculus Briß. fp. 27. — Gall La Crefferelle ; Cercrelle ; Crécerelle ; 

. Quercerelle ; Coc de Windhover.. — Angl. Heftrel ; Stannel ; Stone Gall > Windhover ; Wind-Vanner . 

O Vetta fpecie di Falco fi ciba di piccoli Uc- & F Alco bic minoribus Avibus, Muribus, & In- 
celli, di Topi, e anco d Infetti., per al- fettis etiam viétitat , audaciffimus tamen Co- 

tro non lafcia di perfeguitare e difperdere an- || lumbas devaftat . Willughbei tempore non raro 
cora 1 Colombi, eflendo naturalmente audacifli- œ in Anglia cicurabatur , © fignanter ad iuniores 

mo. Per- 
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mo. Al tempo del Willughby qualche volta «tu Perdices capiendas inf 
in Inghilterra veniva rilevato per le Cacce , e 
{pecialmente inftruito a predare i Perniciorsi . 
Il mafchio fi diftingue dalla femmina per la 
fua piccolezza , e per effere di color cenerino 
nel capo, e nel dorfo ; la femmina è maggio- 
re d'un Piccione. Depone quattro uova , e più 
ancora nel mefe d' Aprile, fenza artifizio veruno 
nelle cavità delle Querce , e di altri annofi e 
grofli alberi, le quali fono di gufcio fodo , bian- 
che, e infieme Ípruzzate di molte macchie roffe 

fHtwebatur . Mas corporis par- 
vitate , nec non capitis , ac dorfi colore cinereo 
a foemina praecipue. differt . Foemina Columbam 
magnitudine antecellit . In cavis Quercubus , ali- 
ifque annofis arboribus nidificat , & ova quatuor 
Aprili menfe , nullo artificio deponit , aliquando 
etiam plura cortice folido, albidai, maculis. crebris 
dilute rubris , rubiginofis , & fanguineis varia 3 
ita ut colore marmor aliquod variegatum pulcher- 
rimum fimulent . Dum volitat faepius in aere 
quaft fufpenfus baeret , ac diutius in eodem loco sbiadite , di color di ruggine, e di fangue , di- || manet alas motitando > atque "ventum excitando , manierachė paiono di belliffimo marmo mifchio. || unde ab Italis Fottivento, ab Anglis vero Wind- Queft' Uccello allorchè vola fi libra, e ftà lun- x hover denominatus eft. 

go tempo fermo nell’ iftefo luogo, battendo le ale, e facendo molta commozione nell'aria ; e per quefto dagl Italiani fi è acquiftato il nome di Fortivento , e dag Inglefi quello di Wind- bover . 

T Li B. — 12. 1. 

FALCO volgarmente detto Ghe ppio di Grotta, e Gheppio di Montagna. — Falco Tinnunculus Cavernalis ; five Montanus . 

N On fi crede che una femplice varietà dell’ * Jf Arietas tantum antecedentis . Tinnunculi qui antecedente . I Gheppi, che abitano nelle in [peluncis inbabitant, praecipue Vefpertilio- grotte, predano particolarmente i Pipiftrelli, ma | nes praedantur , verum ut "Tinnunculi vulgares, fecondo l opportunità de luoghi, e de tempi, || five alterius fpeciei ,. temporum , locorumque op- non lafciano di cibarfi de’ medefimi animali, | portunitate , ex aliis , tifdemque animalculis, & e infetti, de’ quali fi cibano i Gheppi ordina- infettis vitium fibi parant . 
ri, o d'altra fpecie . ay 

T. LL ar 
FALCO chiamato volgarmente Gheppio di Fabbrica , o di Torre. — Falco Tinnunculus murorum , ruderum , vel turrium. — An Falco murorum > ruderum, turrium Klein. — Huius varietas, fi non idem, eft Falco au- reus , capite plumbeo , rotundo , pictus nigris maculis fagittariis Klein. — vel Falco, rubens quorundam . Vide infra num. 62. 

A bita nelle Torri, o in altri antichi edifizj, * HAbitat in Turribus , aliifque antiquis. aedifi- 
ed ivi cova. Di fua natura da la caccia a ciis , ubi & nidulatur. Aviculas capit, Mu- piccoli Uccelletti, e a’ Topi , che trovanfi tan- ribufque tam inter rudera, © in turribus » quam to nelle rovine, e nelle Torri, quanto ne cam- || in campis infidiatur ; interanea quoque Pifcium , pi; fi ciba ancora d'interiori di Pefci, e d' altri || aliorumque. animalium in Civitatibus ex wiis i animali che trovanfi gettati nelle trade > € piaz- || plateifque tollit, non raro etiam diverfas Avicu- 

ze delle Città, e fpeflo toglie agli abitanti an- | Jas civibus ex caveis rapit . | co diverfi Uccelletti ritenuti da effi nelle gabbie. q 

LO LI 
FALCO Gheppio di Torre diverfo . — Falco Tinnunculus ruderum „Jive Turrium alter . 

FOrfe quefto è il mafchio dell’ antecedente . «e MAs forte fpeciei antecedentis . Tinnunculi 
Tutti i Gbeppi guaftano le Colombaie > e omnes Columbas terrent , ac devaftant e 

allorchè vedono altri Falchi, ed in fpecie gli || cum videant fpecies alias Falconum , praecipue Ac- 
Sparvieri , detti Affori, dietro a qualche Uc- || cipitres Palumbarios , five Aftures Avem ali- 
cello, gli feguitano continuamente ftridendo » € || quem perfequentes, eofdem. einlatu affidue fe- 
tanto gli fturbano , che il più delle volte è || quuntur , faepiufque ita exterrent , ut praeda cu- 
da effi la preda abbandonata . mg ins quafi potiti erant , ab sifdem relinguatur . 

38. 
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38. Srarviere brizzolato + = Ascipiter maculatus Brifs. fp. 1. variete À. = Falco manibus aureis y -roftro nigri- 

cante Klein. = Defcribitur dorfo terreo, albis maculis, fed raris , vario; corpore inferius fimilibus coloribus den- 

fe fquamato ; alis inferne , © cauda fubtus zonis albis latis, O“ serreis anguftis variis , cauda vero fuperius 

serreo colore imbuta , zonis quatuor nigris varia . Oculorum iride aurea ; cera flava, pedibus fatis longis ficus 

© digitis aureis . Pro varietate Accipstris noflri Fringillarii Tab. xvi. babetur. . 

Ars ad aucupium © venatum inftruendi Falcones tranfiit in fcientiam. Inter Autores , qui de arte Falconaria 

feripferunt , ut Io. de Franchieres , Guill. Tardivus , Fridericus Imperator O'c eminent d’ Efparon , qui Fal- 

conariam edidit Francofurti ad Moenum 1717. © du Revelt qui buic arti 48. annis incubuit , feripfirque li- 

& brum Gallico fermone, qui Francofurti. Germanice prodiit . Inter noftros vero eminent Francilcus Carcanus Vi- 

centinus, © Eugenius Raymundus Brixienfis, qui licet in arte bac apprime meriti, corumdemque opera typis edi- 

ra fint, a plurimis Auttoribus tamen , ut Laurentio Theod. Gronovio in fua Regni Animalis Bibliotheca ne 

verbo quidem nominantur . : 

. SPARVIERE macchiato. = Falco maculatus Brifs. fp. 3. variet. F. = Falco Americanus maculatus Edw. = 

Gall. Feucon tacheté Brifs. & Edw. = ad Falconem Peregrinum craffitie accedit. Capire donatur exiguo ; 

collo brevi , pedibus mediae magnitudinis [plendide luteis , cauda , alique longis . Corpore fuperius. fufco , vel 

obfcure cinereo , fubtus albido lineis rranfverfis nigris vario , in petore vero ventre O lateribus lunatis . Ma- 

cula magna longitudinali nigra in utroque capitis latere infra oculos orta , O“ ad colli exortum ufque protenfa ; 

cera ex flavo viridefcente ; roftro plumbeo . In Freto Hudfonis habitat . 

40. SPARVIERE piccolo, o minore. = Accipiter minor Brils. Ip. 2. = deferibirur fuperne fufcus rufo variegatus, infer- 

ne albus fufco rubefcente tranfverfim friatus ; reätricibus fufcis y fufco [aturatiore tranfverfim pariter ftriatss ; 

roftro nigro , pedibus luteis „ Aefaloni paululum craffitie cedita Varietas cerre noflri Tab. xvii. fi non idem. 

41. Farco nero. = Falco niger Gefn. & Aldrov. = Falco niger Brifs. fp. 4. variet. E. = Falco fufcus Frifch. 

= Aefala , Falconum fpecies Ionft. = Tlorli , Falco Columbarius Nebbi didus , niger totus , excepto rofiro , 

© pedibus , quae lutea Rai. append. pag. 161. = Falco niger Americanus Edw. Tom. 1. cum optima Icone. 

A Briffonio defcribitur fuperne terreo , five fufco colore , pennis fingulis in apice nigro maculatis ; alarum te- 

ricibus inferioribus nigris, maculis albis, nunc rotundis, nunc irregularibus ; alarum marginibus fuperius ad cla- 

viculam albidis, pedibus plumbeis. 

42. FaLco fcuro , o bruno. Falco fufcus Brifs. fp. 4. variet. G. = Vultur Pygargus Frifch. cum accurata Icone. 

= Dicitur. Gyrfalconis craffitie , alis longis , capire cinereo exiguis maculis longitudinalibus fufco ferrugineis var 

rio ; colli parte inferiore, dorfo  alarumque eečtricibus fuperioribus fufcis , pennis fingulis in medio fufco fatu- 

ratiore tinétis ; pešlove , ventre, cruribus , O“ rettrictbus caudae inferioribus albidis , maculis fufcis in peétore © 

cruribus ; veElvicibus raeniis tranfverfis alternatim albo rufefcentibus , O“ fufco ferrugineis variegaris ; cera pal- 

lide flava ; rofiro ex cinereo nigricante ; pedibus flavis . 

43. Fatco roffo comune della maggior parte degli Autori. = Falco rubens Gefn. Aldrov. Ionft. Rai, aliorumque 

= Varietas tantum eft Falconis vulgaris Auttorum , diciturque rubeus . 

44. Farco rollo Indiano. Falco ruber Indicus Brifs. fp. 4. variet. = Falcones rubri Indici Aldrov. Willughb. & 

Rai. = Falco rubens, € Falco alter Yonft. = Ad Aldrovandum duo ex Indiis Orientalibus allati fuerunt , qui 

parte anteriore sota, © alis internis adeo rubebant , ur qui pronos infpexiffet , nibil praeter colorem rubrum 

widiffer . Mas tertia. circiter parte foemina eft minor atque colore faturatiore © macula oblonga cinerea in 

mento a foemina diftinguitur . Phoeniceos dari in Mofcovia perhibent . 

45 FaLco detto da alcuni Italiano. = Falco Italicus Tonft. & Brifs. = Caput haber planum , roffrum caeruleum ; 

caput univerfum , O collum flavo colore ad rubeum vergente , CY lineis tenuibus ferrugineis diflino tinguncur ; 

Peülus flavum eft, raris , © ferrugineis maculis diftinftum ; alarum extremitatés maculis rorundis , albi[que pi- 

ae funr ; pedes luteo colore imbuuntur . Habitat in Montibus Vicentinis , © Alpibus, quae Germaniam ab Ita 

lia dividunt Brifs. conferatur. Accipiter nofter Tab. XXVI. 

46. FaLco d Islanda defcritto dal Brifson = Falco Islandicus Brils. = Affurem craffitie circiser aequat, Falconem 

vero vulgarem Autorum pennarum colore aemulatur . Roftrum ex cinereo caerulefcit , unco nigricante ; ocu- 

lorum ivides luteae ; cera , pedibufque concoloribus , unguibus nigris Brifs. 

47. Fatco di fcoglio, o di rupe. = Lisbo-Falcus Gefn. = Lirbofalco Rai. = Lithofalco, feu Falco Lapidarius 

Willughb. = Falco Lapidarius Aldrov. & Ionft. = Litho Falco Brifs. fp. 8. = Craffitie ad aa ac- 

cedir fuperne cinereus , [capis pennarum. nigricantibus , inferne rufefcens , maculis longitudinalibus fufcis varius ; 

reétricibus cinereis , apice nigricantibus , albo terminatis ; lateralibus nigricante tranfuerfim firiatis ; oculorum 

iridibus luteis ; cera, pedibufque concoloribus ; voflro vero ex cinereo caerule[cente . In praerupris petris, © 

Alpium rupibus nidificat , unde Lithofalconis nomen accepit . Simili autem. modo , quo Peregrinus. nutritur y re- 

giturque. An Tinnunculi noflri Tab. L. varietas , fi non idem? 

48. FaLco di Montagna , Montagnolo, e Montanaro = Falco Montanus Gefn. Aldrov. Ionft. Willugh. Charlet. 

© Rai. = Falco Pyreneus nigricans Barr. = Cybindus; Accipiter noGurnus Plinii, Eberi, © Peuceri Schwenck. 

= Falco Montanus Brifs. fp. 9. = Breve haber, & bene carnofum corpus, ceditque craffitie Falconi Peregrt- 

no ; fuperne fufcus , aut cinereus pauco nigro mixtus ; capite nigro ; peltore maculis rotundis infignito ; cauda 

brevi nigra , cera lutea ; eruribus fortibus pennis fufcis veftitis ; digitis multum. nodofis . Habitat © nidulatur 

in rupibus ; Ferina eft fpecies. Bellonius natrat notte tantum bunc vagare ob vifus beberudinem , ideoque ra- 

ro obfervari . 
49. Falco di Montagna cenerino. = Falco Montanus cinereus Brifs. = Falco Montanus Willugh. = a Falcone Gen- 

"nli 
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tili a Linnaeo nom diftinguitur . = Falconis Montani fecundum genus Aldrov. & Willugh = Falco Monsanus 
Ionft. = Falco mixtus Montanus , caeruleus Schwenck = Corpus buius torum cinerei eft coloris ad caeruleum 
vergentis , pro diverfa partium ad lucem obverfione dilutioris , obfeuriorifve > roffrum babes crajfum , breve ni- 
grum , © robuffum ; cera vero pedibufgue donatur luteis . Varietas certe antecedentis y nec ab ipfo diverfus ni- 
fi aetate , ac pennarum. mutatione . 

50. Farco della Baia d' Hudfon . Falco Freri Hudfonis Brifs. fp. 10. = Bureo cinereus Edw. cum accurata Ico- ne. = Craffitie Gallinam mediocrem circiter. aequat , fuperne cinereo fufcus , inferne ex albo , O“ faturate fu- fco varius , prima remige exterius albicante maculata ; cera, pedibufque caerulefcentibus . In Frero Hudfonis Perdices albas , ab aliquibus Lagopodes diétas , pracdatur > diverfus a Pygarga Tab. xii. Fig. 2. 
51. FaLco detto Zaffiro, Diacintino , Stellato, e Lepraiolo. = Falco Hyacintbinus y Ssellaris , ac Leporavius . = Accipiter cyanopus , few Falco Hyacinthinus Alberti Magni Rzac. = Accipiter Leporarius eiufdem Hift. = Afleria, vel Afterias Ariftotelis Peuceri = Accipiter Stellaris Eberi, & Peuceri y nec non Avis Phoebea Sch- wenck.- Falco cyanopus Gefn. Aldrov. Ionft. Klein. & Charlet. = Falco Srellaris Brifs. fp. 11. = Falconi Peregrino magnitudine , © figura fimilis, alis samen brevibus; Juperne nigricar, punttis, maculifque, velut fiel lulis , refperfus ; inferne ex albo „O“ nigro varius ; pedibus validis caeruleis. Multum ad venationem vales Schwenckfeldii zeflimonio , © Arboribus excelfis in montibus nidificat . 
52. Falco Indiano col ciuffo. = Falco Indicus cirratus Willugh. & Rai. = Falco Indicus criflatus Brifs. fp. 12. 

Hunc ex India Orientali advedum in vivario Regio S. lacobi Londini euurritum vidit deferipfitque Raius. — — 
53. FaLco tutto fcuro dell’ Ifole Antille , ivi detto Mansfeny . = Falco Antillarum in toto corpore fufcus . = 

Mansfeny Rai. = Falco Antillarum Brifs. fp. 13. = Magnitudine non multum Falconem vulgarem antecellit , 
pedibus vero , Y unguibus duplo maioribus O“ validioribus donatur . Serpensibus, G“ Lacertis vitlizar , vena 
turque Turdos , Cinclos , Columbas „G Turtures . 

54. FaLco Pefcatore dell’ Ifole Antille. = Falco Pifcator Antillarum Brifs. fp. 14. = Praecedenti per omnia fi- milis , nifi quod plumas in ventre albas , in fummo capite nigras babeat. Solos Pifces invadir , nec Quadrupe- da, aut Aves adgreditur . 
55. FaLco Pefcatore della Carolina. = Falco Pifeator Carolinienfis Brifs. fp. 15. = Falco Pifcator cyanopus Klein. 

= Craffisie Aflurem adacquat , fuperne farurate fufcus , inferne albus ; vertice fufco, albo variegato > oculorum 
iride flava > roftro nigro , cera caerulea ; pedibus pallide caeruleis ; Pifcibus tantum vitlitat , & habitat in 
Fluviorum oftiis, © parvis. Fretis maritimis , fignanter in Carolina . 

56. Fatco Laniere cenerino . = Falco Lanarius cinereus. = Lanarius cinereus s five Falco cinereo albus Frifch, 
cum accurata Icone. = Pygargus, genus alterum Bellonii , Ionft. = Pygargi tertium genus Aldrov. = Lana- 
rus cinereus Brils. fp. 17. = Craffitie Lanarium vulgarem | circiter aequat ; cinereus y. ventre albo , pennis in 
medio rufo notatis , re&ricibus lateralibus. interius fufco tranfverfim firiaris « Roftrum haber ex cinerea caerule- 
feens ; pedes lureos . Qui a Frifchio, $ Edwardo defcribitur fupradiétis maculis rufis in pettore , uropygio y 
ventre, cruribus, © tettricibus caudae inferioribus deftituitur. Habitat in [ylvis , atque dumeris . Alaudas per cam- 
pos infetarur, ac fupra ipfas imperuofe ruit; Alaudae vero in alrum fublatae , ipfumque volatu fuperantes fae- 
pius eludune . Conferatur Lanarius Tab. xxvi. buius tantum varietas . 

57. FaLco Laniere sbiancato. = Falco Lanarius albicans Brifs. fp. 18. = Lanarius Aldrov. & Ionft. = Milvus albus 
Schwenck . = Milvus albicans Sibbald. = Superne ex cinereo albo ad fubfufcum vergit , inferne ex cinereo al- 
bicas > macula rofirum inter © oculos nigra ; cera, pedibufque lureis, roftra, unguibufque nigris. Aldrovandus 
duas buius babet varietates , arque. deferipriones . Vitlum ex Muribus in agris quaerit ; fed © Avium Pullos , 
in nido , vel cum per terram volandi impotentes reptant , rapit . 

58. GIRIFALCO , detto ancora Girofalco , e Aquilaftro. = Gyrfalco Aldrov. Ionft. Willugh. Rai. Charlet. = Hie- 
rofalco Gefn. = Falco medius Schwenck. = Falco rapa» Bellon. = Falco Vulturinus , € Herodias Klein.. 
Morpbnos Bellon. Gyrfalco Brifs. fp. 19. Alia fynonima videartur fub num. xxx. ubi Falco buins fpeciei, fi 
non idem, defcribitur . = A Briffonio defcribitur Afturis craffitie ; colore albido , maculis fufcis fuperne 
varius , veCricibus albis , lateralibus exterius fufco. maculatis ; roftro pedibufque ex dilute cinereo caerulefcenti» 
busy diciturque in Islandia, aliifque Septemtrionalibus regionibus habitare „ Raius magnitudinem Aquilis aemu- 
lam buic tribuit , eumdemque dicit. Grusbus , © Ardeis in primis infeflum . Linnaei defcriprione ceram haber 
caeruleam, dorfum nigro cinereum, ventrem. albo cinereum maculis tranfuerfis, caudae latera alba, pedes luteos ; 
idemque Gallum magnitudine aequare , © Columbas praecipue rapere dicitur . In Svecia varus. A Kleinio 
tandem defcribitur dorfo , alifque cinerefcentibus , maculis nigris Pavonum maculis valde fimilibus ; oculorum pu- 
pilla ampla , migra , alis fupra caudam cruciatis , cauda potius brevi ; diciturque optimae indolis. 

39. GIRIFALCO d'Islanda. = Gyrfalco Islandicus Brifs. variet. fp. 19. cum optima Icone . = Antecedentis varie- 
ras , ciufdemque craffitiei dicirur ; fuperne rufefcens maculis albis tran[verfis , inferne albis maculis, © flrüs 
nigricantibus . Ividibus oculorum luteis ; cera, roffroque caerulefcente , apice nigricante ; pedibus flavis. = F alco- 
nes Islandici quorannis multis fumptibus in Daniam tranfportantur , atque e Dania ad alia Europae Regna mir- 
tuntur y O bac de cauffa a multis Falcones etiam Danici vulgo vocantur . Anderfonus in Hiftoria Islandiae 
naturali , plures ibidem dari borum differentias ratione magnitudinis , © coloribus afferit. Daniae Rex, inquit, 
pro fingulis Falconibus Islandicis cinereo colore praeditis Hafniam deportatis 5. feura Germanica Venatoribus fol- 
vis ; pro albo, & nigro variegatis [cuta 10. © pro exalte albis, qui non folum rariores , fed etiam ad vena- 
siones praeflantiores exiflimantur , [cura 15. Islandici autem omnes fupra reliquos Europae Falcones optimi , 
© nobiles funt. Idem Anderfonus de ratione , qua ipfi in Islandia capiuntur , ae de corumdem cibo , de modo, 

quo 
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quo a Mercatoribus in Daniam deportantur , cuftodiunturque in Navibus ‚accuraram quam fatis haber Hiftoriam. 

Conferantur defcripriones , © imagines Tab. xxi. & xxx. re 

60. Paco, arboreo, = Falco arborarius Aldrov. = Dendrofalco Gefn. Willugh. Rai. aliorumque . = Dendro-Falco 

| Brifs. fp. 20. = Subbuteo Alb. = Falco Subbuteo, cera pedibufque flavis , dorfo fufco nuca alba , abdomine 

pallido maculis oblongis fufcis Linn. Syt. Nat. fp. 13. = Subbuteo Aldrovandi , O Subbuteo, five Hyporrior- 

‘chis Ionftoni diverfa non eff Avis Briffonii aliorumque fententia „ Bononienfibus apud Aldrovandum vernacula 

lingua dicitur Barello. Longitudine eff Poll, Parif. 12. craffisie vero Accipirrem , Sparvierum ditum , adae-. 

quare dicitur. Superne fufcus , inferne albus, maculis longitudinalibus fufcis varius ; imo ventre , cruribufque 

rufis , reölricibus. grifeofufcis , lateralibus interius rufo sranfverfim - flriatis . Raius Lirhofalcum , five Dendrofal- 

‘cum longe diverfam Avem a Subbureone facit , additque , Subbuteonem parvitare fua a pluribus diftingut , at- 

que: appendicibus angularibus utrinque ad fuperiorem roftri mandibulam cum Balbufardo , Aefalone , T'innunculo , 

© Laniis diétis convenire. Ab infebtandis laudis , quibus praecipue. infeftus eff , Accipiter Alaudarius dici me- 

retur; Eins autem confpetlum , inflintlu quodam naturae , adeo borres O expavefcit Alauda , ur ad eum cevi- 

zandum , vel in hominis ipfius finum confugere , vel in carpentum quo vebitur apertum , velut in afylum , 

quamvis non fatis tutum , fe recipere non vereatur , Conferantur Accipitres nofiri Fringillarii Tab. xvi. O 

xvir. = Falco varius pittus Alaudarum Kleinii, de quo fermo infra num 62. alia buius videtur varietas- 

61. FaLco da Colombacci della Carolina . = Falco Carolinienfis Palumbaring Gatesb. & Klein. = Falco Colum- 

barius cera lutea, corpore fufco fubtus albido , cauda fufca fafciis linearibus quatuor albis Linn. Syt. Nat. fp- 

19. = Accipiter Carolmienjis Brifs. fp. 21. = Superne fufcus efl , inferne albus fufco admixzo ; remigibus interius 

rubefcente maculatis , reGricibus taeniis tranfuerfis albis praeditis ; oculorum sridibus luteis ; cera concolore ; vo- 

firo in exortu albicante , verfus uncum nigricante ; pedibus flavis. = Kleinii autem reftimonio cauda longa an- 

gufa , fubnigri coloris , liruris q. tranfverfis albis , veluti argenteis , condecorata donatur , alis interne maculis 

variis tanquam globulis pariter argenteis ; diciturque fortis © induftrius pro capiendis Columbis , Pullifque Gal- 

linaceis . 
! 

62. FALCHETTO O Sparviere variegato da Allodole . = Falco varius , pius, Alandarum Klein. num. 9. = Fal- 

co parvus ; Falconellus feriens Schwenck . = Recentiorum Nifus Klein. = Accipiter Nifus , Alaudavius Charl. 

= Accipiter Alaudarius Brifs. fp. 22. = Dicitur a Briffonio fuperne rufus fufco rranfverfim ftriatus, inferne ru- 

fefcens maculis longitudinalibus fufcis varius , re&trieibus grifeo rufefcentibus fufco tranfverfim firiatis , apice ni- 

gricantibus , albo zerminatis , cera caerulefcente , rofiro cinereo , pedibus flavis . Eumdem longitudine Poll. Pa- 

rif. 14. facit Briflonius, neque idipfum a Falcone murorum , ruderum > turrium. diftinguit , cui verius refpon- 

det nofter Tab. Lt. 
63. FaLco Smeriglio dell’ Hole Antille. Falco Merillus , five Smerillus Antillarum . = Aefalon Antillarum Brils. 

fp. 24: = Craffitie Turdum non multum antecellit , fuperne rufus , maculis nigris varius inferne albus , ma- 

culis longitudinalibus nigris notatus . Ab indigenis Antillarum appellatur Gry-gry a voce , feu clamore , quem 

edit . Pullis Gallinaceis recenter exclufis infidiatur ; verum Lacertis , © Locuftis viétirar . 

64. Farco Smeriglio della Carolina. = Falco Merillus five Smerillus Carolinienfis. = Aefalon Carolinienfis Brifs. 

fp. 25. cum optima Icone foeminam exprimente. = Falco minor rufefcens undulatim mifcellus Brown. = Falco 

vertice vel rubro , vel luteo Klein. = Accipiter minor Catesb, cum accurata Icone marem exprimente . = Ac- 

‘cipiter minor Pullivorax Fevill. = Falco Sparverius , cera lutea , capite fufco , vertice abdomineque rubro , alis 

caerulefcentibus Linn. Syft. Nat. fp. 18. = Superne rufo vinaceus eff tranfverfim nigro ftriarus , capire cinereo 

caerulefcente , vertice rufo vinaceo > teBricibus alarum fuperioribus , in mare. rufovinaceis ; in foemina nigro 

zranfverfim flriatis ; re&tricibus rufo vinaceis nigro terminatis , in mare ; nigro tranfverfim Priatis in foemina ; 

cera, roftro, pedibufque flavis. Mas ad Aefalonem , five Smerillum vulgarem craffitie accedit , foemina non 

mulrum ipfum. antecellir . Habitat in Virginia , Carolina, © S. Dominici Infula . 

65. Farco Smeriglio di S. Domingo. = Falco Smerillus Dominicenfis (= Aefalon Dominicenfis Brifs. fp. 26. cum 

faeminae accurata figura . = Superne rufo vinaceus nigro maculatus , inferne fordide albus nigris maculis varius ; 

capite cinereo ; reGricibus oto in mare , decem in foemina , intermediis caflaneis apice nigris albicante termina- 

tis ; cera, roftri bafi , pedibufque luteis , roftri apice nigricante . Mas Merulam craffitie circiter aequat , foe- 

mina aliquatenus maior . z 

66. FaLco Nibbio, o Bozzago maggiore. = Falco Milvus, five Buteo maior. = Circus maior Brifs. fp. 28. = 

Milvus , five Aftur Frifch. apud quem accurata eft Icon. = Craffitie cum Buteone vulgari , num. infr. 72. » 

convenir , alis paulo ultra medietatem caudae extenfis ; fuperne fufens, oris pennarum rufefcentibus , inferne rue 

fefcens , maculis ovalibus fufcis varius ; retricibus fufeis , fufco faturariore tranfverfim ftriatis ; roftro nigricante 

oculorum iride , cera, pedibufque luseis. Noras bafce charatterifticas oftendens a Melita Infula ad Dom. de Re- 

ville miffus fuit , alius in Mufeo Dom. de Bandeville Parifiis affervabatur . 
67. FaLco Bozzago variegato. = Falco Bureo varius . = Circus varius Brils. = Accipiter Stellarius , five guttatus 

Frifch. cum accurata Icone. = Anrecedentis efl varietas , © cum eodem pennarum colore , O craffirie multum 

convenit ; differt tantum alis magis variegatis , teltricibus earumdem alaram fuperioribus cinereo maculatis, cau» 

da a medio verfus apicem alba, extremitate nigra; tandem fingulis remigibus minoribus exrerius macula nigrican- . 

re donatis , ita ut , alis complicatis , taenia nigra tranfverfim notatus videatur . 

68. FaLco detto Nibbio volgare ; Nibbio color di ruggine ; e Nibbio paluftre; a Ravenna Poiana roffa. = Fal- 

co Milvus vulgaris , Milvus aeruginofus, © Milvus paluftris dius. = Falco five Milvus aeruginofus Aldrov. 

Will, Rais & Alb. = Milvus paluftris Charlet, = Falco-paluflris Schwenck „= Falco paluftris , five Lirtora- 
dis 

cs 
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foeminae craffitiem accedit , colore undique tam prona , quam [upina pes ferrugineo , feu Aquilino ex rufe- 

w. o intertextum , ibidemque ova duo , quandoque tria deponit cortice folido , colore albido „ac dilute caflaneo macu- 

70. FaLco detto Nibbio nero. = Falco Milvus niger Schwenck © Sibbald. Milvus primum genus Ionft. = Mil- vus niger Brifs. fp. 24..= Afluris magnitudine . remigibus maioribus nigris, cauda fupra fufca , capite , collo , O uropygio albicantibus ; cera lutea ; roffro nigro ; pedibus. gracilibus luteis . Mures , O Locuflas in agris in- 

dius Frifch. cum accurata Icone. = Craffitie Milvum acruginofum adaequat , colore rufo maculis longitudinali- bus fufcis varius ; dorfo , © uropygio fujcis , re&ricibus omnibus cinereis » remigibus vero maioribus nigris. In 

captus fuit , nidumque babebat [upra procerae $: ramos. Qua autem huius cortice admodum funt valido , can- 
dida , maculis nonnullis vinaceis , nonnullifque ali 

74. Fatco detto Bozzago Mangiapecchie , o Mangiavefpe . = Falco Buteo Apivorus , five Vefpivorus. = Buteo 

dumque e viminibus confiruit , © lanam ovis immediate fubfternit ; Pullos autem Vefparum nymphis , aliife 
Infelis, nec non Lacertis, O Ranis nutrit. 75. 
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7$. Fatco di color d'oro + = Falco aureus Klein. = In Aviario Bareithenfi obfervatus a Kleinio fuit. Capite eras 

plumbeo rotundo ; maculis nigris pittus fagittariis . Idem forte ac nofter Tab. L. quem vide . Si non idem, hu- 

sus certe "varietas . 
76. Fatco Villanello = Falco rufticolus, cera, palpebris, pedibufque luteis , corpore cinereo , alboque undulato , col- 

lari albo Linn. Syft. Nat. fp. 5. = Magnitudine Gallinam aequat, voftro plumbeo , gula alba immaculata , 

cauda rotundata fafciis 12. five 13. albis , fufcifque y unguibus nigris. Habitat in Suecia . s 

77. FaLco foffiatore . = Falco fufflator . = Falco fufflator , cera, pedibufque luteis , corpore fufco albido , oculorum 

we palpebris offeis Linn. Syfte Nat. fp. 16. = Corpus haber fupra fufcum plumis bafi albis ; fubtus luteo , albo, fu- 

feoque maculatum , uti etiam rettrices ; mares lobo carneo intercalari. Iratus. aut territus caput inflat ad magni- 

rudinem corporis . Habitat Surinami . 

78. Fatco ridente del Linneo . Falco cachinnans Linn. five Falco cera, pedibu[que , luteis palpebris albis , corpo- 

re fufco , albideque vario , annulo nigro verticem album cingente Linn. Syft. Nat. fp. 17. = Corpus babet fu. 

pra dorfum , alas , uropygium fufcum ; fed alba funt collum , gula , pettus , abdomen alae fubtus ; Cauda fa- 

feis luteis nigrifque < Habitat in America meridionali , © bominem obfervans cachinnos edit . 

79. Farco con i piedi fino al nafcer delle dita vefliti di penne. = Falco pedibus ad digitorum ufque exortum pen- 

naris = Falco pedibus pennatis Brifs. fp. 39. in fuppl. cum optima Icone. Craffitie Gyrfalconem circiter ae 

mulatur , fuperne fufco nigricans violaceo adumbratus , fordide grifeo variegatus , inferne fulvefcens lineolis lon- 

gitudin alibus nigricantibus varius ; cera» palpebris , © pedibus luteis į voftro nigro 

T EI 
V ELIA cenerina maggiore, volgarmente anco detta in Tofcana Velia groffa. Dall’ Olina chiamata Caftrica Pa- 

lombina , e da effo rapprefentata con buona figura. In qualche altro luogo poi come nel Ferrarefe vien 

detta Verla, e Deftolo Falconiero à a Ravenna Buferola , e Ferlotta ; in Lombardia Stragazzina , e Ragaz- 

zola ; nelle Montagne dell’ Umbria Caffrica , o Caflriga ; nel Milanefe preffo il Lago Maggiore Orefžo , € al- 

trove in Italia anco Gaza Sparviera , Gaza Marina , e Paffera Gazzera . — Lanius cinereus maior Willugh. 

© Klein. — Lanius, feu Collurio einereus maior Rai. — Lanius cinereus , ©" Lanius cinereus mediae magnitu- 

dinis Gefn. — Lanius maior Schwenck . — Lanio Charlet. — Lanius cinereus Willug. — Sylvarum Dominus , 

Spinitorquus Rzac. — Collurio Aldrov. — Collurio maior lonft. — Collyrio Moehr. — Pica mediae magnitudinis ; 

Lanius medius , feu fecundus Frifch. cum optima Icone maris, O foeminae. — Lanius cinereus Brifs. fp. 1. 

Lanarius cinereus maior Alb. — Ampelis caerulefcens „alis caudaque nigricantibus Linn. Fn. Svec. edit. pr. 

— Lanius excubitor cauda cuneiformi lateribus alba, dorfo cavo , alis nigris , macula alba Fn. Svec. edit. alt. 

Syft. Nat. fp. 2. — Gall. La Pie-griefche grife; Grande Pie-grie/che; Grand Ecorcheur cendrée . — Angl Bur- 

cher-Bird > Adder Bird ; Greater Butcher Bird . Mattagefel ; Afh coloured Butcher Bird. 

Nche le fpecie di quefto genere variano mol- + FJUius pariter generis fpecies omnes plurimum 

“% to ne colori per ragione del feffo , e dell’ fexu, atque aetate, coloribus variant, & fere 

‘età, e quafi tutte vivono d' Infetti , ma non || omnes Infectis plerumque vitlitant , interdum ta- 

lafciano d' infidiare, e prendere de’ piccoli Uc- || men Aviculas nonnullas infidiantur , praedantur- 

celletti. Alcuna volta divengono docili, e per- || que. Aliquando dociles evadunt , atque ideo ab 

ciò i Cacciatori hanno ufato di fervirfene per || Aucupibus in venationem adbibentur, & ad ca- 

le cacce, ammaeftrandole a prendere diverfi Uc- || piendas arte Aves quafdam minores inflituuntur . 

celletti . La fpecie da noi rapprefentata fotto || Qui in bac Tabula offenditur magnitudine eft 

quefto numero & della grandezza d’ un Tordo || Turdı lliaci , & in arboribus bumslioribus , fe- 

Saffello , e fuole ftarfene fu i baffi alberi nelle || pibus maioribus , praecipueque fruticibus fpinofis 

alte fiepi , e particolarmente tra i roghi e gli || habitat. Europaeus eft, licet ubique non obvius fit. 

fpineti. E fpecie propria dell Europa , febbene || Continuo caudam agitat , erigitque. Menfe Iulio 

non fia frequente dappertutto. Continovamente || & Augufto aviculas plures cantu aemulatur , re- 

{quote , e alza la coda. Nel mefe di Luglio, || liguis vero menfibus quafi ut No&ua molefte ca- 

e d’ Agofto contraffa col canto diverfi Uccelli, || nst . Nidum exeunte Vere intra dumeta ponit , 

ma ne rimanenti non canta che quafi come la || nec non fupra arbores nonnullas ut Quercus , Mo- 

Civetta, e malamente . Fa il nido ful finir del- || ros, & Inglandes, atque ova quatuor vel quinque 

la Primavera negli fpineti , e qualche volta fo- || parit . Exeunte autem Aeflate & Autumni tem- 

pra diverfi alberi ancora, come Querce, Gelfi, || pore, non folum fpecies baec, verum etiam quae 

e Noci, e vi partorifce quattro , o cinque uo- || fequitur , admodum pinguefcit, © maxime in men- 

va. Non tanto guelta fpecie , quanto ancora || fis expetita Avis evadit . 

P altra, che. fegue, ingraffa molto ful finir del’ || Lanius bie maior cinereus Papilionibus , Gril- 

Eftate , e nell Autunno , e diviene un Uccello || lis, Locuftis, Mufcis maioribus, Scarabaeis, ali- 

molto gradito nelle menfe. x ifque 

La Velia cenerina maggiore fi nutrifce particolarmente di Farfalle, di Grilli , di Cavallette , 
di 
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di Ronzoni , Scarafaggi , e altri Infetti , 

ma non lafcia d’affalire e prendere diverfe fpe- 
cie di Uccelletti , come Pefferotti , Scricciolt , 

Beccafichi , c fimili. Scorgendo avvicinarf il 

Falco ne da contraffegno agli Uccelletti vicini | 
e perciò di effa fi fervono i Falconters per fare 

fcoperta de’ Falchi, e per I ifteffa ragione al- 

cuni hanno dato alla medefima P epiteto di 

Sentinella . Il mafchio fi defcrive dagli Autori 

in tutte le fue parti minore della femmina . li 

mafchio ancora è più ofcuro di colore nella 

Íommità del capo , e nel dorfo , e la femmina 
in dette parti é di colore pit sbiadito , e ten- 
dente al celefte. I loro figli nidiaci fono tanto 
diverfi da' genitori, che appena in una fola par- 
te gli raffomigliano, toltone il becco , le gam- 
be, e i piedi. Le Velie fi prendono agli Ar- 
chetti , ed alla Ragna ; ma volendole allevare 
fi prendono per il folito nell’ Inverno alla Gab- 
biola ícaricatoia , la quale fi riferra nel tempo 
che la Veliz vedendo qualche Uccello ftatovi 
dentro legato, vola addoffo di effo per farne 
preda . 

Quelle Velie , che fi rilevano, fi cibano 
di carne, o di cuore di Bove. D’ Olina c in- 

st sfque Infetlis praecipue viétirat , adoritur tamen 
praedaturque Patferculos , Regulos , Ficedulas , 
aliafgue confimiles Aviculas . Accipitres adven- 
tantes obfervat , & aviculis indicat, ideoque La- 
mo ad Falcones indigitandos utuntur Falconarii , 
eademque de cauffa nonnulli Excubitorem idipfum 
dixerunt . Marem foemina toro babitu minorem 
faciunt Autores . Vertex & dorfum obfcuriora 
Junt in mare, dilutiora , & ad caeruleum ali- 
quantulum tendentia in foemina. Pullia deo pa- 
rentibus diffuniles fune, ut vix vel unica mota 
eofdem referant, roftro tantum, cruribus, pedibuf- 
que exceptis. Lann laqueo vel plagis ¢apiuntur , 
fed qui pro educatione defiderantur , decipula ple- 
rumque biberno praefertim tempore captantur , 
nam cum Lanii Avem aliquam cavea inclufam 
vident defuper volant invafuri, fed decipula tune 
concidit & ipfos capit . 

Qui cicurantur carne, © corde Bubulo nutri- 
untur . Romae pluries. manfuefactos , & ad aucu- 
pium edočios Lanios vidiffe afferit Olina , tifque 
ad manus redeuntibus nonnullos aucupari fuifje fo- 
litos , ut de Francifco Galliarum Rege , qui boc 
aucupsi genus admodum diligebas , tradit Aldro- 
vandus . Idem Olina quetuor tantum , vel quin- 

forma d' averne vedute delle addomefticate a || qwe annos Lanios vivere teftatur . Aliam buius 
Roma, e che nelle cacce ritornavano beniflimo œ varietatem , five fpeciem vide infra num. 19. 
al pugno ; e P Aldrovando racconta , che di far caccia con quefta fpecie d Uccello fi diletta- 
va il Re di Francia Francefco . Il fuddetto Olina ci dice, che quefta fpecie campa da quattro o 
cinque anni . Un'altra varietà, o fpecie che dir fi voglia , della da noi effigiata fi veda più a 
bao al num. 19. 

I LIV. B. N r. é 

VELIA cenerina mezzana. — Lanius cinereus medius , five mediae magnitudinis ; varietas forte antecedentis . 
— Lanius forte cinereus mediae magnitudinis Gefneri „ 

LA Velia della Luifiana defcritta dal Briffo- % T Anius Ludovicianus a Briffonio defcriptus fp. 
nio fp. 8. pare che differifca molto poco da | 8. plurimum ad banc noftram accedit ; Lanius 

queta noftra; parimente la Velia bianca dell’ || pariter albus Aldrovandi, & Briffonii , atque Col- 
Aldrovando, o la tutta bianca rammentata dal. || lwrio totus albus Ionftoni „butus bic expofitae 
V lonfton , non è certamente che una fempli- || fpecie? varietas eft + 
se varietà di quefta medefima da noi figurata . 4, 

T. LV, ketb- 4— Ee Bh m 

Fic. I VELIA roffa minore, o Velia cenerina e roffa minore, detta dal Ginanni Buferola terza , € Ferlotta rofa. 

— Lanius minor rufus , feu tertius Aldrovandi Rai. — Lanius minor rutilus Scwenckfeldii Klein. — Lanius 

collurio Yonft. — Lanius tertius Willugh., Pica media, Lanius medius Frifch. — An Lanius rufus Brifs. EN 

— Ampelis dorfo grifeo, macula ad oculos longitudinali Linn. Fn. Svec. ed. pr. — Lanius collurio , cauda 
fubcuneiformi dorfo grifeo , rettricibus quatuor intermediis unicoloribus , roftro plumbeo Linn. Fn. Svec. ed. alt. 

© Syft. Nat. fp. 3. — Gall. La Pie Griefche rousfe. — Angl. The lesfer red-backt Butcher Bird. Rai. 

As rettricibus nigris , bafi apiceque albis, qua- E mafchio ha le penne della coda nere, e bian- & i L À 
| tuor intermediis unicoloribus. Foemina retirs- che nella loro bafe , e in punta , con quelle : į ! 

di mezzo , al numero di quattro intieramente || cibus donatur cinereis , margine , apiceque albis , 
nere. La femmina le ha cenerine, bianche nel || intermediis quatuor immaculatis . Supra arbores 
bordo, e in punta, con le quattro di mez- x Apri- 
zo tutte di un colore. Compone quefta il fuo nido fopra gli alberi nel mefe d’ Aprile, e vi 

2 pr 
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partorifce fette uova di gufcio finiffimo , di co- % Aprili menfe nidum fruit, C ova feptem parit 

| cortice tenniffimo mal: Perfict colore tinîta ex ni- lor di Pefca con macchie pavonazze, e fan- 
guigne . = gro caeruleo , & fanguineo maculata . 

Fic. I. V EL I A minore detta volgarmente in Tofcana Velia Pafferina, e altrove in Italia Buferola minore. — La- 
nius Arundinum Pafferss coloribus varius , qui Paffer Arundinum a Rufticis dicitur Klein. — Lanius minor li- 
neis albis O nigris femicircularibus variegatus Rai. — Lanius alius Yonft. — Collurio Charlet. — Collurionis 
parvi primum genus Aldrov. — Collurio varius Brifs fp. 5. — Gall. L’ Ecorcheur varié, — Angl L’ efer va 
riegated Butcher Bird ; Little Lanar. 

Uefa fpecie non ha quella ftrifcia nera lun- 
go gli occhi , che hanno le fpecie antece- 

denti . 

LA S Pecies baec linea ¿lla nigra a roftro . utrinque 
| per oculos dutta caret . 

KN 

E LVL B. -- 6. 2. 

VELIA maggiore ferrugines, o Velia maggiore col capo roflo , e volgarmente anco detta Velia maggiore rofsa. 
— Lanius ferrugineus, maior , five Lanius maior capite rufo ; vulgo etiam Lanius maior rufus. — An La- 
nius rubro capite Alb. — Lanius Senator, cauda integra, corpore [upra nigro , fubtus albo , occipite purpureo 
Linn. Syft. Nat. fp. 7. — Gall. Ecorcheur à tere rouge. — Angl. The red headed Butcher Bird. 

LA fpecie defcritta da Linneo fi dice Indiana, 
ma la noftra è dell’ Europa, e trovafi anco 

in Italia; fi crede che quando la noftra non fia 
la medefima , almeno non fia che una femplice 
varietà di quella. Una molto fimile alla noftra, 
o a quella di Linneo ne defcriffe il Willughby 
ftata ammazzata lungo il Reno, la quale ave- 

< GS Peces a Linnaco defcripta Indica dicitur, fed 
noftra Europaea eft , praecipuegue in Italia 

non infrequens eft. Verum fi non eadem eft , Lin- 
naeanae faltem varietatem banc noftram exiftima- 
mus. Huic noftrae , five Linnaeanae fimillimam ad 
Rheni ripas occifam defcripfit Wallughbeius , cui 
vertex pulcherrime rufefcebat . Lanii Italiae ob- 

va la fronte vagamente colorita di roflo. Ur œ via alia fpecies videatur infra num. 18. 8 
altra fpecie di Velie comune in Italia fi può vedere defcritta più a baffo al num. 18. 

oF. EVIL te 8 B= 6 2 Fic. IL BH 5: 2. 

Fic. 1 VELIA di Bengala a coda biforcata. — Lanius cauda forcipata Bengalenfis Edw. — Lanius Bengalen- 
fis, Fingah diclus Klein. — Lanius Bengalenfis cauda bifurca Brifs. fp. 22. — Lanius caerulefcens , cauda 
forficata corpore nigro caerulefcente , abdomine albo Linn. Syft. Nat. fp. 8. — Gall. Pie des Indes 2 queve four- 
chue ; La Pie Griefche è queve fourchue de Bengale. — Angl. The fork-taild Indian Butcher Bird. 

Fic. I. VELIA rofsa col ciuffo di Bengala. — Lanius rufus criftatus Bengalenfis . — Lanius fulvus crifta- 
tus Edw. — Lanius Bengalenfis Charah diclus Klein. — Lanius criftatus , cauda cuneiformi , capite criftato , 
corpore vufefcente , fubtus fulvo fufcogue undulato Linn. Syft. Nat. fp. 1. — Lanius Bengalenfis rufus Brifs. 
fp. 13. — Gall. La Pie-Griefche rouffe de Bengale . — Angl. The crefted red , or ruffit Butcher Bird. 

T. LVII. Fe. um B. - 7. x. 

Fic. I VELIA gialla di Caienna. — Lanius Cayanenfis luteus Brifs. fp. 15. — Gall. Le Pie Griefche jaune 
de Cayenne . 

E Alquanto più groffa di uH Tordo Saffello. || C Raffirie Turdum lliacum nonnihil antecellit . 

Fig. il. VELIA roffa del Surinam . -— Lanius ruber Surinamenfis 2-4 Garrulus ruber Surinamenfis Edw. 
— Lanius carnifex , corpore rubro , fafcia oculari , remigum , vetlricumque apicibus nigris Linn. Syft. Nat. fp. 5. 
— Gall. L’ Oifeau rouge de Surinam. — Angl The Red Bird from Surinam. 2 i 

' rapprefentata della grandezza naturale . Al- % NAturali magnitudine expreffus. Pennas in oc- 
cune volte l Uccello alza le penne pofterio- 

ri del capo, che vedonfi tendenti al nero ; al- 
lora quefte nella parte di fotto , e nell’ attac- 
catura col capo comparifcono giallognole . 

cipite ad nigrum tendentes colorem aliquando 
erigir, quae fubtus & in exortu. Intefcente donan- 
tur colore . 

x t 
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T. LIX, Fic. I. B. — A Fig. II. B. - 8. — 

Fic. É VELIA roff del Madagafcar. — Lanius Madagafcarienfis rufus Brifs. fp. 16. — Gall. Le Pie Griefche rouge de Madagafcar . 

LA femmina fi diftingue dal mafchio per i * 
colori più sbiaditi , e per le penne maggio- 

ri delle ale nella parte efterna affatto rofficce 
fenza mefcolanza di fcuro. x 

| POemina a mare diferepat coloribus dilutioribus , 
remigibus vero in latere exteriore penitus ru- 

fis» abfque ulla fufei mixtura. 

Fic. I. VELIA maggiore verde del Madagafcar — Lanius Madagafcarienfis maior viridis Briß. fp. 24. — Gall. La grande Pie-Griefche verte de Madagafcar . 

X. LX: Fic. I. B. — 5. — Fie. II. B. — 8. — 

Fic. I VELIA di color blù del Madagafcar — Lanius Madagafcarienfis caeruleus Brifs. fp. 26. — Gall. La Pie- Griefche Bleve de Madagafcar . 

LA da noi figurata è il mafchio, che ha an & MAs eh , © remigibus duabus. intermediis , co le due penne di mezzo della coda » le quae a figura non oftenduntur , caeruleo colore quali nella figura non fi vedono, di color ce- || fuperius imbutis donetur apice albo". Foemina co- lefte bianche in punta. La femmina & piu sbia- || lore minus vivido differt, & collo , Beate ^ dita di colore, ed ha il collo, il petto , il || ventre , lateribus., tettricibus caudae , cruri- ventre, i fianchi, le copritrici della coda, e le Il bus cinereo. albo tintlis . 
gambe di color cenerino chiaro . + 

Jcarienfis. — Collurio Madagafcarienfis Brits. fp. 23. — Gall. L’ Ecorcheur de Madagafcar . | 

pv LXL Fic. II. B. — 7. — 

Fis. L VELIA grigia del Senegal . — Lanius Senegalenfis cinereus Brifs. fp. 10. — Alaudae criftatae circiter craffitie . — Gall. La Pie-Griefche grife du Senegal. 

Fic. IL VELIA maggiore bianca e nera del Madagafcar. — Lanius maior ex nigro O“ albo mixtus Madaga- 

Fic. IL VELIA rofa del Senegal. — Lanius Senegalenfis ruber Brifs. fp. 20. — Gall. La Pie-Griefche rouge du Senegal. 

E LXII, Pa. Bor 6 LIEB En $. I i 1 

Fic. I VELIA dell’ Ifole Manille. — Lanius Manillenfis Brifs. {p. 17. 
Fic. I. VELIA del Canada. _ Lanius Canadenfis Brifs. fp. 12. 

18. VELIA detta dal Ginanni Buferola feconda , chiamata in Ravenna Ferlotta berrettina , o cinerizia. = Lanius minor cinereus eiusd. Ginannii. = Collurio fecundi generis Aldrov. = Species diflinla fententia Ginannii , nee foemina Lanii rufefcentis efl, ue alii fufpicantur „ Paffim in Italia occurrit, O“ ova 7. Aprili menfe pari cor- tice tenuiffimo albido donata s maculis nonnullis ex fufco purpureis, aliis fimpliciter fufcis variegata „ 19. VELIA cenerina reale. = Lanius cinereus maximus. = Lanius cinereus maximus Gefn. Willugh. © Rzac. = La mius Ionlt. = Pica cinerea, feu Lanius maior Frifch. = Lanius cinereus maior Brifs. fp. 2. = Magnitudine o craffitie Lanium cinereum Tab. Liit. ansecellit; attamen cum illo convenit forma corporis O“ colorum varietate , 
samen excipias. [capulares pennas, © teGrices alarum fuperiores minores rufefcentes . SEE 20. Vetta della China, ivi detta Schach . = Lanius Schach , corpore lutefcente , fronte alifque nigris Linn. Sylt. Nat. fp. 6. = Merulae magnitudine , capite © collo fupra grifeo , collo fubtus reftaceo- albido » dorfo o abdo- mine pallide seffaceis ; remigibus nigris , primoribus bafi albis, fecundariis apice albicanribus . A Lanio igitur Cayanenfi Tab. ivi. Fig. I. parum diffimilis . 

: i 21. Vetta della China grigia , con macchia porporina fotto l'occhio , e con I’ ano di color fanguigno. = Lanius iocolus , cauda integra, corpore grifeo, palpebra inferiore purpurea , ano fanguineo Linn. Sylt. Nat. fp. 9. = Capite gender nigro, gula alba, abdomine albicante; roflvo reGiore quam in reliquis , fed o IEVA: ‘A ICONA: LIA ginato . Linnaeus ad Lanios refert Garrulum Carolinenfem , fed a nobis inter Aves baccivoras O non rapaces , roftro brevi , O“ eraffo , fub proprio Garruli nomine pofl Turdos, © Coccotrauftes deferiberur . : ed 22. VELIA Americana col ciuffo. = Lanius Americanus criflatus = Pica Americana criftata Frifch, = Mufcicapa co „rona rubra Catesb. = Lanius Tyrannus , vertice nigro , ftria longitudinali fulva Linn. Syft. Nat. fp. EA e 
ita 
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anal . Corpore. eff obfcure cinereo , abdomine albo. An Canadenfis varietas ? 

6. cum accurata Icone = Crafsitie Me- 
fuperne nigris , fub- 

bitat in America Sepremtr 

23. Velia cenerina di Caienna . = Lanius Cayanenfis cinereus Brils. fp. 

rulam circiter aequat y dilute cinereus , capite , reBricibufque. nigris ; remigibus maioribus 

tus cinereis + o 

24. Vetta brizzolata di Caienna = Lanius Cayanenfis Naevius Brils. 

cedentem: aemulatur. Dilute cinereus lineolis longitudinalibus nigris notatus ; 

| gibus maioribus fuperne nigris > fubtus cinereis . . P 

23. VELIA della Luiliana = Lanius Ludovicianus Brifs. fp. 8. cum accurata Icone . = Lanio cinereo maiori Tab. 

Lu. nonnibil craffitie cedie ; fuperne cinereus , inferne albus , taenia infra oculos nigra ; vemigibus maioribus 

prima medietate albis y altera. nigricantibus ; retkricibus nigris, lateralibus in exortu O“ apice albis ; roftro , pe- 

dibus , © unguibus nigricantibus, Ad Lanium eumdem Tab. vit. plurimum accedere viderur , ideoque. eiufdem . 

forte varietas . 
; 

26. Vetta minore del Madagafcar . = Lanius Madagafcarienfis minor Brifs. fp. 9. cum maris, ac foeminae accu- 

ratis Iconibus. = Craffitie Pafferem Campefirem aemulatur . = Superne cinereus , inferne albus , pauco rufe- 

cente admixto , binis re&ricibus intermediis in exortu. rufis , deinde grifeo-fufcis : roftro © unguibus nigris y pe 

dibus plumbeis.. Mas differe a foemina gutture © collo inferiore nigris . = 

27. Vetta dell’ Ifola di Lucon. = Lanius Lucionenfis Brils. fp. 11. cum optima Icone = Ad Alaudae criflatae craf- 

y, fitiem accedit y fuperne grifeo rufefcens , inferne- albo rufefcens , petore fufco diluto tranfverfim flriaro , macula 

mimo pone oculos fufca , reétricibus grifeo vufe[centibus , lateralibus lineola tranfverfa fufca in apice notatis, © albo ru- 

fefcente terminaris ; roftro , pedibus , © unguibus. grifeo-fufcis - 

28. VeLia fcura di Bengala. Lanius Bengalenfis fufcus Brifs. fp. 14. = An Pica Graeca Bengalenfis Alb. = 

Merulam Saxatilem craffitie nonnihil fuperar ; fuperne fufcus , inferne albus , imo ventre rubro , vertice nigro , 

. macula pone oculos coccinea , maculis im utroque colli latere arcuatis y nigris ; retlricibus dilute fufcis , oculorum: 

iridibus albidis , voftro farurare cinereo , pedibus © unguibus nigris « 

29. Verra del Capo di Buona Speranza . = Lanius Capitis Bonae Spei Brifs. fp. 18. cum accurata Icone. = Alau- 

dae criftatae craffitie nonnihil cedit ; fuperne nigricans , inferne albus , vetkricibus alarum corpori finitimis al- 

bis , remigibus nigricantibus , maioribus in exortu albis ; reétricibus nigris , binis utrinque extimis exterius , O 

; fetis rigidis [upra nares, O 
„apice, duabus proxime fequentibus apice, albis ; roflro, pedibus, O unguibus nigris 

Circa oris angulos . i 

30. VeLia verde minore del Madagafcar. = Lanius Madagafcarienfis minor viridis Brifs. fp. 25. cum optima Ico- 

ne. = Craffitie Pafferem domefticum aemulatur , fuperne obfcure viridis , inferne albus ; reétricibus lateralibus 

nigricantibus , oris exterioribus obfcure viridibus ; roflro faturate plumbeo pilis nonnullis nigris fuperne ad bafım 

cinko, pedibus © unguibus nigris e > r 

31. Verra del Meflico ..= Lanius Mexicanus = Lanius Ococolin dilus. Klein. = Roflro a Kleinio dicitur gilvo acu- 

riffimo , pettore vivide -purpureo y ventre © femoribus caerulefcentibus , edibus © unguibus nigris « Ceterum ad 

inftar Corvi niger, mixto caeruleo, plumis pennifque in extremitatibus profunde nigris in caeruleum definentibus . 

pecies + Conferatur JH: 
Ex Mexicanis tratlibus in Brafiliam defcendit . Pici fpeciem facit Seba . [Meri verius 

vus cinereus novae Hifpaniae a Fernandez , © Raio pariter Ococolin diftus , quem ad I&eri genus fuo loco vi- 

de etiam in noflra Ornithologia . = Lanius pariter Ayoquantorl ditus Klein. Ieri fpecies efl , ibidemque a 

“mobis Icone expreffus videatur . Ur Lanii pariter defcribuntur a Briffonio in [upplemento Pica minor Bengalen- 

fis, © Ruticilla Bengalenfis Edwardi y quae Aves fub genericis poftremis hifce nominibus defcriptae , nec non 

Iconibus expreffae videantur . = 

fp. 7. cum optima Icone . = Craffitie prae- 
capire reGricibufque nigris , remi- q gres > 

u 

T. LXIIL B nix 

MANUCODIATA, volgarmente Uccello di Paradifo. — Manucodiata, five Paradifaca. — Manucodiata pri- 

ma Aldrov. Willug. Ionft. &.aliorum . — Paradifaca Avis Cluf Seb. Hernand. Worm. & aliorum. — Manuco- | 

diata maior Rai. Marcgr. Edw. — Phoenix Bellon. — Paradifaca lutea, cauda, pettore, abdomineque brunneis „gula 

azurea Linn. Syft. Nat. edit. 6. — Paradifaca apoda , pennis hypocondriis corpore longioribus , reétricibus inter- | 

mediis longis feraceis Linn. Syft. Nat. edit. ro. fp. 1. — Manucodiata Brifs. fp. 1. — Gall. L Oifeau de Paradif. 

— Angl. Bird of Paradife . 

E Uccello di Paradifo da noi quì rapprefentato * M[ Anucodiata. baec noftra „mas videtur : foe- 

pare che fia il mafchio; la femmina differi- | YHA mina in omnibus cum mare convenit prac. 

{ce nell avere le barbette, o piumette, che fo- || ter quam quod pinnulae , quibus binae longiffimae 

no in cima delle due lunghiffime penne, che fi | pennae , ab uropygio ortae , in apice obfitae funt , 

vedono in guelta fpecie d' Uccello nafcere dal || multo quam in mare fint breviores . 

Codrione , molto piu baffe, o più corte. Corporis craffitie Columbam aequare vides 

-. Ouantungue realmente di. corpo non fia || tur, quamvis revera Sturnum non fuperet. Spe- 

più groffo di uno Storno, tutta volta a prima || cies baec in Infulis Moluccis , praecipueque. in In- 

vifta comparifce della grandezza di un Piccio- || fula Ternata babitare dicitur . Reperitur tamen, 

ne . Si dice che il paefe proprio di quefta fpe- * de- 

cie fieno P Ifole Mollucche , e particolarmente I Ifola Ternata . Ritrovafi però in altri luoghi 

i an- 

pero 

—á ii indinc 



ancora dell’ Indie, come nell’ Hola Aroa, o * degitque etiam 
d Aru, e nella Guinea. Gli Uccelli di Para- 
difo che fi trovano in Aroa, per quanto ci ac- 
certa l'Elbigio nell’ Efemeridi de’ Curiofi di Ger- 
mania, e ci aflicurano altri ancora, fono mol- 
to grandi, e roffi nelle ale, e fono da quegl 
Indiani chiamati Burang-Aru . Altrove fecondo 
il Wormio fono detti in Indiano Boeres. Quel- 
li poi di Guinea fono minori, e di color bian- 
co, e giallo. Siccome fe ne trova una qualche 
copia nell’ Ifola di Ternata , la principale del- 
le Mollucche , ed hanno un volo veloce , e 
molto fimile a quello delle Rondini , di quì è 
che da alcuni fono ftati chiamati Rondini di 
Ternata . 
„Per quanto ci dice il fopraccitato Elbigio 

volano a branchi come appreffo di noi gli Sror- 
ni, e vanno dietro al loro Re ftato da noi rap- | 
prefentato alla Tav. 1xvr. Prendon cibo ful tra- 
montar del Sole, e tra le altre cofe mangiano 
alcune bacche roffe di un albero di quei luoghi 
a noi totalmente incognito ; e qualora fon po- 
fati fu tali alberi facilmente vengono paflatı 
dalle frecce , e uccifi. 

La prima , terza, e quinta fpecie di Ma- 
nucodiata dell’ Aldrovando , ficcome le due del 
Clufio, le due del Nierembergio , e le due del 
Marcgravio non fi reputano che una fpecie fo- 
la, vale a dire quefta noftra, o al più acci- 
dentali varietà , o differenze di guelta medefi- 
ma. Quefto vaghiffimo Uccello fi tiene dagl 
Indiani, e particolarmente nell’ Ifole Molluc- 
che, in fomma venerazione, e per quefto mo- 
tivo ha fortito il nome di Manucodiata, che fi- | 
gnifica Uccello di Dio. Non tanto però a mo- 
tivo della bellezza del fuo corpo è tenuto da- | 
gl Indiani in fimile venerazione, ma perchè 
dalla maggior parte di effi non fi fa dove na- 
fca, d'onde venga, e dove fi pofi, e dall’ effervi 

| femperque volitare , & 

in aliis Indiae locit , ut in Infu- la Aroe, five Aru, & in Guinea. Manucodia- 
tae , quae in Infula Aru reperiuntur, tefte Hel- bigio in Epbemeridibus Naturae Curioforum , alio- 
rumque etiam teftimonio , praegrandes funt, & alis donantur rubris , ibidemque. ab Indis Burang-Aru 
appellantur. In aliis Indiae locis » referente Wor- 
mio , ab Incolis Boeres dicuntur . Quae vero in 
Guinea babitant , minores, & colore ex albo & luteo funt . Eo quod apud Ternarenfes aliqua re- periantur copia, & celeri ac reciproco "volatu , Hirundinum zemulo , gaudeant , Hirundines Ter- natenfes 2 quibufdam etiam appellatae funt . 

Turmatim, tefle. eodem Helbigio, ut Sturni 
in Europa, volitant , & Regem fuum Tab. uxvi. 
a nobis exprefjum fequuntur . Appropinguante So- 
lis occafu "vitium capiunt, & inter alia baccas 
rubras quarumdam. arborum > quarum fpeciem & 
nomen ignoramus , avide deglutiunt ; arboribus 
autem bifce dum confident, facile Sagittis figun- 
tur, enecanturgue . 

Species prima , tertia, & quinta Manuco- 
diatae 2b Aldrovando defcripta, pariterque binae 
Species a Clufio relatae, nec non duae Nierember- 
8H , totidemque Marcgravii una tantum eadem- 
que fpecies, nec a noflra minime diverfa, exi- 
fiimantur; ad fummum fortuitae , contemnendaes 
que , eiufdemque fpeciei varietates funt . In diver- 
Jis Indiae locis , fignanterque in Moluccis Infulis 
in fumma veneratione venuftiffima haec Avis bae 
betur , & bac de cauffa Manucodiatae nomen , 
fcilicet Avis Dei, fortita eft. Hanc autem Avem 
non tantum ob corporis eximiam pulchritudinem 
veneratione Indi profequuntur , fed etiam quod 
ubi locorum na[catur , unde veniat , & quo fe 
recipiat ignoretur , fiquidem acre tantum vivere; 

exanimem dumtaxat in 
terra aliquando reperiri a vulgo exiftimetur ; ve- 
rum buiufmodi opiniones faris Juperque a Bontio, comune opinione che viva foltanto d'aria , che x aliifque vefutatae iam fant. 

perpetuamente voli, e che non fi trovi , o non fi prenda che caduto morto fulla terra; ma fimili opinioni a fufficienza fono Tate dimoftrate falfe dal Bonzio a € altri. 

T; LXIV., merr- u ee > 
Fic. I. Pretefa Manucodiata nera — Manucodiate nigra falfo exiftimata . 

| L Seba fenza grand’ efame ha chiamato Utcel. & S Eba Aves omnes exoticas cauda longiffima do- | li di Paradifo tutti quegli Uccelli efotici che | natas ad Paradifiacas Aves retulit, fed ba- fono corredati di lunghiffima coda , ma alcuni || rum nomnullae ad Picas referendae funt , aliae di quefti appartengono al genere di Pica, o |! vero mec Manucodiatae, nec Picae funr » fed ad 
| genera prorfus diverfa pertinent, ut Ornstbologia 

Gaza, altri a generi diverfi „come nel feguito di quel’ Opera fi vedrà. baec noftra facile omnibus deinceps oftendet . 
¥ 

ine 
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"Fic. If. Manucodiata , o Uecello di Paradifo fenza piedi come fi vede in diverfi Mufei. — Manucodiata five 

Paradifaea apoda , ut in Mufeis nonnullis obfervatur . 

p Are che queta appartenga alla prima fpecie * AD Manucodiatam primam Aldrovandi , Wil- 

di Manucodiata dell Aldrovando, del Wil- 
lughby , e di altri, ftata detta da efli di capo 

color d' ovo. L’ Aldrovando fra gli altri ha cre- 
duto che ‘quef? Uccello foffe fenza piedi, ed 
a tal fegno lo credette, che meffe in derifione, 
e riprefe Antonio Pigafetta , che il primo ne 
portó uno in Europa, perché aveva detto, e 
afficurato, che quefto aveffe i piedi. Realmente 
egli ha i piedi, e piedi forti, con quattro di- 
ta, e le unghie curve, ed ha il becco pari- 

. mente curvo, acuto , e forte, per predare ful. 
far delle Velie diverfi Uccelletti , come Calen- 

quoli , e Fringuelli, poichè di quefti, quando I 
occafione lo porta, volentieri pure fi ciba. AI- 

trimenti fi ciba di alcuni Infetti , e particolar- 

mente di Farfalle delle fpecie maggiori , e an- 
co mancando altro cibo fi nutrifce di bacche 
di albeti; né fi palce di fola aria, come è fta- 
to favoleggiato del Camaleonte , o di fola ru- 
giada, come altri hanno avanzato . Intorno a 
quefto fi confulti Giovanni de Laet, il Marc- 
gravio , il Clufio, il Wormio, e il Bonzio, 
che ne loro Viaggi per D Indie hanno veduto di 
quefti Uccelli vivi, e pofati anche fugli alberi, 
che ne hanno portati degl interi in Europa, 
e^accuratamente gli hanno defcritti. Si vede 
quef? Uccello co’ fuoi piedi appreffo la Socie- 
tà di Danzica, a Parigi nel Mufeo del Sig. de 

Ingbeii , aliorumque capite aureo dičiam per- 
tinere. videtur. Aldrovandus ex illis eft , qui 

fabulae , quod Manucodiata apoda fir Avis , ple- 
niffimam dedit fidem , adeo ur Antonium Piga- 
fettam, qui primus Manucodiatam in Europam 

intulit, convicio verberaverit , quod pedatam di- 

xiffet . Pedes profetto fortes, digitos quatuor , 
& ungues admodum incurvas babet , pariterque 

roftrum aliquantifper incurvum , acutum , & fo- 

lidum ad Aviculas nonnullas , ut Chlorides, & 

Fringillas, Laniorum more capiendas , © devo- 
randas . Vefcitur tamen Infeétis nonnullis , prae- 
cipue maximis Papilionibus , & alio deficiente 
cibo baccis etiam arboreis viétirat , minime vero 

folo acre, prout de Chamalacone fabula fonat , 
five caelefti rore faginatur, ut alii tradunt. Con- 
ferantur Opera Ioannis de Laet, Marcgravit , 

Clufii, Wormit, & Bontii, qui in India vivas, 

& arboribus infidentes non femel bafce Aves ob- 

fervarunt , ipfafque integras ex Orientalibus iti- 
neribus attulerunt, & accurate defcripferunt. In- 
regra & pedata obfervatur apud Societatem Ge- 

danenfem, Parifiis in Mufeo Realmuriano , Lon- 

dini apud Societatem. Regiam , aliofque , nec non ' 

apud nos Liburni in celebri Mufeo olim Petri 

Pauli Scali, cuius Catalogus editus Genevae fuit 

in 4. anno 1746. Manucodiatae effigies ab Albi- 

no tradita peffima efl; quae vero a Seba, é 

Reaumur, a Londra appreffo la Società Reale, mo Edwardo exponuntur , accuratae admodum videntur . 

e appreffo altri ancora , e fra noi a Livorno nel celebre Mufeo del fu Pietro Paolo Scali, il 

di cui Catalogo fi vede ftampato a Ginevra in 4. il 1746. La Manucodiata. effigiata dall' Albino € x 

cattiviflima : le fisure poi che di efla ci hanno dato il Seba, e Edward, com arifcono afsaı buo- 
3 5 p 3 3 p 
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Altre pretefe varietà di Manucodiata , o Uccello di Paradifo . — Manucodiatae , five Avis Paradifiacae falfo exsfti- 

matae aliae varietates. . 

L^ prima di quefte figure efprime un Uccel- 4 

lo come è ftato veduto dall’ Autore , c da 
effo fatto efattamente difegnare , e colorire. Con- 
feffa egli nell aver diligentemente efaminato 
non tanto quefto , come altri di guelta prete- 
fa fpecie , che quantunque foflero fenza piedi, 
e fenza ali, vale a dire molto guafti, e alte- 
rati dallo ftato naturale , non oftante fi trova- 
vano così ben ripieni, e con tanta efattezza 
accomodati, che non fi poteva fcorgere in ef- 
fi indizio-alcuno della recifione ftata lor fatta 
di tali parti: P andamento delle penne fi ve- 
deva in effi talmente ordinato, e unito , come 

Figura prima Avem exprimit ut ab Auttore ob- 

fervata fuit, nullaque fatta mutatione delinea- 

ta , ac depitta tunc fuit . Ornithologiae buius ipfe 

fatetur Autor boc non tantum Avis exemplar 

diligenti ffimis obfervationibus fubieciffe , fed plu- 

ra etiam alia ab eodem a diverfis amicis recepta, 

| quae licer pedibus , alifque caruiffent , atque ideo 

a naturali flatu plurimum receffiffent , vimque 

palla effent , ita tamen exaîte repleta , adcomo- 
| " È á 

| dataque adinventa funt , ut mullum. in ipfis vul- 

' nerum indicium. veperiretur > pennarum ordo ac’ 

| diretlio tam bene naturale continuatumque te- 

gumentum aemulabantur , ut nemo de alarum ac 

fe tali parti realmente non vi foffero mai ftate.  crurum amputatione fufpicionem babere poruiffer - 

La Fi- 
Z 
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La figura feconda rapprefenta un Uccello, HT _ Figure autem fecunda Avem exprimir forte 

che probabilmente appartiene alla Mellivora di || ad Mellivoram cauda longiflima , five ad Paffe- 
coda lunghiffima, o a quella fpecie di Paffera rem Viduam Brafilienfem ditam reducendam . 
detta Vedova del Brafile . Siccome gli Uccelli || Cum vero Paradifiacae Aves magna in exiftima- 
di Paradifo fono da tutti moltiflimo ftimati , || tione. ab omnibus babeantur , facile 2 multis ar- 
perciò dagl Indiani con altre fpecie d Uccelli te, aliarum Avium corpore , effinguntur , © cu- 
fono con arte contraffatti , e venduti a’ Foreftie- || réofis peregrinatoribus , praecipue Europaeis, qui 
ri, e {pecialmente agli Europei, che molto || ex Orientalibus regionibus redeuntes buiufmodi ra- 
gradifcono di portare alle loro Patrie qualche || ras, & firuélura fingulares Aves in. patriam in- 

| faggio delle rarità dell Indie, e fpecialmente || ferre defiderant, magno pretio ab Indis divendun- 
un Uccello di sì vaga e particolare fpecie ; e || tur, matoreque fi flructura a Jpeciebus magis ob- 
tanto fono venduti a maggior prezzo , quanto «e Viis , five "vulgaribus differre videantur . 
comparilcono diverfi dalla fpecie più ovvia, o comune, 

7 

Ty EXVE B- 7. 2. 

MANUCODIATA detta Re degli Uccelli di Paradifo . -.. Manucodiata Rex Avium Paradifacarum dila , 
Rex Avium Paradifacarum Cluf. Petiv. Olear. Rai, Edw. — Manucodiata Rex Besl. — Avis Regia , feu Para- 
difiaca minor Amboinenfis Seb. © Klein, Manucodiata minor Brifs. fp. 2. — Paradifaca regia, cirrhis caudali- 
bus filiformibus apice lunato pennaceis Linn. Syft. Nat. fp. 2.- Gall. Roy des Oifeaux de Paradif. — Angl. The 
King of Birds of Paradife. 

Į L Clufo , il Seba, e il Klein diftinguono il * CLufius , Seba, & Kleinius Avem banc- regiam 
Re degli Uccelli di Paradifo in maggiore , e maiorem , & minorem babent , fed varita- 

minore, ma una tal varietà fi crede non proce- || tem benc a diverfis coloribus, & magnitudine oriri 
der da altro che dalla diverfa grandezza , e || fufpicor, quae differentiae a fexu praecipue, vel 
dal colorito diverfo di certi individui ; le qua- || alia leviffima de caufa , (> prorfus negligenda 
li differenze dipendono probabilmente dal diver- || intercedere poffunt . Quam Briffonius deferipfi , 
fo feflo, o da altra leggeriffima cagione, che || ex Abotana Infula allata fuerat , fuperne cafla- | 
non merita veruna avvertenza . La fpecie de- || neo purpureo colore , inferne albida erat , pettore 
fcritta dal Briffon fu portata dal? Ifola d Am- || raenta  tranfverfz "viridi - aurea notata. Quim: 
boina , che di fopra era di color caltagno por- || vero defcripfit Willughbeius maioris generis, in col. 
porino , inferiormente sbiancata;“con una ftrifcia || lo ac pelore pennis farurate rubris, & quel 
a traverfo nel petto di color verde , e dorato. || fanguineis erat. Seba Avem Paradifi haber ex 
Quella poi, che per maggiore fu defcritta dal || Infula Aroe , five Arou , maximam fubrubram, 
Willughby, aveva le penne del collo, e del || marem , & foeminam. Omnes vero fatentur. ma- 
petto roffe piene , o quafi di color di fangue. || tores in bec Infula reperiri, minores. in Infulis 
Il Seba poi defcrive quella fpecie detta la mag- || Papuas, Ternara, & Giliolo . 
giore di tutte, che trovafi nell’ Ifola d' Aroa, Ternatenfis minor ab eodem memorato Se- 
e di quefta defcrive tanto il mafchio , che la || ba, ex decem fpeciebus enumeratis , feptimo lo- 
femmina . Accordano tutti, che i ‘più grandi || co defcripta dicitur roftro luteo , pennis fupe- 
Uccelli di Paradifo fi trovano nell’ Ifola foprad- || rioribus caeruleis pulcherrimis , inferioribus al- 
detta, e molto più piccoli fi trovano nell’ Hola || dis; Papoenfis vero, oftavo loco defcripta , di- 
Papua , Ternata, e Giliolo.. citur roftro albido , pennis fuperioribus ex nigro 

La minore di Ternata defcritta dal men- || purpureis , inferioribus pariter- albis . 
tovato Seba , che viene ad effer la fettima del- Indorum Reguli , praecipueque Molluccarum, 
le {pecie da effo defcritte, che fono dieci , fi || religiofe admodum , fanéteque bas Aves colunt , 
dice di becco giallo , con penne celefti nel di || fibique perfuafum babent, quod fi barum. pennas 
fopra, bianche di fotto; e quella dell’ Ifola Pa- || fecum babeant , ‘non vulnerandos tre in praelium , 
pua, ottava fua fpecie , fi dice di becco bian- || erizmfi in-acie ante alios collocati fuerint. Orna- 
caftro , con le penne nel di fopra tra il nero, || ments etiam loco geftantur in pileis , galeifve 
e il color di porpora, bianche di fotto . apud Indos, quorum mos ad alias etiam gentes 

. I Principi Indiani, e particolarmente quel- qo delatus inde fust. l 
li delle Mollucche hanno in gran venerazione quefti. Uccelli , e fon perfuafi che portando ad- 
doffo nelle battaglie qualche penna di quefti , non fieno per reftar feriti quantunque efpofti 
alle prime file. Appreflo gl’ Indiani fi portano tali penne fu i Turbanti , e fu 1 Cimieri anco 
per femplice ornamento, il qual coftume è ftato poi feguitato anco da altre nazioni. | 

T. LXVII. 
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EX VI. RE | 
CUCULE comune ;.o fia Cucule di color cenerino , o piombino, volgarmente detto anco Cuculio , e dall’ 

Olina Cuculo , e Cucco. =» Cuculus vulgaris , five cinereus, nobis .. — Cuculus Gefn. Aldrov. Ionft. & alio- 

rum fere omnium Auctorum . — Cuculus Coccız Gefn, Rzac. Frifch. — Cuculus noftras, few Aldrovandi fecun- 
da Rai. — Cuculus vulgaris noftras Klein. — Cuculus cinereus lineis nigricantibus tranfverfis , pedibus. croceis 
Barr. Ornith, — Cuculus Brif fp. 1, — Cuculus canorus , cauda aequali nigricante albo punttata Linn. Syft. 
Nat. fp. 1. — Gall, Le Coucou, — Angl. Cuckow , 

Er offervazione di Linneo il Cucule mafchio * O Bfervatione Linnaei foemina lineas babet fu- 

. manca ne’ lati del collo di quelle linee fcu- | 
re che fi vedono nella femmina ysperció, il: no- | 
ftro pare, che fi poffa credere piuttofto femmi- 
na. Per offervazione poi del Willughby i Cu- 

culi nidiaci , o tanto giovani almeno che non | 
abbiano mutato di penna, fono molto vagamen- 
te macchiati, perciò vi è da fofpettare , che 
diverfi Cuculi da noi rapprefentati non fieno ve- | 
re fpecie , ma foltanto femplici varietà, Quafi 

tutti gli Autori, eccettuato il Willughby, e 
forfe il Raio, fono ď opinione che il Cucule 

non faccia da fe il nido, ma cercato il nido 
di qualche altro Uccelletto , e trovatolo , gua- 
fti le ‘uova che vi ritrova, e vi ponga il 

proprio, giacchè uno folo fempre ne partori- 
fce. L' Uccello a cui il nido appartiene, e che 
per il folito i più vogliono che fia la Magna- 
nima, lo cova, e nato che fia da effo il Pul- | 

feas ad latera colli , mas iis deftituttur , ideo- 
que nofter foemina videtur. VVillugbbes autem 

| obfervatione Cuculi juniores, feu pulli antequam 
pennas mutaverint , pulcherrimis maculis varie de- 
pitti funt, atque ideo plures a nobis traditos non 
fpecies diverfas, fed varietates tantum effe fufpi- 

ll cari licet. Apud omnes fere Auttores, Willugb- 

beio, & forte etiam Raio excepto, viget opinio 
Cuculum non nidificare , verum reperto Aviculae 
alicuius nido , ova, fi qua funt, perdere, co- 
rumque loco fuum , nam unicum parit , ponere , 
ac deferere. Avicula, quam Currucam faepius ef- 
fe plurimi volunt, eš incubat, exclufumque pullum 
“pro fuo ftudiofe nutrit , fovetque, donec adoleve- 
rit , & ad volandum aptus fuerit . ! 

Cuculus dicitur a vocis fono, quem edit , 

nam Cu Cu exprimere , G“ iugiter repetere au- 
ditur , ( a continua bac vocis cantilena Cano- 

cino amorofamente lo cuftadifce, e lo alimenta + rus ideo a Linnaeo ditiws bic fuit . 

fino a tanto che non è divenuto in ftato di facilmente volare . 
| Cucule è ftato detto dalla fua voce , proferendo fempre la fillaba Cu Cu, e ficcome per lun- 

go tempo continua quefta cantilena , perciò Linneo T ha chiamato Canoro . 

es B. ERY, sona 
CUCULE rofliccio, e bianca, fregiato di nero, detto volgarmente Cucule rugginofo. — Cuculus ex rufo O 

albo varius y lineis tranfverfis migris + Cuculus aeruginofus aliorum . 

e 

- P Etiopia, qualora preftar fi deva fede all | 
Alvarez . Per offervazione di Linneo é piutto- | 
fto comune anco in Svezia. Ne’ noftri luoghi 
comparifce in Aprile, e fparifce in Settembre. 
Si ciba d'Infetti , e particolarmente di Bract , 
di Mofcbe, e di Ragni, e fulla fine delf Efta- 
te ingraffa molto. L’ Aldrovando fcrive efler 
cofa già comprovata, che nell’ Inverno il Cu- 
cule fi nafconda nelle buche tanto degli alberi, 
che delle pietre , o del terreno « Al Willughby 
però e ad altri che non moftrano di effer pa- 
ghi di tale opinione, mancano offervazioni da 
ftabilirlo Uccello di pafso. Il Klein alla pag. 
162. ci dice, che il Cucule in Inverno refta fon- 

L Cucule trovafi quafi dappertutto , fuorchè nel- © (7 Uculus ubique fere gentium reperitur, Aetbi- 
7 opiam [i exceperis tefle Alvarezio . Linnaei 
 obfervatione in Svecia etiam frequens eft. Noftris 
‘in regionibus Aprili menfe apparet, Septembri 
, vero menfe ex oculis noftris fe fubducit . Huius 

villus Infečia funt , praecipue Erucae , Mufcae, 

„G Araneae, atque exeunte. Aeftare mirifice pin- 
guefcit . Aldrovandus eum Hyeme arborum. cava 
intrare, aut in lapidum © terrae cavitatibus per 
totam Hyemem latere compertum feribit « Willu- 

ghbeio fane , pluribufque aliis Autioribus minus 
bac opinione contentis ad Avem banc ut migrato- 

riam ftabiliendam obfervationes defunt + Cuculus 
inquit Kleinius pag. 162. Hyeme in latebris le- 
thargiam morti proximam contrabit , vel Capri- 

nolente ; e quafi come morto nelle buche , ov- || mulgum in itinere ant antecedit , aut fubfequi- 
vero, non cibandofi d' altro fuorchè di Bru- «e tar, 

ci, e di Ragni, fe ne va col Succhiacapre , o fia la Nottola, e che poco nel viaggio la lafci 
r 4, $2 avan- 
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avanti, o indietro. Forfe fi ferma in alcuni luo- & tur, cum nonnifi Erucis » Araneifque vefcetur. 
ghi deferti , dove diventa torpido , e fenza mo- 
to , effendo fufficiente a lentamente alimentar- 
lo, e mantenerlo in vita fino alla Primavera, il 
fuo medefimo graflo, e finalmente incomodato , 
e irritato dalla fame riforge . 

Forte in defertis alicubi moratur > contratla inae 
ctione , © pinguedo lentiffime abit in nusrimen- 
sum fui, uc vitam ad ufque Ver confervet ; f 

| meque tandem pre[Jus refurgar » 

FEE 
CUCULE di color vario, volgarmente detto Cucule Francefcano. = Cuculus variegatus . 

] Cuculi albergano ne’ bofchi , e particolarmen- * C Uculi in fylvis degunt, praecipue vero in col- te ne’ colli coltivati, e dove fono frutti, me- 
diante la comodità di cibarfi di Bruci, de’ qua- 
li infra le altre cofe fon avidi. La ftoriella 
volgarmente creduta , che nell’ Autunno il Cu- 
cule fi trasformi in Falco, e campi d' Uccel- 
letti , è una mera, e fpacciata favola . Il fuo 
volo è corto , interrotto , e baffo, perciò con 
V archibufo fi ammazza facilmente; fi prende 
però anco agli archetti, o alla ragna. 1 Cucu- 
li di nido da Plinio, e da altri fi dicono buo- 
ni a mangiare. L' Olina afferifce che con pa- 
zienza fi allevano come gli Sparvieri, e fi ren- 
dono docili e utili per la caccia, e che cam- 
pano da’ tre, a cinque anni, purché fi dia lo- 
ro a mangiare in principio cuore, e allevati, 
che fieno, pafta da Rufiznoli . Speffo i piccoli 
Uccelli volano dietro al Cucule gridando , e 
fcherzando come appunto attorno alla Civerta. 

libus fatis, ubi frugiferae arbores funt , ut 
facile Erucas captare poffint, quibus inter alia 
avide faginantur . Quae vulgo circumfertur bi- 
floria mutari Cuculum Autumn; tempore in Fal- 
conem Aviculas devorantem , infignem. fabulam 
Japit . Volatus brevis , interruptus , & bumilis 
Cuculi eff , ideoque. facile Jelopo necatur ; laqueo 
eriam , plagifque capitur « Cuculi nidularii boni, 
ac fapidi alimenti a nonnullis cum Plinio dicun- 
tur. Afferit Olina dociles & aucupio infervien- 
tes, non fecus ac Fringillarii Accipitres, Jedula 
inflitutione reddi , ipfofque edoceri , ac tres, qua- 
tuor , vel quinque annos "vivere , dummodo pri- 
mum carne € corde animalium parata , deinde 
pulte illa, five maffa, qua Lufciniae vefcuntur, 
nutriantur . Saepius Aviculae admirantur. Cucu- 
lum , feguunturque illum circumvolitando , ut cir- 

vw ca NoGuam folent . 

E EXE: 

CUCULE rofficcio macchiato di bianco col ciuffo » altrimenti detto Cucule d’ Andalufia. — Cuculus vufefcens ex albo maculatus , © criftarus , aliter. Cuculus Andalufiae ditus. — Cuculus Andalufiae Klein. © Brifs. fp. „10. — Cuculus glandarius , cauda cuneiformi , capite fubcriftato , fafcia oculari nigra Linn. Syft. Nat. fp. 4. — Gail. Le Coucou d Andalufie Brifs. Coucou tacheté Edw. — Angl. The great fpotted Cuckow Edw. 

E Della grandezza in circa , e groflezza di 
una Gbiandaia. Edward è di parere che que- 

fta fpecie di Cucule fe ne ftia alternativamente 
nelle parti Meridionali d’ Europa , ¢ nelle Ser- 
tentrionali d’ Affrica . Quello ftato defcritto da 
quef’ Autore fu ammazzato fopra uno fcoglio 
nel mare di Gibilterra. 7 

$ M Agnitudine, © craffitie cum Pica glandaria 
circiter convenit . Exiftimat Edwardus banc 

Cuculi fpeciem alternatim in Meridionalibus Eus 
ropae regionibus , © Septemtrionalibus Africae 
habitare. Qui ab Edwardo defcribitur, fupra fios 
pulum Freri Hercules occifus fuit + 

x 
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CUCULE nero e bianco , col ciuffo. — Cuculus ex nigro O“ albo mixtus , criftatus . 

Q Uelta fpecie è certamente foreftiera , per % N Pecies baec exotice quidem eft, anno tamen 
. altro nidificò nel 1739. nelle noftre mac- 

chie di Pifa , e fece quattro figli. Dopo tal 
tempo poi di quefta fpecie non n’ è flato ve- 
duto veruno . = Hs 

1739. in dumetis noftris Pifanis nidificavit , 
quatworque pullos, five filios babuit. Ab boc ve- 
ro tempore nullus amplius buius fpeciei Cuculus 
obfervatus apud nos fuit + e 

T. LXXII. 
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T. LXXIL 8-80 o 
CUCULE nero Indiano, o fia di Bengala. — Cuculus niger Indicus Edw. — Cuculus Bengalenfis niger Briß. || 

fp. 17. — Cuculus ex caerulefcente niger, roftro favo , pedibus brevibus fordide luteis , Bengalenfis Klein. — E 
Cuculus niger, cauda cuinei-formi corpore nigro nitido; roftro flavo Linn. Syft. Nat. fp. 6. — Gall. Coucou noir 
des Indes Edw — Coucou noir de Bengale Brifs. — Angl. The black Indian Cuckow. Edw. 

D Er la groffezza non differifce gran cofa da > CRaffisie cum Merula. circiter. convenit. A Ben- | 
una Merlz. Quelli di Bengala lo chiamano . galenfibus Cukeel dicitur , quia forte Cuculi fpe- | 

Cukeel, perchè forfe canta come quello che fi || ciem, quae in Europa quotannis obfervatur , vo- | 
vede in Europa. Sembra che differifca da quel. || ce aemulatur. Cauda non cuneata a Cuculi fpe- | 
lo defcritto da Linneo , per non aver-la coda || cie Linnaeana differre videtur. Cuculi Indici ni- | 
a foggia di cuneo. Un’ altra fpecie di Cucule ng gri alia fpecies videatur infra defcripta. num. 29. 
Indiano nero fi troverà defcritta più a baffo al num. 29. | cs | 

T. LXXIIL 2-5: 
CUCULE Affricano, o Re de’ Cuculi , detto anco. Tauraco. — Cuculus ex Africa , five Cuculus Rex , Tau- 

raco ditus . — Cuculo adfinis Moehr. — Touraco Edw. © Alb. — Tauraco, Regia Avis Klein. — Cuculus Guie 
neenfis criftatus viridis Brifs. fp. 24. — Cuculus Perla, cauda aequali , capite crifta creta, remigibus primori- 
bus rubris Linn. Syft, Nat. fp. 2. — Gall. Le Touraco , ou Le Coucou werd hupé de Guinée . 

y Uefta fpecie non è nativa del Meffico, co- & AJOn Mexicana ef Avis , ut Albinus affert, || | 
- me T ha fuppofta Albino , ma bensì dell’ fed in Africa Septemtrionali orirur , ac fi- | 

Affrica Settentrionale , e precifamente di Gui- 
nea. Alza, e abbaffa le penne del ciuffo a fua 
voglia, e le moftra riunite infieme . Allorche 
canta gonfia la gola, alza, e apre le penne 

gnanter in Guinea. Criflam ad libitum erigit , 
aut componit . Dum cant gulam inflat , criftam 
erigir , atque criflae pennas dilatat > caudamque 

quaffat ; vocem vero raucam © ingratam edit. 
del capo, e fcuote la coda; il fuo canto però «o 
€ rauco , € ingrato .- : 

S Ai | I LXXIV. B. - 11. — 

CUCULE col ciuffo del Coromandel == Cuculus Coromandelanenfis criftarus Brifs. fp. 21. — Gall. Coucou. hupe 
de Coromandel. 

CUCULE verde col ciuffo del Regno di Siam. — Cuculus Siamenfis criftatus viridis Brifs. fp. 23. Gall. Cou- 
cou verd hupé de Siam. 

N grandezza fupera la Ghiandaia . Per ragio- % D Icam glandariam magnitudine [uperat. Ob duas 

ne delle due penne efterne della coda lunghif- externas caudae pennas longiffimas, ac pinnu- 
fime, e foltanto corredate di piumette laterali || lis verfus apicem santum praeditas , primo an- E 
inverfo la cima , potrebb’ effer prefo a prima || tuitu pro Manucodiatae fpecie accipi poffe vi- | 
vifta per un Uccello di Paradifo , ma la ftrut- || deretur , fed roftri flruftura , pennae fincipitis 
tura del fuo becco, la mancanza di quelle piu- || non boloferici modo tenues , ac digitorum difpofi- | 
mette come velluto nella fronte, e la difpofi- || rio, far manifefle Avem banc Cuculi fpeciem | 
zione delle fue dita , a fufficienza lo caratteriz- || declarant . | 
zano per una fpecie di Cucule. ` * | 

T-IEXXVL $-4- 
CUCULE brizzolato di Mindanao. — Cuculus Mindanenfis naevius Briß. fp. 12. — Gall. Le Coucou tacheté | 

de Mindanao . ` : E 

T | LXXVIL B. — 12. 2 

CUCULE col ciuffo del Madagafcar , detto in tal Paefe Cova. — Cuculus Madagafcarienfis criftatus , Cova 
diclus. Brifs. fp. 22. — Gall. Coucou hupe de Madagafcar Sn E T. LXXVIII- 
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T. LXXVIII. B. ~ 11. r 

CUCULE blù del Madagafcar . — Cue 
Gall. Le Coucou bleu de Madagafcar . 

s LXXIX B. T l4. I. 

CUCULE di becco lungo di Giammaica. — Cuculus Iamaicenfis firo longiore , & magis reo Sloan. — Picus s feu pluviae Avis O rettiore Rai. — Cuculus cinereus roftro longiori Fevill. — G Angl. Old-Man , or Rain Bird. 

ulus Madagafenrienfis caeruleus , indigenis Tait-Sou diclus Brif. fp. 26. 

longirofler Brifs. fp. $. — Cuculus maior roe 
alia canefcens Senex dida, roftro longiore , 

all. Le Coucou a long bec de la lamaique . — 

N On folamente fi trova quefto nella Giam- œ NOn folum in Jamaica babitat , fed etiam in maica, ma ancora nell’ Ifola di S. Domin- |! Dominicenfi Infula . Huius roftrum ab ipfius go. ll fuo becco dal? angolo della bocca fino || apice ad oris angulos ufque duos pollices Pari- alla cima é lungo due pollici di Parigi, e una || fenfes cum linea una longum eft. Cuculi Jamai- linea . Un’ altra fpecie, o piuttofto varietà di || cenfis Species alia , five potius varietas , videtur quefto Cucule di Giammaica fi trova defcritta infra num. 17. al num. 17. 5 

Es 
CUCULE. di color celefle della China. — Cuculus Sinenfis caeruleus Briß. fp. 27. — Sinenfibus San-Hia diltus . — Gall. Le Coucou bleu de la Chine . 

Is. CucuLE della Carolina. = Cuculus Carolinianus Catesb. = Cuculus Carolinenfis Klein. & Brifs. fp. 3. = Cu- culus Americanus , cauda Cuneiformi , corpore fupra cinereo » Jubrus albo, maxilla inferiore lutea Linn. Sy. Nat. fp. 7. = Craffitie Merulam circiter semulatur - Obfervatione Kleinii roflrum habet aliquanto magis in- curvum, quam roftrum vulgaris, diciturque aliexam vocem pronunciare a voce Europaei . Toto ventre albus , reliquo corpore cinereus efl , cauda angufta © longiore . Briflonius vero idipfum dicis fuperne cinereo-olivaceum , inferne album , remigibus rufefcentibus , re&ricibus lateralibus migris apice albis , mandibula fuperiore nigra, in- feriore flavefcente , pedibus , © unguibus grifeo fufcis . Solitaria ef Avis, © [ylvarum denfiffima , © obfcu- riora loca frequensar . Habitat in Carolina » O inde appropinquante Hyeme exit. i 16. CucuLe della Carolina con le ale di color d’oro. = Cuculus Carolinenfis alis aureis. = Picus maior alis au- reis Chatesb. =Cuculus alis deauratis Klein. = Cuculus auratus, cauda fubforcipata, gula pe&oreque nigris y nu- ca rubra Linn. Syft. Nat. fp. 8. = Avis varia » O pulchra ; roftro duas uncias longo ; gula inferne nigra y vertice plumbeo , ad cervicem macula rubra s collo ex fufco rubro ; pennis dorfalibus fufcis ex nigro fquamaris , remigum maiorum caulibus dezuratis 7 in medio peltore femilunio nigro notata . L7. CUCULE maggiore di Giammaica » = Cuculus lamaicenfis maior Klein. = Cuculus maior Sloan. = Cuculus ma- sor olivaceus , cauda longiori , ciliis rubris Brown. = Picus maior leucopboeus , feu canefcens ; = Pluviae Avis 1 Jeu. fenex diflus Rai. = am Pica Antillana Fevill. = Cuculus lamaicenfis Brils. fp. 4. = Cuculus vetula , cau- da cuneiformi , corpore fubfufco , fubrus teflaceo , ciliis rubris Linn. Syll. Nat. fp. 3. = Varieras forte Cuculi Tab. Lxxix. Jamaicenfis bic maior di@us , roffro conflar ab ipfius apice ad oris ufque angulos Pollice uno Pa- rifienfi circiter longo , capite fufco , gutture. O collo inferiore albis , re&ricibus lateralibus nigris , apice albis. 18. CucuLE rofficcio . = Cuculus rufefcens . = Cuculus, rufus Brifs. varietas fp. 1. = Cuculys Frilch. = Cuculi vulgaris varieras eft ; colore boc Juperne tantum aliquando imbuti vifunsur Cuculi dum iuniores funt . 19. Cucute dell’ Ifola di S. Domingo. = Cuculus Dominicenfis Brifs. fp. 2. cum optima Icone. = Cuculus A- mericanus torus cinereus Barr. Ornith. = Turdum Iliacum craffitie circiter aequat ; fuperne Ei. fufcus y in- ferne cinereo albus, remigibus rufis , grifeo fufco exterius admixto, apice grifeo fufcis; veGvicibus tribus utrinque extimis nigricantibus apice albis , extima exterius alba ; roftro, pedibus, O“ unguibus grifeo fufcis. Habitat non folum in Infula Dominicenfi , fed etiam in Guiana, © Ludovicia . 20. Cucurs Brizzolato di Bengala. = Cuculus Bengalenfis naevius Brifs. fp. 13. = Cuculus Bengalenfis ex fufco, rufo, © cinereo a capire ad caudam varius Klein. = Cuculus Indicus fufcus maculatus Edw. = Cuculus {colo- paceus , cauda cureiformi , corpore undique grifeo fufcogue nebulofo Linn. Syft. Nat. fp. 5. = Bengalenfibus 
dicitur Boughtlallick = Craffitie Turdum circiter aemulatur , corpore tamen magis elougaro , O“ cauda multo longiore ; Juperne rufefcens , inferne albus ; fuperne , © inferne. marginibus pennarum fufcis E rufo in imo ven- tre admixto ; reGricibus rufefcentibus ; taeniis tranfuerfis fufcis , oblique pofisis , utrinque firiatis ; roflro ac pe- dibus ex fordide flavo viridefcentibus , unguibus vero fufcis . 21. Cucute brizzolato dell Indie. = Cuculus Indicus maevius Brifs. fp. 14. cum accurata Icone. = Gall. Le Cou- cou tacheté des Indes Brifs. = Cum Columba domeftica maiore eraffitie circiter convenit > Juperne fufco ni- gricans , maculis rufis varius > inferne rufis, fufco nigricante tranfverfim firiatus ; taenia infra oculos rufa ; re- ricibus fufco nigricantibus , taeniis rranfuerfis arcuatis. rufis utrinque friatis , apice. dilute rufis ; roflro cornea colore imbuto , pedibus grifeo fufcis, unguibus nigricantibus. Habitar in India Orientali, Foemina diferepas ma culis rufis in Superiore capitis C colli parte rarioribus , O“ colore diluriore in inferiore corporis parte . 
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«2%. CucuLE brizzolato del Malabar. = Cuculus Malabaricus naevins, indigenis Cuil diflus Brifs. cum optima Ico- 

‘ne fp. 15. = Cuculo vulgari , five cinereo , paululum. craffitie cedit . Superne cinereo nigricans y maculis albis 

varius , inferne albus , maculis tranfverfis cinereis variegatus ; reétricibus nigricantibus y taenis tranfver fis albis 

utrinque flriatis ; oculorum iridibus diluse aurantiis ; rofiro , pedibus , © unguibus dilute cinereis. Apud Mala- 

barienfes magno in bonore babetur. 
23. Cucute dell’ Hola di Caienna . = Cuculus Cayanenfis Brils. fp. 8. cum accurata Icone. = Craffitie Merulam 

circiter. aequat ; fuperne caftaneo. purpurafcens , inferne cinereus ; collo inferiore dilute caftaneo purpurafcente ; re- 

Gricibus caftanco purpurafcentibus , verfus apicem nigris , apice albis ; roftro , pedibus , O unguibus. grifeo fufcis . 

24. CucuLe brizzolato di Caienna. Cuculus Cayanenfis naevius Brils. fp. 11. cum optima Icone. = Turdum llia- 

cum craffitie circiter aequat ; fuperne faturare fufcus, ad viridem nonnihil inclinans ; rufo , © rufefcente varie- 

gatus ; inferne albo rufefcens ; collo inferiore rufefcente lineis rranfverfis ad fufcum vergentibus vario ; rectrics- 

bus grifeo fufcis ad margines © apice rufe[centibus ; mandibula fuperiori. fuperne nigricanre , ad latera rufa , in- 

feriore rufefcente ; pedibus cinereis , unguibus grifeo fufcis . 
25. Cucute del Senegal. = Cuculus Senegalenfis Brifs. fp. 7. = Cum Cuculo noftrate, five vulgari. craffitie eir- 

citer convenit ; fuperne rufo fufcefcens, inferne fordide albus, colore obfcurtore leviter tranfverfim ftriatus ; ver- 

rice © collo fuperiore nigricantibus, [capis pennarum faturatioribus , O“ lucidioribus, uropygio fufco , colore dilu- 

. siore tranfuerfim firiato , vettricibus nigricantibus ; roftro nigro ; jew „O“ unguibus grifeo fufcis . 

26. CucuLE del Meffico , detto da alcuni Uccello ridente. = Cuculus Mexicanus, Avis ridibunda a quibufdam di- 

Gus. = Cuculus Mexicanus Brils. fp. 6. = Avis ridibunda Nieremberg. = Quapachtororl Fern. Ionft. Rai. e 

Charlet. = Huius longitudo ab apice voftri ad caudam extremam. 16. Pollices Parifienfes explet ; cauda vero fola 

otto pollices longa eft . Superne fulvus , inferne niger ; collo inferiore O pettore cinereis ; vetlricibus fulvo ni- 

gricantibus ; oculis nigris , ividibus candidis ; roftro e cyaneo nigricante longiufculo O“ incurvo . ldipfum carne 

efui non ingrata dicit Raius . 
27. CucuLE del Madagafcar. = Cuculus Madagafcarienfis indigenis Toulou Brifs. fp. 16. cum valde accurata 

Icone. = Merulam craffitie non multum antecellit . Anterius nigricat , pennis fecundum [capum albo rufe[cen- 

dibus ; poflerius nigro virefcit ; remigibus caflaneis apice fufcis; ve&ricibus fuperne nigro viridefcentibus y iñ- 

ferne nigris ; roftro vivide aurantio , marginibus mandibulae fuperioris undatis ; pedibus fufco vubefcentiba . 

28. CucuLE maggiore del Madagafcar . Cuculus Madagafcarienfis maior Brifs. fp. 28. cum optima maris & foe- 

minae Icone = Mas craffisie Columbam domefticam maiorem circiter. aemulatur ; fuperne viridis. cupri purt 

colore varians inferne cinereo , albus vertice y nigricanti viridi, © cupri puri colore variante , capite O“ collo 

cinereis; lineola roftrum inter © oculos nigra; re&tricibus fuperne viridibus cupri puri colore variantibus, fubrus 

nigris ; roftro © unguibus nigricanribus.. Roflro donatur rethiore quam reliquae. Cuculi fpecies, dicisurque indi- 

genis Vouroug Driou. Foemina magnisudine O craffitie marem excedit, diciturque Madagafcarienfibus Cromb- 

= Superne fufca , inferne rufefcens maculis nigricantibus varia ; capite gutture , O collo fuperiore fufco © rufe 

tranfuerfim flriaris ; re&tricibus fuperne fplendide fufcis apice rufis , fubtus cinereis ; roftro fufco , pedibus rube- 

fcentibus , unguibus nigris . E i i 

29. CucuLE nero dell’ Indie. = Cuculus Indicus niger Brifs. fp. 18. cum optima Icone . = Columbam craffitie 

—— circiter aequat , corpore nigro viridi colore variante, ut a nobis Cuculus Tab. Lxx11. exprimitur ; remigibus in- 

terius © fubrus penitus nigris ; re&ricibus migris, fuperne viridi , inferne violaceo colore variantibus ; roftro , 

pedibufque grifeo fufcis , unguibus nigricantibus . Habitat in India Orientali . 

30. CucuLE giallognolo col ciuffo del Brafile . = Cuculus flavefcens Brafilienfis criffatus . = Cuculus Brafilienfis 

°  riflatus Brifs. fp. 19. = Guira Acangatara Brafilienfibus Marcgr. Willughb. Rai. = Trogon Mochr. = Craffitie 

Picam aemulatur ; ex albo pallide flavefcens ; crifla, capite, collo, © reGricibus alarum fuperioribus fufco , © 

avefcente variegatis ; reétricibus fufcis apice albis ; oculorum iridibus fufcis , roftro obfcure flavefcente ; pedi» 

“bus thalaffini coloris . Habitat in Brafılia , in cuius fylvis ingentem excitat clamorem . 

31. Cucute roffo col ciuffo del Brafile . = Cuculus Brafilienfis criflarus ruber Brifs. fp. 25. = Cuculus Brafilien- 

> fis venufiffime pilus Seb. cum accurata Icone. = Cum Pica craffitie circiter convenit ; ruber, fuperne fatu- 

ratius , inferne dilutius , flavo varius ; crifla faturate rubra nigro variegata ; remigibus vectricibufque flavis ni- 

gricante adumbratis ; roftro dilute rubro. : i 

32. Cucute cornuto del Brafile . = Cuculus Brafilienfis cornurus Brifs. fp. 20. = Aringacu-Camucu Brafilienfibus 

' Marcgr. Ionft. = Aringa-gnaucu-mucu Brafilienfibus Willugh. Rai. = Turdelae fere magnitudine eft ; capite 

fatis craffo , pennis in vertice longiufculis , quas inflar. duorum cornuum furrigere potefl . Corpore fuperne fuli- 

gineo , inferne cinereo ; vetivicibus longiffimis 9 pollicum farurare fuligineis , apice albis ; pupilla nigra , iride 

fanguinea ; roftro ex viridi © flavo mixto ; pedibus , unguibu[que cinereis. = Cuculus Brafilienfis Aracari di- 

čius Marcgr. © Klein.. ad Tucani genus pertinet , ideoque inter Tucana videatur . ` 

4% LXXXL | Bra. Ze 

GUFO reale, detto anco volgarmente Gufo groffo , e Barbagianni falvatico. — Bubo maximus Chail. — Bubo 

Gefn. & omnium fere Aučtorum. — An Bubo fecundus Aldrov. — Ulula Chalcis Klein. — Bubo Notus masi- 

ma Frifch. — Strix Bubo capire auriculato , corpore rufo Linn. Syft. Nat. fp. 1. — Gall. Grand Duc, ou 

Crand Chat huant. — Angl. Great Horn Owl, or Eagle Owl. 

'T Anto è carico queft Uccello di piuma, che I ZA Vis. baec adeo plumofa eft , ut craffitie An- 

=. apparifce groflo quanto un’ Oca, febbene fia N ferem aequare "videatur , licet revera multo 
di fit 

ate 

dl 



di effa molto minore . E' dotato di molta for- 
za, e non folo preda 1 piccoli Uccelli, ma i 
Conigli, e le Lepri ancora, non diverfamente 
dal? Aguila ; anziché , dice  Aldrovando, non 
vi è Uccello, che faccia, e ammafli tanta pre- | gerar, 
da quanto il Gufo, fpecialmente quando alleva 
i figli nidiaci, a fegno che non folo provvede 
a fe, e a^ pulcini, ma porta non poco guadagno 
a coloro, che hanno il fuo nido fcoperto. Qua- 
Jora egli fi parte dal nido per fare una fecon- 
da preda, rubano effi la prima. Hanno qual- 
che volta offervato alcuni de’ noftri, e fra gli 
altri T Autore ftefo di guelta Raccolta N che 
due di quefti Gufi fi trovano infieme , e riuni- 
fcono le loro forze , e aftuzie per predare par- 
ticolarmente le Lepri . 

Non folo il Gufo fi nafconde nelle fcure 
grotte de’ monti, ma ancora nelle buche degli 
alberi, nelle fabbriche abbandonate, fotto i tet- 
ti de’ più grandiofi Palazzi , nelle Torri , nel- 
le maggiori Chiefe, e nelle buche di quelle 
muraglie, che dall’ abitato più difcofte riman- 
gono. Non di rado , fecondo T Alberto , per 
ragione de’ Tops fi trova anco in vicinanza de 
Granai. In Germania , per offervazione del 
Klein, {peflo quefta fpecie produce in Inverno un 
grandiflimo rumore, e tumulto nel mezzo a un 
migliaio di Cornacchie, che in tal tempo fi riti- 
rano fopra le tetta de’ Granai. La fua propria 
patria fi dicono le montagne degli Svizzeri ; 
per altro é ftato alcuna volta trovato anco col 
nido nelle noftre Alpi. In Inghilterra poi , e 
mella Francia, per quanto fi dice, non fi trova 
mat. De Gufi fe ne trova pure in copia nel Regno di 
mati Facciomini . Quello da noi moftrato fa 
tamente tonde, e molto dure di 
fomiglia molto il Gatto, 
che fi lamenta . 

GUFO comune, o minore, 
Aldrov. © Willugh. five 

TRovafi in Tofcana di tutti i tempi , 
. ya nelle Querce , deponendovi quattr' uova. 

Si ciba di Tordi , e altri Uccelletti, e anco di 
Ronzoni , o Mofconi. Probabilmente non è che 
una femplice varietà dell’ antecedente . Per af“ 
ferzione dell’ Olina fi fanno con l'aiuto di que- 
fto alcune cacce per prendere i Corvi „le Cor- 
macchie , i Nibbi , e fimili. 

C- COs 

T. LXXXIII 2 -:- 
GUFO di penna diverfa „0 mutata. — Bubo alter „Jive pennis mutatis. — An Bubo primus Aldrov. 

guício. Forma una voce molto ingrata, e ficcome nel capo 
quindi è che i Francefi T hanno addimandato Charbuznr , quafi Gatto , 

T. LX = 
volgarmente detto Barbagianni. — Bubo minor, five vulgaris . =a An Bubo tertius 
Bubo Isalicus Brifs. — Gall. Le Grand Duc d' Italie. 
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x fit minor « Fortiffima eft, & Aviculas non tare 

tum rapit > fed Cunicolos, & Lepores etiam s 
non fecus ac Aquila ; imo, inquit Aldrovan- 
dus , nullum eft animal quod tantum praedae con- 

ac Bubo , potiffimum dum Pullos educat , 
adeo ut non fibi folum, Juifque Pullis profpiciat , 
fed venatoribus etiam, qui. nidum didicerunt, fe- 
tis lucri adferat . Dum enim ad aliam praedam 
evolat, quam prius depofuerat clam illi Jubfuran- | 
tur. Nonnulli ex noflris, inter quos Ornithologize 
buiufce Auflor, obfervarunt aliquando duas buius 

fpeciei: Aves focias adhibuile vires , calliditatef- 
que ad rapiendas praecipue Lepores . ; 

Non folum in abditis montium, & rupium 
cavernis latet Bubo, fed etiam in cavis arbori- 
bus, in aedificiis defertis , fub domorum magnifi- 
carum tects, turribus, Templis, & parietum ri- 
mis, quo raro bomines accedunt . Aliquando te- 
fte Alberto iuxta borrea , propter Mures, repe- 
ritur. In Germania fpecies baec , obfervante Klei- 
nio, faepius byeme tumultuatur inter millenarii 
numeri Cornices, Granariorum tela eo tempore 
notlu occupantes . Einfdem natale, folum montes 
Helvetici dicuntur , verum & in Alpibus noftris 
interdum cum nido reperta eft , in Anglia vero, 
& Gallia nunquam. Bubones magna etiam copia 
in Siciliae Regno adinveniuntur, ibidemque vulgo 
Facciomini appellantur . Indicarus a nobis bic 
Bubo ova tantum duo deponit albo-cinerea , ferme 
[pbaerica , cortice admodum falido . Gravem & 
ingratam edit vocem , & cum Felem quafi ca- 

¡| pire fi exprimat, ideo a Gallis Chathuant , quafi 
* Felis gemebunda , vocatur . i 

Sicilia , dove volgarmente vengon chia- 
due uova di color bianco cenerino , quafi perfet- 

x [Oto anno apud nos degit , nidulaturque in ca- 
vis Quercubus , in guibus ova quatuor depo- 
nit. Turdis, aliifque. minoribus Avibus , ac none 
nullis Infettis , ut maioribus Mufcis viétitar . 
Simplex antecedentis varietas videtur. Hac Ave 

| tefte Olina venationes aliquae. inftituuntur ad ca- + 
| prendos Corvos, Cornices , Milvos , aliafque A- 

ne vium fpecies non longe diverfas : 

Y T. LXXXIV. 
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GUFO di color vario di Virginia. — Bubo Virginianus variegatus. — Bubo Virginianus Brif. fp. 2. — Otus Ame- 
ricanus Edw. — Gall. Le Grand Duc de Virginie. — Angl The Great Horned Owl. 

Er la grandezza eguaglia quafi il fecondo , ;* B Ubonem noftrarem fecundum , five tertinm y 
o terzo de noftri, e trovafi nella Baia d' Hud- magnitudine circiter aequat , atque in Frett 

fon; nelle prerogative poi intieramente convie- || Hudfonis Oris babitat . Quoad mores vero. cum 
f 

ne con gli altri di quefto genere . ag reliquis buius. generis plane conventi è 

pm LXXXV. KE 

ASSIOLO — Afío Geín. & Brifs. fp. 4. — Otus, five Afio Rai, Bell. & aliorum. — Ulula Afio Klein. — An | 
Bubo ochrocinereus pečtore maculofo Fevill. — Strix Otus capite auriculato pennis fenis. Linn. Syfte Nat. fp. 4. 
— Gall. Le moyen Duc , o Hibou cornu, — Angl. Horn Owl, 

L Affiols alberga per lo più ne’ monti, al con- & 
trario della Czvertz , che ama le pianure, 

e pone il nido negli alberi incavati. Per affer- 
zione del Bellonio trovafi in copia ne’ monti 
dell’ Alvernia in Francia, e parimente in copia | 
trovafi nella noftra Italia; ben di rado poi fi 
vede in Inghilterra per teftimonianza del Raio. 
Per parere poi d’ Ariftotele, e di Plinio è Uc- 
cello di pafo. Cofta realmente per molte of- 
fervazioni non effer quefto un Uccello noftra- 
le, benchè covi appreffo di noi , perchè com- 
parifce in Maggio , e fparifce in Settembre. 

Sio plerumque montes inbabitat , Noétua con- 

tra campeftribus gaudet, atque in arborum fo- 

raminibus nidificat. Copiofus invenitur tn monti- 

bus Alverniae in Gallia, tefte Bellonio , & ob- 

vius paffim eft in Italia nofira; in Anglia au- 

tem raro obfervarur Raii obfervatione . Migra- 

rorius eft Ariftotelis & Plinii teftimonio. Plu- 

ribus obfervationibus conflat non indigenam E- 

truriae effe Avem, licet & bic nidificet , cum 

menfe tantum Maio in con[petium "veniat , men- 

feque Septembri difpareat. Ova quatuor vel quin- 

que deponit , & Aviculis, matoribufque Mufcis 

Depone quattro, o cinque uova nel mefe di || vicia . 

Maggio , e vive d’ Uccelletti, e di Ronzoni.  Afio mon folum, fed etiam Bubo , Strix ; 

Tanto V „Affiolo , che il Gufo, ficcome la || Scops, alizeque buius familiae Aves pedes ba- 

Strige „la Scope, e altri di quefta famiglia || bent anomalos, fcilicet. tertium digitum non pro- 

hanno i piedi anomali, vale a dire col terzo || prie utrinque anticum, fed lateralem potius , eum- 
dito da ambe le parti non pofto propriamente || demque retro ponunt quiete confidentes , porrigunt 

davanti, ma in tal maniera lateralmente , che ‘x vero antrorfum praedam capientes . 

Jo portano indietro quando ftanno fermi, e lo portano innanzi quando affalifcono la preda . 

2. AsstoLo detto da alcuni Affiolo d: Italia, o fia il primo defcritto dall’ Aldrovando. = Afio Italicus a qui- 

bufdam ditus , five Afio primus Aldrovandi. = Afio , five Orus primus lonft. = Afio Italicus Brils. = Huic 
caput colore cinereo boerico diluro , © nigro , ad fupercilia ufque ad nares varium ; facies tota anterior e cine- 

reo candicat , minutiffimis plumulis , veluti pilis , tora obfita ; corpus torum e cinereo y feu leucophaco ad fer- 

rugineum dilitum vergit , maculis ubique fufcis confperfum , tam maiufculis , quam punttorum inflar minutiffi- 

mis ; Per ventrem maculas fufcas in longum prorenfas haber , interpofitis plumulis albis, ita decu[fasas ut Cru- 

cis , vel Lilii Gallici figuram referant , ut in Afione fupra demonfirato obfervantur . 

3. AsstoLO detto volgarmente appreflo di noi Cbi» ; in qualche altro luogo d’ Italia Alloccarello ; nel Raven- 

nate , e nel Bolognefe Chivino; da’ Naturalifti pei detto Scope. = Scops Aldrov. Ionft. & Willagh. = Ulula 

Scops Klein. = Scops Brifs. fp. 5. = Longitudine eft poll. 7. © lim. 3. corpore vario ex grifeo , rufo s fufco , 

© nigricante > remigibus exterius. albo rufefcente tranfverfim macularis ; roflro nigro, pedibus birfutis ex cine- 

reo rufis , unguibus fufcis „In cavis arboribus nidificar , ciufdemque ova , quae Menfe Maio deponuntur , O 4. 

vel 5. numero funt , cortice porius valido, © albido donantur . Varietas buius. frequenter in Germania obferva- 

zur , tefle Ionftono , cauda albidiore , & auriculis longioribus. Avis baec ridiculos exercet. geflus , © faltitando 

Hifiriones imitatur. Rara Avis apud nos, 
4. AssroLo della Carolina. = Afio Carolinenfis. = Scops Carolinenfis Brifs. fp. 6. = Craffitie Scopem vulgarem 

tertia circiter parte fuperat > fuperne fufco rufefese , inferne fordide albet ; remigibus maculis albis variegatis ; 

rebiricibus faturate fufcis ; roffro luteo ; pedibus bivfutis dilute fufcis. Foemina a mare diferepar colore farura- 

tiore fufco , abfque ulla rufefcentis mixtura . 
5. AssioLo d'America. = Afio Americanus Brils. fp. 7. = Bubo minor flavefcens maculis nigris confperfus Barr. 

Hift. = Feliceps Americanus flavefcens maculis nigris Barr. Ornithol. = Bubo ochrocinereus pectore maculefo 

Fevill. cum optima Icone. = Magnitudine ab Afione vulgari non differt . Superne faturate cinereus , inferne 

ferrugineus > imo ventre , © uropygio albis , nigro maculatis ; remigibus , reBricibufque ferrugineis faturate ci- 

nereo , © fordide albo admixto tranfverfim firiatis ; oculis magnis iride [plendide fulva ; roftro , pedibufque lu- 

teis, In America Meridionali habitat . 6. 
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6. Assıoro del Brafile..= Afio Brafilienfis Brifs. fp. 8. = Ulula Brafilienfis Klein. = Maiya Brafilienfis Wil- lugh. & Rai. = Turdelae ef magnirudine > capre rosundo , roftro brevi adunco flavefcente ; dorfo dilure fufco ferrugineo, albis maculis variegatus; inferne albicas ; maculis , ur Jupra, variegatus ; re&ricibus fufco-ferrugineis, 3 albo undäris , pedibus hirfuris flavis, Habitat in Brafilia , ubi vocatur Cabure . Facile man[ue[cir , © cum bominibus ludit inflar. Simiae , © varios mimos agit a pečiu fuo, © crepitus roflello; praeterea pennas ad la. sera capitis erigere potefl , ut cornicula feu auriculas repracfensens . ViBitar carne cruda. 
7. Assıoro del Meflico.= Afio Mexicanus Brils. fp. 9 

viti fpecies Rai. Reliquis Afionibus forma fimilis ; ab 
feo, O nigro variegatus efl . Oculi magni buic. fune, 

= Bubo oculaurus Nieremberg. = Tecolos! „ Bubonis au illis samen colore diferepas » de toto enim corpore ex fu- 
O aurei. 

T. LXXXVL 
CIVETTA comune noftrale per le cacce. — Civetta calzata Gerin. nell’ Originale. — Nous vulgaris noftras aucuparia. — Notkwa hirfutis pedibus Codic. Gerin. — Noua Ginann. — An Nočtua Aldrov. & Charlet.— An Notlua maior , oculorum iridibus croceis Rudb. Pi&- — Strix capite laevi , corpore fufco , iridibus oculo- 

rum fulvis Linn. Fn, Svec. edit. 2. num. 74. quam Cuculi magnitudine facit , atque non fatis fibi perfpestam dici? . — Gall. Choverte , — Angl. The common Grey Owl. 

LA maggior parte degli Autori defcrivono due * Olnplares Auftores duas babent , defcribunt- ... fpecie di Civetta, nefluna delle quali cor- 
rifponde efattamente a quefta noftra. Si con- 
fronti quanto qui fotto vien da noi riportato 
al num. 6. e 7. 

La figura rapprefenta quella che ė comu- 
ne fra noi, e per le cacce pure comunemente 
fi adopra . Pone quefta il fuo nido fenz’ alcuno 
artifizio fotto i tegoli de’ tetti , fpecialmente 
delle cafe di campagna , facendovi per il foli- 
to tre, o quattr uova nel mefe di Maggio, le 
quali fono bianchiffime , e di gufcio affai fine; 
e nati che da quefte fieno i Pulcini, altrettan- 
te ne fuol partorire un’ altra volta. 

E flata detta Noéfua da’ Latini per canta- 
re e volare di notte , e di notte fino all’ alba 
fa preda di varie fpecie di Uccelli , fpecialmen- 
te de’ piccoli allorchè dormono, e prende pu- 
re de Topi , che per il folito in tali ore paf- 
feggiano . Serve all’ ufo di varie cacce , € per- 
cio tutte le varietà , o fpecie di effa fono nel- 
le cafe rilevate, e allora fono alimentate non 
folo per mezzo di Uccelletti, e di Tobi, ma 
con Pefpe , Api, Lucertole , carne di Bove xed 

que Nottuae fpecies, utrafque a noftra, ut 
videtur , non parum abludentes. Conferantur quae 
infra dila [unt num. 6. © 7. 

Quam Icone repracfentamus, ad aucupium ad- 
bibent noftri. Obvia eft Avis, & nullo artifi- 
cio fub teftorum tegulis , praecipue domorum ru- 
ralium nidificat , ac tres , vel quatuor ova exili 
candidoque cortice donata menfe Maio deponit. , 
Pullifque ortis , ova totidem fecunda vice depo- 
nere folet . 

No&ua Latinis , quod noflu canat , €» wo- 
liset , dicitur „praedaturgue noélu ad primum ufque 
mane varias Aves dormientes , praefertim mino- 
res , © Mures etiam eo tempore vagantes .. Au- 
cupiš diverfis generibus infervit , ideoque No&ua- 
rum fpecies omnes, five "varietates domi cicu- 
rantur , ipfifque tunc cibus funt non folum A- 
viculae , © Mures, fed criam Vefpae , Apes , 
Lacertae , Caro Bubula , & Animalium fere 
omnium ab bominibus mattatorum vifcera , © fe- 
mel faturatae plurium dierum perferunt inediam. 
Aucupium , quod cum Nočtua infHtuitur , ut no- 
tiffimum, reticetur. Ab Olina, & Eugenio Rai- con vilceri di tutti guegli Animali „che per * mundo fufius defcribitur . 

loro ufo fono dagli uomini macellati , € una volta che abbiano a fazietà mangiato , foffrono 
poi facilmente il digiuno per piü giorni. Le cacce che fi fanno con la Civetta, come a tutti 
troppo note fi paflano fotto filenzio. L’ Olina, e Eugenio Raimondi ne danno tutta la piena 
contezza . 

T. LXXXVIL 2-6. 
CIVE TTA gialla, o falvatica. — Nous flava five fylveftris. — An Notlua fauatilis Gefn. Aldrov. Ionft, Superioris tantum "varietas , nidumgue in cavis arboribus ponit - 

T. LXXXVIII 2-5: 
CIVETTA cenerina + 0 piombina . — Nous cinerea + = Notluae vulgaris nofirae alia varictes „ quae we Superior in cavis arboribus nidificat . 

CT. LXXXIX. 



CIVE TT A bianca. = Nodlua alba. — Accidentalis alia Nocluae vulgaris Tab. LXXXVI. varietas . a 
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T, LXXXIX. Kaži 

= XC, B. - II. = 

CIVEITTA dl Canada. — Noftua Canadenfis. — Strix Canadenfis Brils. fp. 6. — Gall. Le Chathuant de Canada. 

6. Civerra maggiore defcritta dal Briffon. = No@ua maior Brifs. fp. 4. = Gall. Le grande Chovette . = No- 

Gua baec deferibitur a Briflonio Columbae craffitie ; albo ‚rufefcente colore , maculis longitudinalibus fufcis va- 

via > vemigibus exterius rufis , taeniis tranfverfis fufcis variis ; interius albo rufefcentibus ; reGricibus rufefcen- 

sibus , fufco tranfverfim flriatis ; oculorum iridibus luteis ; roftro nigricante ; pedibus pennis ad digitos ufque 

albo vufefcentibus veffitis. Additque in antiquis. aedificiis habitare. Synonima vero, quae a Briffonio buic appo- 

guntur, funt: Strix capite laevi corpore fupra fufco, albo maculato re&ricibus omnibus fafciis albidis Linn. Faun. 

Svec. num. $2. = Srrix capite laevi corpore fufco , iridibus oculorum fulvis Linn. Fn. Svec. num. 50. © 

num. 51. omnes eiufdem fpeciei varietates . = Notus Schwenck. Willugh. & Charlet. = Noétua faxatilis Gefn. 

6“ Aldrov. = No&ua maior , © Nous faxatilis Iont. = Ulula Flammeata Frifch. = Nodua fylvarum, O 

fexatilis Aldrov. Rzac. = Genuinas fpecies , O“ "varietates , noflris obfervatis Iconibus , © collatis Auttorum 

defcriprionibus , determinent alii , qui barum Avium infpicere copiam poffunt . 

7. CIVETTA piccoliffima del Briffon . = NoGua minima Brifs, fp. 5. = Cutus Synonima Briffonii auflorirare funt : 

Strix capite laevi , corpore fufco , remigibus albis , maculis quinque ordinum Linn. Fn. Svece num. 53. = No- 

Gua Gefn. © Aldrov. = Noétua parvum genus Gein. = Noua minor Ionft. Willugh. © Rai. = Noua mi 

nima , five funerea Frifch. = No&ua parva aucuparia Klein. = Noua minima Alb. = Deferibirur Merulae 

craffitie , fuperne fufca maculis albis , inferne alba , maculis fufcis variegata ; rettricibus in utroque latere ru- 

fefcente tranfverfim wariegatis , apice albidis ; oculorum. iridibus pallide flavis ; roftro nigricante , apice luteo ; 

pedibus lanugine. fordide alba veftitis ; eamdemque in antiquis aedificiis habitare afferit Brifonius. Linnaeus vero 

ipfam dicit fufcocineream , fupra puntlis albicantibus , infra albidam maculis. fufcis ; alis , extus , punis albi- 

dis per 5. vel 6. ordines difpofitis ; cauda lineis 4. albis tranfverfis ; punttis numerofis in capite ; temporibus 

albis ; roftro luteo , vibriffis nigris ; pedibus albidis , fubtus luteis ; appellarque trivial: nomine Noétuam paf- 

ferinam Syft. Nat. fp. 11. & Fn. Svec. edit. alt. num. 79. ubi afferitur in cavis arboribus habitare , O ova 

quatuor maculata deponere. Europaeam faciunt omnes y Raio refe. In fylvis Auftriacis invenitur , Tara tamen . 

Idem Autor eamdem vidit Romae venalem , Alaudae magnitudinem non excedentem . 

8. Civerta del Meffico. = No&ua Mexicana Brifs. fp. 10. = Tolchiquarli, few Noua Iunceti Rai. = Parvo eft 

corpore , tamen fi pennis veftita confideretur Gallinam aequare iudicabitur . Superne ex nigro pallido , candi- 

do , © fulvo varia efi , inferne alba ; cauda, alifque longis , oculis magnis atris , iridibus pallidis ; roftro 

brevi nigro ; pedibus villofis albo-fulvefeentibus . In Mexico iuxta Lacus O“ Oppida werfatur . | 

9. Civerra di Coquimbo . = Noétua Coquimbana Brifs. fp. 11. = Ulula Cunicularia Fevill. & Klein. = No&usm 

maiorem craffitie adaequat > grifeo fulva , maculis albis variegata ; ventre © cauda fordide albis ; roftro palli- 

de grifeo; pedibus villofis « Habitat in deferto baud procul a Civitate Coquimbo ad Fretum Conceptionis in 

Regno Chilenfi. Referente P. Fevillée cuniculos fodit , ut Cuniculorum eff mos, verum quamvis sm cunich- 

lis Avis baec reperta fuerit , ab Ave excavatos fuiffe cuniculos non probatur . 

T. XCL » -:= 

ALLOCCO, o Allocco comune , volgarmente detto da molti anco Gufo. — Aluco Aldrov. — Aluco minor 
Willugh. O" Rai. — An Strix Aluco capite laevi , corpore ferrugineo , iridibus atris , remigibus primoribus 
Serratis Linn. Syft. Nat. fp. 6. five Strix capire laevi, corpore luteo Linn. Fn. Svec. edit. alt. num. 73. — 4 

luco Brifs. fp. 2. — Ululae genus alterum , quod flammeatum cognominant Geín. — Ulula Aluco Klein. — Ulula 

flammeata Schwenck — No&ua guttata Frifch. — Gall. Petit Chathuant ; Effraye, ou Frefaye. — Angl White 

Owl ; Barn Owl ; Church Owl. 

A Bita tra maffi fcofcefi, nelle buche delle Tor- & S Axa praerupta, cavas Quercus, ac rimas Tur- 

ri, € delle Querce, e negli fpaccati di rium, © deferta antiqua. aedificia incolit , ibt- 

antiche deferte fabbriche „ dove fenz altra co- 
ftruzione di nido, venendo il tempo di depor 
le uova, ne depone per il folito quattro, di 
gufcio bianchiflimo , e fottile. Si ciba di Uc- 
celletti , e particolarmente di Topi. Vola a 
traverfo come le Garze, e di notte fa una vo- 
ce forte, e roca, dalla quale non pochi, co- 
me le donne e i ragazzi, reftano fpaventati . «e 

demque fuo tempore ova quatuor candida, © ex- 

ili cortice donata , nullo extrufto artificiali ni- 

do deponit. Vitlitat Aviculis, fed Muribus prae- 

cipue . Tranfwerfim Ardearum more inter volan- 

dum fertur, & vocem moliu edit, adeo validam , 

"6 rancam , ut pueris , © foeminis terrorem in- 

cutiat . Maior & minor Auctorum plurium tefi- 

mo- 

Secondo il parére di più Autori fi trova il maggiore , e il minore. Il minore per quello che ri- 
- guar- 
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guarda la configurazione , e il colore „a fufi- * 
cienza € moftrato dalla noftra figura; e tutti | 
gli Autori convengono che fia della grandezza | 
di un Piccione . Il maggiore poi è defcritto 
della grandezza di un Cappone, o di una Gal. 
lina, e quefto realmente corrifponde alla Strige 
di Linneo fp. 6., o all’ Ulula del Brifson fp. 3. 
e all’ Ulula parimente del Gefnero, dell Aldro- 
vando , del Willughby , del Raio, di Charle- 
ton, e altri. 7 

Queíla fpecie poi, o varietà maggiore di 
Allocco , fi dice dal Willughby. Allocco primo 
del? Aldrovando , dall’ Ionfton .Allocco maggio- 
re, e dall’ Albino Civetta nera . Quel Uccello 
di fopra è cenerino variamente macchiato di 
bianco, e di nero, di fotto bianco, e mifchia- 
to da dei fegni neri per lo lungo, e per il 
traverfo, con le penne maggiori delle ale, e con 
quelle della coda fegnate a traverfo di nero : 
e di cenerino rofficcio ; con l'iride dell’ occhio 
color di noce fcura , becco bianco verdeggian- 
te, e piedi veftiti fino alle dita di piuma bian- 
caftra, e punteggiata di nero. Perciò fenz al- ne 
cun dubbio P Állocco maggiore dell Ionfton , O fia P Uula Linneo fp. 6. è lo fteffo Uccello appunto, che la 
Tav. xciv. come fi può vedere .. 

E. XCI 
A LL o ec 0 bianco. 

L' Allocco fi diftingue particolarmente dalla C;- * A Luco 2 Noétua vetta , dalla Strige, e altri Uccelli nottur- | 
ni , per una fpecie di corona formata da di- | 
verfe piume più alte , che cinge ad eflo in gi- | 
ro tutta la faccia. Gli orecchi dell’ Allocco fo- 
no coperti da una valva, o impofta, che na- fce anteriormente, e fi porta ful didietro , e 
di fimil coperchio fono corredati molr altri de notturni. La Strige dell Aldrovando defcritta 
fotto al num. 9. ha il meato dell’ orecchio mol- to grande , e coperto da un’ impofta cutanea . 
Il cerchio efteriore della corona , o cuffia di 
quef Uccello abbraccia P orecchio ‘ancora , € in paffando di lì, è formato in gran parte dalle 
piume nate ful coperchio medefimo antidetto. 

Nel meato auditorio della Civetta merita- no attenzione due cavità, che vi fono fra loro 
oppofte ; imperciocchè una di elle , che trovafi nell’ orecchio: deftro , e che guarda il bordo e- 
flerno , è pofta inferiormente: con una foffetta na triangolare dirimpetto . Il contrario accade nell’ or bra deftinata a concepire il fuono, che nafce d 

„élis nigricantibus afperfis . 

) ej 

figuram, & pennarum colores fatis , Juperque demonftratur ; atque tdipfum Columbae magni- ; omnes fere Aublores flatunnt . Maior vero Caponis, five Gallinae magnitudine eft, ac revera Strigi Linnaeanae Sp. 6., five U- lulae forte Briffonis Sb. 3-3 nec non Ululae Gef. Aldrov. Willughb. Raj. Charlet. altorumque refpondet . Maior baec Species, five varietas 2 Willugbbeio Aluco prior Aldrovandi dicitur ; ab lonflono Aluco maior - 
gra ; defcribiturque fuperne cinereus maculis al bicentibus, C» ngris "Varius, inferne albus , tae- 

s oculorum iridibus obfeure avellaneis ; roftro ex albo virefcente‘; pe- dibus ad ungues ufque obteétis , albicantibus, pun- 
Ideo abfque | ulla. du- bitandı ratione Aluco maior Jon ont , five Ulu- la Briffonii , vel Strix Aluco Lina. 5. dem eft Avis ac Strix noftra maior, five Strix Aluco Tab. Lxxxx1y. quam vide . 

del Briffon, o la Strige Allocco di Strige noftra maggiore, o Strige Allocco della 

i. B. -- 12. 2, 

— Aluco albus. — Simplex fuperioris varietas + 

Elurnis Avibus , 
e plumis elevatis confirutia , quae faciem totam 

T E XCIIL B. 1. 6. — 

ALLOCCO diurno, o Allocco bianco diurno - — Aluco albus diurnus Edw. = Strix Ny&ea , capite laevi , 
Li i cor- 
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torpore albido Linn. Faun. Svec. — Nočlus Scandiana Linn. Syft. Nat. edit. 6. — Noélua Srandiana maxima 

ex albo CY. cinereo variegata Rudbeck. Linn. inter Synon, Faun. Svec. — Strix Nydtea, capire laevi, corpore 

albido maculis lunatis diftantibus fufcis Linn. Syft. Nat, edit. 10. fp, 8. — Ulula alba , maculis terres coloris 

. Klein, — Gall. Grand Hibou blanc, = E pe ES 

* Proprio dell’ America Settentrionale , e tro- & HAbitar in America Septemtrionali , praecipue- 
vafı particolarmente nella Baia d’ Hudfon , que circa Fretum. Hudfonis , ubi Lagopodibus 

dove per il folito fa preda di Pernici bianche . || plerumque vittirat . Reperirur etiam baec. Jpecies 
Trovafi ancora in diverfe parti delle più borea- || in diverfis Europae borealibus regionibus , ur Sve- | 
li d Europa, come nella Svezia, nell’ Islan- || cia, Islandia , & Alpibus Lapponicis. Hifce ta» 
da, e nelle Alpi della Lapponia. Varia però || men in locis coloribus variar, nam in Suecia ma- 
in. quefti diverfi luoghi per i colori, mentre || culis fufcis, lunatis , in Alpibus Lapponscis totus 

in Svezia è macchiato di fcuro, con macchie ne niveus obfervatur . 

a forma di luna , nella Lapponia è bianco intieramente . 

T: XCIV: r-t 
STRIGE ALLOCCO, detta volgarmente in Tofcana Gufo falvatico. — Serin Alucs , nobis. — An Ulw 

la Brifs, fp, 3. — Ulula Gefa. Aldrov. Ionft. Willugh. & Rai. — Aluco prior Aldrov. Willugh. — Noétua ma- 

sor Frifch. — Ulula forte Vulturina Klein, — An Seria Aluco capite laevi, corpore ferrugineo, iridibus atris, 

remigibus primoribus [erratis Linn. Sylt Nat, fp. 6. | 

STrige è ftata detta dalla fua voce ftridula , & G Trigis nomen a vocis ftridore adepta eft , pa 
e anco Ulula dalla fua medelima voce , che rirergue Ululae a voce ipfa lugubri, ac geme» 

è anche lugubre, e lamentevole. Si ciba di || bunda. Carnes in cibum parat, atque in cavis, 
carne, e pone le fue uova nelle buche degli || & proceribus arboribus, five in fcopulorum rimis 
alberi annofi , o de dirupi , : nidıfıcat . i : | 

Per errore nell’ Infcrizione della Tavola fu ||| Errore in Tabulae epigraphe Strix maior 

quefta detta Strige maggiore, e fu detta mino- || nuncupata baec fuit, minor vero, quae fequitur, 

re la fuffeguente ; e la caufa di tale errore fu- || erroremque delineatae ipfae figurae attulerunt, 
rono le loro figure, che non confervavano P || quae adzequatam proportionem , five "veram cor- 
adequata proporzione , o la vera grandezza del || poris magnitudinem non fervabant ; obfervations- 

loro corpo. Effendo dipoi ftate fatte alcune of- || bus vero circa barum Avium dimenfionem , five 
fervazioni fulla vera loro lunghezza, allorchè longitudinem rite inde inflstutis , cum earumdem 

dovevali ftampare qualche notizia fopra di ef- || illuftrationes typis tradere debuiffemus hoc nobis 

fe, ci venne fatto di mettere in chiaro una tal Y palam demonftrarum fuit» | 
cola . | | 

T. XCV. B. — 13. te 

STRIGE ftidula, = Strix fividula ; nobis, 

V Eruna fpecie di Srrige , o di Ulula di Lin- €. Nulla Strigis , five Ululae fpecies Linnsei , Brif- 
neo, del Briflon, e di altri, efattamente | Jonii , aliorumque exacte cum bac noftra con- 

corrifponde a quefta noftra. Per fiffare le vere.|| venire videtur. Non folum ad veras butus Avis 
fpecie , e le varietà di queft' Uccello, e lo || fpecies, G varietates , fed & reliquarum. no- 

flefso fi può dire di tutti gli altri notturni, ci || Eurnarum rite diftinguendas experientiae. nobis de- 
mancano le neceffarie offervazioni , e le defcri- || funt , atque , quae apud Auîtores occurrunt de- 
zioni che s incontrano appreflo gli Autori fo- q frriprionss , minime fufficiunt . 

no tutte infufficienti . 

T. XCVL B, on 13. Zo 

STRIGE rofliccia ; forfe varietà dell’ antecedente, — Strix rufa ; varietas forte antecedentis « 

T, XCVII. B. - 17. = 

STRIGE detta Falco Civettino. — Strix Falco Nofluaeformis dita, — Gall. Faucon Chovette . 

P Er ragione del roftro corredato nella bale * ROfro cera ad bafim obtečto , oculis vividis , par- 
di quella membrana callofa , addimandata ce- Il vis, cauda oblonga , ac pedibus nudis , prac- 

ra, lon- 
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più acconciamente quefta dell’ antecedente fem- * A Prius baec quam fuperior Species ad Strigis bra che debba dirfi una Ipecie di Strige, e . genus referenda videtur, cum roftro praefer- principalmente per avere il roftro, ei piedi tm, no donetur brevibus , pedibus ipfis corti, i piedi medefimi pelofi, ¢ una ferie di || plumofis , argue plumarum ferie circ 
piume più follevate delle altre a una çerta di- roftri bafim infiruéta confpiciatur , qui partium, ftanza intorno agli occhi, e alla bafe del ro- plumarumque babitus minime in Falcone occurrit. ftro, il quale abito di parti, e di penne non fi Robufla , audax , & impavida eft Avis Edwar- oflerva nel Falco . Per afferzione di Edward è || dj auctoritate , praedaturque etiam de die plures un Uccello forte , intrepido, e ardito , e di gior- || Avium fpecies , praefertim Lagopodes , quibus no ancora preda diveríe fpecie d' Uccelli , e Hud[onis Fretum , natale buius Avis folum , infra gli altri le Pernici bianche , che fi trova- fcatet . Ur Aluconis diurni fpecies Tab. xci. no nella Baya d’Hudfon fuo luogo nativo, Po- a recipi potius poffet . 
trebbe piuttofto dirfi una fpecie di Allocco diurno di cui fi parla fopra alla T. xcrrr. 

6. Srrice del Canady. = Strix Canadenfis Brifs. fp. 6. cum accurata Icone. = Craffitie Columbam vulgarem adaequat ; fuperne fufca maculis albis variegata , inferne alba, fufco in peltore, coftaneo in ventre tranfverfim Jiriasa ; cauda albo sranfverfim flriara 3 pedibus. pennis fordide albis veftisis, maculifque exiguis dilute fufcis notatis > voftro albido , 
7. STRIGE del Mcflico. Strix Mexicana Brifs. fp. 9. = Noflua Mexicana Chichi@li dida Rai. = Craffitie Gal- linam aequare videtur ; in roto corpore ex fulvo, albo, fufco , © nigro varia ; oculis atris y palpebris caeru- leis ; pedibus birfutis | Habitat circa paludem Mexicanam , ; 8. STRIGE Vulturina . = Serix Vulturina . = Ulula Vulturina Klein. = Superius lateritio imbuta ef? colore maculis parvis albentibus , mar gine nigris , quafi flellulis , tigrina ; remiges albae buic fune lituris nigris warisgatae ; pedes modice lanati ad digitos ufque 7 diciturque Vulsurina ob. rofirum Vulturis aemulum . 9. STRIGE dell’ Aldrovando, del Gefnero » del Brifon , e di altri. = Srrix Aldrov. Gefn. Brifs. & aliorum. (08 Strix Stridula capite laevi , corpore ferrugineo , remige sertia longiore Linn, Sylt. Nat. fp 9. = Craffitie Columbae ; Juperne rufo--ferruginea , medio pennarum nigricante , inferne alba rufo ferrugineo admixto , tacniis nigricantibus longitudinaliter. & sranfverfim variegata ; remigibus , rericibufque fefto , o rufo tranfucr fim firiatis > oculorum iridibus cacrulefcentibus > roffro ex flavo viridefcente . Oculorum ambitus in bac pennis con- Parur decompofitis in orbem extenfis fordide grifeis rufefcente admixto , in circumferentia rigidis © crifpis, atque albo , fufco , & rufo in mare, rufo, © nigricante in foemina , variis » Diverfa iraque a noftris Tab. xci. O xcv. videtur. : 

“E, XCIX, B. m 9. " a 

SUCCHIACAPRE detto volgarmente in Tofcana Notrola, nel diftretto di Ravenna Covaterrz , e nel Bolo- gnele Calcabotto . — Caprimulgus Gefn, Aldrov. Ionft. Charlet. & aliorum . — Caprimulgus Brifs. fp. 1. — Ca primulgus grifeus , maculis caflaneis Barr. — Fur No@urnus Plinii; Connilus notturnus Rzac . Ny@icoras ; Ae- githalus Frifch, — Hirundo caprimulga ; Avis noturna , O“ Srrix aliorum Klein, — Hirundo Mochr. — Hi- rundo cauda integra, ore fetis ciliato Linn. Fn. Svec. edit. pr. — Caprimulgus Europaeus narium tubis obfoletis Linn. Fn, Svec. edit. alt. & Syft. Nat. fp. 1. — Gall. Terre Chévre, ou Crapaud volant. — Angl. Goat Su cker ; Goat Sucking Owl 5 Nigt Iarr, 

FE Sce alla campagna quafi fempre di notte , e re NUN; ut plurimum exit, proditurque facile fu- ^ facilmente fi fa fcuoprire a motivo che con- urro continuo. Mas macula magna alba fere tinuamente borboglia . Il mafchio fi diftingue || in medio remigis fecundi , & tertis gaudet , pa- dalla feconda e terza penna delle maggiori del- {| riterque apicibus duarum reétricum externarum 
le ale, che hanno nel mezzo una macchia gran- || albis, ideoque mas eft quem noftra exprimit Icon. de- bianca, e dalle due penne efteriori della co- x | Quod . 
da bianche in cima, come l individuo dalla noftra Tavola efpreffo dimoftra , e che perciò 
viene ad effere il mafchio . 

Che 
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`> Che il Succbiacapre poppi le Capre, come % Quod Caprarum mammas Caprimulgus fugat , 

moftrerebbe , che quefto nome fignificalse , è || ur nomen arguere videtur , ex fabulis originem 
pretta favola; imperocché fi ciba di Farfalle || traxit ; vefcirur enim thalenis, Scarabeis , ali- 
notturne , di Scarafaggs , e altri Infetti , che || ifgue Infectis per notem wagantibus.. In fylvis 
volano , e paffeggiano di notte. Ordinariamen- || praecipue montofis degit , obfervaturque per totam 
te ftà ne bofchi alpeftri, e trovai quafi per || fere Europam , ubi eriam nidificat , licet Hyeme 
tutta T Europa, dove pure fa il nido , febbene || non amplius videatur ; Avis migratoria a pluribus 
nell’ Inverno non fi veda altrimenti. Da non || exiflimatur. Obfervatione Com. Ginannii ova duo 
pochi è creduto di pafso . Per ofservazione del || vel triz, abfque ullo artificio fupra bumum ponit , 
Conte Ginanni depone due, o tre uova, fenz' || cortice renuiffimo candido donata, atque ex fordi- 
artifizio veruno fulla nuda terra, le quali fono || de purpureo, & fufco, marmoris inflar, variega- 
di guício fottilifimo, e bianco, vagamente mi- || ta. Obfervarione vero Linnaei ad praerupta, um- 
fchiate di pavonazzo , e di fcuro a foggia di || brofaque montium latera in Suecia nidificat , ni- 
un vero marmo. In Svezia per offervazione di || dumque firuit. orbiculatum e Into inter rupes. 
Linneo fabbrica il nido di figura sferica nelle || Avem banc etiam mane vagabundam pluries ne- 
pendici fcofcefe, e ombrofe de monti, forman- ne cavit: Kleinius . | | 
dolo di fango , e accomodandolo tra i mafli. Dice il Klein d' aver anco di giorno veduto queft’ 
Uccello volare, e d'averlo in tale occafione più volte ammazzato, | 

s E 
SUCCHIACAPRE o Nottola di Virginia. — Caprimulgus Virginianus Brifs. fp. 3. — Caprimulgus minor 

Catesb. Edw. — Gall. Terre Chévre de Virginie, — Angl. Whip-poor-Will. 

Er ragione della coda, e delle ali macchia- & OB maculam albam alarum Gn retiricum ur fim 
te dı bianco fi reputa da Linneo una fem- || plex Europaeae fpeciei varietas a Linnaco ba- 

plice varietà della fpecie d' Europa + x betyr 

| 3. SUCCHIACAPRE , O Nottola della Carolina = Caprimulgus Carolinenfis Brils. fp. 2. = Caprimulgus America- 
nus eleganter variegatus Barr. Ornith, = Hirundo maior fubfufca mi/cella , macula alba fphacrica in utraque 
ala Brown . = Strix varia minor Barr. Hift. = Craffitie convenit. cum Esropaca , differe vero corpore grifeo 

~ vufefcente lineolis longitudinalibus nigricantibus variegato . - i à 
5 SUCCHIACAPRE , O Nottola della Giammaica. = Caprimulgus lamaicenfis Brifs. fp. 4. = Caprimulgus , feu No- 

Gua fylvarica lamaicenfis minor Rai, = Hirundo lamaicenfis naribus confpicilla mentientibus Klein. = Nolius 
minor ex pallido , © fufco varia Sloan. = Ulula Americana ex pallido O“ fufco varia Barr. Ornith. = Srrix 
capite laevi , plumis grifeo albidis, labiorum pilofis Brown. = Stiix [yloatica , maior y pulla Barr. Hift. = 
Caprimulgus Americanús narium tubulis eminentibus Linn. Sy. Nat. fp. 2. = Caprimulgum noftratem craf- 

; remigibus , rettricibufque di- fiie circiter. aequat , in toto corpore grifeo , nigro, © xerampelino variegatus 
lutioribus ; naribus cylindraceis eminentibus „In lamaica © Guiana habitat , 

5. SUCCHIACAPRE , O Nottola del Brafile, = Caprimulgus Brafilienfis Biils. fp. 5. = Hirundo Caprimulgi fpe- 
cies Klein. = Serix rufefcens mifcella coloribus quafi undulatis , capite laevi , iride croceo Brown. = Gutraque- 
rea Marcgr, = Guira-querea Brafilienfis ad Caprimulgum accedens Willugh. & Rai. = Alauda multo maior vi- 
derur , etiamfi vevera idipfam craffitie non antecellat. Longas babet alas, caudam vero longiorem, pennis binis 
intermediis longius produétis « Corpore cinereo fufca , maculis obfcure flavis , © albicantibus variegata ; sorquem 
haber objcure aureum , pedes vero cinereo fufcos. ; 

6. SUCCHIACAPRE , o Nottola brizzolata del Brafile. = Caprimulgus Brafilienfis naevius Brifs. fp. 6. = Capri- 
mulgus Americanus \biiau Brafilienfibus, Noitibo Lufiranis Marcg. Rai. Ionft. = NyGicorax Moehr. = Ma- 
gritudine Hirundinem non antecellit , Caput babet latum , © compreffum ; caudam. elegantem, quam in latum 
explicare poteft . Superne nigricat , punétulis albis flavedine mixtis confperfa ; inferne ex albo flavefcit ; pedi» 
bus vero inftruitur albis, fecundum corporis molem parvulis , fcilicet vix. femidigitum longis . : E 

7. SUCCHIACAPRE , o Nottola grande brizzolata del Brafile. Caprimulgus Brafilienfis maior naevius Brifs. fp. 7. 
= Ibiiau fpecies magnirudine Nottuae Marcgr. Willug. Rai, = Magnitudine tantum 4 fuperiori. difcrepat . Os 
quando aperit, pugnum humanum facile admittit , : 

ivy GL o I$. =- 
PAPPAGALLO detto Arara verde del Brafile, — Plittacus Ara Brafilienfis viridis diclus. — Gall. L' Ara vert 

du Bréfil. Angl. Brafilian Green Maccaw . c 

T Arara verde del Brafile defcritta dal Briffon * A Ra Brafilienfis viridis Brifs. fp. 6. fincipite 
“ ip. 6. differifce unicamente dalla noftra per ll tantum „ac taenia utringue fecundum maxil- 

| una lam 
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una ftrifcia dall’ una, e dall’ altra parte lungo & Jam’ inferiorem ca 
la mafcella, e parimente per la fronte di color 
caftagno , che volta al porporino. La qui fi- 
gurata fu portata dall’ Ifola di S. Caterina nel- 
la nuova Spagna fopra le Cofte di Honduras 
in America. 

Diverfi Autori , come il Raio, per diftin- 
guere con una maggior facilità le diverfe {pe- 
cie de’ Pappagalli, gli hanno divifi in tre ge- 
neri, cioè in maggiori, mediocri, e piccoli . 
Mr Briffon poi per ragione della grandezza del 
loro corpo , della lunghezza della coda , e dei 
diverfi colori delle penne, gli divife anco in più. 
Chiamo i grandi con lunghiffima coda Arara ; 
i grandi di coda corta, e bianchi nella mag- 
gior parte del loro corpo Cacatue : i grandi 
parimente di coda corta , e rofli in quafi tut- 
to il corpo Lori; e gli altri che per la gran- | 
dezza del corpo, e per la brevita della coda 
non differifcono da quefti, ma fibbene per i 
molti colori, da’ quali fono mifchiati , gli ri- 
lafciò fotto il proprio nome di Pappagalli ; i 
piccoli corredati di lunghiffima coda gli diffe 
Pappagalle ; e i piccoli con la coda affai corta 
Parrucchetti . 

Il nome Arara nafce da Arat, nome pro- 
prio Brafiliano del Pappagallo della mag 

/ flaneo purpurafcente a nofira differt. Quae bic pingitur , ex S. Catharinae A. merscana Infula in Hifpania nova fupra Fretum Provinciae Honduras allata fuit . 
., Nonnulli, ur Raius » Plittacos, ad eorumdem Species facilius diftinguendas, in tria genera diftin- xerunt , nempe in maximos , mediocres , © mini- mos . Briffonius vero ratione magnitudinis , cau- dae longitudine, & colorum diverfitate eofdem. in genera etiam plura divifit < Maiores cauda lon- Silima | donatos Aras dixit bic Audlor ; maio- mes autem cauda breviore praeditos ; & in toto fere corpore albidos Cacatuas ; maiores cauda fi- mili donatos , fed in maxima corporis parte ru- bentes Lorios ; maiores alios cauda pariter bre- vi, fed coloribus pluribus intermixtis „ five va- riantibus notatos Plittacos tantum ; minores lon- Silfima cauda Pfittacas ; minores tandem cauda brevi praeditos Pfittaculas nuncupavit . 
Ara a Brafiliano Arat, Plittaci buius maio- ris fpeciei nomine, originem duxit . Magna eft in aeftimatione apud Indos Plittaci baec Species, quia 

buius pennas ter quaterve in anno vellunt ad ve- 
fies , pileos , clypeos, & aulaea confictendum . 
Ara domeftica non eft , tamen in vaftis arbori- 
bus medias vias occupantibus frequentius ver fart giore Y folet, quam in fylvis . fpecie di tutti. Quefta fpecie appreflo gl’ Indiani è in gran pregio, perchė tre o guattro volte per anno la fpogliano di penne, e di effe fi fervono per ornare le loro berrette , e cimieri, e per com- porne belliffimi Arazzi. L” Arara- non è veramente domeftica , ma per altro fi trova , e fi trat- tiene piuttoflo fu i grand' alberi lungo le ftrade 2 

T. TIE 

che nelle felve . 

re ATA 

PAPPAGALLO detto Arara roffa-del Brafile . — Pfittacus Ara rubra Brafilienfis diftus. = Pfittacus ma- simus alter Aldr. Rai. Klein. — Pfittacus maximus alter vertice capitis compreffo Charlet. — Pfittacus erithro- xantus Gefn. — Ara Brafilienfis Brif. fp. 1. — Pfittacus Macao macrourus, ruber, remigibus fupra. caeruleis , Jubrus rufis , genis nudis rugofis Linn. Syft. Nat. fp. 1. 

|L genere di Pappagallo comprende fotto di fe % 
più fpecie, e per la grandezza del corpo, e 

| per la lunghezza della coda, e per 1 colori di- verfi delle penne, molto fra loro diftinte; tutte 
per altro convengono nell’ avere il becco grof- 
fo, e torto, con la mandibula di fopra affai 
più lunga dell’ inferiore , ficcome nell’ avere la 
lingua carnofa , non appuntata , e 1 piedi con quattro diti, due davanti, e due didietro , me- diante i quali, e con l’aiuto del becco falgo- 
no , e fcendono , come per una fcala, facendo in effi il becco la figura delle mani. 

Tutti i Pappagalli fono nativi dell’ Indie 3 o dell’ America; riconofcono una fol femmina, = 

P Sittaci genus permulras comprebendit fpecies 
corporis magnitudine , caudae longitudine , & 

pennarum. coloribus inter fe diferepantes ; omnes 
tamen craffum © hamatum babent roftrum , ac 
multum mandibula inferiore longius ; lingua pari- 
ter omnibus carnofa , & obtufa eft , pedes ve- 
ro digitis quatuor inftructs , dnobus anticis , pofti- 
cis totidem , omnefque ope roftri, pedumque fcan- 
dunt , roftro pro manu ipfis inferviente , ad[cen- 
dentes, ac defcendentes quafi in feala . Indiae , 

vel Americae indigeni omnes funt , monogami, 
garruli , dociles , ac longaevs ; Jacpins a 
di videntur ; irati pennas erigunt ; atque e | 
plurimi loquaces redduntur . 

fono garruli » Piuttofto docili, e di vita affai lunga; molto {pefo moftrano di ftar penfierofi , : irati che fieno rizzano le penne; e la maggior pe di effi fon capaci di apprendere nre 
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PAPPAGALLO detto Arara turchina e gialla del Brafile, — Pfirracus Ara Brafilienfis cyaneo-crocea die 
Gus. — Ara Brifs.{p.4. — Ararauna Brafilienfibus Marcgr. Willugh. — Pfirtacus maximus cyaneocroceus Aldr, 
G Rai. — Pfittacus Ararauna macrourus fupra caeruleus y genis nudis , lineis plumofis Linn. Sylt. Nat. fp. 2. 

| e» Gall. L' Ara bleu © jaune du Bréfil, — Angl. Bluand yellow Maccaw , : i 

n ee 
PAPPAGALLO di color cremifi con la fommità del capo nereggiante , e le ale verdi. — Pfirsacus cocci, 

mens y vertice migricante y alis viridibus . — Pfittacus an coccineus Orientalis vertice nigro alter Edw. — Lo- 
rius Orientalis Brifs. fp. 15. — Pfittacus Brafilienfis Alb, — Pfitracus Domicella brachyurus ruber, pileo fufco, 
alis viridibus , humeris genibufgue caeruleis Linn, Syft, Nat, fp, 33. — Gall, Lory A callote noir , ou Lory 
des Indes Qrientales . — Angl, Black capped Lory, 

A maggior parte delle proprietà de’ Pappa- % P Sittacorum plurimae tum generales , tum [pee 
galli, tanto generali , che particolari fi tros || cificae proprietates fequenti Volumine deferi- 

veranno defcritte nel Tomo fecondo. -© benur, 

Ti OV Beer 
PAPPAGALLO cremifi, blu, e verde, con la fommità del capo nera. — Pfittacus coccineus , caeruleus y 

ac viridis y vertice nigro . — Lorius Philippenfis Bris. fp. 16. — Pfittarus Lory brachyurus purpureus , pileo 
nigro y glis viridibus , petore genibus caudaque caeryleis Linn, Syft, Nat. fp. 24. — Gall, Le Lory des Philip- 

pines + E : l 

E ale di queto fono nel difotto gialle, e * Alu buius interius luteae funt , verfus apicem 

nereggianti verfo la cima ; dal Briffonio pe- | nigricantes; Briffonii autem obfervatione coc» 

rò furono offervate di color cremifi, — ap cinese funt « | | 

T CVE key 

PAPPAGALLO cremifi dell Ifole. Mollucche „= Pfittacus coccineus Moluccenfis. — Pfittacus coccineus Oriens 
talis. ex viridi O nigro varius Edw, = Lorius Moluccenfis Brif. fp. 14. — Gall. Le Lory des Moluques, 

— Angl. Scarlet Lory, c : i 

į Nteriormente nel bafo del collo ha diverfe & 15 anteriore © inferiore colli parte plures pen- 

= - penne gialle in cima, come fono quelle ful marum extremitates luteo colore tinguntur , ut 
principio del dorfo lafciate vedere dalla figura. || Junt , quae ab Icone in principio dorf oflendun- 
La femmina differifce dal mafchio per il colo- || tur. Foemina colore minus vivido eft. Ad fpe- 

re delle penne più sbiadito. Alcuni riducono a || ciem banc nonnulli referunt Pfittacum coccineum 

quefta fpecie il Pappagallo di color cremifi , con || alis ex viridi & nigro variis Willugh. & Rai., 

; le ale variegate di werde e di nero del Wil- | gui Pfittacus Aurora Linnaei effet. Huius noftri 
lughby , e del Raio , che farebbe il Pappagal- || warietas alia in Volumine Il. fub num. 43. vi- 

“do Aurora: di Linneo . Altra varietà di quefto || deatur . ; 

noftro fi veda al Volume II, num. 43. x 

+; : CVIL B. — I4. i. 

PAPPAGALLO verde del Brafile con la tefta celefte, e bianca, — P/istacus Brafilienfis viridis, capite cae- 
ruleo , © albido , 

R Acconta il Lerio , e lo repetono il Clufio , & L Frius, © ex Lerio Clufius , & Willugbbeius 

e il Willughby , che i Brafiliani hanno un || % narrant, unum inter reliquas Plittacorum ma- 

Pappagallo tra i maggiori, chiamato da. effi || forum fpecies Brafilianos babere, cui Aicurous no- 

vAicurous „che ha il capo variegato di giallo , || men pofuerunt, caput pennis ex flavo, rubro, © 

roffo , e violetto, con T eftremita delle ali rof- || «violaceo verficoloribus ornatum babentem , extre- 

fe chiare, con la coda lunga, e gialla, e nel || mis alis fuzverubentibus , © caudae pennis ob- 

refto del corpo verde ; il qual Pappagallo afai || longis flavis , reliquo vero corpore prorfus viri- 

di rado è altrove portato , e fopra tutti gli al- m di; quae fpecies rariffime ad exteros transfertur, 
tri | : ne- 



È 

e ( 95 ) Sey 
tri ottimamente, e facilmente s’inftruifce a par- % neque ull; hac facilius, e perfettius ad buma- 
lare. Fra i Pappagalli del Brafile, un’ altra {pe- || na pronuncianda verba edocetur. Altera Species 
di fe ‘ne trova 5 cola detta Marganas ; ed € apud Brafilianos datur < quae Marganas appella- 
quella , che più comunemente fi porta in Euro- mr, & ea eft, quae in Europam inferri folet, 
pa , poco là apprezzata a motivo d“ effervene || nec magns apud ills pretii propter abundantiam. 
in grand abbondanza. Un’ altra pure ve n é, || Species etiam alia in Brafilia extat Tovis appel- chiamata in lingua del paefe Tovis , che non lata, quae è più grande di uno Storno, verde piena di co- I 

non masor Sturno eff , totogue cor- ! , Pore sutenfe "viridis , cauda vero donatur langif- lore, e di coda affai lunga variegata di giallo. Y fima 
3 

Pavo colore mixta. | 

Tie 
PAPPAGALLO verde del Brafile col capo giallo, e la fronte celefte, — Pfitracus Brafilienfis viridis x capi» 

se luteo , fronte caerulea . — An Pfittacus medius viridis y j 1 

f = 
luteo quandoque varius y angulis alarum rubris 

Brown. Sive Pfittacus viridis alerum cofa Juperne rubente Aldrov, Ionft, Willughb, & Rai, — An Plista tus Nobilis macrourus viridis 

È, IX: B. > I4. Io 

PAPPAGALLO verde del Brafile col capo bianco, — Pfittacus viridis Brafilienfis capite albo . 

PAPPAGALLO verde col sapo, e il collo giallo. — Pfittacus viridis capite, collogue flavo, = An Pitta cus Carolinenfis macrourus viridis , capite , collo y gen ibufgue luteis Linn. Syft. Nat- fp. 8. 
TR i Pappagalli molti ve ne fono fenza pun. % MUM Pfittacorum ta malizia , a fegno che in quantità fi ad crocitantem Pfittacum ex arbore, în cuius portano a quell’ albero dove è ftato legato un ramis: Aucupes latet, multitudo ingens convolitet , Pappagallo gracchiante per zimbello , e vi fi 6 capi facile pariantur. Nibil enim vijo Aucu- trova il Cacciatore fleffo nafcofto. tra i rami lal My || pe terrentur , fed ut laqueo trabantur ad collum dal quale facilmente fi lafciah prendere . Nien- || conieflo expectant, nec aufugiunt uno caprato, & te pure fi fpaventano dalla vifta del Cacciato- || in mantica , qua praecinitus eft Venator, ipfis o che ne prende gualcų- «e cernentibus repofito . ho, € che a vifta loro lo ripone ‘nella bifaccia , ftando fermi , ed afpettando , che comodamen- fe anco al collo di effi accomodi il laccio. ; Te = 

= E | CXI, B. - 14. 1. 
j LQ giallo del Brafile con macchie verdeggianti » € la fronte sbiancata. — Pfirsacus flavus ma culis [ubviridibus confperfus y fronte albida s Brafilienfis NS E 

fimplicifimi funt , ita ut 

T. CXII B. -- 10. — 
PAPPAGALLO cenerino di Guinea con la coda roffa . — Pfittacus Guineenfis cinereus cauda rubra Klein.— Pfittacus cinereus , feu Subcaeruleus Aldrov. Rai, & Sloan. — ot cinereus Ionft. & Charlet. — Pfirracus - Gwineenfis cinereus Brifs. fp. 49. — Pfittacus erithacus canus s semporibus albis , cauda coccinea Linn. Syft. Nat. fp. 20. — Gall. Perroquet cendré de Guinée, — Angl. Guinea Parrot , 

CT, CXHL £-x- 
PAPP AGALLO dj Guinea cenerino mifto di rollo. — Pfistacus Guineenfis cinereus rubro varius Edw. & Brifs. fp. 49. — Gall. Perroques de Guinée rouge O“ cendré . 

T CXIV. 5-:; 2. E 
e Amazzoni con la gola celefte. = Phistacus Amazonicus gutture caeruleo > + 33. 0 Gall. P, erroquet Amazone 4 gorge bleu > ` 

T. CXV. 
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SE CXV, B. -- rr. I. į | | 

PAPPAGALLO del Paefe delle Amazzoni variegato, - Plittacus Amazonicus varius Brifs. fp. 37.- Pfirtarus 
viridis maior , maculis rubris , luteifque , fronte caerulea Klein, -- Pfittacus viridis maior Occidentalis Edw. 
- Gall. Grand Perroguet vert des Indes Occidentales . 

= CXVL B. — 12. -- 

PAPPAGALLO di color vario del Brafile, — Pfittacus variegatus Brafilienfis nobis -- Pfittacus viridis Brae 
Silienfis Edw. -- Pfirtacus Brafilienfis brachyurus , viridis , facie rubra, temporibus caeruleis Linn. Syft. Nat. 
fp. 30. -- Gall. Perroques vert du Brefil, 

4 MON VI, 2227 
PAPPAGALLO, detto Cacatua, con la crefta gialla. .. Pfittacus, Cacatua diftus , luteo criftatus . -- Pfit- 

tacus albus: galeritus Frifch. = Pfieracus criftatus brachyurus albus crifta dependente flava Linn. Syft. Nat. fp. 16. 
m Avis Kakatocha Orientalis ex Infulis Moluccis , criftata , candidiffima, O“ fulphurea Seb. - Cacatua luteo 

‘© criffata Brifs. fp. 9. = Gall. Le Kakatoes a hupe jaune. - Angl. Creffed Parrot , or Cockatoo . 
* 

"f Anto guelta fpecie , che la feguente, fi tro- % SPecies baec cum infequenti in Moluccis Infu- 
va nell’ Ifole Mollucche. Una varietà di lis habitat. Varietates aliae , pennis omnibus 

quefta fpecie con tutte le penne bianche, e un’ || albis „atgue alis, & cauda rubris, defcriptae 
altra con le ale, e la coda roffa fi troveranno q infra num. 41. © 42. Vol. II. videantur. 
defcritte nel Vol. II. a num. 41. 42. ET 

TENNE EG 
PAPPAG ALLO, detto Cacatua , con la crefta rofa. - Pfittacus, Cacatua dilus , rubro crillatus. = Cacatua 

rubro criftara Brifs. fp. 10. -- Pfirtacus albus crifatus maximus Edw. - Phittacus albus crifta plumofa rofea Ad. eR Parif. ~ Gall Le Kakatoes a hupe rouge. = Angl. Greater Cockatoo . 

Q Urin Firenze nel Regio Giardino , e- Par- 
* co -di- Boboli per. lungo tempo ftette’» vivo 

un Pappagallo di quefta Ipecie, che, per’ lo meno 
aveva vifluto 133. anni..Di quefto :fi' parla nel- 
le Memorie dell" Accademia Reale: di Parigi per 
l'anno 1747. Nel medefimo ‘menzionato Parco 
del noftro Granduca trovafi pure attualmente un” 
Arara , che vive in quefto luogo da roo. e più 
anni in quà ; e non pochi anni probabilmente 
aveva allorchè al noftro Sovrano fu portata . 

= Hr Florentiae in Vivario Magni Etruriae Du- 
| cis, Boboli diéto, din viva baec Plittaci fpe- 

cies obfervata fuit , quae ad migimum vixit an- 
| nos 133. De bac ipfa Ave agitur mentio in A- 
is Academiae Regiae Parifienfis ann. 1747. In 
memorato Magni noftri Ducis Vivario extat pa- 
riter Ararae fpecies adbuc incolumis , quae: an- 

| nos vivir [upra centenos , &'a multis forte an- 
|| uis iam vivebat , quando ad Principem noftrum 
"€ elleta buc fuit . 

3 | : E: CXIX, B. — 11. 2 

PAPPAGALLO, detto Cacatua minore dell’ Ifole Filippine . - P/itracus, Cacatua minor diclus Philippen- 
"fs. = Cacatua minor Brils. fp. 11. = Gall. Le perit Kak «ii Pf , dl | 

si T. CXX. S deals b ix È 

PAPPAGALLO col capo di Falco. -. Pfittacus capite Accipitris . — Pfittacus Orientalis capite Accipityss 
Edw - Pfitracus elegans Cluf. -- Pfirtacus varius Indicus Brifs. fp. 43. -- Pfieracus Accipitrinus brachyurus. vi- ridis , capite grileo , collo, peGoreque. Jubviolaceo wario., remigibus , reCEricibufque apice caeruleis Linn. Syft. 
Nat. fp. 32. -- Gall. Perroguer 2 tête de Faucon., - Angl Hawk Headed Parrot . ee 

LA. ferie de’ Pappagalli vien feguitata „e com- 
.. pita nel Volume fecondo , dove faranno ri- 
portate molte loro proprietà tanto generali , 

“Che particolari , ftate tenute quì ora a dietro , 
perchè Plítoria delle Tavole già pubblicate non 
reftafle più lungamente trattenuta ,-e afpettata . 

FINE DEL VOLUME L“ 

o P Sittacorum Series in alero Volumine abfolvi- 

tur, ibidemque borum proprietates tum gene- 
vales , tum peculiares adinvenientur , quas bic, 

ne edita Tabularum Hiftoria longius expectavetur , 
confulto omittere decrevimus .. 

£ 

VOLUMINIS I FINIS. 
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